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Sparatoria notturna sul «Fokker» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo la grave conferma fatta al Senato dal ministro degli esteri 

Nuove pesanti accuse al governo 
per la cessione della Maddalena 

La concessione agli USA di una base per i sommergibili nucleari duramente criticato dal quotidiano romano « H Mes­
saggero » - Anche il « Corriere della sera » ha espresso forti riserve sulle frattative segrete per l'accordo - Spudorato 
atteggiamento dei giornali parafascisti - Allarmata dichiarazione del presidente della « Pro-Natura » prof. Giacomini 

UCC1S0 

dallapolizia 
Aveva compiuto il servizio militare fra i paracadutisti nelia «Fol-
gore» • Voleva lanciarsi sull'Appennino - Ancora numerosi inter­
rogate sulla vicenda - Si cercano eventuali complici - Indagini sui 
possibili collegamenti con la strage dei carabinieri presso Gorizia 

Gli effetti 
del centro-destra 

SAPPIAMO meglio, dopo 
il caso della Maddalena, 

che cosa sia il centro-destra: 
e non lo sappiamo meglio so­
lo noi comunisti. Certo, mol-
ti quotidiani, a partire da 
quelli deU'estrema destra, 
grottescamente cercano di 
giocare con le parole, se-
guendo il penoso tentativo 
del ministro degli Esteri Me­
dici. «La Maddalena — ti-
tolano diversi giornali — 
non sara una base navale 
USA ». E' vero, dicono, al­
ia Maddalena stazionera una 
nave appoggio americana 
per i sommergibili atomici; 
e vero, aggiungono, alia na­
ve appoggio si affiancheran-
no i sommergibili per es-
gere riforniti: ma questa 
non e una base. Benissimo. 
E allora come la chiame-
remo questa < cosa > che il 
governo italiano ha conces-
80 agli americani? Come si 
definisce una « cosa » dove 
« attracca » una nave-appog-
gio alia quale si aggreghe-
ranno- sommergibili atomi-. 
ci? 

Questi sforzi terminologi-
ci sono sciocchi, ancor pri­
ma di essere bugiardi. In 
italiano un • posto dove c'e 
tutto quello che lo - stesso 
governo e stato costretto ad 

; ammettere a proposito della 
• Maddalena, si chiama una 
: base navale. E gli americani 
stessi, nella loro lingua, lo 
hanno detto da gran tempo, 
senza tanti complimenti: 
sbugiardando i loro servito-
relli italiani con il disprez-
zo -, che costoro, d'altronde, 
pienamente si meritano. 

Questa volta, pero, non 
vi e soltanto il petulante co-
ro di sostenitori d'ogni pan-
zana governativa. Alcuni 
giornali non secondari rionk 

se la sentono di far la figu-
ra degli sprovveduti: e, pur 
riferendo della incredibile 
distinzione del governo tra 
« base militare » e « attrac-
co per navi militari >, pren-
dono le distanze, e giungo-
no a una critica esplicita 
anche se, naturalmente, si 
guardano bene dal dar ra-
gione ai comunisti. Per il 
quotidiano milanese 11 Cor­
riere della sera, il governo 
ha fatto male a seguire per 
tanto tempo la tattica del 
gilenzio attorno a questo 
episodio. Per il quotidiano 
romano 11 Messaggero, si 
tratta di un « passo falso > 
rispetto al clima attuale di 
distensione internazionale e 
rispetto alia funzione di 
mediazione e di pace cui 
l'ltalia dovrebbe essere in-
teressata nel Mediterraneo. 

Sono, certo, riconoscimen-
ti parziali: ma non percio 
meno indicativi. D'altronde, 
il fronte della protesta ha 
visto insieme, in questa cir-
Costanza, forze anche molto 
distanti dai comunisti. La 
verita e, pero, che non si 
tratta soltanto del vergogno-
to silenzio e neppure sol­
tanto di un passo falso. Di 
tutta la vicenda - il Parla-
mento era stato tenuto total-
mente all'oscuro: a dimo-
•trazione del disprezzo del 
governo attuale verso le isti-
tuzioni democratiche e, piu 
ancora, della violazione dei 
loro diritti. Dunque, gia qui 
vi e una constatazione da 
fare: e cioe che il centro-
destra rappresenta un ulie-
riore e grave arretramento 
rispetto a un corretto fun-
zionamento del sistema de-
inocratico costituzionale. 

FSIEME alia questione di 
metodo, pero, anche il 

problema di merito va ben 
oltre a un semplice passo 
falso. Esso riguarda, com'e 
•tato detto dai comunisti al 
Senato, sia la offesa portata 
alia sovranita nazionale con 
la concessione di una base 
a un paese straniero — che 
si aggiunge, occorre non di-
menticarlo. alia costcllazio-
ne di basi NATO in Sarde-
gna e in tutto il territorio 
nazionale — sia il problema 
generate deirindirizzo della 

Solitica estera italiana. Si 
eve ricordare che il gover-

M Italiano, con l'operazio-

ne della Maddalena, si alli-
nea a quelli greco e spagno-
lo nel fornire basi navali 
agli Stati Uniti e che, cosl 
facendo, esso assume una 
posizione non solo moral-
mente repugnante, ma poli-
ticamente pericolosa anche 
— ma non solo — nel con-
flitto ancora aperto nel Me­
dio Oriente. 

Falso e ' Targomento se-
condo cui la cessione della 
base sarebbe giustificabile 
per la presenza di una flot-
ta sovietica nel Mediterra­
neo- A parte il fatto che 
questa flotta e giunta ben 
dopo quella americana, che 
la sua consistenza e estre-
mamente ridotta rispetto a 
quella degli Stati Uniti, che 
le sue basi strategiche sono 
nel Mar Nero, la questione 
essenziale e che una giusta 
politica italiana dovrebbe 
essere volta non gia a ren-
dere permanente la presen­
za nel Mediterraneo di flot-
te straniere ai paesi riviera-
sehi, mapal contrario, a far 
si che le flotte straniere si 
allontanino. Tale e la posi­
zione dei comunisti: e pura 
menzogna e sostenere che il 
PCI si schiererebbe a favo-
re della presenza di una flot­
ta e contro la presenza del-
1'altra. D'altronde, la stessa 
Unione Sovietica e venuta 
proponendo a piu - riprese 
che il Mediterraneo divenga 
un mare di pace senza flot­
te straniere e dunque anche 
senza la flotta dell'URSS. 

• \• i - -• i' • '• - -- - - • » 

IL FATTO e che il gover­
no di centrodestra ritor-

na a una concezione dell'al-
leanza atlantica e del rap-
porto con gli Stati Uniti che 
ripropone la linea seguita 
negli anni cinquanta: la li­
nea, ' cioe, dell'oltranzi.smo 
piu sconsiderato e del servi-
lismo pifi umiliante. Cos) 
facendo, per6, il governo si 
pone in contrasto dichiarato 
persino con la linea di altri 
govern! atlantici, che sono 
venuti guadagnando uno spa-
zio d'iniziativa politica, pur 
rimanendo all'interno del 
patto, a tutto vantaggio dei 
propri paesi. 

n governo di centrodestra 
si assume, con la sua linea, 
un compito di strumento fre-
nante in quel processo di 
distensione europea. di ridu-
zione bitanciata delle forze 
militari. di sicurezza collet-
tiva ch'e l'unico da cui pos-
sono uscire vantaggi per il 
Paese. Un viaggio a Mosca, 
divenuto ormai cosa certo 
non differibile dopo i clamo-
rosi viaggi altrui e dopo che 
tutti gli altri ci hanno pre-
ceduto anche in materia di 
scambi commerciali, non ha-
sta certamente a nascondere 
la sostanza di una politica 
ben Iontana da una linea di 
reale distensione internazio­
nale e di reale autonotnia 
nazionale. 

Nel concreto emerge cosl 
il significato della svolta di 
centrodestra. I Iiberali al go­
verno non sono soltanto an 
simbolo o un pegno di con-
servazione. Essi hanno riven-
dicato in Senato la loro fun­
zione determinante nella for-
mazione e nella difesa della 
linea deH'oltranzismo in po­
litica internazionale. D'al­
tronde. e stata appunto la 
coalizione di democristiani, 
soctaldemocratici. repubbli-
cani e Iiberali. nel periodo 
centrista tanto caro ad An-
dreotti. a condannare llta-
lia a diventare il Mezzogior-
no d'Europa, fornitore di 
mano d'opera a buon mer-
cato e di capitali ai paesi 
piu ricchi. ed e stata la me-
dpsima coalizione a porre 
TTtalia alia . coda dei paesi 
atlantici in una condizione 
di penosa subalternita. Mol­
to e cambiato. pero, rispetto 
ad allora. Tra l'altro, oggi, 
non sono piu solo i comuni­
sti e i socialisti a constatare 
che la politica deH'oltranzi­
smo atlantico e una linea 
suicida per tutto il Paeae. 

AWo TorforalU 

Severa 
critica 

del f isico 
Amaldi 

II prof. Edoardo Amaldi ha 
dichiarato a c I'Unita > II 
proprio consenso con la pro-
testa, che nel mondo sclen-
tifico $1 leva in rapporto 
alia tentata concessione del­
la base della Maddalena al 
sommergibili nucleari USA; 
atto che si colloca fra quelli 
che concorrono ad accresce-
re e aggravare il peso degli 
armament! nucleari, e della 
minaccia di catastrofe che 
ne deriva. „• 

L'illustre scienziato — 
che assieme con Enrico Fer­
mi contribul ad alcune fra 
le prime e fondamentali 
scoperte nel campo < della 
fisica nucliare, • in questo 
madtsimo campo • tutfora 
una delle ^autorjit* mondial! 
— aveva ores* posjzrohe da 
tempo contro gli armamen-
ti nucleari e la loro c esca-

•' lation »,"; Impegnandosl in 
particolare - In favore del 
tratta to di non-proliferazio-
ne di tall armament!. Inter-
pellato da noi per telefono, cl 

' ha confermato la sua posizio­
ne di attivo sostegno del di-
sarmo nucleare, e percid dl 
dissenso e di riprovazione per 
quanto riguarda la concessio-
«%e dl una base italiana al 
sommergibili nucleari. Ritie-
ne di non essere In grado — 
in mancanza di speciflche in-
formaitoni al livello scientl-
fico — di valutarc o mfsu-
rare il pericolo che con la 
cessione della base e con-
nesso; ma tale pericolo In-
dubbiamente esiste, • non 
pud che essere molto serio. 

II professor Amaldi era ap-
pena rientrato a Roma — do­
ve da quarant'anni insegna 
fisica. In modo sempre nuo-
vo e aggiomato — da Gi-
nevra, dove dlrige importan-
ti ricerche dl base presso il 
CERN (Centra europeo per 
le ricerche nucleari); da lun-
go tempo attivo nei rapporti 
internazionali di nature scien-
fifica, Amaldi ne ha tratto 
una conoscenza dei proble-
mi reali, che irrobustisce la 
isp'razione ideale del suo 
impegno per il disarmo. Nel 
nostra breve colloquio telefo-
nico, ha anche voluto preci-
sare che ciascun momento 
della c escalation » nucleare 
— da qualsiasi parte — com-
porta gravi pericoli o ag-
Crava quelli esistenti; per-
ci* la moderazione o il sen-
so di responsabilita vanno ri-
chlesti • ciascuna delle gran-
di potenze. In questo sense, 
egli ho apprezzato Kinizia-
tiva • I primi risultati del 
colloqui SALT, • augura che 
un successo piu sestanziale in 
tale sede ponga termine al­
io giustificate prcoccupa-
zioni, che pass! com* • la 
cessione della Maddalena 
non possono non sincitare. 

I. p. 

La conferma, fatta venerdl al Senato dal ministro degli 
Esteri Medici, che II governo Andreotti-Malagodl ha dato II 
suo assenso alia richitsta americana di potere utilizzara Caret-
pelago di La Maddalena come base per i sommergibili nucleari 
della VI Flotta e stata ampiamente (e variamente) commen-
tata, ieri, dalla stampa italiana. Non sono mancati accent! 

fortemente critici nei confron-
ti di questa gravissima deci-
sione. 11 Messaggero ha con-
testato nel suo editoriale — 
dal titolo. significativo. Un 
passo falso — gli argomenti 
addotti dal ministro nel ten­
tativo di < sdrammatizzare » 
la • questione. «Sui pericoli, 
sia pure remoti, d'inquinamen-
to atomico — scrive il quoti­
diano romano — si sono pro* 
nunciali nei giorni scorsi nu­
merosi scienziati italiani con 
I'autoritA di una competenza 
certo superiore a quella di 
un uomo politico. Che la no-
: ve d'appoggio (cioe la Gillmo-
re, che sta per arrivare a 
La Maddalena. N.d.R) crei di 
fatto una nuova base milita 
re in Sardegna appare altret-
tanto innegabile: la contropro-
va i che Grecia e Spogna 
avevano declinato con • van 
pretesti la proposta america­
na di impiantare sulle loro 
coste la base d'appoggio per 
i sommergibili USA. Infine i 
difficile credere che la zona 
militare inevitabilmente crea-
ta attorno al porta della.Mad-, 
dalena sia il modo migliottL 
per dare una spinta turistica 
alVisdlem.»;<£- .,. < A • Or > 

n governo di centrodestra,-
sottolinea cosl II Messaggero, 
si e dimostrato in questa oc-
casione piu acquiescente ver­
so le pretese americane per-
fino dei - governi fascisti di 
Atene e di Madrid. 

L'accordo bilaterale per La 
Maddalena — continua l'edi-
toriale — «non rientra negli 
accordi NATO: & una decisio-
ne presa con una segretezza 
discutibile, che sembra con-
fermare come tutta I'opera-
zione militare sia. molto piu 
delicata di quanto voglia far-
la adesso apparire Vonorevole 
Medici >. Era davvero indi-
spensabile per la sicurezza 
militare italiana firmare que­
sto accordo? E perche non 
si e comunque ritenuto neces-
sario sottoporlo aH'approva-
zione del parlamento. invece 
di mettere il Paese di fron­
te al fatto compiuto? A que­
sti inquietanti interrogativi il 
quotidiano romano risponde 
in modo esplicito e duro: 
*Non siamo ai tempi della 
guerra fredda. (...) l'accordo 
per t sommergibili alia Mad­
dalena (...) appare in contrad-
dizione con la politica vigile 
ma condliante dell'Italia nel 
Mediterraneo e si delinea co­
me un passo falso ». • 

Riserve sono state avanza-
te — in forma piu sfumata e 
« prudente » — anche dal Cor­
riere della sera. che. in un 
corsivo di prima pagina (I 
sommergibili del silenzio). ha 
ricordato. commentando le di-
chiaraziont del ministro degli 
esteri. come contro la conces­
sione agli USA della nuova 
base in Sardegna abbiano pro-
testato non • soltanto coloro 
che vedono nel patto atlantico 

(Segue in penultima) 

Sottoscrizione 
a 3 miliardi 
e 98 milioni 
• 45 federazlonl hanno su-

perrto I'oblettivo o 3? 
i'hanno ragglunto • Do-
menics 15 ottobre chiu-
sura e sortegglo del 
preml 

Le scuole 
scioperano il 
13-14 ottobre 

• La decls'one della CGIL 
. e della UIL per: diritto 
. alio studio, corsi abill-
. tanti. personate non In-

segnantt • A PAGINA 7 

Aeroporti 
svenduti 
dallo Stato 
• L'9P*>azlono, cho si pro-

pono-dl rlmplnguare II 
v* bllanilo mllttara; ha flli 

messo In mufo la spo-
culaztoika A PAGINA 7 

•"* 

JRONCHI D E I LEG I ON ARI - L'ultimo Istanta delta lunga noMe: un agent* antra nolla carllnga dell'aereo. Ma II glovane 
dirottatore * gia mortp; d a ; d iver t * era ••--•-••., ••,•—.—,.•.....-.. ., . ; . _ • . . . . ; vv., j A PAGINA 5 

Grande mobilitazione di lotta per occupazione e contratti 

ALTRE 
Difficile la tra^taiiva dei 

Si fermano le province di Firenze, Treviso, Milano, Verona, Ancona, Bologna, Roma e Val d'Aosta — Restera bloccato 
tutto il gruppo Montedison — Fino a tarda notte la riunione dei chimici: contraddittorio atteggiamento degli industrial! 

Intervista di 
sull'attuale momento 

politico - sindacale 
I Le ultime vicende del Direttivo della Federa-

zione - La base per la ripresa sta nel movimen-

to - Le iniziative di lotta p e r i contratti e la 

occupazione, contro il carovita, per le riforme 

| II risvolto politico della crisi della CISL - « Alia 

crisi in atto la CGU risponde con una piu for­

te volonta unitaria » • • • . . A PAGINA 4 

Si era presentato candMato alia presidenza della FNSI cen Tappoggio dei fascisti 

Piccoli battuto: vittoria democratica 
al Congresso nazionale dei giornalisti 

Respinto l'attacco all'autonomia 
II colpo' di mano tenlato, 

col favor delle tenebre, con­
tro Vautonomia del sindacalo 
dei giornalisti italiani e cla-
morosamente fallito. Per la 
figura di punta deU'operazio-
ne — Flaminio Piccoli, capo-
gruppo dei deputati democrt 
stiam —, per le forze messe 
in campo. per le modaltta di 
esecuztone, il tentativo effet 
tuato al congresso di Bolza 
no ha asMunto un significato 
politico chiarissimo. Si t trat-
tato di un attacco condotto 
dalla parte piii reazionaria del­
la DC, d'accordo con Andreot-
ti e col governo dl centro-
destra, e col sintomatico ap­
poggio dei fascisti, per tm~ 

possessarsi delVorgamzzazione 
giornalistica, snaturarne le ca-
ratteristiche, e bloccare la lot­
ta per la liberta di stampa e 
per la riforma dell'informa 
zione. 
• Dopo '•'• tante chiacchiere 
— sempre in senso antico-
munista — sulle «incompa-
tibilita 9 smdacali, ecco il ca­
po dei parlamentari democri 

I sttani scendere in campo in 
prima persona per cercare di 
liquidare' Vautonomia delta 
FNSI. Come al solito, sono 
state messe in atto forme di 
ricatto e di pressione intol-
lerabilL Ci si e trovati dun­
que in presenm dl uno del 
tmu epUodi — non etrto a 

meno rilevante — degli sforzi 
dtretti a rendere tutti i piu 
deltcatt settori della vita na­
zionale *omogenei» con la 
svolta a destra delta DC e 
col governo Andreotti-Malago-
di che ne e espressione. • 

It fatto che Toperuzione sia 
stata smascherata e infine du­
ramente sconfitta, che ricatti 
e pressioni abbiano avuto co­
st scarso risultato, che la ca-
tegoria giornalistica abbia. 
nella sua< maggioranza, riaf-
fermato i propri orientamentt 
sindacau democratici e di 

r inde importanza. Lo smacco 
assai duro: per Piccoli a 

non soltanto per PieooU. 

Dal «ostr« hmato 
BOLZANO. ?. 

0 leader della destra doro-
tea. Ton. Piccoli, capogruppo 
d.c. alia Camera dei deputa­
ti. che aveva posto la sua caa 
didatura a presidente del sin-
dacato del giornalisti italiani. 
e stato sconfitto dallo achia-
ramento delle forze democrav 
tlche del giornalismo Italiano, 
che hanno confermato alia te­
sta, delja Federazione della 
stampa, Adiiano Ffclvo, preat-
dente uacente. 

L'on. Piccoli. nella sua cor-
sa ana presidenza, era aceao 
in campo cercando l'alleanza 
con gruppj apertamente fasci­
sti e reasionarl nell'lntento di 
rovesdare la maggioranza che 
Afosandro Cardulli 

(Segue in penmltimm) 

A Bologna nel 28° deH'eccidio di Marzabotto 

Solidorieta col Vietnam 
ej Convegno di 50 cifta 
Cendanna dell'imperialismo • Un messaggio della 
Segreteria del PCI al sindaco della cittadina emiliana 

: '.SI apra domanl una sattlmana dl grande Impegno sindacale,-dl cui saranno protagonisti 
non solo i lavoratorl dall'lodustrla, ma numerate citta a intere region!. La necessita di ml-
gliorare la condiriorte oparaia, can la conquitta di nuovl contratti di lavoro, si salda con ta 

.volonta -di larghi strati di lavoratori e cittadini di sviluppare l'occupazione,-pesantemente col-
pita in questi mesi dai piani di ristrutturazione padronali. Sono questi due gli obiettivi di 
fondo dejla giornata di lotta di martedi prossimo. Accanto ai 500 mila chimici — di cui 300 

.mila in lotta da 4 mesi per'il 
contratto — scendono in scio-
pero un milione e mezzo di' 
metalmeccaruci. 1 100.000 edill 
del Lazio. I 40 mila pastai. La 
loro iniziativa si intreccera 
con quella dei 180 mila di-
pehdenti della Montedison.' 
cho chiedonn la revoca e 11 
blocco dei HcenzJamenti e con 
gli scioperi declsl- in molte 
province: cosl- a Bologna, a 
Treviso. a Verona, ad Anco-
na, a Milano. a -Mestre.. Fi­
renze effettuera uno sciopero 
generale. mentre si fermera 
rindu5tria di tutta la VaU> 
d'AosU. 

La presidenza nazionale del­
le ACLI ha intanto confermato 
la propria adesione al grande 
sciopero del 10. -, 
- Tra 1 temi centrall dl una 
cosi vasta mobilitazione il du­
ro scontro contrattua> dei 
chimici. Anche Ieri. per tutta 
la giornata sindacalisti e in-
dustriali si sono confrontatl 
sulla piattaforma rtvendicati-
va. La seduta che si e pro-
tratta fino a tarda notte ha 
messo a fuoco 11 carattere con­
traddittorio della posizione 
degli industriali (tra l'altro 
notevolmente divisi fra lord) 
su alcuni obiettivi qualincan 
ti: quali quelli del salario e 
della classificazione. La trat-
tativa appare difficile e fat!-
cosa forse anche per 11 mal-
destro tentativo dei padroni 
di perdere tempo. 

H rifluto piu pesante ri­
guarda per ora 11 tema sa­
lario. nella sua complessita. 
Oli industriali insistono sulla 
gradualita degli oneri (1 chi­
mici chiedono un aumento di 
30 mila lire), sulle difflcolta 
della garanzia e della mensl-
lizzazione del salario. Chlusu-
ra anche sulla richlesta dl 
una classificazione unlca su 
sette categorle. La contropro-
postr. padronale parla di una 
riduziane dalle attuali 10 ca­
tegorle a nove. La riunione 
che si svolge al seoondo pia­
no della aede conflndustriale, 
a Roma, a aeguita da oentl-
naia di lavoratori. 

A PAGINA 4 

BOLOGNA. 7 
L'impegno all'iniziativa e al­

ia lotta per la pace nel Viet­
nam e contro rimperialismo 
e stato ribadito oggi nel 
convegno che 50 citta italiana 
banno tenuto in Palazzo d'Ac-
cursio nel quadro delle cele-
brazioni per 11 28° anniversa-
rio dell'eccidio nazista a Mar­
zabotto. 

Innumerevoll le adesioni di 
Region], Comuni, Province, 
di parlamentari, di sindacati 
e consigli di fabbrica. di per-
sonalita del mondo artistico e 
culturale, di associazioni de­
mocratiche e antifasciste. Era-
no present!, e parteciperanno 
domanl alia marcia e alia ma-
nifestazione di Marzabotto 
(oratori i sen. Mario Venanzi 
e Arialdo Banfi), delegazioni 
delle citta Jugoslave di Zaga-
bria e Krany. e polacca di 
Oawiecin. Dornani sara presen­
ts anche una delegazione del 
Comune di Roma. 

II convegno. aperto dal vi­
ce sindaco di Bologna Babbi-
nl. e stato introdotto da una 
relazione del prof. Mazzoni su 
« Pace nel Vietnam e nel mon­
do a. L'attiva solidarieta al-
reroico popolo vietnamita k 
stata manifestata negli'inter-
ventl del vice sindaco di Za-
gabria, dei rappresentanti del-
1ANPI di Regglo Emilia, dei 
Comuni dl Cagliari. Collegno 
e Grugliasco. di Panerl, presi­
dente del Comitato emiliano 
per gli aluti al Vietnam, di 
Brandalesi della Provincia dl 
Bologna, dei delegati di 
Oawiecin 

Al sindaco di Maraabotto ao-

no giunti telegrammi del Ca­
po dello Stato Leone, dell'on. 
Andreottl, di Terracini, di 
Boldrini, del GRP del Sud 
Vietnam, del segretario del 
PSI compagno Giacomo Man-
cini. A Bottonelli. la Segre­
teria del PCI ha inviato que­
sto messaggio: 

« La ricorrenza del 28° anni-
versario dell'eccido perpetrato 
dai nazifascisti contro i cit­
tadini, le donne. 1 bambini, i 
vecchi di Marzabotto rinnova 
nell'animo di tutti i comuni­
sti e di tutU gli antifascist! 
italiani non solo il commos-
so ricordo per le vittime e i 
sentiment! della solidarietfc 
per i loro familiar! e per 
tutta la popolazione della cit­
ta martire e deU'esecrazione 
contro gli autorl della nefanda 
barbarie, ma l'impegno piu 
fermo a proseguire la lotta 
per la pace e contro 11 fascl-
smo e rimperialismo e In 
Italia a sul piano interna­
zionale. 

«Esprimiamo la- calorosa 
adesione del PCI all'appello 
lanciato per la pace nel Viet-

%nam e nel mondo dal Comi­
tato promotore della rnanife-
stazione commemorativa. Nel 
nome delle vittime deH'ecci­
dio di Marzabotto si levino 
alti la protest* contro i nuovi 
crimini dell'imperialismo che 
insanguinano, con i metodi 
dello sterminio di massa, la 
popolazioni. deU'eroico Vie* 
nam, e 11 monito aevero di 
tutti 1 combattentl per la pa­
ce. In questo spirito tutti 1 
comunisti italiani si 
no aU'odlema calebraalone». 
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La «conta>dei democristiani 
l fe ? > . i___ 

&1 

MftaNsl 

E' certamcnte singolare 
ohe la preparazione del con­
gresso - nazionale democri-

( stiano — che si terra nei 
' primi mesi del '73 — prenda 

l'awio tion dalla diseussio-
' ne dei temi politici, che sono 

molt! e di notevole portata, 
ma da un dato' statutario, 
quale e quello del sistema 
dl votazione interno. Prima 
di discutere per stabilire 
che cosa sono, i democristia-
ni stanno bisticciandosi sul 
modo come contarsi. Danno 
l'impressione di voler co-
minciare dal tetto, non dal­
le fondamenta. E cosl, a un 
anno di distanza dalla ru-
morosa battaglia che venne 
eondotta su questa questione 
airinterno della DC (con 
una mobilitazione senza pre­
cedent! della stamps borghe-
se in appoggio alia segrete-
ria del partito, e perfino con 
11 fiancheggiamento di alcu-
ni titolati giuristi), torna in 
ballo il quorum. 

Meglio: il quorum viene 
rimesso in discussione. II 

• Consigllo nazionale della DC, 
come d noto, introdusse nel-
lo statuto un'innovazione, per 
stabilire che ognuna delle 
nove correnti in cui si di­
vide il partito avrebbe potu-
tq avere diritto alia distri-
buzione del post! negli or­
ganism! dirigenti soltanto 
nel caso in cui avesse rag-
glunto il 15 per cento dei 
voti. Si disse che il ricorso 
alia < correzione » del siste-

> ma proporzionale avrebbe 
. potuto favorire un processo 
di coagulazione delle forze, 

' ma era gia chiaro che l'obiet-
tivo su cui si puntava era 
quello di costituire al verti-
ce dello « Scudo crociato », 
anche con l'aiuto del metodi 
forzosi, una maggioranza di 

DE MARTI NO — Ultl-
- i ta fase del travagllo 
congressualo I 

centro-destra, e di isolare 
Moro, insieme alle sinistra, 
all'opposizione (si avvlcina-
va, tra l'altro, la competizio-
ne per la conquista del Qui-
rinale...). II quorum, comun-
que, e rimasto per adesso 
sulla carta, in attesa del 
congresso. 

E in vista del congresso 
tanto le sinistre quanto al-
cuni settori della maggio­
ranza hanno messo in dub-
bio la validita del cambia-
mento dello statuto. Ritorno 
alia proporzione pura? Im-
possibile, poiche questa so­
luzione suonerebbe troppo 
seccamente smentita per la 
passata impostazione di For-
lani e dei leaders che nella 
occasione la sostennero. Ec-
co che allora si e fatta stra-
da l'ipotesi di un nuovo si­
stema, il maggioritario: la 
maggioranza dei posti, cioe, 
dovrebbe esscre assicurata a 
un < listone > (o, piu proba-
bilmente, a una confedera-
zione di correnti « apparen-
tate»: dorotei, fanfaniani, 
tavianei, ecc) , mentre i po­
sti della minoranza dovreb-
bero toccare soprattutto al­
le sinistre, che in tal modo 
avrebbero la possibilita di 
presentarsi ognuna con pro-
prie liste. 

L'accordo, tuttavla, non e 
semplice neppure col mag-
gioritario, poiche si tratta in-
tanto di stabilire <la per-
centuale di seggi che do­
vrebbe toccare alia coalizio-
ne maggioritaria. Le sinistre 
(Moro, la Base e « Forze nuo-
ve») ottennero nel congres­
so del '69 il 34 per cento 
dei voti, ed e logico che si 
battano per non vedere ora 
ridotto questo spazio, ma 
semmai per estenderlo. Una 
parte della maggioranza in 
pectore, mvece, preme per 
ridurre proprio la rappre-
sentanza della sinistra: Ta-
viani, per esempio, dice che 
alle minoranze dovrebbe-
ro andare complessivamente 
non piu del 20 per cento dei 
seggi. E' chiaro che una 
condizione cosl jueulatoria 
colpirebbe anche una parte 
della stessa maggioranza, 
rendendola prigioniera del 
c listone > e riducendo dra-
sticamente le possibilita di 
dialettica interna. Moro ha 
chiesto che la percentuale 
della minoranza fosse, inve­
ce, del 40 per cento. E su 
questo si sta discutendo; ma 
e perfino possibile che nel 

V. COLOMBO - Dlmis-
slonl dalla Glunta na­
zionale dc 

corso della prossima riunio-
ne di Direzionc, fissata per 
mercoledl, non venga pre-
sa nessuna decisione, o che 
non venga neppure affronta-
to lo scoglio. 

In caso di applicazione 
del maggioritario, e chiaro 
che il «listone » eventuale 
dovrebbe essere aperto con 
i nomi di Andreotti e di For-
lani. Sarebbe, quindi, statu-
tariamente prima ancora che 
politicamente, il «listone » 
del centro-destra. Delicata e 
perci6 la posizione di quella 
parte della sinistra di Base, 
capltanata da Dc Mita, che 
dope avere votato contro la 
soluzione governativa ha rl-
badito il proprio sostegno a 
Forlani. Entrare o non en-
trare nel « listone »? Ritor-
nare, un po' in ritardo data 
Paria che tira, al quorum? 
De Mita, comunque, e rima­
sto alia vice-segreteria del 
partito, anche dopo che -.il 
moroteo Morlino (ufficio pro-
gramma) e il forzanovista 
Vittorino Colombo (ufficio 
enti locali) avevano confer-
mato le dimlssionl dagli in-
carichi ricoperti, motlvando* 
le con Topposizione al go-
verno Andreotti-Malagodi. 

Anche nel PSI, dove la 
vicinanza del coneresso ri-
scalda ancora di piu la com-
petizione tra le varie com­
ponent! del partito, si parla 
piu dei meccanismi congres-
suali che della politics, dopo 
il c caso» degli eccessi del 
tesseramento in Sicilia. Sono 
lontani i tempi, insomma, in 
cui la divisione in correnti 
poteva essere presentata al­
ia stregua di un modello da 
imitare nella vita interna del 
partiti. 

Candiano Falaschl 

II giudice istruttore gli ha concesso ieri la liberta provvisoria 

Saba scarcerato: rimane 
aperto il caso Feltrinelli 

Numerosi interrogativi sui rapporti: del ' giovane sardo con I'editore milanese - L'ar-
resto insieme ad Augusto Viel, implicato nella yicenda della banda genovese « 22 ot­
tobre » - La firma sulla fattura per la riparazione del furgoncino «Volkswagen» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Giuseppe Saba, il giovane 
sardo Indicato dl volta In vol-
ta come «l'uomo chiave » del 
giallo Feltrinelli, «l'uomo del 
furgoncino», il «luogotenen-
te dl FeltrlnellU 6 uscito og-
gl dal carcere dl San Vltto-
re, dopo sel mesi di deten-
zione. A farlo usclre e stato 
11 giudice istruttore Ciro De 
Vlncenzo, 11 magistrate che 
conduce l'inchlesta sulla scon-
volgente tragedia di Segrate, 
firmando l'ordinanza di liber­
ty provvisoria. 

Dallo stesso carcere, sem-
re in liberta. provvisoria, 

uscito oggl anche Umber-
to Farioli, titolare dl un'offl-
cina di via Carlo d'Adda, un 
giovane impicato nelle vicen-
de delle coslddette «Brigate 
rosse », 

Giuseppe Saba, 28 annl, na-
tlvo dl Bolotana (Nuoro), 
venne arrestato la sera del 
15 aprile in un appartamen-
to di via Sublaco 7. zona Bo-
visa, assieme -. ad Augusto 
Viel, Implicato nelle vlcende 
della banda «22 Ottobre» dl 
Genova. Saba e Viel vennero 
arrestatl nel corso dl una lr-

Per il 30° di Stalfngrado 

^ Mille compagni 
hanno parfecipoto 

ai « viaggi 
dell'amiciiia » 

Oggl si concludono 1 a vlaggl 
dell'amicizia» nelllJRSS. or-
flanizzatl dal PCI per 11 tren-
tesimo anniversarlo della bat­
taglia di Stalingrado. A que­
st! vlaggl hanno complessiva­
mente partecipato mille com­
pagni, fra i quail moltl par-
tlgianl. 

II viagglo dl oggl, che por­
ters. altrl 70 compagni da Ml-
lano a Stalingrado, attraverso 
Kiev, e stato organlzzato dal­
la Pederazlone comunlata dl 
Bologna. 

Nuove prese di posizione sul « nodo » del divorzio 

REFERENDUM: SOTTOLINEATI 
IRISCHI Dl UNO SCONTRO 

Giudizi socialisti sulla illegality di una eventuale consultazione nel '73 
Provocatoria pressione dei fascisti per il referendum — I lavori parla-
mentari — Convegno delle sinistre) dc a Recanati: critiche a Forlani 
L'esordio parlamentare del 

centro-destra, dopo la pausa 
estiva, non e stato dei piu 
fellci. Sui due teml di mag-

' giore spicco — la concessione 
della base della Maddalena 
agli USA (discussa al Se­
na to presente Medici) e la 
situazione della RAI-TV (re-
latore Andreotti) — il gover-
no, lnfatti, ha dovuto confer-
mare a denti stretti quanto 1 
suoi critici avevano gia abbon-
dantemente documentato. E 

' Tiguardo ad entrambi gli ar-
gomenti Andreotti ha dovuto 
subire gli attacchi che gli so­
no stati rivolti, non soltanto 
dalle sinistre ma anche da 
cettori moderati, per l'abuso 
che e stato fatto del metodo 

- dei fatti compiutl. dei colpi 
dl mano consumati al coperto 
di un piu o meno impenetrabi-
]e silenzio ufficiale. Non si 
tratta sicuramente soltanto di 
sfumature, poiche* ne la que­
stione delle basi USA, ne quel-

' la della RAI-TV possono esse­
re considerate come dei capi-
toli chiusi, da passare all'ar-
chivio: su questi problemi la 
battaglia e piu che mai aperta. 

Ma 1'iniEio dei lavori fa in-
travedere anche quale potra 
essere il rilievo politico delle 
prossime scadenze parlamen 
tari. Alia Camera e comincia-
ta la discussione sullo stato 
giuridico degh insegnanti. e 
dovrebbe cominciare tra bre-
Te quella sui fitti agrari: 1 
capi^ruppo hanno deciso. ve-
nerdl scorso. di concludere 
tutti e due i dibattiti entro il 
20 prossimo. Sulle affittanze 
agrarie esiste attualmente in 
Commissione il solo disegno di 
legge presentato dal PCI, men­
tre un altro k stato preannun-
ciato dal social is ti; 11 governo, 

Le manifestozioni 
del PCI 

OGGI 
Napoli • Castallammarc: 

Pajetta; Meitina: Occhilto; 
Feggia: Reichlin; Roma-Ci 
necitla: Screni; Agrigento: 
Terracinl; Bergamo-Roma 

no: Chiarantt; Raguta: 
La Torre; Roma-Fiano Ro­
mano: Ciofi; Foggia-Cerl 
gnola: Trivelli; Trieste: Gi-
glia Ttdesco; Siena-Chiancia 
no: - Andreani; Siracusa Pa 
chino: Corallo; Palermo-Cari 
ni: Giacalone; Caltaniuetta 
Mustomeli: Molta; Raguta 
Viltoria: Vizzini; Cosenza 
Acri: MammucaH; Froiino 
ne-Sora: Sedazzari; Foggia 
Apricena: Nardi; Roma-Bor 
ghetiano: Gr.fone. 

LUNEDI' 
Ravenna-Lugo: Gladreica. 

perd, non ha fatto ancora co-
noscere il proprio testo. A 
partire dal 24, pol, si svol-
gera a Montecitorio la discus­
sione sulla politica economica, 
per la quale e annunciata la 
presentazione di una mozione 
del PCI. 

Tenia molto impegnativo del 
dibattito politico resta quello 
del referendum. Un commento 
e stato pubblicato leri dal Cor-
riere della sera, per sottoli-
neare che non occorre « dram-
matizzare a uno sllttamento 
della data del referendum al 
"74. ft Proprio percht — scri-
ve il giornale milanese ~ non 
vogliamo che la vertema sul 
divorzio venga atrumentaliz-
zata a fini politici, crediamo 
utile, nel caso di uno slitta-
mento ». che questo tempo sia 
utilizzato «per tentare serta-
mente un nuovo compromesso 
parlamentare > 

Anche da parte del sociali­
st! vi e stata nei giomi scor-
si una serie di prese di posi­
zione tendenti ad affermare la 
illegalita di una eventuale fls-
sazione della data del refe­
rendum nel "73, e a sottolinea-
re la necessita di una soluzio­
ne non traumatica del pro­
blems Ne ha parlato Ton. 
Ballardinl nel corso della > ta-

vola rotonda > di Settegiorni. 
E leri e tomato suH'argomen-
to Ton. Manca. della Direzio-
ne, rilevando che nel quadro 
della esigenza del rovescia-
mento della politica centrlsta 
occorre anche valutare il ten-
tativo di *far precipitare la 
data del referendum nono 
stanle il par ere pressochi 
unamme dei giuristi, che se 
il referendum dovra tenerst 
— e ogni ragionevole sforzo 
dovra essere fatto perchi es-
so sia evitato — la data non 
pud essere che quella del 
1974*. 

Riferendosl al dibattito con-
gTessuale. Manca ha soggiun-
to che occorre creare te con-
dizioni per una politica demo-
cratica mcapace di superare 
gli stesst Umiti e le stesse in-
sufficienze sul terreno politi­
co e su quello programmaUco 
della rccente espertenza di 
ccntro-sinistra ». II vice-segre-
tario del PSI, Mosca, ha detto 
che il suo partito mira a ri-
stabilire un quadro politico 
in cui sia possibile un impe-
gno riformatore «con una de-
fmizione di rapporti e di par-
tecipazione che sistemi in mo­
do piu preciso le espenenze 
positive degli ultimi Ire annin. 

Ancora sul referendum, e si-
gnificativo ci6 che e stato 
detto leri al Comitato centrale 
del MSI. Almirante ha ribadi-
to lapprczzamento positivo 
dei fascisti per uno scontro 
sul referendum («un altro 
terreno dl confronto i di w-

rifican), che dovrebbe sottrar-
re la questione del divorzio 
— ha detto — alia a partito-
crazia». Nel quadro della ri-
cerca di una saldatura di un 
fronte clerico-fascista, il capo-
rione missino ha anche pro-
spettato la necessita di «pre-
parare il terreno» a sviluppi 
della situazione che « con ogni 
probabilita — ha detto — ab-
brevieranno la vita anche di 
questa legislatura». II segre-
tario del MSI ha infine avuto 
il coraggio, in polemica col 
ministro degli Interni, di van-
tare «la responsabilita e la 
misuran del suo partito, il par­
tito che ha lanciato la parola 
d'ordine dello « scontro fisicon. 

ANDREOTTI - secondoal -
cune informazionl di agenzia, 
il presidents del Coasiglio An­
dreotti. che venerdi scorso si 
e incontrato con l'ambascia-
tore sovietico. Rijov, si re-

I senator! comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA sono fenuti ad es­
sere presenti alle sedute 
di martedi 10 pomerldiana 
t a quelle di mercoledi 11. 

cherebbe a Mosca In visita uf­
ficiale dal 24 al 29 prossiml. 
L'annuncio ufficiale dovrebbe 
essere dato da Palazzo Chigi 
nei primi giornl della prossi­
ma settimana. 

SINISTRE DC . t t -
stre dc hanno organlzzato a 
Recanati un convegno che si 
e aperto ieri con la parted-
pazione dei conslglieri nazio-
nali Leopoldo Ella e Nerino 
Rossi (morotei) e degli on. 
Foschi e Fracanzani (forzano-
visti), e che si concludera og-
gi con dlscorsi degli on. Donat 
Cattin e Gallon!. 

Nerino Rossi, in particolare, 
ha crlticato Forlani per 1» 
sua recente affermazione ae-
condo cui le ultime scelte dc 
debbono essere collocate nel 
solco della a continuita». II 
dirigente moroteo ha sottoli-
neato che tale affermazione e 
insostenibile, «in presenza di 
un rovesciamento delle allean-
ze di governo, nonchi di pro-
pensioni e di orientamentt 
chiaramente diversi dal passa-
to. individuabili all'interno del 
partito ma non contrastaii al 
punto da far sperare in una 
rettifica della svolta in atto » 

C.f. 

Un incontro alia Direzione del Partito 

Impegno dei comunisti 
nelle lotte per il cinema 

I compagni Napolitano, Galluzzi e Argentieri a collo-
quio con una delegazione di autori cinematografici 

Ha avuto luogo ieri nela 
sede del comitato centrale del 
PCI. un Incontro fra 1 compa­
gni Giorgio Napolitano e Car­
lo Galluzzi. della direzione del 
partito, e Mino Argentieri. 
della sezione culturale, e una 
delegazione di cmeasti in rap-
presentanza delle associazioni 
professional!. 

Nei giomi scorsi, a seguito 
deiie preoccupanti vicende re­
lative al gruppo cinematogra-
'ico pubblico, l'ANAC e l'AACI 
avevano chiesto al PCI e ai 
piu rappresentativi partiti 
dello schieramento politico 
italiano una urgent* consulta­
zione. Alia riunione hanno par 
tecipato gli autori cinemato­
grafici Nanni Loy. Ugo Pirro, 

Ettore Scola, Piero Vivarelll, 
Francesco Maaelll e Olullano 

ruzione della pollzla. H Sa­
ba — secondo la versione for-
nlta allora dalla pollzla — ven­
ne colto con una pistola in 
mano, ma venne disarmato 
prima che potesse usarla. II 
Viel - — sempre secondo la 
stessa versione — fu fermato 
In tempo mentre stava precl-
pltandosl verso una stanza 
per lmbracclare un mitra. 

II nome di Saba era salta-
to fuori una ventina di gior­
nl prima. Su una ricevuta rl-
lasciata al meccanico Pietro 
Farella deH'offlclna di via Laz-
zaro Papi per una rlparazio 
ne a un furgoncino pagata 
400.000 lire, e'era la firma dl 
un certo «G .Saba». II fur­
goncino risultd essere 11 fa-
moso «Volkswagen » trovato 
a pochl metrl dal traliccio 
dl Segrate. Scovato l'lndlrizzo 
del Saba (via Romilll 20), la 
polizia vl fece irruzione. Ma 
11 giovane non e'era piu. Nel­
la casa perd gli lnqulrenti 
trovarono document! a non 
finlre: una placca dl ramo e-
guale a quella usata per gli 
attentatl ai tralicci; un lm-
permeabile trascabile dl tipo 
mllitare simile a un altro tro­
vato nel furgoncino; scarponl 
e indumenti sporchl di fan-
go, cartlne fotografiche. docu­
ment! varl, un pacco dl foto, 
un binocolo mllitare, un am-
perometro e moltl altrl ogget-
ti. La casa del Saba si tra-
sormd in una specie di poz-
zo di San Patrizio. Ma 11 gio­
vane era riusclto a svignarse-
la. Che cosa era successo?. 
Dalla ricostruzione fatta da-
gli inquirentl si rlcavava che 
II giovane se ne era stato 
tranquillamente a Milano fino 
al 22 marzo. poi aveva fatto 
una scappata a Lugano per 
trovare la sorella che, pro­
prio in quel giorni. aveva avu­
to un bambino. II 23 era tor-
nato a Milano. ma visto che 

I giornall facevano 11 suo no­
me pensd bene di abbandona-
re 1'appartamento 

Inseguito da un ordine dl 
arresto per l'attentato al tra­
liccio di Segrate (ormai la 
connesslone con le esploslo-
ni che causarono la morte dl 
Feltrinelli sembrava stablllta 
senza ombra dl dubblo), 11 
Saba fu catturato 11 15 apri­
le. Apparve allora singolare 
che un tipo presentato come 
un feroce anipamaroa fosse 
stato tanto lmprudente da 
lasclarsi alle spalle tante pro­
ve accusatorie. Altrettanto 
sconcertante, poi. apparve l'al­
tro pozzo dl San Patrizio tro­
vato in via Subiaco. poco ve-
rosimile apparve anche la ver­
sione della irruzione: possi­
bile — venne allora osserva-
to — che agenti consapevo-
II che neH'appartamento si 
trovavano persone decise a 
tutto abbattessero la porta, 
pur sapendo che dletro pote­
va esserci un uomo pronto a 
sparare una raffica dl mitra 
facendo una cameflclna? Le 
lpotesl allora formulate fu-
rono due: o i polizlotti but-
tarono glu la porta non sapen­
do che dentro Cera qualcu-
no, oppure la storia della ir­
ruzione era stata un po' colo-
rita. In ogni caso. con la cat-
tura dl Saba, gU lnqulrenti 
dettero l'impressione di ave­
re ormai in mano la chiave 
della soluzione del giallo. Di-
cemmo allora a tutte lettere 
che a nol, invece, la soluzio­
ne sembrava ancora molto 
lontana .Questa convinzione si 
rafforzd dopo 1 primi Interro-
gatori del giovane sardo. D. 
Saba ammise tranquillamen­
te dl avere conosciuto Feltri­
nelli; aggiunse, anzi, di sen-
tirsi legato Ideologicamente al-
I'editore. Di Feltrinelli 11 gio­
vane parlava non soltanto con 
rispetto. ma addirittura con 
sentimenti che rasenUvano la 
venerazione. Ma Saba, sin dal-
l'inizio. disse anche con estre-
ma fermezza che lul, quella 
sera a Segrate. non Cera. 
Affermd inoltre di non sape-
re chl avesse accompagnato 
I'editore airappunumento con 
la morte. Non fu creduto e ri-
mase in prigione. Gli rimase 
appiccicato Tart. 433 del Co-
dice penale. riguardante gli 
attentat! alia sicurezza degli 
impianti di energia elettrica, 
e cioe ai tralicci di Segrate 
e di San Vito di Gaggiano. 

II processo venne formaliz-
zato il 24 aprile e. da allora. 
fu il giudice istruttore Ciro 
De Vincenzo a interrogark). 
L'ultima volta che 11 magistra 
to lo ha ascoltato e stato ieri 
e. in questa occasione, il glu 
dice gli ha contestato 11 reato 
di parted pazione a bande ar-
mate GAP. e dl detenzione dl 
armi. La nuova contestazione 
si riferisce al sopralluogo ef-
rettuato mesi fa in un box di 
via Cardlnale Mezzofanti. II 
box era stato registrato a no­
me di Saba e dentro furono 
trovate parecchie armi. 

I sos petti sul con to del Sa 
ba, dunque. non sono svanlti. 
n sardo non scompare dalla 
scena del giallo Feltrinelli. H 
giudice lo ha fatto si usclre 
dal carcere, ma in liberta 

Montaldo. 
Si e svolto un ampio scambio 

di idee in merito all'attacco 
che sotto diverse forme si sta 
sviluppando per restringere la 
liberta di espressione e per 
imped ire che, attraverso le 
Partecipazioni sta tali, si crei-
no efficientl strutture clnema-
tografiche pubbllcne atte a 
soddisfare le esigenze di cre-
scita culturale e dl sviluppo 
democratlco del paeae. 

I compagni Napolitano e 
Galluzzi hanno ribadito 1'im 
pegno del PCI a battersl, in-

; sieme con le altre forze dl si­
nistra e democratlche, le or-

, ganlzzazloni sindacall e cul­
tural!, per respingere tale at-
tacco e aprlre la strada a una Al «11» 12 mlllonl IIS mlla 

. organlca soluzione del gravi lira. Agli undid 4at mlla *N II-
problemi del clnama Italiano. • r«. Al dlacl If mlla lira. 

ESTRAZI0NI L0n0 
del 7 ottobre 1972 ^ 

BARI 71 2 7 39 79 
CAGLIARI i9 52 92 17 14 
FIRENZE 61 27 t3 24 21 
GENOVA 55 35 29 12 21 
MILANO 3 19 20 M 75 
NAPOLI 75 71 SB M 43 
PALERMO 15 44 25 11 M 
ROMA 71 42 43 37 32 
TORINO M 21 15 34 10 
VENEZ1A 3 31 75 4 40 
NAPOLI (2. tstratto) 
ROMA (2. estratto) 

2 
2 
2 
X 
1 
2 
1 
2 
2 
1 
2 
2 

provvisoria. Gli ha anche lntl-
mato 11 soggiorno obbligatorio 
a Bolotana. suo paese natale. 
II Saba, dunque, esce dalla 
prigione tenendosi addosso 
non pochl interrogativi. II 
principale e questo: lul dice 
dl non sapere nulla sulla fa-
mosa notte fra il 14 e il 15 
marzo di quesfanno; di igno-
rare come Feltrinelli si sia 
recato a Segrate e con chl. 

Un punto fermo, comunque, 
sembra sia stato stabilito dal 
giudice Istruttore. Saba, quel­
la sera, non era a Segrate. Ma 
allora chl accompagn6 I'edito­
re? Certo non meno dl due o 
tre persone. Ma chl erano? E 
quale fu 11 ruolo svolto da 
questi personaggi ancora sen­

za volto? A sette meal dl di­
stanza dalla tragedia, moltl 
Interrogativi rlmangono anco­
ra apertl. _ 

Il Sala, comunque, inoon-
trando i giornalistl in alber-
go ha rlconfermato le sue 
note posizionl: conosceva be­
ne Feltrinelli ma non era a 
Segrate e non sa nlente degli 
attentatl ai tralicci. Sala ha 
poi smentito di essere stato 
catturato armi alia mano. Ha 
perb confermato di aver fat­
to parte della sedicente « Unio-
ne comunisti italianl» e di 
essere successivamente pas-
sato alia sedicente «GAP». 

Ibio Paolucci 

Questa sera a Castellammare 

Si conclude 
il festival 

meridionale 
delFUnita 

Al termine della manifestazione popolare parleri 
il compagno Pajetta - Dibattito con amministrato-
ri emiliani e toscani e incontro con opera! del Nord 

Il decreto all'approvazione del governo 

IVA pesante per 
i consumi popolari 
Pressioni per mantenere alte le aliquote sui ge-
neri di prima necessity in contrasto con la corn-
missione parlamentare - Dichiarazione di Raffaelli 

Al prossimo Consiglio del 
ministri (la riunione pare si 
terra martedi prossimo) ver-
rebbe portato. per I'approva-
zione. il decreto di applica­
zione dell' IVA. II ministro 
delle Finanze. Valsecchi. co-
m'e noto, non vuole tener 
conto del parere della com­
missione parlamentare, cbe ba 
deciso per una serie di ridu-
zioni (limitate nel tempo) per 
generi alimentari di prima 
necessita, per i prodotU tei-
iili, ecc. 

Durante la lunga discussio­
ne della legge delega i parla-
mentari comunisti hanno di-
mostrato che 1'IVA compor-
ta un pesante aumento del ca­
lico fiscale concentrate sulle 
Bpese per consumi di massa 
(alimenti, vestiario, servizi. 
ecc) , che costituiscono piu 
del 50% della spesa media 
delle famiglie italiane. Depu-
tati e senatori del PCI hanno 
perci6 combattuto con fer­
mezza tale proposito del go­
verno e. in difesa del tenore 
di vita minacciato, richiesto: 
1) che gli alimenti ed i pro-
dotti agricoli fossero esenti 
e che. in ogni caso. la nuova 
imposla non fosse maggiore 
di quella soppressa; 2) la ri-
duzione dell' aliquota per i 
prodotti tessili. dal 12 al 6%; 
3) la riduzione dell'imposta 
di fabbricazione di importo 
eguale a quella deU'IVA; 4) 
l'inclusione dei prodotti del­
le cooperative agricole comun­
que trasformati nel regime dei 
prodotti agricoli per consen* 
tire una piu ampia funzione 
della impresa cooperativa, a 
difesa dei consumatori. 

Alcuni significativi risultatl 
sono stati ottenuti. una par­
te dei quali in sede di Com­
missione dei Trenla. che alia 
unanimita propone: che pa­
ne, pasta e farine siano mes-
si all'1%: che un altro grup­
po di prodotti alimentari 
(frutta. ortaggi. oesce. conser­
ve, latte. uova, ecc.) siano 
messi per il "73-74 ad ali­
quota ridotta al 3%; che la 
aliquota per i prodotti tessili 
sia ridotta dal 12 all'8% (per 
lo stesso periodo); che la im­
posla di fabbricazione sia ri­
dotta nella stessa misura del-
1'IVA; che per i pubblici ser­
vizi ristoranti e c c 1'aliquota 
sia ridotta dal 12 al 6%: i pro­
dotti delle cooperative deri-
vanti dalla trasformazione dei 
prodotti agricoli siano con-
siderati nei regimi dei pro­
dotti agricoli. 

Con queste misure. il pro 
gettato aumento dei prezzi 
non si elimina ma si riduce 
Questo spaventa i persecutor! 
fiscal] del tenore di vita de< 
Iavoratori. II ministro delle 
Finanze dice che si opporra 
La Commissione dei Trenta 
ha fatto proposte che sono 
possibili con la legge delega 
e. quando non lo sono. mdi-
ca le strade da seguire; fonda 
queste proposte su ragioni di 
politica economica in relazio-
ne alia sopportabilita e alia 
capacita d'acquisto dei Iavora­
tori italiani e aH'andamento 
della produzione e dell'eco-
nomia. Non e'e problema fi 
scale che sia superiore a quel 
lo economico e dell'andamen 
to dei prezzi. Ma non esiste 
nemmeno un problema fiscale 
di entrata. perche lo stesso 
governo awea proposto di re-
galare mille miliardi al gran 
de padronato con un abbuono 
sugli investimenti non ammor-
tizzati Questo regalo e stato 
impedito dai parlamentari co­
munisti e questo consente di 
accogliere tutte le richieste 
della Commissione dei Trenla 

Sui giomali di ieri, l'ex 
ministro Preti parla di 1500 
miliardi is meno ae foaaero 

accolte le richieste della Com­
missione. E* falso. Le ridu-
zioni proposte non superano 
(purtroppo) i 250-300 miliar­
di all'anno per il primo bien-
nio. 

A questo riguardo il com­
pagno Raffaelli ci ha dicbia-
rato: 

« Abbiamo detto. nel nostra 
parere di minoranza nella 
Commissione dei Trenta: "ri* 
teniamo • che il governo sia 
impegnato al rispetto totale 
del parere e che le modifi-
che proposte non possono es­
sere ne disattese, ne peggio-
rate. E' certo che un atteg-
giamento del governo non 
conforme alle indicazionl del­
la Commissione, troverebbe 
una adeguata e ferma rispo-
sta da parte nostra". E sa-
remo conseguenti nel Parla-
mento e nel Paese, in colle-
gamento con la classe operaia 
e le organizzazioni dei ceti 
medi: aaV)tteremo ogni inizia-
tiva per evitare un simile at­
to di ribellione e di irrisione 
all' autorevole Commissione 
dei due rami del Parlamento 
e per portare avanti tutti gli 
altri temi di una vera rifor-
ma tributaria che alleggerisca 
l'intollerabile prelievo sui con­
sumi essenziali e si rivolga 
piu incisivamente in direzio­
ne degli alti redditi, dei pro-
fitti. dei consumi non indi-
spensabili». 

NAPOU, 7 
In un cllma dl crescente 

entusiasmo e con una sempre 
piu larga partecipazlone dl 
compagni, simpatlzzantl, clt-
tadini, si sta svolgendo a Ca­
stellammare dl Stabla 11 fe­
stival meridionale dell'Unlta. 
II festival si conclude domani 
sera con una grande manife­
stazione nel corso della quale 
prendera la parola 11 compa­
gno Giancarlo Pajetta. 
Questo momento di Incontro 
lntorno al partito e alia sua 
stampa di larghlssiml strati 
dl clttadini e 11 segno tangl-
bile dei profondl legami del­
la nostra organizzazione poli­
tica con le masse popolari. 
II villagglo del festival, rea-
llzzato nella villa coraunale, 
e costantemente animato da 
una folia di vlsltatori che si 
aggira tra l varl stand che 
ospitano prodotti dell'artlgla-
nato locale, di quello sovie­
tico. 

Nel quadro delle manlfe-
stazioni In cui 11 festival si 
articola, particolare interes-
ee e partecipazlone hanno su-
scitato il convegno su «Un 
nuovo modo dl governare» (un 
dibattito con amminlstratori 
emiliani e toscani), quello sul-
l'incontro tra gli opera! del 
nord e quell! del sud. Lo 
scambio dl esperienza e stato 
del piu proficul e l'lnteresse 
con cui centlnala e centlnala 
di persone hanno seguito que­
ste lniziative testimonia del-
I'impegno di lotta che anima 
le popolazioni meridionali per 
tmporre una dl versa politica 
economica e soclale che ten-
ga realmente conto delle glu-
ete eslgenze del mezzogiorno. 

Accanto a queste manlfe-
Btazioni squisitamente polltl-
che ve ne sono altre dl na-
tura culturale e ricreativa. 
Ogni sera vi e uno spettaco-
lo. Si sono esibiti 11 cantante 
folk Basentinl e 11 duo « Mau-
rizio e Gloria» con cantl del 
lavoro e dl lotta, 11 gruppo 
dl Edmonda Aldinl, 11 Cut dl 
Parma, 

La settimana prossima 

A Catania 
il Festival 
siciliano 

PALERMO, 7 
In Sicilia, la stagione dal­

le feste della stampa comu-
nlsta trover^ la settimana 
prossima, per la prima volta 
a Catania, la sua concluslone 
in un festival regionale del-
lTJnlta. 

La scelta dl Catania non 6 
casuale, ma vuole pluttoato 
rappresentare una ferma rl-
sposta popolare e dl massa al­
ia violenza fasclsta che pro­
prio nella cltta etnea tenta 
la carta dello squadrismo piu 
aggressivo e criminate. 

Saranno i giovanl ad Inau­
gurate 11 festival 11 13, vener­
di, con una manifestazione 
antimperialista alia quale in-
terverranno delegazioni della 
RDV, e del Clle, 11 segretarlo 
della PGCI Imbeni, e il segre­
tarlo regionale del partito Oc-
chetto. La cittadella dell'Unl-
t i e In allestimento nella 
grande e centrallssima villa 
Bellini. II Festival si conclu 
dera domenica prossima con 
una manifestazione a caratte-
re regionale durante la quale 
parleri il compagno G. C 
Pajetta. 

Tra le varie lniziative sono 
previste una tribuna politica 
con 11 presldente della Regio 
ne emlllana Fantl, e un con 
vegno regionale sul ruolo e 
sulla diffusione della stampa 
comunlsta, con la parteclpa 
zione del compagno Pavolini. 
condirettore deWUnita. Alia 
presentazlone dl una mostra 
su Pinelli, interverranno la 
vedova slgnora Licia, l'awo-
cato Calvi, il plttore Ennio 
Calabria e Gian Maria Vo-
lonte. 

SI PREPARA PER IL 29 
UNA GRANDE DIFFUSIONE 

Domenica 29 ottobrt I dlf-
fusorl della stampa comunl­
sta ad ogni organlzzaziona 
del partito saranno Impegna-
tl al masslmo per una nuo­
va grande diffusione straor-
dlnarla del nostra giornale. 

L'UNITA' usclra con un in 
terfo specials sulla fonta e 
la funzione, sul teml poli­
tici • idea 11 del comunisti, 
in occasione delle 10 gior­
nale dal tesseramento e n-
clutamenfo al PCI. 

L'obblettivo nazionale che 
cl si pone per fl 29 otto­
bre & pressoche identico a 
quello dl altre Important! e 
tradizionall occasion! polltl-
che, come I'annlversarlo del 
Partito od II 1. Magglo. L'in-
vlto a tutte le organizza­

zioni del partito, (reglonall, 
provincial! a dl sezione) par 
la migliore prsparazlone dl 
questa diffusione straordlna-
ria a rivolto dall'Associazlo-
na nazionale Amid de I'Unl-
ta • dalle Commissioni dl 
propaganda a dl -organizza­
zione del Comitato Centrale. 

A tutte le federazioni & al-
tresi raccomandato un note-
vole Impegno di diffusione 
anche per domenica 5 no-
vembre, allorche il gtornala 
sara dedfeato alia glorlosa 
e vlttorlosa rivoluzlone d'Ot-
tobre. 

La diffusione straordlna-
rla del 29 ottobre coincide, 
inflna, con Capertura della 
campagna abbonamanti '72-
73 al nostra giornale ed a 
tutfa la stampa comunlsta. 

Italiano 
francese 
inglese 
in diverse 
edizioni 
per ogni 
necessita 
dello studio 

dizionari 
Garzanti 
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\OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 

COME VOGLIO 

«Egreglo Portebraccio, 
ho lctto la sua intervista 
con Guldo Quaranta su 
"Panorama" e francamen-
te debbo dirle che in ta­
le occasione non e stato 
del tutto sincere almeno 
a mio modesto avviso. SI, 
perche" l'avere asserlto che 
ll suo unico tornaconto, 
dlventando comunista. e 
stato quello di poter dire 
quello che vuole, sa di fa-
sullo. Perche\ Lei che e un 
corsivista, non ci delizia 
con un 99 righe di plom-
bo "satlreggiando" cio che 
sta succedendo ai suoi col-
leghi dell'URSS che hanno 
11 solo torto di voler dire 
tutto quello che vogliono? 
E non mi rlsponda che 
clft che accade nei paesl di 
oltre cortina a Lei non lo 
riguarda, ma nconosca di 
non parlarne per paura di 
flnlre come nell'epigrafe 
scritta sul monumento di 
Trilussa (naturalmente mo­
rale!). La saluto e sia piu 
slncero in avvenire. Ilo 
Cardoni - Roma ». 

Egreglo signor Cardoni, 
• tpero non le dispiaccia se 
• io, pur non essendone sta­

to da Lei esplicitamente 
autorizzato, rendo pubbli-
ca la sua lettera e pubbli-
camente ' le rispondo. II 
rimprovero che Lei mi ri-
volge ne riecheggia altri 
simili o analoghi che ven-
gono spesso indirizzati ai 
comunisti: la sua lettera, 
dunque, oltrepassa, in un 
certo senso, il mio caso 
particolare e mi offre I'oc-
casione di una risposta che 
mi auguro possa interessa-
re, insieme con Lei, anche 
gli altri lettori. 

Lei vorrd ammettere che 
i comunisti italiani rico-
noscono, e condannano, gli 
errori e le colpe di cut si 
rendono responsabili i di-
rigenti dei Paesi soctali-
sti. Se ne dubitasse, caro 
signore, basterebbe che fa-
cesse caso alle polemiche 
che si scatenano ogni volta 
che il nostro partito o i 
suoi esponenti esprimono. 
nei confronti di qualche 
evento accaduto qua e la, 

- rammarico o riprovazione. 
Non basta, siete stati trop-
po generici, dovevate esse-
re piii espliciti e piu duri, 
avete subito smesso, e 
adesso che farete? La 
schiera multicolore e vo-
dante dei nostri avversa­
ri insorge unanime ad ac-
cusare i comunisti di com-
plicita, di doppiezza', di 
sotterranea condiscenden-
za, se non. addirittura, di 
segreto consenso. Le no-
stre censure vengono ridi-
colizzate, il nostro ramma­
rico frainteso, le nostre 
condanne disconosciute. E' 
questa o non 6 questa la 
realta, signor Cardoni? 
• Orbene: tra i comunisti 

contro i quali tutti si sca-
gliano, sono anch'to, a cui 
Lei, bonta sua. riconosce 
la capacita di « satireggta-
re» (per usare il suo ter-
mine). Ammettiamo per 
un momento che io sap-
pia « satireggiare » con un 
qualche successo. che cono-
sca, insomnia, il mio me-

stiere. Bene. E Lei che co-
sa vorrebbe? Vorrebbe che 
io mi unissi al coro dei 
nostri avversari e che met-
tessi le mie capacita, qua­
li che siano, a disposizione 
del loro livore e della lo-
ro per/idia? E questo si-
gnificherebbe, • da parte 
mia, dire « quello che vo­
glio »? Si disinganni, ca­
ro Signore: cio che a Lei 
piacerebbe, e nei modo in 
cui a Lei piacerebbe, non 
solo non lo dico, ma e esat-
tamente il contrario di cib 
che voglio dire. Sarei an­
che disposto a canzonare i 
miei compagni, vicini o 
lontani che siano, quando 
hanno ragione, se, come e 
anche accaduto, hanno ra­
gione con smoderatezza o 
con goffaggine, ma non di-
rei mai una parola, non 
voglio mai dire una paro­
la, quando hanno torto, 
perche" e propria allora che 
hanno piu bisogno della 
mia solidarieta, per quel 
poco che pud contare e ser-
vire. 

Voglio essere sincero fi-
no in fondo, egregio si­
gnor Cardoni: non mi sen-
to mai incattivito contro i 
nostri avversari, come 
quando i miei compagni 
commettono errori o si 
rendono responsabili di 
colpe, perche e allora, spe-
cialmente allora, che gli 
anticomunisti professionali 
si scatetiano con le loro 
speculazioni infami, con il 
loro odio, con la loro fero-
cia, e rivelano che il loro 
fine non e la correzione di 
quegli errori o la punizio-
ne di quelle colpe, ma la 
sconfitta di ideali che si 
ergono contro il loro egoi-
smo e I'abbattimento di re-
gimi che hanno fatto o 
stanno facendo giustizia 
dei loro privilegi e delle lo­
ro sopraf/azioni. II comu-
nismo & generoso e malde-
stro: esso regala ogni tan-
to agli anticomunisti dei 
successi insperati. Sono 
stonature, anche crudeli, 
nell'esecuzione di uno spar-
tito impeccabile, e gli an­
ticomunisti ogni volta spe-
rano che sia I'occasione 
buona per sbaraccare tut-
ta Vorchestra e cambiare 
la musica: questi sono, per 
I'appunto, i momenti in 
cui i comunisti debbono 
fare quadrato, proprio nei-
la misura in cui soffrono 

• per le colpe commesse e 
per gli errori compiuti, 

. altrimenti che rammolliti 
sarebbero? E crede che se 
i comunisti non fossero co-
si sarebbero arrivati a no­
te milioni. e domani died 
alia vostra salute, anzi alia 
vostra perdizione? 

Sicchi, egregio Signore, 
la verita 6 questa: che io, 
in questo posto, che & il 
posto dal quale conduce 
come posso. la mia lotta, 
faccio proprio ed esclusi-
vamente cib che voglio: 
me la prendo sempre con 
gli avversari e mai con i 
compagni. Che vuole. Sono 
rasseqhato a morire solo, 
malato e povero, quando 
sara il momento, ma obiet-
tivo no. 

La fitta trama degli scandali che hanno coinvolto le personality piu rappresentative del gollismo h V 

« NOI FELICI POCHI» 

«Caro Fortebraccio, tl 
allego una pagina del reso-
conto della Camera del 9 
agosto scorso contenente 
il testo di una Interroga-
zione deirex braccio de-
stro di Borghese Sandro 
Saccucci. deputato del Msi-
Destra nazionale. Mi pare 
una casetta amena e spe-
ro che ti ispiri un corsivo. 
Ecco rinterrogazione: "AI 
ministro dell'Interno. Per 
sapere: se e a conoscenza 
che per il 24 settembre 
1972 e stata indetta dal 
PCI una manifestazione 
dencminata 'Festa dell'Uni-
ta' in Iocahta Villaggio 
Olimpico nella zona Rorna 
nord; se e a conoscenza 
che tale manifestazione, di 
eminente carattere politi­
co. avra la durata di circa 
otto gtorni continuativi e 
che. secondo le previsioni. 
dovra accogliere dai quat-
tro ai seimila partecipan-
U; se e a conoscenza che 
detta manifestazione ha au-
scitato tra i numerosi abi-
tanti del quartiere lo sde-
gno giustificati dal fatto 
che, nclla prescelta zona 
limitattssimo e siato il con-
forto elettorale per il PCI 
e per le prospettiva di oc-
cupazione del verde citta-
dino. che costituisce la ca-
ratteristica saliente del 
suddetto . quartiere; se e 
quali prov\ed:menti inten-
de adottare perchd s:a tu 
telato l'ordme pubbltoo e 
non si abbia a inquinare 
11 parco cittadinow Ti sa­
luto cordialmente tsacco 
Nahoum - Roma ». 

Caro Xahoum, prima di 
fafto vogho nngraziartr 

• tu sei uno dei pochi depu 
toti comunisti che, quando 
si imbatlono m un docu 
mrnto mteressante. pensa-
no anche a Fortebraccio 
Cento di queali giorm L'in 
terrogazione dcll'on Snc 
cucci si racromanrtn alia 
altemmne dei cpmpaqm 

, Gnche per la data in cui 
i i ttata presentala il 9 

agosto MancaM piu di un 
. mt3€ all'apertura del Festi­

val e Vinterrogante, che 
evidentemente sperava di 
riuscire a impedirlo, ha 
provato a impressionare la 
autorita con una previsione 
die egli stesso, dentro di 
si. giudicava eccessiva. Co-
si ha scritto che si consi-
dcrava il Festival destinato 
ad « accogliere dai quattro 
ai seimila partecipanti». 
Mi sono domandato se il 
deputato missino inlendes-
se alludere agli addetti at 
servizi: ma no. egli pensa-
va proprio ai « partecipan­
ti » ossia ai visitatori. Io 
non conosco personalmente 
tl deputato Saccucci. ma 
spero che non abb:n Vabi-
tudtne di giocare al toto-
calcio. gioco di previsioni. 
perchi finirebbe sicura-
mente in rovina. In com-
penso, il tempo guadagna-
to a non comporre piu sche­
dule. potrebbe tmptegarlo 
con qualche profitto a ri-
vedere la sua prosa. che 
mi pare cordialmente va-
cillante. « —lo sdegno giu­
stificati (stct dal fatto che, 
nella prescelta zona, limi-
tatissimo e stato il confor-
to elettorale per il PCI e 
per la prospettiva di occu-
pazione del vetfe cittadi-
no._ »: a me. te lo confesso, 
non importa motto che 
« nella prescelta zona » sia 
stato cost hmitato tl con-
torto elettorale per il PCI. 
ma sono desolalo che non 
s:a stato ampto * per la 
prospettiva di occupazione 
del verde » che sperava tan-
to nelle eleziom. 

Ma Von. Saccucci, sebbe 
ne lo dica non propnamen-
te come lo avrebbe detto 
Leopardi, ha ragione: gli 
abitanti delta zona, prima 
del Festival, si senlivano 
sdegnati, cosi i comunisti, 
per rabbonirli. gli hanno 
raccolto, in otto giorni. 
quasi un milione di fratcl-
h. Adesso sicuramenle sor 
ridono, tanto piu che sono 
nmnsti ncll'aria del Viltag . 
gm oltmpico le note di Ban 
diera rossa e la fragranza 
del Sangiovese. 

i , Forttbracclo 

La corruzione della V Repubblica 
messa a nudo da una girandola 
di « affari»: le evasioni fiscali 
di Chaban Delmas, 
la pubblicita clandestina alia TV, 
poliziotti e notabili lionesi 
che proteggono la prostituzione 
e infine il « caso Aranda ». 136 
u dossier » che comprometterebbero 
quarantotto esponenti del regime 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. ottobre 

C16 che ha dato.un sapore 
particolare agli scandali che 
in questo periodo scuotono 
la Fran'cia e stata/la presun-
ziohe del regime goliista di 
voler apparire agli occhi della 
opinipne pubblica come un re­
gime' «puro e duro», senza 
macchia e senza paura, 

II ragiona'mento, dei gollisti 
era semplice: gli scandali so­
no il prodotto naturale del 
«regime de ipa r t i t i » che fa-
vorisce il clientelismo e la 
corruzione. La' Quinta Repub­
blica goliista, presidenziale e 
antiparlamentare, eliminera 
tu t t i '1 difetti* della quarta « 
sara un modello di regola 
morale che la Francia, mo-
narchica o repubblicana; rion 
ha mai visto. -

I fatti, hanno dato un rlsal-
to eccezionaie alia demagogia 
di questo ragionamento. Gli 
scandali' sono venuti anche 
sotto la Quinta Repubblica. 
soprattutto sotto la Quinta Re­
pubblica, dimostrando che 
mai come in-regime-goliista 
vi era stata collusione a- co-
si alto livello tra politica e 
affarismo: e questo perche 
mai come in regime goliista 
i trafficanti avevano avuto 
una cosi grande liberta d'azio-
ne essendo stati mutilati, se 
non addirittura eliminati. gli 
strurrienti del controllo demo-
cratico sulle attivita del po 
tere. 

Oggi i gollisti. furibondi, di-
cono che l'opposizione sriecula 

per basse ragioni elettorali-
stiche su « alcuni episodi » che 
non intaccano'la probita del 
regime e il primo ministro 
Messmer, da buon ex • legio-
nario, ha ordinate brutalmen-
te alle sue truppe di risponde-
re alle offese « a pugni in fac-
cia». II che — se rischia di 
trasformare In rissa la cam-
pagha elettorale — e una pro-
va supplementare dell'impp-
tenza del regime a scrollarsl 
di dosso la cappa macchiata 
degli scandali. 

Pompidou, b vero, cl si era 
provato obbligando tutti i per-
sonaggi compromessi a rasse-
gnare le dimissionl. da Rives 
Henrys a Dechartres, dai di-
rigenti della televisione' a Cha­
ban Delmas.' Ma quando cre-
deva di avere fidato una ver-
ginita al gollismo gli e cadu-
ta in testa la tegola Aranda 
e-si e ritrovato. al punto di 
partenza. 

Bisogna dire che," davantl 
agli scandali , ! gollisti hanno 
reagito male accumulando er­
rori ,'su errori: prima hanno 
cercato di coprirli. sicuri di 
poter. addomesticare la infor-
mazione con la forza schiac-
clante del loro potere; poi, 
quando la copertura si & rive: 

lata inutile perche l'opinione 
pubblica continuava ad essere 
informata. hanno dato il rfa 
alia epurazione; infine, vi­
sto che anche l'epurazione 
hon servlva a nulla, sono pas 
sa t i . alle minacce piu o me-
no esplicite contro la stampa 
e l'opposizione. 

Nei tentative* di coprire gli 

scandali Chaban Delmas non 
aveva esitato a impegnare 
la sua parola di primo mini­
stro. e non una volta soltan-
to, convlnto che nessuno po-
tesse mettere in dubbio la 
purezza del regime. E un bel 
giornd era venuto il suo tur-
no. II « bel giorno » era spun 
tato nella primavera di que-
st'anno quando «Le Canard 
Enchaine» (ancora lui) aveva 
pubblicato i facsimile delle di-
chiarazioni di imposta del prl-
mb ministro per gli anni '67-
'69 dal.quali risultava che in 
un triennio Chaban Delmas, 
allora presidente della Came­
ra, proprietario di alcuni im-
mobili e di un consistente 
pacchetto azionario, era riu-
scito a non pagare nemmeno 
un centesimo di tasse alio 
stato. 

La «fuga» 
di notizie 

' Frode fiscale? Nemmeno 
per sogno. Un codicillo della 
Tegge goliista sulle imposte 
dirette. detto «legge sull'ave-
re fiscale» permette ai pro-
prietari di azioni di detrarre 
dal proprio imponibile ' una 
parte - delle imposte gia pa-

gate • sui dividend!, sicrhe 
Chaban Delmas non solo si 
era trovato esentato dal pa-
gamento delle'imposte per tre 
anni" ma addirittura era ri-
sultato creditore verso lo 
stato. [ 

Lo scandalo non era tanto 
da addebitare a Chaban Del­
mas quanto ad una legge che. 
se non permette ad un sala-
riato di sfuggire al fisco. per­
mette a un proprietario di 
azioni quotate in borsa di evi-
tare legalmente la morsa fi­
scale. Ma chi aveva varato 
quella legge se non 11 reel-
me goliista, pieno di compren-
sione per i problemi del 
grande capitale? Chaban Del­
mas era stato costretto a 
spiegare la propria posizione 
di contribuente eccezionaie 
davanti alia televisione. 

Resta da sapere, se mai si 
sapra, chi aveva fornito al 
«Canard EnchainS» le foto-
copie delle dichiarazioni di 
imposta di Chaban Delmas, 
cioe di documenti protetti dal 
segreto d'ufficio e a questo 
titolo gelosamente custoditi al 
ministero delle finanze: e sa­
ra difficile impedire alia gen-
t« di pensare che lo scanda­
lo fu provocato, anche In que­
sto caso, da una «fuga » fa­
vor ita dagli uominl di Gi-
scard d'Estaing, ministro del­
le finanze, leader del repub-
blicani indipendenti, aspiran-
te alia Presidenza del Consi-
glio del ministri - come tap-
pa indispensabile per la sca-
lata alia Presidenza della Re­
pubblica. 

In giugno Pompidou costrin-
ge Chaban Delmas a dimet-
tersi dalla carica di primo 
ministro perche il suo presti-
gio e troppo minato per con-
sentirgli di condurre i golli-

1 sti alia battaglia elettorale 

Quando i mari diventano depositi di sottomarini atomici 

L'INQUINAMENTO NUCLEARE 
P sfafo sfabilito che il 7 0 % dell'aumenfafa radioaftivifa del pianeta proviene da reaftori adibiti ad uso 
milifare: come quelli dei sommergibili americani per i quali il govemo concede la base della Maddalena 

Quando ad Hiroshima e Na­
gasaki 'esplosero" le .prime 
bombe atomiche, l'uomo si 
rese conto non solo di avere 
a disposizione una notevole 
fonte di energia, ma anche 
che questa poteva assumere 
aspetti cosi pericolosi da rap-
presenta're. se usata indlscri-
minatamente. un micidiale atr 
tentato alia sopravvivenza del­
le specie viventi ed all'equi-
librio deU'ecosistema. Di.fron-
te alle ormai note conseguen 
ze dirette delle esplosioni ato­
miche e sotto la spinta della 
opinione pubblica. furono pre-
se misure restrittive e caute 
lative per quel che riguarda-
va gli esperimenti con que­
sto tipo di bombe, ' mentre 
si impostavano le ricerche 
su altfe possibili applfcazio-
ni dell'energia nucleare. Si 
arrivo. cosi,' al perfezionamen-
to di quel reattori la cui po 
tenza venne utilizzata per la 
propulsione navale e per la 
produzione di energia elettri-
ca ottenuta mediante la fis 
stone nucleare. -

Fu nei 1953 che lo stesso 
Eisenhower, parlando alle Na. 
zioni Unite, nchiese la • coo-
perazione internazionaie per 
l'imp:ego della energia nuclea­
re a scopi pacifici. Nasceva 
cosi il .pr'ogramma cAtomi 
per la paces. • -

L'ottim:smo di questa defi 
nizione non ha • avuto . tutta-
via una riprova sul -piano 
pratico. per quel che riguar­
da le implicazioni santtarie ed 
ecologiche ed i- conseguenti 
problemi derivati da inquina 
menti radioattivi. dalla sicu 
rezza degli impianti, dalle sco 
rie della lavorazione che emet 
lono radiazioni lonizzanti. II 
materiale' radioattivo infatti 
ha la' proprietA di disinte 
grarsi • spontaneamente emet-
tendo radiazioni/ e trasfor-
mando i propri nuclei atomi­
ci in nuclei di elementi piu 
leggerl. QUesto proceiao pu6 
duntw anclie moltlMlou an­

ni: si calcola che il aperiodo 
di . dimezzamento», cioe il 
tempo in cui si disintegrano 
meta degli atomi .di queste 
sostanze. sia per 1'uranio 4,51 
miliardi di anni,- per il ra­
dio 1620 anni, per il carbo-
nio 14. seimila anni. -
- L'energia di queste radia­
zioni danneggia le cellule vi­
venti non -sold In grande 
quantita. ma anche in quelle 
dosi mini me che, ritenute tra-
scurabili. rappresentano oggi 
la fonte maggiore dell'inqui-
namento radioattivo a iivello 
mondiale. I reattori generano 
residui radioattivi e fughe di 
radioattivita tramite i siste 
mi di raffreddamento ad ac 
qua..Questa radioattivita pur 
essendo moito bassa tende a 
concentrarsi nella catena ali 
mentare: si • e visto infatti 
che le piante acquatiche rie 
scono a concentrare sino a 
tre volte, il valore della ra­
dioattivita immpssa nelle ac 
que in cui vivono. i pesci 
di un lago vicino ad Oak 
Ridge presentano nei loro or-
ganismo sino a 35 volte il 
valore di radioattivita di quel 
le acque. valore che - negh 
uccelli acquatici local! - arri 
va fino a 500 volte. Del re -
sto la stessa AEC americana 
nei 1956 dichiarava che il Iat-
te era la fonte piu Imporian 
te di quello stronzio 90 pre 
sente negli alimenti umani. 

Quale e dunque la ' dose 
minima tollerabile per l'orga 
nismo umano e quale il livel 
Io di pericolosita ambientale 
di queste radiazioni? Si puo 
affermare che non eslste una 
do?e minima accettabile per 
ch6 tutte le sostanze radio 
attive sono per:colose poiche 
non possono esaurlre la loro 
attivita in breve tempo. Que 
sto permette di sommare la 
loro azione. nei tempo cau 
sando oltre a malattie quail 
il cancro, la leucemia, la ca 
teratta, dannr irrevenlbill .al 
materiale genetioo • tnunan-

dabili per generazioni. Gia 
nei 1957 il comitato consul 
tlvo - medico biologico della 
Commissione Civile per la 
Energia Atomica degli Stati 
Uniti dichiarava che fino a 
quel momento il a fallout* 
degli esperimenti eseguiti 
avrebbe causato da 2500 a 13. 
mila casi di gravi difetti ge­
netic! fra tutt-a la popola-
zione mondiale. Ma nei 1970 
il . prof. Stemgiass. dellTJni-
versita di Pittsburgh, dichia­
rava alia televisione inglese 
che recenti studi condotti sul 
la radioattivita ambientale per-
mettevano di stabilire che ne 
gli ultimi 16 anni circa un 
mihone - di bambini erano 
morti per cause conseguenti 
a questa forma di mquma 
mento. • 
- L'aumento crescente della 

radioattivita, malgrado la ri-
duzione delle esplosioni nu 
cleari. fa sent! re sempre piu 
incombente il pericolo delia 
installazione e dell'uso di reat 
tori nucleari. Eppure si pen 
sa alia realizzaz.cne nei 1980 
di un gigantesco impianto nu­
cleare a poche miglia al lar 
go del New Jersey, malgra­
do i danni inimmaginabih che 
questo potrebbe determinare 
e la tenace opposizione degli 
ecologi che fanno presenti le 
conseguenze del surriscalda-
mento delle acque sulla fau­
na e sulla flora manna e la 
possibihta di catastrofici dan­
ni dovuti a guasti di manu 
tenzione, a uragani o mare 
moti. I .tecnocrati amencani 
hanno risposto che 1'impian 
to vappare visto da terra co­
me una nave ali'onzzonte»: 
in altri termini non hanno 
tenuto in alcun conto t danni 
che ne sarebbero derivati ai 
pesci, alle piante, alle per 
sone. ma hanno solo tenuto 
in considerazione la senstbili-
t a . o t e t l c a degli abitanti del 
New Jersey. 

H prof. Otto Basal daua 

Univcrsita di Heidelberg ha 
stabiiito che secondo i suoi 
studi il 10% dell'aumentata 
radioattivita del nostro piane­
ta deriva dalle esplosioni nu 
cleari, il 20% e dovuta ai 
reattori adibiti ad usi civill: 
si deduce quindi che il ri-
manente 70% provenga da 
reattori militari. Navi e som­
mergibili a propulsione ato 
mica sono dotati di pile nu­
cleari che contaminano i man 
con la radioattivita prodotta 
dai processi di fissione nu 
cleare .Quali saranno le conse­
guenze nei bacino del Medi 
terraneo dei sommergibili ato­
mici statunitensi di stanza al­
ia Maddalena? II rapporto 
deirammiragliato USA affer 
ma che le miglione tecniche 
consentono di r.durre al mi 
nimo Io sea rico di scorie ra-
dioattive nei porti. che esse 
hanno un periodo di dimez­
zamento di soli 5 anni. che 
molte di queste scorie ra-
dioattive sono as.sorbite da bi-
valvi e molluschi. che i pro-
dotti della fissione nucleare 
sono racchiusi in contenitori 
che dovrebbero resistere ad 
ogni scossa o deflagrazione 

L'ammiragliato USA sembra 
dunque ignorare che un perio 
do di 5 anni e piu che suf 
ficiente per produrre danni 
b:ologici. che i molluschi in 
genere e l bivalvi fanno par­
te anch'essi di quella catena 
ali mentare che termina sulle 
nostre mense. che anche 1 
sommergibili atomici come il 
«Thresher » possono affonda 
re con pericolo di contami 
nazioni radioattive denvante 
dalia dispersione del mate 
nale fissile, che avrebbero 
nei Mediterraneo inimmagina 
b:li conseguenze. «Italia no 
stra» e gli scienziati italiani 
lo hanno ricordato al nostro 
govemo. 

Uura Chiti 

con una qualche probabilita 
di successo: ma prima di ar-
rlvare al termine delle sue 
pene ministeriali, Chaban Del­
mas aveva dovuto reggere il 
peso di un altro grosso scan­
dalo, quello della pubblicita 
ftlandestina alia televisione. 

L"«affare» era gia nell'aria 
da molti mesi: ne aveva par-
lato «L'Humanit6» nell'inver-
no del 1971 senza ottenere 
soddisfazione dal govemo; poi 
era esploso con la pubblica-
zione del rapporto di una 
commissione di inchiesta del­
la Camera dal quale risulta­
va che alcuni noti personag-
gl del mondo televisivo ave­
vano Intascato un buon nume 
ro dl milioni introducendo nel­
le normal! trasmissioni cul­
tural! o informative elementi 
pubblicitari a favore di un 
prodotto, di una stazione ter-
tnale o di una locallta turlsti-
ca. Tra questi. un noto pro-
duttore di programml -sportl-
vl, goliista fervente e non me-
no fervente propagandists 
(dietro compenso) di articoli 
sportivi e di luoghi dl villeg-
giatura. 

Dal rapporto era risultata 
anche un'altra cosa, molto piu 
bassa e vile delle preceden­
t s e cioe che una parte del­
le somme o dei materiali rac-
colti dalla TV in campagne 
per i bambini del Blafra o 
del Laos erano finite nelle ta-
sche degli organizzatori. 

In maggio «saltano» De 
Brisson e De Leusse, nspet-
tivamente presidente e ammi-
nistratore delegato della TV, 
scompaiono dal piccolo scher-
mo i volti di alcuni presen-
tatori accusati di pubblicita 
clandestina e l'ente televi­
sivo francese viene profonda-
mente rimaneggiato. In giu­
gno a saltan anche Chaban 
Delmas che fino all'ultimo, 
aveva difeso 1 dirigenti della 
TV perche di nomina gover-
nativa. 

Pompidou ha fatto piazza 
pulita. Adesso puo andare 
tranquillo alle elezioni legisla­
tive e presentare all'opinione 
pubblica un partito goliista in-
flessibile. pulito, perfettamen-
te a smacchiato». Ma non e 
cosi. Poche settimane dopo 
la nomina di Messmer al po­
sto di Chaban Delmas, scop-
pia lo scandalo di Lione. L'ar-
resto di un certo Javilliey, ex 
commissario di polizia, provo-
ca una sorta di reazione a ca­
tena che a tutt'oggi si pud 
condensare in queste cifre: 24 
persone arrestate tra le quail 
cinque poliziotti, il deputato 
Charret costretto a dimetter-
si dal partito goliista e un al­
tro deputato della stessa for-
mazione. Guillermen, grave-
mente indiziato. 

La cancrena sembra avere 
toccato non soltanto gli uo-
mini ma anche gli istituti e 
Lione appare, in filigrana, co­
me una specie di Chicago de­
gli anni *30 dove poliziotti po­
co scrupolosi e deputati dalla 
mano lunga proteggono sfrut-
tatori di donne e padroni di 
case di tolleranza clandesti­
ne 

Un traffico 
di miliardi 

Javilliey va in galera per 
avere impedito appunto, alia 
giustizia, cancellando le trac-
ce lasciate da un assassmo. 
di mettere la mano su un 
certo Sorba che nei 1968 ave­
va liquidato a colpi di rivol 
tella un concorrente sulla 
piazza della prostituzione lio 
nese. Viene fuorl che Sorba, 
noto «protettore» e gestore 
di una rete di case clande­
stine. era stato agent* »letto 
rale di Charret; che Charret, 
amico di propnetan di al-
berghi equivoci, aveva fatto 
ottenere a Sorba il permesso 
di ritomare nella regione lia 
nese dalla quale era stato al 
lontanato anni fa con foglio 
di 'via obbligatono; che agen 
ti di polizia della «monda 
na» facevano chiudere alber 
ghi di ma Jaffa re per nac-
quistarll a basso prezzo e 
riaprlrli poi alia prostituzio­
ne con la complicitii del 
• proteUorls loeall; elw 

1 « protettori » ricompensava-
no gli agenti corrotti con lus-
suose vacanze al mare o ai 
monti e con' versamenti in 
contanti che avevano permes­
so a Javilliey di farsi costrui-
re una villa del valore di al-
cune decine di milioni; che 
Charret, respingendo l'addebi-
to di essersi servito dl Sorba 
come agente elettorale, aveva 
accusato lo stesso Sorba di 
avere lavorato per altri,- cioe 
per Guillermen. 

La trama e cosi complessa 
inestricabile e sordida che il 
ministero dell'Interno e co­
stretto prima ad inviare un 
ispettore generale dalla ca­
pitale — come nella comme-
dia di Gogol — col complto 
dl far luce sullo scandalo, e 
poi a nominare un « prefetto 
di polizia» della regione lio-
nese. - -

L'affare dl" Lione non e an­
cora spento (in effetti le in-
dagini proseguono e si pud 
dire che non passa ' giorno 
senza una nuova scoperta) 
che esplode quello Aranda di 
cui i lettori avranno seguito le 
vicende, nei giorni scorsi, su 
queste colonne. 

Alio stato attuale delle cose. 
del 136 documenti che Aran­
da ha consegnato alia magi-
stratura e che compromette­
rebbero 48 personality del re­
gime, se ne conoscono una de-
cina: essi riguardano un ca-
stello che il ministro della 
agricoltura Chirac, pupillo di 
Pompidou, si sarebbe acqui-
stato in modo non del tutto 
conforme alia purezza golii­
sta; un prestito di trenta mi­
lioni ottenuto dal deputato 
goliista Sibeud in cambio di 
un appoggio dato ad una so-
cieta di lavori pubblici; l'in-
tervento dell'ex segretario ge­
nerate del partito - goliista 
Tomasini in favore di una 
societa costruttrice di autc-
strade; il deficit di molti mi­
lioni che peserebbe sulla am-
ministrazione deU'istituto del­
le case popolari di Parigi per 
colpa della incompetenza 
dei suoi dirigenti; le respon-
sabilita, coperte dal govemo, 
nella catastrofe di Tignes che 
costo la vita a 44 giovani 
sciatori; un traffico immobi-
Hare che avrebbe fruttato 500 
milioni al partito goliista. In-
fine una serie di tentativi mi-
nori di corruzione o sempli-
cemente di pressione in cui 
sarebbero implicati il vice se­
gretario generate del partito 
Habib Deloncle. il tesoriere 
del partito Fric e ancora To­
masini e Chirac. 

Messmer, presentatosi da­
vanti alia Camera per la pri­
ma volta, tre mesi dopo la 
sua nomina a primo mini­
stro ha parlato di «alcune 
debolezze » individuali che non 
debbono permettere al l'oppo­
sizione di gettare fango sul 
regime. II fatto e che. se fan-
go e stato gettato. esso non 
e venuto dalla opposizione ma 
daU'intemo stesso del regi­
me. Che poi l'opposizione chie-
da che venga fatta piena lu­
ce sul caso Aranda o su quel­
lo di Lione, denunci il regi­
me come produttore di scan­
dali e si batta per dare al 
paese un altro regime, questo 
fa parte dei suoi dover: e dei 
suoi diritti. Nella mozione di 
sfiducia presentata dalle sini­
stra alia Camera c'e. in sin-
tesi. il quadro di due anni di 
scandali: « Un sistema corrot-
to dallonmpotenza del dena-
ro ha permesso al grande ca­
pitate di mettere le mani sulle 
risorse nazionali. Informazio-
nl quotidiane gettano una lu­
ce rivelatnce su questo si­
stema Poiche tali costumi 
hanno raggiunto una ampiez-
za senza precedenti, la cri-
si morale che ne deriva fa 
apparire la necessita di un 
cambiamento ». 

Ma a questo punto i gollisti 
perdono le staffe, da Pompi­
dou a Messmer, fanno la vo­
ce grossa e minacciano rap-
presaglie scoprendo cost una 
pencolosa tendenza del golli­
smo ad un sistema dove i] 
potere sarebbe ancor piu ac-
centrato nelle mani di un uo-
mo solo: la sesta repubblica 
dl Georges Pompidou. 

Augusto Pancaldi k 
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dio puntuale del pensiero dl 
Marx e delle sue diverse in-
terpretazioni teoriche. . 

UZNADZE E ALTRI 

L'inconscio nella 
psicologia 
sovietica 

Nuova biblioteca di cultura 
scientifica - pp. 304 • L. 3.000 
• Ideologia, sperimentazione e 
psicofisiolegla dell'inconseio 
in una serie di articoli, mo-
nografie e saggi di scienzia­
t i sovietici: una visione ine-
dita della psicologia in URSS. 

MOISY 

L'America sotto 
le armi 

XX secolo • pp. 336 • L. 1.800 
• II ritratto implacabile ma 
documentato e obiettivo dl 
un'America che la corsa agli 
armament! trascina all'avven-
tura permanente. 

ALBERTI-BINI-
DEL CORNO'-
ROTONDO 

I libri di testo 
Paideia • pp. 240 • L. 1.200 • 
L'abolizione dei testi scola-
stici, secondo gli autori, e 
una delle premesse per una 
scuola ' democratica e real-
mente formativa: quattro bre-
vi saggi argomentano la te-
si , esaminata nelle sue Im­
plicazioni didattiche, peda-
gogiche e politiche. 

LEONTJEV 

Psicolinguistica 
Paideia - pp. 144 • L. 900 
• Una puntuale rassegna de­
gli studi condotti in Ameri 
ca, Giappone e Unione so­
vietica che individua, al di 
la del semplice resoconto. I 
problemi e le prospettive del­
la psicolinguistica. 

LUKACS 
Arte e societa 

Universale • 2 voll. • pp. 744 
• L. 3.000 • Un'organica rac-
colta di scritti — molti dei 
quali inediti — che documen­
tary per ampiezza problema­
tics e profondita critica. la 
ricca articolazione del pen­
siero cstetico del filosofo 
ungherese. 

DE JACO 

Le quattro gior 
nate di Napoli 

Letture - pp. 324 - I . 1.200 -
Una documentata rievocazio-
ne della resistenza napoleta-
na che ripropone i l tema del­
la partecipazione del giova­
ni alia lotta • per la liberta 
e I'indipendenza del paese. 

RISTAMPE 

VYGOTSKUE ALTRI 
Psicologia 

e pedagogia 
Nuova biblioteca dl cuHura 
- pp. 304 - L. 3.000; 

PESENTI 
Manuale di 

economia politica 
Nuova biblioteca di cuHura 
- 2 vol l . • pp. 1.624 - L. 10.000. 

LURIJA 
Linguaggio 

e comportamento 
Paideia • pp. 144 • L. 900 

BATTAGLIA 
GARRITANO 
Breve storia della 
resistenza italiana 

Letture . pp. 240 . I. 1J0O 

DAVIS 
La rivotta nera 

XX secolo . pp. 344 - L 1300 

MARX 
Forme economiche 
precapitalistiche 

Le idee • pp. 172 • L NIL 
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SETTIMANA SINDACALE 

H .concerto deipadrrt 
* « . •MtMIHMHMi M M * * 

Iniziative di lotta e uni­
ta: anche nolla settimana 
che sta per chiudcrsi questi 
sono stati gli elementi di 
fondo del discorso sindacale. 
In realta si tratta, come 
sempre, di due obiettivi 
strettamente collegati fra 
di loro. Al convegno di Aric-
cia sulle strutture della 
CGIL, il compagno Lama 
ha osservato che le numc-
rose azioni unitarie in corso 
o che stanno per essere in* 
traprese costituiscono la mi-
gliore risposta a chi « vor-
rebbe fermare i lavorato-
ri». L'accenno alle posizio-
ni frenanti di certi dirigen-
ti della CISL e evidente. Un 
fatto comunque 6 certo (e 
anche questo e emerso dal 
convegno di Ariccia): la 
CGIL, indipendentemente da 
come finiranno i lavori del 
prossimo Consiglio genera­
le della CISL, convocato a 
Spoleto a partire da marte­
dl prossimo, confcrma il suo 
impegno per l'unita sinda­
cale e lo sviluppo del mo-
vimento di lotta dei lavo-
ratori, su obiettivi precisi 
6 qualificanti. 

Che questa sia la strada 
giusta, lo conferma d'altra 
parte la realta dei fatti. Ve-
diamo quelli della settima­
na. A Roma viene costituita 
la Federazione unitaria de-
gli edili. II patto e approva-
to aH'unanimita. Nella stes­
sa giornata, a Modena, na-
sce anche la stiuttura re-
gionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL dell'Emilia 
Romagna. AU'indomani del­
ta crisi che ha ihvestito la 
CISL, questi due avvenimen-
ti, - tutt'altro che scontati, 
acquistano una, importanza 
di rilievo. 

Nel contempo la prepara-
zione della giornata di lot­
ta del 10 ottobre, centrata 
sui chimici impegnati in 
una dura vertenza per rin-
novare il contratto, si ar-
ricchisce .di iniziative nuo-

LAMA — Non si posso-
no fermare i lavoratori 

ve. Quel giorno scenderanno 
in lotta intere citta (Firen-
ze, Milano, Treviso, Vero­
na, Bologna mentre • Roma 
sara teatro di una grande 
manifestazione), grandi ca-
tegorie come i metalmecca-
nici, che ai padroni hanno 
gik presentato la loro piat-
taforma contrattuale (la 
vertenza quindi e ufficial-
mente aperta), gli edili, e 
i 180 mila dipendenti del 
gruppo Montedison. II qua-
dro non e ancora completo, 
e del resto va ben oltre la 
giornata del 10. Da Genova, 
ad esempio, parte dai marit-
timi della FILM-CGIL la 
proposta di una astensione 
di tutti i lavoratori del 
mare. 

I motivi per scendere in 
lotta sono numerosi, e vi e 
la consapevolezza che a 
questo punto bisogna realiz-
zare un fronte il piu unita­
rio possibile, capace di su-
perare i limiti della catego-
ria e di battersi quindi con 
efficacia contro la deleteria 
politica economica sin qui 
seguita. Inline a Milano le 
segreterie regionali della 
CGIL, CISL e UIL propon-
gono che martedl 31 otto­
bre tutta la Lombardia ven-
ga investita dallo sciopero 
generale. Anche qui le mo-
tivazioni non mancano, an-
zi vengono ampiamente in­
dicate e illustrate in un co-
municato congiunto. I lavo­
ratori non chiedono soltan-
to. come e nel loro diritto, 
il rinnovo dei loro contratti 
alia naturale scadenza, ma 
rivendicano anche la solu-
zione di problemi piu gene-
rali che stanno fuori della 
fahbrica: casa, trasporti, 
prezzi. asili nido. salute. 

Ecco perche, dopo lo scio­
pero generale di Torino, il 
movimento sta assumendo 
dimensioni ragguardevoli. 
Le ragioni sono piu forti di 
certe manovre frenanti. Ab-
biamo gia detto delle citta, 
alle quali bisogna aggiunge-
re Trento e Siena che lo 
sciopero l'hanno gia fatto 
nel corso della settimana 
passata; diciamo ora delle 
categoric 

I chimici innanzitutto. I 
padroni sono tornati al ta-
volo della trattativa e — 
pare — con atteggiamenti 
diversi. La lotta ha lasciato 
il segno. E' stato cosl an­
che per Monti e per gli in­
dustrial! zuccherieri che al­
ia fine il contratto l'hanno 
dovuto rinnovare. Anche gli 
edili hanno intensificato i 
loro scioperi articolati a li-

Intervista del compagno Rinaldo Scheda sull'attuale momenta politico-sindacale 

MONTI - Alia fine ha 
dovulo cedere 

vello provinciale e regiona-
le. Gli statali dal canto lo­
ro hanno detto che scende­
ranno in sciopero il 15 se il 
governo non convochera i 
sindacati per discutcre la 
piattaforma rivendicativa 
che fra i suoi punti quali­
ficanti ha il riordinamento 
dei ministeri. Vale a dire 
una questione di interesse 
generale. Infine i metalmec-
canici. Anche loro hanno 
definito la piattaforma e 
l'hanno inoltrata alia con-
troparte, chiedendo l'inizio 
delle trattative per il 10 ot­
tobre. La categoria e mohili-
tata. 

Di fronte a questo mare 
di iniziative, c'e naturalmen-
te chi parla di «polvero-
ne » e chi, riferendosi alle 
richieste, di «concerto sto-
nato >. In realta quel che 
padroni e governo. hanno di 
fronte e un movimento di 
lotta forte, responsabile, u-
nitario. Gli obiettivi sono 
concreti, coincidenti con lo 
interesse piu generale del-
l'economia nazionale. 

Salari.' prezzi. posti di la­
voro — tanto per risponde-
re al "Sole - 24 Ore" — rap-
presentano .. rivendicazioni 
del tutto armonizzate fra 
di loro. Dicono i padroni: 
se aumentiamo i salari e 
garantiamo gli attuali livcl-
li occupazionali, i prezzi 
salgono ultoriormente. Cio 
conferma soltanto la neces­
sity di modificare 1'attuale 
meccanismo di sviluppo, che 
e proprio cid per cui si bat-
tono i lavoratori e i loro 
sindacati rivendicando pro-
fonde riforme strutturali. 
Allora il «concerto» (au-
menti salariali • conteni-
mento dei prezzi - amplia-
mento dell'occupazione) ri-
sultera perfettamcnte into­
nate E' pero questione di 
diversa. volonta .politica. 

• Romano Bonifacci 

«Alla crisi in atto la Cgil 
con una piu forte volonta 

Le ultime vicende del Dlrettivo della Federazione - La base per la ripresa sta nel movimento - Le iniziative di lotta per i contratti e l'oc­
cupazione, contro il carovita, per le riforme - II risvolto politico della crisi della CISL - « Respingiamo ogni tentazione alParroccamento» 

Si terra a Roma il 25 ottobre 

Vaste adesioni 
dei contadini alia 

manifestazione 
Ribadito impegno unitario a conclusio-
ne del Consiglio nazionale dell'Alleanza 

Si e concluso venerdl tl 
Consiglio nazionale della Al-
leanza del contadini con la 
decisione di oonvocare il IV 
Congresso a Firenze alia fine 
dl gennaio L'ampio dibattl-
to che e stato affrontato do­
po una relazione introduttiva 
del presidente dell'Alleanza 
Nazionale, on. Attillo Esposto. 
verteva sulle lotte unitarie del 
coltivaton, per l'agricoltura 
associata e per lo sviluppo 
democratico del Paese. ed ha 
sottolineato l'alto grado di 
protessionalita raggiunto dal 
l'assoclazione. - • 

Sono intervenutt : numerosi 
dingenti contadini di tutte le 
regiom italiane e membn uei-
la direzione. L'on. Emilio Se-
reru presidente del Consiglio 
nazionale della Al leanza ha -
preso la parola per sotto-
lineare rimportanza e il col-
legamento dell'azione dell'Al 
leanza dei contadini con 
la situazione economica e po­
litica itallana e interna-
zionale. 

L'obiettlvo immediato che 
impegna l'organ.zzazione e 
quello della preparazione del­
la manifestazione che si ter­
ra a Roma 11 25 ottobre, 
indetta unitariamente con le 
ACL1 e TUCL 

Le notizle che sono state rl-
ferite dai dirigenti provlncia-
11 nel corso dei lavori del Con­
siglio nazionale, hanno confer-
mato 11 grande interesse e 
la profonda adeslone che 1 
contadini nutrono per le ri­
vendicazioni poste e la vasta 
mobilitazione per parteclpa-

re In massa alia manifesta­
zione di Roma. Cid, malgra­
do le difficolta della Stallo­
ne che vede i coltivatorl Im­
pegnati ancora nei lavori del 
campi e malgrado l'onere del­
le spese di viaggio che incl-
dono in un momento dl par-
ticolare dlfricolta per 11 red-
dito contadino. Infattl la cat-
tiva annata per quasi tuttl 1 
tipi di raccolto e il costante 
aumento del costo della vita, 
stanno falcidiando 1 gia mode­
st! redditi delle famlglie con-
tadine. 

II Consiglio nazionale della 
Al leanza ha concluso i suoi la­
vori approvando la relazione 
del suo presidente e la piat­
taforma politico professia 
nale proposta per la discussio-
ne precongressuale che dovra 

impegnare tutti gli organizzatl 
Le segreterie nazionali della 

Pedermezzadri CGIL. Feder-
coltivatori CISL e OIMEOUIL 
si sono incontrate con le se 
greterie confederal! per fare 
il punto sui colloqui in corso 
con il ministro dell'Agncoltu 
ra Natali. Le segreterie hanno 
ribadito la richlesta della con-
testualita politica del piano 
col governo in merito sia al 
contratto d'affitto sia alia 
trasformazione del contratti 
di mezzadria e colonla e han­
no espresso « vive preoccupa-
zioni» in ordine alia colloca-
zione, al diritto di iniziatlva 

.ed al godimento del beneficl 
. da parte dei mezzadrl. coloni 
e fittavoli nel quadro della 
normative, 

Imponente impegno attorno ai chimici, edili, metalmeccanici e pastai 

PER I CONTRATTI E L'OCCUPAZIONE 
MARTEDl IN LOTTA INTERE PROVINCE 

Scioperi a Firenze, Ancona, Milano, Treviso, Verona, Bologna, Mestre e in tutta la Valle d'Aosta -1 180 mila del cb-; 
losso chimico contro i piani di ristrutturazione — Iniziative dei lavoratori romani — Forte adesione delle categorie 

Marled) prossimo sara una grande giornata 
di mobililazione nazionale. Numerose citta, -e-
gioni e intere categorie scenderanno in lotta 
e questo anche se — un'ipotesi tutta da veri-
flcare — i 500 mila chimici dovessero sospen-
dere lo sciopero per I'avvenuta positiva con-
clusione della propria vertenza. Due sono gli 
obiettivi di fondo di un cosi ampio impegno 
eperaio e popolare: la conquista di nuovi con­
tratti (ricordiamo che sono in lotta, oltre al 
chimici, gli edili e i pastai, mentre e ormal alia 
porte lo icontro contrattuale dei metalmecca­
nici); lo sviluppo dell'occupazione. 

E' la stessa lista di adesione alia giornata 

di lotta che da il senso dell'imponenza del mo- i 
vimento. Accanto ai 180.000 della Montedison, 
ai chimici, ai metalmeccanici e pastai si ferma 
ogni atlivita industriale a Milano (per due ore), 
a Bologna, a Treviso, a Verona, ad Ancona. 
Sciopero generale poi a Firenze, mentre pro­
prio ieri le organizzazioni sindacali della Vallo 
d'Aosta hanno deciso di aderire con uno scio­
pero di 24 ore per chimici ed edili e di 4 ore 
per le altre categorie, in tutta ia regione. Ma­
nifestation!, assemblee, cortei si svolgeranno in 
numerose citta: cosi ad esempio ad Ancona, 
a Firenze, a Roma e Mestre, dove lo sciopero 
investira anche le scuole. 

Montedison: 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 
E" stata Testate dei licen-

liamenti e delle sospensioni. 
L'estate In cui si e dato ini­
tio a quel disegrio di «ri­
strutturazione » padronale che 
mctte in pericolo. oltre al po-
sto di lavoro di miKliaia di 
lavoratori, I'economia di in­
tere zone del paese Per que­
sto. t 180 mila della Monte­
dison sono in lotta; un'azio-
ne che si colloca anche nel-
l'ambito del rinnovo contrat­
tuale dei 300.000 chimici. di 
cui circa 80.0000 dipendenti 
dal colosso. 

Martedl si fermeranno per 
Quattro ore tutti i dipendenti 
Montedison: chimici, tcssili, 
metalmeccan'ci, alimentaristi 
• addetti alia grande distri-
buzione (scioperano per 4 
ore le «Pavesi» e per due 
ore le Standa e i Drop) che 
rivendicano la revoca dei 
prowedimentl dl licenziamen-
to o di sospens ione in atto e 
lo sviluppo de!l"occupazione. 
contro il disegno padronale 

secondo sciopero del gruppo 
che prevede la chiusura di di­
verse fabbriche, in contrasto 
con le eaigenze sociali ed 
economiche del paese. 

La decisione di partecipa-
re alia giornata di lotta dl 
martedl e stata presa dalle 
organizzazioni sindacali a se-
guito delle indicazioni emerse 
dal convegno dei delegati di 
tutto il gruppo Montedison. 
recentemente svoltosi a To­
rino. 

ET la seconda volta che lo 
intero gruppo scende in scio­
pero. Una forte astensione 
dal lavoro ha gia infattt bloc-
cato. il 12 settembre scorso. 
tutte le aziende del mono-
polio. 

Quello che la Montedison 
vuole sono 2800 mlltardi per 
i prossimi anni per finan-
ziare un piano di investimentl 
presentato al governo: 11 pia­
no prevede reliminazione 
di alcuni a rami see­
ch!» o «punti di crisi * ri-
ducendo Toccupazione di 15-
20 mila addetti. Siccome la 
Montedison non ha avuto su-
bito i miliardi chiesti. ha ini-

ziato 1 licenziamentl per rl-
cattare il governo. I lavoratori 
hanno rispusio, alia Moniedi-
aon e al governo (il quale 

1 vuole sfuggire da un conlron-
to sull'uso del finanziamenti 
pubblici i quali non possono 
non garantire l'occupazione 
e contribuire al superamen-
to degii squiiibn nazionali), 
con la lotta. 

Le taboi m e sono state oc 
cupate (l'occupazione di quel-
la di Simgo e tuttora In cor­
so, dopo circa cento giornu. 
imponenti scioperi hanno 
bloccato Vado Ligure, Massa 
Carrara e Savona Altre ma-
nifestazioni di protesta si so­
no avute nei centri in cui al­
tre labbnche Montedison so­
no minacciate di smobilitazio-
ne. Pavia. Rho, Alessandria. 
Vercelli e nel torinese. Tutta 
la valle di Susa, agli inizl 
di settembre, e stata blovca-
ta da una imponente risposta 
umtar:a alia intenzione padro­
nale di chiudere i cotonificl 
di quella zona: accanto al la­
voratori degli stabilimenti £ 
scesa In lotta la popolazione. 

ROMA - Si fermano 100 mila edili 
Quasi centomila lavoratori 

delle costnizioni scendono m 
sciopero martedl in tutto i) 
Lazio per il contratto e la 
occupazione. In corteo per-
correranno le vie del centro 
insieme ai - metalmec<vuuci 
(che a Roma si fermeranno 
dalle 930 per tutto il rc->to 
della giornatai ai tessili (che 
scioperano i\ orei c a lo.it 
delegaztoni d; tutte !e cateecr 
rie dell'industria. della aeri-
coltura. del servizi e del­
ta pubblica amministrazione 
che. secondo le decision! rre 
se dalla federazione piuv.ncia-
le CGIL, CISL e UIL, hanno 
dato la loro adesione e s*-
HBJM presentl al corteo. 

Una vasta mobilitazione.' 
quimn. quella di martedl nel ; 
la capitaie. E non si traita di 
mera solidaneta o d: una tor-
tuita convergenza di vane ra 
tegone ognuna impegnata sui-
la «ua specifica piattaforma 
di lot la ma di un momento 
di lotta generale contro il 
padronato e «a politica go-
vcrnauva. come nanno sotio 
lineato le organiuaziom <in 
am.au provinciaii, per ia con 
quisia tiei - nuovi contratti e 
l>er obiettivi di carattere p;u 
complessivo - dei quail' sono 
investiti tutti i lavoratori: oc­
cupazione, nuovo sviluppo e-
conomlco, carovita. 

Gil edili, dal canto loro, tl 

sono gia impegnati su questo 
duplice terreno (contratti-oc-
cu,<azione- ueiio sc.opeiu ge­
nerate della settimana scorsa, 
nelle lotte articoiate a livel­
lo di quartiere messe in at­
to nel mese di luglio. Marte­
dl 17 pot. i lavoratori del­
le cu.itiu/..on v. ndt:ianno di 
nuovo in sciopero nel Lazio 
e daranno vita ad un conve­
gno reginnaie sui problemi del-
ia casa e di uno sviluppo 
qualificato dell'edilizia. invi-
tando ad un dibattito e ad 
un confronto politico I partl-
ti democratlcl. le giunte re­
gionali, provinciaii e dei pruv 
clpall comunl, I parlamenta-
rt elettl nella regione, 

Contratto 

Il 19 primo 

incontro fra 

Federmeccanica 

e sindacati 
La Federazione lavoratori 

metalmeccanici (FLM) ha In-
viato una lettera alia Feder­
meccanica, in risposta alia 
richlesta che rorganizzazione 
padronale aveva avanzalo cir­
ca la possibility di un incon­
tro relativo all'inizio delle 
trattative contrattuali. . 

La FLM fa sapere nel'a 
lettera che accetta 11 giomo 
19 ottobre come data di ini-
7.:o delle trattative. pr'^tisan 
do perd che «e ferma va 
Ionia delle organizzazioni sin­
dacali dei lavoratori metal­
meccanici che taie inconrro 
abbia al centro la disnussio-
ne sui merito delle richieste 
avanzate» escludendo sin dal 
l'inizio un negoziato preventi­
ve sui costo globale del con­
tratto. «Su tale materia 
precisa ancora Ia FLM — po-
tra svolgersi a latere della 
trattativa. ove risultasse utile. 
un confronto sui reciproci me-
todi di valutazione degli oneri 
inerent: le singole richieste». 

Dal canto suo Ia prestdenza 
della Federmeccanica a ter-
mine di statuto — come in-
forma una nota — ha convo­
cato per giovedl 12, a Mi-
<ano la giunta cui spetta dl 
indicare le linee di condotta 
della Federazione. congiunta-
mente alia delegazione alle 
trattative 

Intanto d stato dectso che 
il primo incontro tra le de-
legazioni dei sindacati e quel­
la della CONFAPI da confe-
derazione della piccola indu­
strial per il rinnovo del con­
tratto del metalmeccan'ci 
che scade il 31 dicembre pros­
simo — avra luogo giovedl 
prossimo 12 ottobre. alle ore 
16, presso la sede della Con 
fapl. II comitato direttivo del­
la Confederazione ha riconfer-
mato, al termlne dei lavori dl 
venerdl la poslzlone positiva 
circa la contrattazione axtl-
TOltta 

: Ad Ariccia : 

Si e concluso 

la conferenza dei 

delegati della 

FIDAE-Cgil 

Si h conclusa leri alia Scuo-
Ia CGIL di Ariccia la Confe 
renza nazionale dei delegati 
d'azienda e delle rappresen-
tanze sindacali del settore 
elettrico indetta dalla FIDAE-
CGIL, La Conferenza aveva 
il fine di trarre la sintesi po 
litica dell'ampio dibattito che 
in questi mesi si b svolto nel­
la categoria degli elettrici sul­
le linee e sui contenuti della 
piattaforma per il prossimo 
rinnovo contrattuale. Hanno 
partecipato oltre 700 tra de­
legati e rappresentanti sin­
dacali periferici dando vita ad 
un dibattito ampio. vivace ed 
interessante. 

Per Ia CGIL e Intervenuto 
II segretario confederate Elio 
Giovannini 11 quale, nel suo 
intervento. ha sottolineato la 
giustezza delle scelte contratr 
tuali della categoria che si 
mquadrano nclla linea piu ge­
nerate del movimento sinda­
cale per Ia costruzione di un 
nuovo tipo di sviluppo econo-
mico nel nostro paese. E" in­
tervenuto. per Ia segreteria 
della FIOM, anche 11 compa 
gno Pastorino che ha ribadito 
il collegamento tra scelte 
contrattuali e movimento ge­
nerale di lotta per le riforme. 

Tra 1 punti qualificanti 
vengono indicate nel documen-
to finale, al fianco e in coe-
renza con gli ob.ettivi gene 
rati di riforma, le scelte di 
un aumento dei minimi ugua-
Ii per tutti. indicato intomo 
alle 18.000 lire, e di un Imp* 
gno costante di lotta articola-
ta per rorganizzazione del 
lavoro, neH'ambito della qua­
le varmo rlioltl anche 1 pro­
blemi deU'inquadramanto. 

11 compagno Rinaldo Sche-
da, segretario delta CGIL, ha 
rilasciato all'Unita la seguente 
intervista sui maggiori pro­
blemi sindacali del momento. 

La recent* rlunlone del Co­
mitato dlrettivo della Fede­
razione CGIL CISL-UIU, con­
vocato per dlscutere sullo 
sviluppo e II coordinamenlo 
delle lotte tociall e contrat­
tuali, si e conclusa con un 
nulla dl fatto. Quali conse-
guenze possono derlvarne e 
come si rlmedla? . 

II rlnvlo dl ogni decisione, 
per quello che riguarda 11 pro-
gramma dl azione del prossi­
mi mesi delle Confederazlonl 
nel campo delle politiche so­
cial! e rivendlcatlve. alia nuo-
va rlunlone del Direttivo della 
Federazione prevlsta per l'ul-
tlma decade di ottobre — pol-
ch6 si 6 accertato che la ses-
sione del 27-28 settembre non 
era in grado dl decldere — ha 
delle ripercusslonl negative 
perchfe incoraggia obiettiva-
mente 11 metodo dilatorlo, In-
concludente. dei governantl 
nel confronto in atto da al-
cune settimane con I sinda­
cati; e nello stesso tempo, la 
prova di incertezza fornlta 
rafforza i sostenltori della « li­
nea dura» che vl sono nella 
Confindustria e che va esprl-
mendosl nelle vertenze aperte 
per 1 rinnovi contrattuali. 

Nello stesso tempo quel rln-
vio lndebolisce il coordina-
mento nella direzione delle 
lotte. per cui potrebbero pre-
valere spinte settoriali In un 
momento nel quale una mar-
cata priorita deve essere da­
ta alle politiche che riguar-
dano la lotta per Toccupazio-
ne. contro 11 carovita e per 
l'avvio di alcune misure dl 
riforma nel campo della scuo-
la. delle pensioni. dell'edilizia. 
della sanita. perche questa e 
la condizione per raffor2are 
le lotte per 1 rinnovi con­
trattuali. 

Infine l'effetto paralizzante 
sull'attivita del Direttivo del­
la Federazione. determinate 
in modo particolare dalla cri­
si che si e aperta nella CISL, 
lnfligge un duro colpo all'idea 
della Federazione stessa e al­
ia efficlenza delle strutture 
federative nella fase dellcata 
della.loro costruslone. • •.. ; 

n rlmedlo per frontegglare 
questo stato di cose h indica­
to dal documento lanciato dal­
la segreteria della CGIL al-
l'lndomani dell'esito poco fe­
nce del lavori del Dlrettivo 
della Federazione. nel quale 
viene proposto un dibattito 
unitario In tutte le sedl del 
movimento sindacale, a cc~ 
mlnciare dai luoghi di lavoro, 
per promuovere senza indu-
gi dei programml di azione a 
llvello provinciale e regiona-
!e. Non k un appello aH'azio-
ne per 1'azlone. e tanto meno 
per la promozione di scioperi 
comunque E' Invece l'invito a 
puntuallzzare le piattaforme 
concrete e fornire alle contro-
parti la dlmostrazlone che c'e 
un movimento sindacale II 
quale 6 in grado dl rlntuzza-
re sia le manovre dllatorle dl 
quantl; lntendono, eludere 1 
problemi -scottanti - del mo­
mento. sia la condotta intran-
sigente.di quei gruppl padro-
nall 1 quail palono oriehtatl a 
intraprendere - • un assurdo 
bracclo di ferro con . I sin­
dacati. - • - - -

II molo attivo della CGIL, 
non di «primo della classes 
ma aperto e Impegnato verso 
la costruzione di ample con-
vergenze per Tazione sulla ba­
se delle scelte unitariamente 
compiute negli ultiml due an­
ni dalle tre Confederazioni. 
ha gia cominciato a produr-
re risultatl dl una certa ri-
levanza. L'azione unitaria 
programmata a Milano per la 
fine del mese; la grande ma­
nifestazione unitaria a Roma 
del 10 ottobre prossimo di 
alcune grandi categorie del­
l'industria — se risultera rl-
badita nelle trattative di que­
sti giornl la llnea dura del 
padronato chimico rispetto 
al rinnovo del contratto —; il 
convegno e la manifestazione 
promossa unitariamente dalle 
organizzazioni del metalmec­
canici e degli edili sui proble­
mi del Mezzogiorno per 11 
20-21-22 ottobre; gli scioperi 
unitari di questi giorni di Sie­
na, di Trento, delle zone ml-
nerarie sarde; le iniziative di 
lotta per l'occupazione, con­
tro 11 carovita e per le rifor­
me gia programmate durante 
il mese di ottobre a Firenze, 
a Treviso, nella intera regio­
ne oampana, a Verona, ecc: 
queste azioni sono la pro­
va che le iniziative proposte 
dalla CGIL non sono una for-
zatura, ma appartengono a 
tutto il movimento unitario 
che i sindacati hanno portato 
avanti finora; e la momenta-
nea crisi del Direttivo della 
Federazione e della CISL non 
le pud bloccare in nessun 
modo. 

La crisi che dalla CISL si 
riversa oggi sui processe 
unitarie, cesi come nei mesi 
score! 4 accaduto quando si 
verified la - defezione della 
UIL, rischia di toglierc cre-
dibilita ai gnippi dirigenti 
confederal!. Pensi che cio 
posse andare a discapito 
della CGIL? 

La messa in crisi delle in 
tese di Firenze prima e, ora. 
le conseguenze negative delle 
difficolta insorte nella CISL 
sui processo unitario, coinvol-
gono tutte le strutture del sin-
dacato e non solo le Confe-
deruloni. Nel travagllo dl 
questi ultiml meal del prooee-

so unitario sindacale operano 
pressioni • e spostamentl dl 
forze che vanno ben al dl la 
del comportamento dl questo 
o queU'esponente confederate 
della CISL e della UIL GIu-
dlco superflciale e sbagliato 11 
tentatlvo dl indlvlduare nel 
solo comportamento del grup­
pl dirigenti confederall le re-
sponsabllita dl quanto sta ac-
cadendo nel campo della po­
litica unitaria sulla quale in-
flulscono pressioni e manovre 
politiche moderate che rle-
scono perflno a trovare con-
sensi, o Insufficient! reslsten-
ze, nella base dl determinatl 
settorl sindacali. 

La CGIL segue con atten-
zione 1 processl negatlvl" In 
atto contro l'unita dei sinda­
cati e opera per contenerne 
e ridurne al minlmo gli effet-
ti. Deve essere chiaro, lnoltre, 
che la crisi dell'uniti sinda­
cale non pub diventare crisi 
della CGIL. perch6 essa non 
e venuta mal meno agll im-
pegnl assuntl con gli altrl sin­
dacati per l'unita sindacale. 
D'altra parte inalterata e com-
patta 6 la volontA del diri­
genti e del suoi militant! di 
contlnuare a battersi con 1 
lavoratori per 1 loro obiettivi 
e per rilanciare e fare pro-
gredire l'idea dell'unlta sinda­
cale. La CGIL, dl fronte alia 
crisi in atto, resplnge ogni 
tentazione all'arroccamento, e 
Intende invece alutare 11 raf-
forzamento di quantl- nella 
CISL e nella UIL si battono 
per l'unita sindacale pur nel 
rispetto:-deH'autonomla' - dl 
queste organizzazioni. 

In questo modo tutta la 
CGIL opera su una linea dl 
coerenza verso la prospettlva 
della ripresa del processo uni­
tario. riconfermando la scelta 
di fondo. per essa irrinuncia-
bile. dell'unita sindacale. 

Si e parlato delle ultime 
vicissitudini nelle ACLI e nel­
la CISL come di un tenta­
tlvo di « normalizzazione i . 
C'e effettivamente un segno 
comune, in queste due vi­
cende? 

Le ACLI e la CISL sono due 
realta profondamente diverse, 
per cui un accostamento del­

le ragioni che hanno prodofc-
to le note- difficolta nella vita 
delle ACLI con quelle che so­
no ora alia base della crisi 
della CISL rischia dl appari-
re una forzatura, e comunque 
non evlta 11 pericolo di esprl-
mere gludizl superficial!. Per 
c!6 che riguarda le attuali 
difficolta della CISL, si impo-
ne anche una certa cautela 
nelle valutazlonl perch6 com-
plessa si presenta tutta la vl-
cenda e occorre attenderne 
gli sviluppi per poter dare un 
giudizlo ob'ettlvo. 

A nessuno per6 pu6 sfuggi­
re il fatto che consistent! e 
sempre piu lncalzantl pres­
sioni e tentativl sono venutl 
avanti negll ultiml tempi — 
bast! pensare alia sterzata a 
destra della DC — per blocca­
re e far arretrare 11 processo 
di awicinamento che si e ve-
riflcato negli ultiml annl, so-
prattutto !n cert! campi, tra 
le grandi correnti della vita 
organlzzata italiana. politica 
e sociale. Qualche risultato 
Indubbiamente questi tentati­
vl l'hanno consegulto. soprat-
tutto nel condlzlonare deter­
minate forze cattollche che si 
erano particolarmente lmpe-
gnate nel processo di awici­
namento verso le altre gran­
di correnti del mondo politi­
co e sindacale ltaliano. 

Questo dato della situazione 
ml sembra incontrovertibile e 
Indiscutibilmente e presente e 
agisce sulle attuali vicissitudi­
ni della CISL •-...-. 

Millonl di lavoratori sen-
tono tultora pressante il bi-
sogno dell'unita sindacale, 
specie In questa fase di at-

' tacco politico ed economico 
sferrato contro la classe la-
voratrlce e le sue organiz­
zazioni. Qual e stato, a tuo 
giudizlo, II lato piu debote 
del processo unitario e qual 
e II principale punto di at-
tacco per una sua ripresa? 

I punti deboll del processo 
unitario sono stati diversi e 
ora. nel momento dl difficol­
ta che esso attraversa. risal-
tano con molta evidenza. 

Rltengo che forse l'aspetto 
piu debole e stata una Insuf-

ficlente chlarezza su punti 
fondamentall del programma . 
di azione del breve e del me­
dio perlodo che riguardano in 
particolare 1'azlone nelle cam- ' 
pagne, nei grandi settori del-
l'impiego pubblico, del servl-
zi e della scuola, e che riguar- . 
dano 11 metodo della ricerca 
del consenso da parte del sin- ; 
dacato verso altri strati socla- . 
II. Insufflciente. la ! ch!arez2a .: 
anche su aspettl essenzlall del • 
Irapporto tra sindacato e la- j 
voratorl, mentre ha pesato ne- '; 

gatlvamente il mancato ac- • 
cordo sulla collocazione inter- ' 
nazionale del sindacato unita- '' 
rlo e su grandi teml dell'im-
pegno internazionalista. E' im-
portante, certo. l'aver deflnl- '. 
to unitariamente il modo e la f 
collocazione del sindacato ri­
spetto alia societa democrat!- . 
ca. Fondamentale 6 l'aver fls-
sato le grandi linee di un pro- ; 

grammo economico e sociale, 
cosl come d stato decisivo lo \ 
Incontro unitario dal basso al ' 
vertice in raigliaia di azioni 
comuni del lavoratori e pro-
mosse dalle strutture del tre • 
sindacati. Ma un patto auto- : 
nomo e unitario dei sindaca­
ti, se vuole reggere In una so- ' 
cleta fortemente polltlcizzata 
come la nostra, non pu6 la- i 
sclare scopertl punti essen-
ziali della vita e della politl- .. 
ca del sindacato. 

1 La ripresa del processo unl- ; 
tario h affldata al grande pa-
trimonlo di esperlenze unita­
rie compiute finora e alia ere- ' 
sclta della coscienza unitaria 
di larghe masse di lavoratori. 
di militanti e dirigenti sinda­
cali delle tre organizzazioni. 
E' affidata lnoltre alia volon­
ta diffusa, nel movimento sin­
dacale di affrontare con de 
terminazione e risolvere i 
problemi scottanti del Paese . 
la cui soluzlone interessa mi 
lionl di lavoratori e l'intern 
societa nazionale. 

Infine sono convinto che 
una riflessione attenta sulle 
esperlenze fatte portera tutte 
le forze unitarie a prepararsi 
per superare in modo piu com-
pluto ed efficace ! complessi . 

Eroblemi che stanno di fron-
i alia realizzazione dell'uni­

ta sindacale organica in 
Italia. 
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Ancora molti punti oscuri dopo la tragica spar atoria all'aeroporto di Ronchi dei Legionari 

leri all'alba rirruzione nell'aereo: 
1 1 

il dirottatore era morto da 11 ore 
Qualcuno deve averlo aiutato a procurarsi il paracadute, un tipo in dotazione alia NATO - La voce simile a quella che tese I'agguato ai 
carabinieri dilaniati con I'auto nei pressi di Gorizia - L'identificazione del padre - Forse I'uomo poteva essere arrastato senza spargi-
mento di sangue - Era ormai solo sul velivolo quando fc stato ingaggiato lo scontro a fuoco • Un colpo partito dalla pistola del « pirata » L'ex paracadutista In una recant* foto 

I I cadavere di Ivano Boccaccio, come e stato trovato dopo I'irruzione sull'aereo 

Dal nostro inviato RONCHI DEI LEGIONARI, 7 
I I dirottatore del c Fokker » dell'ATI era morto fin dal pri mo scontro della polizia, leri sera, alle 19. Adesso si sa anche 

chi era: un ex paracadutista della a Folgore» miljtante — a quanto si dice qui — in organizzazioni di destra, Ivano 
Boccaccio, di 21 anni, abitante a Udine, via Cividina 59. E r a morto fin da ieri sera, ma solo alle 4 di questa nofte 
nell'aeroporto giuliano illuminato dalle fotoelettriche e stato p ossibile mettere la parola fine a questo primo atto della tragedia. 
Una tragedia che doveva essere evitata e che poteva essere e vitata anche al di la delle considerazioni suggerite dall'identi-
ficazione del giovane e che acquistano particolare importanza se si considera che gli inquirenti hanno un dubbio gravissirao: 
che il Boccaccio e lo scono-
sciuto che telefono ai carabi­
nieri di Gorizia facendoli ca-
dere nella tragica trappola di 
Peteano. dove tre della tenen-
sa di Gradisca morirono, pos-
sano essere la stessa persona. 

E' un'ipotesi che, ove fosse 
convalidata, sarebbe illumi-
nante (verranno posti a con-
fronto i nastri registrati du­
rante i colloquFdel Boccaccio 
con la torre di controllo e 
quelli della telefonata a Gori­
zia). ma che difficilmente 
potra essere approfondita con 
celcrita proprio in quanto il 
protagonista e stato ucciso, 
quando ormai essendogli sfug-
giti tutti gH ostaggi, non co-
stituiva piu un pericolo per 
nessuno. 

Ma forse, a questo punto, 
non e inutile ricostruire i fat-
ti. Ieri sera un giovane con 
lunghi capelli biondi, con un 
berretto alia Sherlock Holmes, 
con una giacca grigioverde ti­
po « sahariana » e con una ca-
micia bianca immacolata, si 
e presentato alia biglietteria 
dello scalo aeroportuale per 
l'acquisto di un biglietto sul 
« Fokker » in partenza alle ore 
16.45 per Venezia - Ancona -
Bari. Alia signorina dice di 
chiamarsi Zanetti e come ta­
le viene registrato sulla lista 
di imbarco. 

II Fokker si era appena le-
vato quando a pochi chilome-
tri da Ronchi. all'altczza di 
Cervignano, il comandante 
comunicava alia torre di con­
trollo che doveva rientrare. 
Un giovane pistola alia mano, 
aveva intimato il rientro chie-
dendo un riscatto di duecento 
milioni: in caso contrario tut­
ti sarebbero saltati in aria. 

E stata la prima vittima 
di 5 dirottamenti in Italia 
Centonovanta tono statl, 

flno al luglio scorso, I di­
rottamenti aeret. Questo e 
II dato reso nolo al recente 
congresso dell'lnterpol dl 
Francoforte: «80 — secon-
do I'lnterpol — hanno avuto 
un movente escluslvamente 
criminate, 56 un movente po­
litico, e 54 un vago fondo 
politlco-crimlnale >. 

Dal congresso dell'lnterpol 
e emerso inoltre che tra I 
dirottatori ci sono stati 9 
malatl di mente e perfino 
un ragazzo dl 15 anni. II bi-
lanclo, finora, e grave: In 
17 cast si e fatto uso delle 
armi da fuoco e, complessl-
vamente, sono rimasti ucclsl 
19 dirottatori, set uomlni 
d'equipagglo, due passegge-
ri. Sono rimasti feritl, inol­
tre cinque • plrati », nove 
uomlni d'equipagglo, 28 pas-
seggeri e tre agenti di po­
lizia. 

L'ltalia e In coda, fra tut­
ti I paesi. Pochi, infatti, so­
no stati finora gli episodi 
del genere e, flno a ieri tut­
ti incruenti. 

Era il primo novembre del 
'69. Raf Minichiello, 20 anni, 
reduce dal Vietnam, dlser-
tore, con un mitra, una pi­
stola e 15 dollar! in tasca, 
dirotto un c Boeing 707 » del­

la TWA, sublto dopo II de-
collo da Los Angeles. II glo* 
vanotto voleva venire In Ita­
lia, a Napoll, per rivedere 
il padre. Dopo aver fatto 
scendere tutti i passeggerl a 
Denver, I piloti, sempre sot-
to la minaccla del mitra dl 
Minichiello, puntarono su 
New York, qulndl su Ban­
ger, Shannon, in Irlanda, e 
infine afterrarono all'aero­
porto dl Flumlcino. 

Al < Leonardo da Vinci » 
Raf Minichiello si fece por­
ta re via, su un'auto, fenen-
do come ostaggio un funzlo-
narlo di polizia, II vice que-
store Gull. Dopo aver mol-
lato per strada II funziona-
rio, II c marine » si allontano 
per i campl. Voleva fare 
I'autostop per Napoll. Fu 
rintracciato al Divino Amo-
re, alle died di mattina, 
dopo una masslccia battuta, 
elicotteri, intere compagnie 
della «Celere > e dei cara­
binieri, in pieno assetto da 
guerra. E Invece > Raf Mini­
chiello si fece prendere, con 
quel - sorrlso disarmante: 
«Eht paisa, pecche m'ar-
resti? ». 

Un mese dopo, II 9 gen-
naio del '70, a Fiumicino 
fece una breve sosta, per ri-

fornirsi di carburante, un 
« Boeing 707 », sempre della 
TWA, dirottato dagll Stati 
Uniti a Beirut da un c pi­
rata i solitario, un francese 
di 27 anni. Christian Bellon. 

II primo e vera dirottamen-
to a itallano» avvenne, co-
munque, II primo glugno del 
'70. Da Genova, un aereo 
di linea dell'Alltalla, con 31 
passeggerl, fin) al Cairo, per 
opera di uno studente venti-
quattrenne, Giovanni Luca 
Stellino, uno squillbrato. 
< Infine, I'll marzo dl que-
st'anno, II < patetico » dlrot-
tamento di un « Caravelle » 
dell'Alltalla, con 31 passeg­
gerl e 5 membri d'equipag­
glo, sulla llnea Roma-Mlla-
no. Un'anziana signora dl 
Pesaro, Attilia Lazzeri, di 
55 anni, che, mentre I'aereo 
sorvolava I'Elba, st presento 
nella • cabina - di comando 
puntando una pistola, poi rl-
sultata scarica. II pilota del 
< Caravelle » fu costretto a 
dlrottare II velivolo a Mona­
co di Baviera. Quando tutti 
i passeggerl erano gia see-
si, la donna si fece convin­
c e s dallo stesso pilota a con-
segnare la pistola. Attilia 
Lazzeri voleva protestare 
contro I'internamento in ma-
nicomio della so re! la. 

1500 scienziati 

a Vienna 

Si apre oggi il 
23° congresso 

mondiale 
d'astronautica 

VIENNA. 7 
cSpazio per lo sviluppo 

mondiale» e «I tema prin-
cipale del 23 congresso in-
ternazionale di astronautics 
che inizia domani a Vienna 
e che durera fino al 15 ot-
tobre. 

Non meno di 1.500 scien 
ziati saranno present! a in-
contri e conferenze che si 
terranno al Palazzo Hofbur* 
di Vienna. 

Ruolo di particolare impor­
tanza nella delegazione amc-
ricana ricopriranno Q diret-
torc della National Science 
Foundation Guyford Ste\er. 
il quale terra una conferen-
za sulla influenza delle at-
tivita spaziah sullo sviluppo 
mondiale e dcU'amministra-
tore aggiunto della NASA 
per i voli spaziali con equi-
paggio umano Dale D. 
Myers. 

Due astronauti sovieti«'i 
prendcranno parte al Con 
grcsso della Federazione In 
ternazionale di Astronautics 
flAF): si tratta di Valer. 
Knibassov e Anatoli Filip 
cenko, due do tre compo-
nenti della troika spaziale 
sulla Soyiiz. A guida della 
delegazione sovietica sari !o 
•cienziato Leonid Sedov. 

Alle 17.05 I'aereo atterra. II 
comandante Dante Golinelli. 
42 anni, da Bologna, che piu 
tardi dira di essersi subito 
accorto di avere a che fare con 
un tipo strano * insicuro >, tan-
to che avrebbe potuto disar-
marlo, entra in trattativa col 
pirata: il consenso a far sbar-
care i sette passeggeri (una 
donna e sei uomini)-in cam-, 
bio del pieno di benzina (4230 
litri). L'affare viene concluso. 

Si incomincia a tergiversare: 
i soldi, provenienti dalla Cds-
sa di risparmio di Gorizia, ar-
rivano quasi subito. ma sono 
appena sessanta milioni: per 
gli altri occorre del tempo. II 
dirottatore pero non scherza: 
« Sbrighiamoci o qui salta tut-
to », continua a ripetere via 
radio alia torre di controllo 
dove nel frattempo sono ar-
rivati il questore De Focattis, 
il vicequestore, il comandante 
dei carabinieri, il prefetto dot-
tor Molinari e il procuratore 
della repubblica di Gorizia Pa-
scoli. 

Poco prima delle 19, con uno 
stratagemma. 1'equipaggio rie-
sce a fuggire a sua voita dalla 
parte anteriore dell'aereo ap-
profittando del fatto che il di­
rottatore era in fondo al Fok­
ker, nel bagno. Fin qui tutto 
fila abbastanza bene, non oc­
corre quindi portare avanti il 
piano per la liberazione dell'e-
quipaggio. Ottenuto pacifica-
mente tale risultato il buon 
senso avrebbe seguito la stra­
da piu facile: prendere il di­
rottatore per fame o per sete. 
Invece alle 19, la tragedia. 
Tre appartenenti" alle forze 
dell'ordine si awicinano a ven-
taglio al velivolo quel tanto 
che basta perche il pirata 
lanci una bomba d'esercitazio-
ne prima di dare 1'awio ad 
una sparatoria. Quanti siano 
i colpi spa rati non si sa: I'ae­
reo ha avuto i finestrini in 
bric'ole e sette fori sul mu-
so. La pistola del dirottatore. 
una Erman-La calibro 22. ri-
velera piu tardi sette proietti-
li nel caricatore e un bossolo 
inceppato nella canna... il gio­
vane avrebbe sparato un solo 
colpo. quello che avrebbe col-
pito alia mano l'appuntato di 
PS Michele Barbarossa. . 

Poi per tutta la notte febbri-
li consultazioni mentre 1'aero-
porto diventava la meta di un 
tragico spettacolo con ingenti 
forze di polizia. agenti in bor-
ghese con fucili mitragliatori. 
due cani provenienti da Pado-
va, vigili del fuoco. giornali-
sti eccetera. 

Alle 4. infine. il rinvenimen-
to del cadavere. Nelle tasche 
del giovane. nulla, solo il bi­
glietto a nome Zanetti, poco 
piu di 400 lire e basta. Sem-
brava concludersi cosi la not­
te. quando dal bagagliaio e 
sbucata fuori una valigia di 
finta pelle color marrone: 
« Pesava 30 chili > ricordava 
Timpiegata. Tanti per conte-
nere un paracadute america-
no direzionale. taglio < Con­
quistador y, non in vendita 
nei negozi. ma acquistabile 
soltanto come surplus dalle 
basi della NATO in Italia. II 
paracadute porta il numero 
di matricola 18013. tipo Pio­
neer. e la data di produzione 
1965. H taglio c Conquistador > 
e un'operazione fatta succes-
sivamente all'acquisto e non e 
cosa da poco. Tanto che in 
Italia sembra vi sia solo una 
ditta attrezzata per queste 
modifiche: la manifattura Al-
do Moschioni, di Torino. 

L'entrata in scetia del pa­

racadute, durante una improv-
visata conferenza stampa del 
questore De Focattis di Go­
rizia, del prefetto Molinari e 
delle altre autorita presenti, 
introduce nella tragedia un 
altro elemento. c Adesso capl-
sco — osservera questa matti­
na poco prima delle 8 il co­
mandante Golinelli in parten­
za per Roma— perchd mi 
aveva chiesto se la rotta po­
teva essere modificata ». For­
se per lanciarsi in un punto 
prestabilito dell'Appennino. 

E' comunque attraverso il 
paracadute che si giunge alia 
identificazione del giovane: il 
nome da lui dato alia bigliet­
teria — Zanetti — e falso: 
appartiene ad un socio del-
1'AerocIub di Udine. che non 
ha nulla a che vedere con 
l'episodio. Ma il paracadute 
ha un numero di matricola ed 
il contrassegno del ripiega-
mento: attraverso questi gli 
inquirenti risalgono alia caser-
ma della « Folgore » a Pisa e 
aWAeroclub di Udine giungen-
do alia identificazione 

Ormai tutto e per cos! dire 
facile: al padre del giovane. 
Ferruccio Boccaccio, dipen-
dente da una azienda di arti-
coli idraulici. viene chiesto se 
il figlio avesse segni parti-
colari. Aveva una cicatrice di 
appendicectomia. Anche il di­
rottatore era stato' operato 
di appendicite. Portato a 
Ronchi dei Legionari, l'uo-
mo ha riconosciuto il cada­
vere del figlio e, nel pomerig-
gio. assistito da un legale, e 
stato sottoposto ad un lungo 
interrogatorio. 

L'episodio. perd. non fini-
sce qui: il paracadute col qua­
le il Boccaccio evidentemente 
intendeva lanciarsi sull'Ap-
pennino (quindi la richiesta di 
un aereo per il Cairo era un 
diversivo). risulta ripiegato di 
recente e 1'operazione — non 
semplice. per la quale occor-
rono degli specialisti — 6 sta­
ta effettuata all'Aerocfub di 
Udine su richiesta di qualcu­
no che non e il Boccaccio. 
ma che potrebbe essere gia 
stato identificalo in quanto Ie 
operazioni di questo • genere 
vengono tutte registrate. ' 
• Chi sia questo personaggk) 

non e stato ancora comunica-
to ne e stato precisato quale 
ruolo potrebbe essergli attri-
buito nella drammatica vicen-
da. ma non vi e dubbio che 
attraverso di lui molti degli 
aspetti della vicenda potreb-
bero essere chiariti. -

Potrebbero avere risposta 
una serie di domande alle 
quali e diventato difficile da­
re ordme. visto che il Boc­
caccio d stato sbrigativamen-
te uedso. E la prima di que­
ste domande riguarda il per­
che: il dirottatore aveva co­
me scopo < l'uso personale > 
dei 200 milioni? E* una spie-
gazione che contrasta con 
quello che si sa del giovane il 
quale — a parte le opinioni 
politiche professate — non 
manifestava particolare desi-
derio di denaro; ed in questo 
caso il « perche » dovrebbe es­
sere cercato proprio nelle opi­
nioni politiche. 

Ma il Boccaccio e morto. 
Poteva essere preso per fa­
me, per sete, per sonno. per 
stanchezza ed ormai non co-
stituiva piu un pericolo per 
nessuno: si e preferito usare 
la c maniera forte > con il ri­
sultato di avere un morto 
inutile e molte ombre. 

Giuseppe Muslin 

« Pirata » chiama la torre di controllo: battuta per battuta il colloquio 

Quanto vale I'aereo? Datemi i soldi 
o lo faccio saltare col plastico » 

II giovane aveva chiesto insieme al denaro che 1'equipaggio tornasse sull'aereo - « Non 
credete che faccio sul serio ? » - Affanno e confusione prima del silenzio definitivo 

Poteva essere una catastrof e 

II groviglio di autotrenl al passaggio a Ihrello presso Gavotrano 

Direttissimo deraglia dopo 
lo scontro di due autotreni 

II casellante e corso incontro al convoglio per dare I'allarme 

Dal nostro corrispoadeste 
GROSSETO, 7. 

Un nuovo grave incidents 
— cne per puro caso non ha 
provocato vittime — e awe 
nuto questa mattina al passag­
gio a IiveUo di Gavorrano. 
Due autotrenl, cne percorre-
vano la strada statale Aurelia 
nei due sensi. si sono aggan-
ciati proprio in mezzo ai bi-
nari restando bloccati sulla 
ferrovia, Dopo pochi minuti b 
transitato sulla linea il di-
retto Roma-Torino, che ha in-
vestito in pieno i due auto-
mezzi disintegrandoli. Cinque 
persone sono rimaste ferite, 
ma poteva accadere un disa-
stro. E' stato infatti. il casel­
lante Vlttorio Sandoni a cor-
rere incontro al treno agitan-
do le braccia; il macchinlsta, 
Mark) Corsi, e cost riuscito 
ad azionare i freni ed il con­
voglio e piombato suirostaco-
lo a velocita. notevolmente rl-
dotta. 

I due autotrenl, uno caiioo 
dl automobill e l'altro dl oa> 
stacne, 1 cui oonduoentt, ille* 

si, 5t erano messi in salvo, 
sono stati trascinati per alcu-
ni roetri ed uno ha preso 
fuoco. II macchinista, rima-
sto anch'egli mcolume e usci-
to dalla cabina di guida COT-
rendo lungo la linea ferro-
viaria, in direzione opposta, 
riuscendo a fermare un altro 
treno passeggeri proveniente 
dal nord. 

Come abbiamo detto, non si 
Iamentano vittime, ma il trai-
fico sulla strada statale Au­
relia e sulla linea ferroviaria 
Livomo-Roma e restato inter-
rotto per molte ore. Questo 
ennesimo incidente al passag­
gio a livello di Gavorrano rl-
propone con urgenza le neces-
sitik di un esazne della situa-
zkme in cui si trova la stra­
da statale Aurelia in tutto 
il tratto, che attraversa la 
Maremma e lmpone raplde 
decision! per una modema 
sistemazlone dl questa fonda-
roentale arteria. 

Basti oonsiderare che nel 
solo tratto Grosseto-Follonl-
ca vl sono set passage! a li­
vello, che oreano ceotimav 

mente enornri difficolta alio 
soorrimento del traffico e pro-
vocano incidenti a catena in 
modo contmuativo. Da anni 
urmai e stato chiesto, da par­
te degli enti locali, il raddop-
pio della statale Aurelia in 
tutto il tratto che interessa la 
Maremma. Fino ad ora pero, 
mentre si dehneano propositi 
per costruire nuove autostra-
de, il raddoppio dell'Aurelia 
non viene preso in considera-
zione. 

K" invece questo un prowe-
dimento da attuare e in pro-
positp il compagno Ivo Faenzi 
ha rivolto un'interrogazione 
ai minister! competent! per 
sollecitare immediati interven-
ti dell'Anas e del governo, 
alio scopo di eliminare i pas-
saggi a IiveUo lungo tutto il 
tratto dell'Aurelia, raddop-
piandone la carregglata, per 
rendere questa arteria capaoe 
dl assolvere la sua funzione 
indispensabile di raccordo con 
tutta la viabUita dell'intera 
provincia di Grosseto. 

Nedo Barzanti 

Ecco il drammatico collo­
quio ingaggiato Ira il dirot-
laxore ormai - isolato e la 
torre di controllo: la conver­
sazione regiscrata e awenuta 
dopo il rilascio dei passeg­
geri e la fuga dei pilotL 

DIROTTATORE — «Pron­
to qui il dirottatore». 

TORRE DI CONTROLLO — 
«Avanti, dica tutto, qui la 
torre di controllo, vuole qual-
cosa?». 

D. — t Anche se l'equipag-
gio e sceso, I'aereo, per la 
compagnia vale qualche sol­
do, vero? Benissimo, a bor-
do bo due chili di esplosivo 
al plastico, se non mi con-
segnate il riscatto I'aereo sal-
tera». 

TdC — «Va bene... guard! 
i soldi stanno arrivando.- nan 
si preoccupi. Abbiamo gia 
proweduto per i soldi, sol­
tanto deve avere un attimo di 
pazienza perch6 i soldi stanno 
arrivando ». 

D. — eSenta un po\ vo-
glio qui 1'equipaggio. Ha ca-
pito? Voglio qui l'equipag-
gio», 

TdC — eSenz'altro prowe-
deremo, intanto adesso, fra po­
co arriveranno i soldL Riman-
ga un po* calmos. 

D. — «Bene, ma voglio an­
che 1'equipaggio ». 

TdC — «L'equipagglo arri-
vera. Ma adesso lei e rima-
sto solo sull'aeroplano?». 

D. — «No, non sono rima-
sto solo, perd voglio l'equi-
paggio». 

TdC — «Chl t con W? 
Quante persone sono scap-
pate? L'equipaggio arrivera 
tra poco». 

D. — cCome ha detto.-?». 
TdC — cVogliamo sapere 

quante persone vuole. Tutte 
e tre le persone dell'equlpag-
gio sono uscite dall'aeropla-
no?». 

D. — «No, solo una*. 
TdC — cBene. allora guar-

di tra poco arriveranno anche 
gli altri due membri delTequi-
paggio, e arriveranno anche i 
soldi». 

D. — *Lt voglio subito gli 
altri due membri dell'equi-
pag^io. Pronto, torre di con­
trollo! Per I soldi va bene, 
per5 voglio il responsabile 
dell'e Alitalia ». 

TdC — e Ho capito, e il sl-
gnor Marazzani quello che lei 
vuole. II signor Marazzani 
tra poco arrivera con tutti 1 
soldi che ha chiesto. Non si 
preoccupi e solo questione di 
aspettare un attimo. Sari ac-
contentato 

D. — «Pronto, sono anco-
n qua*. 

TdC — cStia calmo, atten-
zkme, qui sempre la torre di 
controllo stia calmo. Mi 
sente?». 

D. — «Non credete che 
faock) sul serio?*. 

TdC — «8i, abbiamo capi­
to che fa sul serio, ma stia 
calmo che tra poco arrivano I 
soldi-.». 

Nell'ultima parte la voce 
del dirottatore era affanno-
sa, Aveva gia lanclato la bom­
ba ed era evidentemente agi­
tato e cominciftva ad essere 
preoccupato. Poco dopo e av-
venuta la sparatoria. 

IRI 
ISTITUTO ; 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

II 1° novembre 1972 saranno rlmborsablli le sotto-
notate obbllgazionl: 

OBBLIGAZIONI IRI 5.50 % 1960-1980 

per nomlnall L. 3.618.000.000 

sortegglate nella dodlceslma estrazlone; 

OBBLIGAZIONI .IRI 6% 1965*1983 

per nomlnall L. 7.680.000.000 
sortegglate nella quarta*estrazlone. 

I numerl del titoli da rlmborsare, ivi compresi quelli 
sorte'ggfatl nelle precedent! estrazloni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati In due 
distinti bollettini che possono essere consultatl 
dagll Interessati presso !e filial! della Banca d'ltalia 
e dei principal! istituti di credito e che saranno 
inviati gratuitamente agli obbligazionisti che ne fa-
ranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via 
Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovra esse* 
re fatto esplicito riferimento alle obbligazioni che 
Interessano (IRI 5.50 % 1960-1^89 oppure IRI 6 % 
1965-1983) poiche per ciascuno dei due prestiti, 
come per ogni altro prestito obbligazionario del-
I'lRI soggetto ad estrazione, esiste un apposito 
distinto boliettino. 

rz uscito il 

Diario scolastico SEUSI 
Societa Editrice Unitaria Sindacale 

II diario scolastico 
fatto dai Sindacati 

e un diario nuovo 
Pagine 240 Lire 300 
Prenotatelo presso la SEUSI 
Via Sicilia 66 - 00187 Roma 

DUE POSTI Dl MEDICO 
addetto al servizio di medicina preventiva lavo-
ratori sono a concorso nel Comune di Santa Cro-
ce sull'Arno. Scadenza ore 12 del 15 novembre 
1972. Per chiarimenti scrivere o telefonare at 
Segreteria Generale detto Comune: 30.483 gior-
ni ferial! ore 9-12. 

Condor termoconvettori 

in rame 

radiatori a piastra 

in rame 

therm^M? 
aerotermi 

in rami 

ventilconvettori 

in nam 
cenfraline frigorifere 

UG0 GALLEni-REN 
Stabilimenti e direzione araministrativa: 
40t13 Castel Maggiore (Bologna) - Via Gramsti. 206 
Tel. (061) 711.172 - 3 linee con ricerca automatica 
Direzione commerciale e ufficio vendite: 
40127 Bologna - Viale della Repubblica. 21 
Tel. (051) 512.186 • 512^89 

CALU 
ESTIRPATI " 

CON OLIO Dl RICINO 
Basta con i cerotli • rasol perico-
losi. II callifugo inglese NOXA-
CORN h moderno. igiemco e si 
applica con facilitau NOXACORN e 
rapido • indolore: ammorbldiscs 

calli e duroni. li 
estirpa dalla 

radica. 

CHIEOETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE-
GNO DEL PIEDE. 

B A L B U Z I E 
I&M0 H| 9 f W t fMISO 

can B MMfo4e avicotooko dal 

Dott. Vmccnzf Masfrangcli 
(Balbwzictita andt'call 

flaw al I t . anno) 
Corai aaansin al 12 ajernl 

RicMadala 
ISTITUTO IMTERNAZIOMALE 

VILLA BENIA RAPALLO (Gf) 
Taliloao 4».»4a - 5 1 . M l 

Aatonxaaxwaia aal MinislafO dalla 
to data 3-3-M9 

760.760 
_ t W a V I A P . M i 

- « . ' 3 *. w" •f^lWar"*l* i \ li. *<.Z 1 *i*sl — . «*jt *U&* »»it# J*«« J.^*>. w^ ~* i r* » -*M .< « » 4 . f j&tA'l i'/*w ^ * u . * r i * 
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Le scolarette scampate ai rapitori 

Le bimbe scampate al rapimento fotografate insieme alia loro maestrina. A dcstra: la mamma abbraccia una delle pic-
cole scampate 

15 ore serrate in un furgone 
poi fuggono con la maestrina 

All'alba le bimbe hanno aiutato Nnsegnante a sfondare lo sportello approfittando del fatto che 
I due bandifi si erano allontanati • La polizia australiana assicura di non aver pagato nessun riscatto 

MELBOURNE. 7 
La paurosa avventura della 

maestrina e delle sel scola­
rette, rapite leri durante una 
lezione di canto nella scuola 
di campagna di Faraday, si 
e conclusa felicemente dopo 
una prigionia di ben 15 ore 
nel furgoncino dove erano 
state rinchiuse dai due rapi­
tori in un bosco. Mary Gibbs 
— questo il nome della mae-
atra diciannovenne — e riu-
•cita a sfondare a calci lo 
sportello dell'automezzo e a 
mettersi in salvo con le sei 
scolare. mentre i « carcerieri » 
si erano allontanati. La poli­
zia australiana ha assicurato 
di non aver pagato il milione 
di dollar! del riscatto che 1 
due avevano chiesto. Ancora 
non e chiaro, quindi, per­
che 1 due malviventi — tut-
t'ora sconosciuti — abbiano 
mollato la maestra e le sco­
larette. 

Le piccole, si e saputo, 
avevano pensato a uno scher-
so vedendo irrompere nella 
piccola aula della scuola i due 
uomini armatl di fucile da 
caccia a canne accorciate. Fa­
raday e un piccolo centro 

situato 112 chilometrl a nord-
ovest di Melbourne. Mary 
Gibbs, diclannove anni, stava 
impartendo alle bimbe la con 
sueta lezione di musica del 
venerdl. Altri quattro alUevi, 
due ragazzi e due bambine. 
erano assent! 

Non era invece uno scherzo 
quello del due uomini. Hanno 
costretto la Gibbs e le piccole 
— cinque anni la piu pic 
cola, undici la piu grande — 
a usclre dalla scuola e a salire 
nel retro di un furgone ros 
so, adibito al trasporto <*•» 
pane. Poi, il veicolo e stato 
portato a quasi 160 chilome-
tri da Faraday. 

Polizia e pubblico erano 
persuasi di avere a che fare 
con un solo rapitore. Un uo-
mo aveva telefonato al Mel­
bourne Sun per dire: «Ho 
portato via la maestra e tutte 
le scolare dalla scuola dt Fa­
raday. II riscatto e di un mi­
lione di dollari. I particnlari 
sono su mi foglio che trove-
rete su un banco della prima 
fila ». La polizia, avvertita dal 
giornale. ha invlato sul posto 
una squadra. La scuola era 
deserta, la piccola auto del­

la maestra era parcheggiata 
davanti all'edificio, il cappot-
to sul sedile Su un banjo un 
grande foglio di carta bian-
ca, e a biro le richieste del 
rapitore. 

II « kidnapper » diceva che 
avrebbe teleronato alia poli­
zia centrale di Melbourne al­
le sette e ventlcinque di sera. 
Quando aveva fatto la telefo-
nata si era nel tardo pome-
riggio; il sequestro doveva 
essere avvenuto intorno alle 
quindici e trenta II ministro 
dell'Educazione del Victorial-
tndsay e altre personality si 
sono recati al comando, ma 
a tarda sera la telefonata 
non era ancora giunta. 

Cinquecento poliziotti, vo-
lontari della " dlfesa civile e 
perfino sll affiliati a un cir-
colo ciclistico hanno comun-
que cercato tutta la notte la 
ragazza e le bambine. 

All'alba il ministro Thomp­
son e partito per una locali­
ty imprecisata; aveva il da-
naro, che le autorita aveva­
no deciso di pagare. e si re-
cava a trattare. Lunco il cam 
mino e stato informato che 
tutto era risolto. 

189 le vittime 

per la catastrofe 

ferroviaria 

in Messico 
CITTA1 DEL MESSICO. 7. 
II piu recente bilancio del­

le vittime della catastrofe fer­
roviaria dell'altro giorno, se-
condo dati forniti dalla poli­
zia, e di 189 morti e di oltre 
mille feriti, dei quali per6 
solo 186 sono ricoverati in 
ospedali della zona. 

Nelle ultime' ore sono sta-
ti tratti salvi tre passeggeri 
rimasti incastrati tra i rot-
tami. Ora. pero. sembra che 
non vi siano piu speranze di 
rintracciare superstiti. 

presents 
LA STUFA 

DBLOBHTQfl 
e 1a novita i»/2 

IL RISCALDATORE 

thermopiu 
trasferibile da un locale all'altro - nessuna installazione 

niente canna fumaria 

C FONDERIE LUIGI FILIBERTI ) 
FOND1TORI IN CAVARIA DAL 1929 

Conlinua I'lnlerrogatorio del boss al processo di viale Lazio 

Alberti nega ogni cosa 
anche le telefonate 

della sua innamorata 
II capo della « nuova mafia *> ha respinto la contestazione di 
altri numerosi reati — « Errore c'e, io penso solo a me stes-
so» — «E' la polizia che mi accusa, io non c'entro nulla» 

Dalla nostra redazione PALERMO, 7 
La sfrontata sflda di Gerlando Alberti al gludicl del processo per la strage mafiosa di 

viale Lazio si e arrlcchita oggi, con la seconda parte dell'interrogatorio, di nuovl element! non 
meno saporosi dl quell! che avevano trasformato la sua eslblzlone di ieri nella ricerca > a 
soggetto di una «love story > casereccia. imbastita di partite di tessuti e di vulcani di cam-
biali. Non che ci sia nulla di nuovo, che Gerlando « 'u paccare > continua a non sapere nulla 
della valanga di tremende accuse che gli si contestano. Ma non fa neppure un dramma dell'ac-
canimento con cut cercano dl 
incalzarlo. Mestiere quello dei 
giudlcl, mestiere il suo, ognu-
no ha la sua parte. 

E Alberti, nella sua, ci si 
immedesima tanto, e con tale 
convinzione, che se per « ono-
re » tace anche di fronte alia 
spada di Damocle di un erga-
stolo il nome della signora-
fantasma con cui fa all'amore 
piuttosto che commlssionare 
sfilze di omicidi, cosl per « di-
gnlta» non gratifica dl uno 
sguardo 11 P.M. Scozzari nep­
pure quando questl gll conte-
sta in aula un'altra caterva 
di reati: tutti quelli di cul 
gia rispondono i quattro finti 
poliziotti di viale Lazio che 
un anno dopo la strage con cui 
fu liquldato Michele Cavataio 
furono spediti a Castelfranco 
Veneto (da Gerlando Alberti. 
dice l'accusa) per ammazzare 
anche 11 suo guadaspalle. 

— « Questi quattro, da quan-
to tempo li conosce?». 

• — a Mai visti n& conosciuti, 
ami uno si, ma solo perchi 
era mio vicino nella gabbia di 
Catanzaro (dove si svolse il 

•processone per la terribile 
guerra mafiosa dei primi an­
ni - 60, quando « 'u paccare » 
era soltanto la sottosuola del­
le sottoscarpe dei boss che di 
U a qualche anno avrebbe 
ammazzato o soppiantato). 

— « Ovviamentel Peccato. 
da eerie registrazioni telefo-
niche risulta che lei ha dovt-
ziosamente provveduto ad as-
sicurare a sue spese buoni di-
fensori proprio a genie che 
conosce ». 
" — a Errore c'e, io penso so­
lo a me stesso». 

— a Ma come, tre avvocatt 
per lei e nessuno per gli al­
tri? Ingeneroso... A proposito 
sempre di intercettazioni, lei 
mi dovrebbe spiegare alcune 
cosette che non riusciamo a 
capire...». 

E' 11 momento forse piu 11-
luminante del confronto di Al­
bert! con i suoi giudici. Lui 
sta immobile mentre il presi-
dente mima — leggendo le tra-
scrizioni — i colloqui cifrati 
fra a 'u paccare » e la sua a 
mica fissa, tra costei e un 
tale « don Ciccio », tra questi 
e un tale a Franco ». 

— « Vede, per esempio qui 
si parla di un paese vtcino a 
Venezia: e la sua arnica allo-
ra dice preoccupata: "Ce pau-
ra che li hanno trovati con 
qualche cosa?" Mi dica lei 
se questo non e un chiaro ri-
ferimento all'arresto degli uo­
mini del commando armato di 
Castelfranco Veneto! ». 

— a Ma... Non so... Non cre­
do... Cioi allora... Ma poi, in-
somma, e la mia compagna 
che parla, che posso sapere 
dei fatti suoi? 9. 

— *Gia, ma in quesfaltra 
telefonata c'i un uomo che 
prega proprio ta sua signora 
dt informarla di non andare 
"all'appuntamento" perchi''le 
acque sono torbide e c'i il mo-
vimento brutto che lui san. 

— aBeh, qui posso capire: 
in una villetta (quasi un ca-
stello • N.d.R.) da me afflt-
tata a Genova. avevano tro-
vato un po' dt sigarette di 
contrabbando (alcuni vagonl • 
N.d-R.)». 

— a Allora, cancelliere. scri-
viamo: "... Perchi e'erano le 
sigarette di cui facevo con­
trabbando.-" D. 

— *No presidente! E' la po­
lizia che mi accusa di questo, 
ma io non &entravo nulla— 
Chi sa, forse la vendetta dt 
qualcuno che mi voleva 
male*. 

— a Questo qui. invece. le 
vuole certamente bene: le si 
rivolge tanto rispettosamente 
da chiamarla addirittura.- s\, 
proprio "padrino" Chi sa per­
chi.-. ». 

— wGia. non lo capisco*. -
E cosl. per dare spazio a 

tre giomi di riposo. l'udienza 
si chiude sulla fantamafia. 
Cioe esattamente come si era 
aperta per lo scherzo di pessl-
mo gusto dell'agenzia • Ansa » 
che. per fare un po* di pro­
paganda al cinematografaro di 
turno che approfitta del pro­
cesso per farsi i soffietti al 
film che sta girando, ha vo­
lute strafare. inventando o 
facendo inventare la tentata 
fuea proprio di uno dei boss 
sotto processo. 

Giorgio Frasca Polara 

E' stato arrestato e tradotto a Milano 

Un romano intermediario 
fra 0 fascista Nardi 
e il traffico (Parmi 

Su disposizione della magl-
stratura milanese e stato ar­
restato a Roma Luciano Bal-
dazzi, una persona che sem­
bra implicata nella vicenda 
del terzetto fascista arrestato 
al valico di Brogeda su una 
« Mercedes» imbottita di ar-
mi e di esplosivi. II Baldazzi 

, e stato- condotto ieri a -Mila­
no. a disposizione dell'autori-
ta giudiziaria. II Baldazzi, che 
ha 32 anni. abita presso la 
sorella e la sua famiglia. in 
un appartamento di via Quin-
tilio Varo. al Tuscolano: la-
vora ufficialmente come rap-
presentante di biancherla e. 
come ha detto ia sorella. si 
sposta continuamente a cau­
sa del suo lavoro. tanto 6 ve­
ra che raramente il glovane 
si fermava neH*appartamento 
di via Quintilio Varo per piu 
di qualche giorno. 

II sostituto procuratore Li­
berate Rlccardelli, interpella­
te dai giornalisti, non ha ri-
lasciato dichiarazioni. E" da 
supporre, tuttavia, che il Bal­
dazzi sia stato 1'intermedlario 
fra lo Stefano e lo svlzzero 
che. giorni fa. ha confessato 
di aver venduto le arm! e lo 
esplosivo a Gianni Nardi. 

Dalle indagin) svolte dalle 
autorita giudiziarie del Can­
ton Tlcino sarebbe risultato, 
infatti. che 11 cittadino svizze-
ro Giancarlo Baebler aveva 
gia venduto nel passato armi 
ad altri italiani. A Roma 11 
Baebler veniva di frequente 

Kerche" vi abitano i suoi due 
ambinl. avuti dalla moglie 

italiana, ora defunta. II Bae­
bler avrebbe anche detto che 
1 due fascist! Nardi e Stefa­
no 11 aveva conosciuti attra-
verso un comune amico. Non 
e da escludere, quindi, che 
questo amico comune sia pro­
prio il Baldazzi. 
- Luciano Baldazzi e stato ar­
restato per «concorso in atti 
d'lntroduzione di armi in Ita­
lia ». La circostanza e stata 
resa nota dallUfficio politico 

della Questura di Roma. In 
particolare Luciano Baldazzi 
avrebbe fatto da tramite tra 
II Nardi e lo svlzzero per lo 
acquisto di armi ed esplosivo. 
La polizia, ora, lascia inten-
dere che dopo 11 Baldazzi — 
che ha del precedent! • per 
contrabbando dl sigarette — 
sempre a Roma, sara la volta 
di altre tre o quattro persone 
ad essere arrestate o fermate 
In merito a trafrlcl d'arml. 

Appare chiaro che il Bal­
dazzi era collegato con il ro­
mano Stefano, oltre che col 
Nardi. al quale, stando all'ac-
cusa, faceva da Intermediario 
per l'acqulsto di armi e di 
esplosivi. E lo Stefano, ricor-
diamo, e indiziato di reato per 
il tentativo di « golpe » di Ju­
nto Valerio Borghese, nel di-
cembre del '70. Secondo alcu­
ne Indiscrezioni gli inquiren-
tl starebbero indagando, ora. 
anche su questo punto, cioe 
cercheranno di stabilire se le 
armi ai golpisti dovevano 
giungere attraverso 11 confine 
svlzzero.. 

Domanl, intanto, a Milano, 
verra ascoltato nuovamente 
Gianni Nardi. Su lui pesano 
ancora gli indizi per rassas-
sinio del commissario Luigi 
Calabresi. Verranno • sciolti, 
probabilmente. quando i-peri-
tt balistici diranno se il bos-
solo sequestrate nella sua abl-
tazione milanese di via Ma-
scagni e o non simile a quel­
lo che si trovava nella plstola 
del killer (una Smith e Wes­
son, caiibro 38) che uccise il 
commissario. E' gia accertato, 
comunque, che il terzetto in-
tendeva introdurre in Italia 
armi ed esplosivo per scopi 
sicuramente torbidi. E' su 
questo punto che gli inquiren-
tl dovranno fare luce: accer-
tare, cioe, quali erano gli 
scopl del commando fascista; 
con quali altri gruppi. era col­
legato;- chi erano i loro man-
danti. ' 

Dalla Germania all'Austria 

Caccia al marine 
tre volte omicida 

GOETTINGEN, 7 
In tutta la Germania fede­

rate polizia ed esercito hanno 
proseguito la caccia al ser-
gente americano scomparso 
mentre, in treno. veniva ri-
portato alia guarnigione dal­
la quale si era assentato sen-
za permesso; - i due sergenti 
di scorta e una donna addet-
ta alle pulizie sul convoglio 
sono stati trovati, privi di 
vita, lungo I binari nei pres-
si di Gottinga. 

Agenti armati di mitra. 
soldati deiresercito federale 
tedesco, elicotteri e cani non 
hanno trovato per tutta la not­
te traccia del sergente Tho­
mas De Gregorio. nonostante 
una « caccia • concentrata ». 

Intanto a Vienna un por-
tavoce della polizia austria-
ca ha avanzato l'ipotesi che 
De Gregorio, 28 anni. di Hia-
leah in PlorWa, avesse la­

sciato il treno Roma Copena-
ghen a Innsbruck. Secondo la 
polizia Viennese e possibile 
che il sergente abbia varca-
to il confine stando nascosto 
in un compartimente della 
carrozza letti che e stata 
sganciata dal treno ieri a 
mezzogiorno, e portata su un 
binario morto ove e rimasta 
diverse ore. Quando l'addet 
to alia carrozza e tomato al­
ia stazione centrale. verso le 
cinque del pomeriggio. e ha 
ispezionato come di consueto 
il vagone, ha notato un fine-
strino spezzato. Una delle due 
porte era stata danneggiata 
da un proiettile. « Questi par-
ticolari* ha detto il portavo-
ce afanno presumere che De 
Gregorio non abbia lasciato 
il treno prima di Innsbruck. 
Data questa probabilita. slia 
mo conducendo serrate inda 
ginl». 

Parlando al congresso della FEMEPA 

Gaspari: tempi «lunghi> 
per la rif orma sanitaria 

E* inizlato ieri al Teatro 
delle Ponti di Fiuggi il se­
condo congresso nazionale dei 
medici funzionari degli istitu 
ti di previdenza e di assisten-
za sanitaria organizzati nella 
PEMEPA. " - ' 

Alia seduta inaugural* e in 
tervenute il ministro della 
Sanita Gaspari. 11 quale ha ri-
petuto i not! negativl orienta-
menti del govemo di centro 
destra circa i contenuti e I 
tempi della riforma sanitaria 

II ministro dc, dopo aver 
detto che entro II 30 novem 
bre 11 govemo presenter* al 
parlamento un disegno di leg-
se sanitario ha precisato che 
la riforma dovrk essere attua-
U In due tempi: uno tecnloo 

ed un secondo tempo econo-
mico che dovra repenre i fi-
nanziamenti necessari. 

Gaspari. che tempo fa a-
veva valutato in dieci anni 
1'arco di tempo necessario per 
reperire questi finanziamenti, 
ha cercato ieri di attenuare 
quella dichiarazione di sostan-
ziale rifiuto della riforma. af-
fermando che «al finanzia-
mento occorrera pensare sin 
da adesso*. ma aggiungendo 
che «i costi della riforma so­
no elevati e pertante dovran­
no essere compatibili con Tan-
damento economico generale 
' Oome si sa il govemo, men­
tre dice che non ci sono soldi -
per fare subito la riforma, 
oontlnua a aperperare oentl-

naia di miliardi per sorregge-
re il sistema mutualistico che 
e la causa prima della crisi 
sanitaria, come e accaduto re 
centemente con i 200 miliardi 
ooncessi all'INAM. 

II segretario nazionale del­
la PEMEPA, dottor Maggi, ri-
ferendosi ai «tempi • iunghi » 
annunciati da questo gover-
no, ha fatto preaente che « ove 
la riforma non venga attuata 
a breve scadenza ai medici di 
istituto superstiti non reste-
rebbe altra alternativa ' che 
quella di abbandonare la de 
licata funzione sino ad oggi 
svolta con grande spirito di 
'sacrif icio ». -

II congresso della PEMEPA 
ai ooncludera domanl. 

Lettere— 
all9 Unita 

La micidiale droga 
a Saigon ( e le bugie 
del giornale 
della diocesi) 
Slgnor dlrettore, 

leggo sul numero del 24 sct-
tembre de La difesa del popo-
lo, settimanale della diocesi di 
Padova, una notizla messa be­
ne in evldenza in prima pagi-
na sotto il titolo: «Droga . L'e-
roina vale plii dei cannonl -
Una subdola manovra cinese 
contro i soldati USA». In es-
sa si afferma che l'a immensa 
quantita di veleno che invade 
il mondo occidentale e che si 
calcola in 20.000 tonnellate an­
nuo » proviene per il 70 per 
cento dalla «Gina dl Mao » e 
che la Cina ha diffusa la dro­
ga nel Vietnam del Sud «per 
combattere l'occidente». -

Io credo che i distintl sa-
cerdoti e laid che redigono 
questo settimanale, inteso alia 
edificazione dei credentl, ab­
biano tutto il diritto, se lo vo-
gliono, di essere faziosi. La fa-
ziosita pub essere, talvolta, an­
che salutare. Ma non credo che 
essi, i quali si constderano cat-
tolici e parlano al cattolici a 
nome dei cattolici, abbiano il 
diritto di essere dei grandissi-
mi bugiardi. 

E' noto che opplo ed eroina 
che hanno inqulnato I'esercito 
americano nel Vietnam del 
Sud non provengono dalla Ci­
na. Essi provengono dalle zo­
ne sotto controllo americano 
del Laos e della Thailandia, 
sono raccoltl e immessi sul 
mercato da uomini della de­
stra pro-americana di questi 
paesi, aiutati nella blsogna da-
gli uomini e dai mezzi della 
CIA, I'organismo americano 
per le attivita segrete, che in 
Asia ne ha fatte plii di Ber-
toldo, attraverso canali che, 
come dimostrano le inchieste 
condotte da senatori america-
ni sul posto, fanno capo ai 
piu alti responsabiti dei go-
verni filo-americani di Laos, 
Thailandia. Vietnam del Sud. 
Recentemente la CIA ha cer­
cato in ogni modo di impedi-
re la pubblicazione in Ameri­
ca di un libro che documen-
tava queste verita. 

Ma non c'e bisogno di uscl­
re da casa nostra per trovare 
testimonianze in proposito. 
Ecco cosa Giorgio Fattori scri-
veva I'll giugno 1972 sulla 
Stampa dl Torino, organo al-
tamente «insospettabile a, in 
una corrispondenza da Bang­
kok: « ... la micidiale eroina e 
ricavata dall'oppio coltivato 
dalle tribu montanare del 
Nord, al confine del Laos. La 
produzlone clandestina di op-
pio, incanalata alia centrale di 
smistamento di Bangkok, e 
calcolata oltre le mille ton­
nellate annue. Per vie miste-
riose (a volte su un aereo da 
guerra nascosta tra le bombe: 
ci sono alcuni sergenti ameri-
cani in galera per questo rea­
to) l'eroina arriva a Saigon. 
Con la drastica riduzione dei 
soldati USA in Vietnam, il 
prezzo dell'eroina e crollato 
da 8 mila a 2 mila dollari al 
chilo e forse e il solo prodot-
to ribassato a Saigon dopo l'of-
fensiva di Glap; ma i margin! 
di guadagno per i trafficanti 
sono sempre altlssimi, perche 
1'oppio delle montagne di Thai­
landia e fra i piu a buon mer­
cato del mondo ». 

Tanto basta, at solennl men-
titori de La difesa del popolo? 

Cordialmente. 
PAOLO BORTIGNON 

(Padova) 

£ se continua cosi 
non pagheremo piu 
il canone della TV 
Cara Unita, 

sono un vecchio abbonato 
e ti leggevo anche quando 
uscivi clandestinamente, in 
un solo foglio, ai tempi della 
guerra di Spagna. Sono an­
che un onesto cittadino che -
paga le tasse e I'abbonamen-
to alia TV. E' proprio su que­
sto scot'.ante argomento che 
vorrei soffermarmi. I dirigen-
ti televisivi, ed i responsabi­
ti del governo che li coman- ' 
dano. si stanno comportando 
in modo assurdo e fazioso. 
Quando ignorano avvenimen-
ti come la festa nazionale de 
l'Unita a Roma, significa che 
sono totalmente tagliati fuo-
ri dalla realta del Paese. Es­
si sono giudicati severamen-
te e condannati, non solo da-
gli oltre nove milioni di elet-
tori che votano comunista e 
dai loro famUiari, ma da tut­
ta la gente onesta. Credo che 
i responsabili di tutto do 
sbagliano fortemente, ed an­
che a loro svantaggio, perchi 
sono convinto che un gior­
no, e mi auguro non lontano. 
dovranno rendere conto del 
loro operato 

WALTER ANCARANI 
(Altensine - Ravenna) 

Caro direttore, 
ho partecipato alia gran-

diosa manijestazione di Ro­
ma e sono rimasto veramen-
te stupito del fatto che ne la 
radio, ne la televisione abbia­
no dedicato un po' di tempo 
per far sapere e vedere come 
oltre mezzo milione di citta-
dini si sono riuniti al Festi­
val de TUnita. Possibile che 
la loro faziosita sia ormai 
giunta a tanto? Possibile che 
i democristiani ed i repubbli-
cani si siano ormai tasciati 
completamenle dominare da 
quei portavoce del padrone 
che sono i liberali? Detto per 
inctso: Vultimo tema che ha 
fatto mia figlia a scuola Van-
no • scorso era dedicato ai 
"mezzi d'informazione pub-
blica": tra questi, aveva in-
dicato la TV, ma adesso i 
ben chiaro che se dovesse ri-
fare quel componimento, la • 
TV non dovrebbe neppure piu • 
citarla perche essa e tutto 
quello che si vuole — tin cor- ; 
rozzone, una banda di tnca-
paci, un monipolo di gente 
astervita al potere —, meno 
che urio strumento di " infor­
mation* ",' 

Comunque, se ti intzressa, 
posso dirti che qui da not al­
cuni compagni e diversi no 
stri amici, sono stati piutto­
sto drastici nei loro commen-

ti. Senza troppe mezze misu-
re hanno detto: se la TV 
continuerd a comportarsi co­
sl, il prossimo anno non pa-
a'teremo piii il canone di ab-
bonamento. In fin dei conti, 
essi dicono, gli utenti stamo 
not: e se un milione di comu-
nisti non pagheranno piU lo 
abbonamento. potrebbe anche 
darsi che questo baraccone 
— tra poco anche a colori! — 
flnisca in malora, per sosti-
tuirlo rol con un organo di 
informaztone corretto, obiet-
tivo, democratico. 

Cordiali saluii. 
ROCCO MARTONI 

(Napoli) 

Altre lettere dl questo tl-
po cl -jno state scrltte dal 
lettorl: Tomaso VALBONE-
SI, Forlimpopoli; Giuseppe 
CAMPANILE. Napoli; Basl-
lio BANDINI, Villadossola 
(Novara); Erminia ESPOSTI 
Cattolica (Forll); Totd BA-
RAS, Sulmona; Umberto BA-
NI, Cascina (Pisa); Ceci­
lia ARCURI. Firenze; Ange-
lo FORM ATI. Caserta; Erne­
sto FORNACIARI. Roma; 
Maria CARRETTI. Salerno. 

II messaggio di 
Leone ( « m a era 
una risposta») solo 
ai partigiani 
amici di Taviani 
Egregio direttore. 

in riferimento alia lettera Ht-
viatale dal sig. Schettinl, vice 
presidente dell'ANPI provin­
ciate di Napoli. e pubblicata 
su l'Unita, desidero sottoli-
nearle che il Presidente della 
Repubblica ha inviato un mes­
saggio all'on. Taviani per la 
celebrazione delle Quattro 
Giornate di Napoli in rispo-
sta ad un messaggio che gll 
aveva fatto pervenire prece-
dentemente. Pertanto. il Capo 
dello Stato non ha quindi « di-
menticato» le altre Associa-
zioni dei Parliqiani. come di-
chiara il sig. Schpttini. Inol-
tre il saluto contenuto nel suo 
messaggio si rivolqe a tutti: 
si rivolge cioe a alia memoria 
degli scuanizzi, dei aiovani e 
degli adutti che caddcro per 
una Patria libera e democra-
tica ». 

Cordiali saluti. 
Dr. NINO VALENTINO 
Capo della Segreteria 
particolare del Presi­
dente della Repubblica 

(Roma) 

Prendiamo atto che si b 
trattato di una risposta. Re-
sta il fatto che nella ricorren-
za delle Quattro Giornate dl 
Napoli il Presidente della Re­
pubblica ha inviato un mes­
saggio soltanto alia Federazio-
ne Volontari della Liberta (or-
ganizzazione di orientamento 
democristiano) e non alle al­
tre Associazioni partigiane. , 

II manicomio serve 
per coprire 
le responsahilita 

li « altri» degli 
Coro direttore. 

ho letto la lettera pubbli­
cata su l'Unita del 3 ottobre 
firmata da Aleardo Grazzini 
di Siena e sono d'accordo sui­
te sue osservazioni circa il 
commento alia tragedia di Vil-
lanova di Tivoli: per evitarla 
non bastava il ricovero in o-
spedale pslchiatrico dell'ope-
raio che, quando ha visto vani 
i suoi tentativi di sottrarsl a 
tale ricovero (del quale aveva 
gia avuto un'esperienza). ha 
distrutto la propria famiglia. 
Anche il ricovero sarebbe sta­
to una tragedia. II ricovero si­
gnifica spesso — e gia stato 
detto — uccidere un uomo. 

Vorrei aggiungere qualcosa 
a questo proposito. I manico-
mt. che adesso si chiamano o-
spedali psichiatrici. hanno 
sempre avuto la funzione di 
coprire certe responsabttlta 
ben precise, anche pohtiche. 
Uno non diventa matto per ca-
so; non si mette « a dare i nu-
meri» perche ingoia qualche 
bacillo sconosciuto. Quando in 
una persona salta I'equilibrio 
mentale e perche attorno a 
essa — nella famiglia. nel lato-
ro. nel rapporlo con gli altri. 
nella propria funzione nella 
societa — c'e oualcosa che non 
ta bene. Se Veauilibrio men-
tale salta e nerchb quella per­
sona e un dchole. non sa di-
fendersi. non sa aftrontare la 
situazione. E la colpa non e 
certamente soltanto sua. ma 
anche dealt altri. II manico­
mio e vtalo crealo proprio 
per covrire le resoonsabilith 
degli altri. dei piu forti I qua­
li — cOT7 una presunta scienti-
ficita rappresentata dalla psi-
chialria — vogiiono seonare le 
d'txtanze dai deboli chivden-
doli nei manicomi E' una tre-
menda forma di razzismo. 

Pub sembrare esagerato wn 
discorso di questo tivo. ma 
vorrei invitare i tetlori de 
l'Unita a recarsi una domeni­
ca mattina a visitare qualche 
ospedale psichiatrico: parlan­
do con i * matti» vedendo co­
me i e matti» rirono. o me-
olio, reoetano. si oossono ca­
pire molte cose. Si vvf> nnche 
capire perche I'operaio di VH-
lanota di Tivoli ha prcto ft 
fucile. ha ucciso due Halt e 
vol si e smrato un colno nl-
1a testa Una traaedin <-*rto, 
mn di chi la rcspon<nhHHf>+ 

Cordialmente 
LORENZO FRVTTINI 

(Napoli) 

Dai Paesi socialist! 
Axel RISTAU - Feuerbachstr 

76 - 402 Hette/S - RepubbHra 
Democratica Tedesca (ha 1R 
anni, corrisponderebbe in te­
desco, ingleie o rus<o con e-.o 
vani comunisti) 

Maria KADAR - Nasrymezo 
Budapest - Ungheria (ha 22 
anni, corrisponderebbe in it a 
liano). 

Malgorzata LORENS m. 
Jaskolcza 2 a - Gliicice Po-
Ionia (corrisponderebbe ;n in 
glese). 
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Decisione della CGIL e dell'UIL 

Le scuole scioperano 
il 13 ̂  il l i 
Dirillo alio studio, sfafo giuridico, corsi abilifanfi, personate non insegnante: quest! 
i problemi sui quali i sindacati giudicano deludente ed evasiva la linea del governo 
Universita: i l 13 sciopero unitario (compresa la CISL) * Agitazione nei Provvedilorati 

I sindacati scuola della 
CGIL e dell'UIL hanno pro-
clamato lerl lo sc ::p.'n dl 
tutto 11 personate docente e 
non docente della scuola pri-
maria e secondarla (elemen-
tari, medle, superior!) per II 

. 13 e il 14 ottobre. II 13 ot­
tobre scioperera anche 11 per-

. aonale docente dell'universlta 

con sospensione del lavoro del 
personale della rlcerca e non 
docente durante le assemblee 
general! unitarle che si ter-
ranno In ogni Ateneo. I*o scio­
pero universitario e procla-
mato dai sindacati aderen-
ti alle tre confederazionl 
CGIL, CISL e UIL, mentre 
a quello della scuola prima-

Varata da Scalf aro 
una maxicircolare 

Una serie di preoccupanti disposizioni sul-
la liberta di insegnamento, la partecipazio-
ne studentesca, j rapporti con I'esterno 

Con un lungo documento 
reso noto nel pomerigglo di 
leri, il minlstro della pub-
bllca istruzione ha dettato ai 
Provveditori agll Studi norme 
e direttive per l'anno scola-
ttico appena cominclato. II 
titolo della clrcolare e «Vi­
ta della scuola: responsabl-
lita e partecipazione»; e la 
premessa afferma che essa 
contiene considerazion! che 
vanno intese piu come un 
luggerimento e proposte che 
come una minuta regolamen-
tazione. 

Cio che lascia subito assai 
perplessi — al di la di un 
giudizio analitico, che si po-
tra fare solo dopo una piu 
attenta lettura del testo — 
b che Scalfaro abbia volu­
te intervenire con una clrco­
lare su una materia che pro-
prio in questo momento 6 dl-
battuta in Parlamento con lo 
stato giuridico e su gran par 
te della quale vi sono inizia-
tlve parlamentari (per esem-
pio la proposta di legge del 
PCI sui diritti democratic! 
nella scuola). 

Gran parte delle disposizio-
nl confermano il grave orien-
tamento del governo di centro-
destra. 

La circolare dispone che il 
Collegio del professorl • ven-
ga riunlto nel primlssiml gior-
ni di scuola per stabilire l'in-
dlrizzo generale didattico e 
disciplinare dell'Istituto. Se vi 
saranno voci • di -insegnanti 
« discord!» bisogna che « «le 
posizioni individuali sappiano 
pot adattarsi a visioni piu ge-
nerali». « Comunque \a diver-
$ita delle opinioni non potra 
travalicare i limiti indicati 
dalle norme in vigore, in prt-
mo luogo da quelle della Co-
$tituzione ». 

Per quanto riguarda 1 pro-
grammi la clrcolare ammonl-
sce che «non sarebbe una 
scelta equilibrata ed accorta 
quella che facesse trascura-
re come talvolta si e verifi-
cato Vacquisizione di cono-
scenze e dati essenziali ». 

Poco oltre la clrcolare so-
stlene che la scuola deve as-
sumere « una posizione di va-
glio attento delle voci e solle-
citazioni esterne, rifiutando 
quelle che si traducono in un 
invito alia superficialita o in 
una azione distraente da un 
autentico impegno ». • 

Dopo avere affrontato i te-
mi: dei consigli di classe (che 
vanno valorizzati); del lavoro 
interdisciplinare (in determi­
nate ore professor! di diverse 
discipline potranno essere 
contemporaneamente in clas­
se per affrontare insieme 
qualche tema): della valuta-
zione (il giudizio sull'alunno 
e indispensabile premessa del 
voto numerico); del recupero 
(oltre ai corsi di recupero 
estivo possono esserv! inizia 
tlve di sostegno didattico du­
rante l'anno); dett'aggiorna-
mento culiurale dei docenti 
(brevi corsi. acqulsto pubbli-
cazioni. ecc); dei rapporti 
con le famiglie (si debono 
consolidare, ecc), la circola­
re si dilunga sulla parteci 
pazione studentesca dettando 
norme minuzioslssime sul-
le assemblee. Tre ore al me-

. se. e solo laddove ci siano lo­
cal! Idonei e sufficienti (al-
trimenti solo riunioni del rap-
presentat! dl classe) precedu-
te da riunioni dl classe o di 
corsi per non piu di 2 ore 
mensili. 

II tema da discutere deve 
essere richiesto ed approva-
to da almeno un terzo degli 
iscritti. La presenza degli 
« esperti» e • ammessa solo 
nei cas! in cui sia stata di-
sposta con 7 giorni di anticl-
po e approvata dagli organ! 
collegiali della scuola, sent!-
ti gli organism! rappresentati 
vi dei genitori e degli studen-
ti. Deve trattasl inoltre della 
«testimonianza di competen 
ti» «in determinati rami del 
sapere o di attivita the si ri-
feriscano direttamente alia 
formazione culturale degli 
alunni ». 

rla e secondarla non aderl-
sce la CISL nazionale. Molte 
province perd segnalano la 
adesione alio sciopero dei sin­
dacati CISL local! e la 
decisione unitaria dl parteci­
pazione del personale dl nu-
merosi lstituti. II Slnascel-
CISL (slndacato delle elemen-
tar!) preclsa che non parted-
pera alio sciopero perche giu-
dica che la « volonta dl lotta * 
degli altri sindacati confedera-
11 acqulsti «carattere preva-
lentemente politico ». 

La definitlva decisione dl 
scioperare e stata presa dopo 
un ulteriore lncontro con Scal­
faro avvenuto nella mattinata 
di venerd) scorso. Esso e sta­
to ritenuto dalla CGIL e dalla 
UIL « deludente ed evasivo ». 
I problemi del dlritto alio stu­
dio, dello stato giuridico, dei 
corsi abilitanti e dei loro 
sbocchi. del Dersonale non In-
segnante richiedono Invece, 
sottolineano i due sindacati, 
«i mpegnl e interventl resl im-
procrastlnablli dalle loro sea* 
denze immediate ». -

Per quanto riguarda lo scio­
pero del 13 ottobre i sindaca­
ti del personale docente della 
universita, (CGIL, CISL e 
UIL) sottolineano che nel qua-
dro di una rapida rlforma del­
le strutture universitarie. J lo­
ro immediati obiettivl di lotta 
sono: 1) la stabilizzazione di 
tutto il personale a rapporto 
precario con contemporanea 
ahnlizfnne delle borse di stu­
dio e delle altre forme di pre-
cariato; 2) I'aumento dellu re-
tribuzione in misura uguale 
per tutti con contemporaneo 
avvio del tempo pieno legato 
alia attuazione deil'incompati-
bilita; 3) l'awlo della realiz-
zazione del ruolo unico di do­
cente ricercatore attraverso 
giudizi di idoneita per tutti gli 
attual! assistenti ordlnarl e 
professor! incaricatl e senza 
bando di concors! ordlnarl 

Lo SNADAS slndacato au-
tonomo del personale ammi-
nlstrativo. ha intanto procla-
mato nuovamente lo stato dl 
agitazione della -categoria e 
decidera oggi se e come rl-
prendere lo sciopero. Lo scio­
pero degli amrainistrativl era 

.stato sospeso 11 25 settembre 
— il blocco del lavoro nel 
proweditoratl provoca fra 
I'altro un ritardo notevolissl-
mo nelle nomine degli inse­
gnanti — sulla base di un im­
pegno che lo SNADAS affer­
ma, era stato « personalmente 
garantitoi) da Scalfaro. II go­
vemo Informa un comunlca-
to del slndacato. aveva pro-
messo di presentare al Se­
nate. in sede di conversione 
del decreto sulla apertura del-
l'anno scolastico. una norma 
che consentisse l'lmmedlata 
copertura - per concorso del 
maggior numero dei 4500 po-
sti vacant! nezli organici de­
gli uffici central! e perifert-
ci della Pubblica istruzione. 
L'impegno non e stato man-
tenuto e la categoria ripren-
de l'agitazione. 

Un'operazione dello Stato che ha gia messo in moto la speculazione 
- — - — i • - — - 1 . . . . - • • • _ - — ' . . . 

Svendonsi aeroporti «vetusti» 
Un lungo elenco di beni immobili destinatl alia vendrta per rimplnguare il bilancio milifare - Avremo meno caserme ma piu arm! - Un 
meccanismo di valutazione che beneficia gli speculator! - Le richieste del PCI per una destinazione sociale di aree e immobili alienafi 

>-.n- » ) • ' . ' !' • ) '.>,.,. 

Questi i beni alFasta 
' Ecco un elenco dl alcunt locallta dove tl 

trovano aeroporti, postazlonl costlere e Immo­
bili dell'etercito, che la Difesa si appreita 
a tvendere: • 

: i . . > . - • • - , ; • " - - . , » ; • ' • - ; -. ' ' * • ' . ' •'•:•'•/'• 

AFDHDADTI Roma - Urbe (77 ettarl), Mi-
AEKUKVKII lano Bagglo (6 etlarl), Tar-
qulnla, Manduria, Casale Monferrato, Man-
tova, Jesl (21 ettarl), Lugo dl Romagna, Mo-
dena, Novl Llgure (41 ettarl), Pavullo, Fer-
rara (36 etlarl), Reggto Emilia, Arezzo, Pon-
tedera, Siena Ampugnano, San Pancrazlo 
(33 ettarl), Fano (68 ettarl). 

POSTAZIONI COSTIERE iltuate In Vene-
zla, Imperla, Ce-

nova, Pegll, La Spezla, Gaeta, Brlndisl, Gl-
nosa, Manfredonla, Lecce, Barl, Crotone, Ta-
ranto, Regglo Calabria, Messina, Palermo, 
Trapanl, Porto Empedocle, Favlgnana, Augu­

sta, Slracusa, Stromboll, Mllazzo,' Ragusa, 
Lampedusa (per un totale dl 85 Immobili). 

Inflne un elenco dl alcune locallta dove si 
trovano .-... 

IMMOBILI DEIL'ESERCITO • S . s i f ? . i 
strelle, Astl, Sestrlere, Acqul, Genova, Al-
benga, Savona, Vlgevano, Sanremo, Bletla, 
Torino, Pavia, Cremona, Ml la no, Cologno 
Monzese, Courmayeur, Udlne, Bassano del 
Grappa, Vicenza, Mantova, Verona, Venezia, 
Peschlera, Padova, Vlllafranca, Ostllla, Pal-
manova, Tarvlslo, Gorlzla, Trieste, Lerlcl, 
Portovenere, Pesaro, Bologna, Ancona, Sent-
gallla, Sasso Marconi, Lucca, Portoferralo, 
Ferrara, La Spezla, Placenza, Grosseto, Ro­
ma, Ternl, Civitavecchia, Barl, Brlndisl, Ca­
pua, Taranto, Bagnoll, Regglo Calabria, Mes­
sina, Foggia. II totale e dl 221 fra Immobili 
e aree. 

Nuova grave aggressione fascista in Sicilia 

Commando di picchiatori contro 
student! di 4 scuole a Palermo 

Soltanto uno dei teppisti un missino di 17 anni e stato fermato dal­
la polizia - Due bombe carta contro una sede dell'Arci a Pescia 

Dalla nostra redarione 
PALERMO. 7 

Una serle dl gravl aggres­
sion! fasciste si sono avute 
stamane a Palermo contro 
quattro scuole superior! e la 
piCi grande fabbrica della clt-
ta. i Cantieri Navali. In matti­
nata, davanti al llceo Melo e 
stato aggredito, con spranghe 
e cazzottiere, un gruppo dl 
student!, militant! della FGCI, 
che distribuivano a Nuova Ge-
nerazionen. Sono rimasti fe-
rltl Giuseppe Perrauto, Fran­
cesco Genchi, Sergio Infuso e 
Giuseppe Ligreci. La polizia, 
che • aveva assistito passiva-
mente al pestaggio, e stata 
costretta a fermare l'unico 
plcchiatore bloccato dagli stu­
dent!. II fermato, che si chia-
ma Giovanni Villanova, ha 17 
anni. missino. e gli.altri de-
nunciati. Scaglione. Pegarotti. 
Coppolino, - Miranda, Florio. 
Seidita e inoltre Maurizio Piz-
zuto gia fermato questa estate 
per il campo paramilitare dl 
Menfl nell'Agrigentino, sono 
not! come picchiatori fascist!. 

L'aggressione al Melo non 
e stata improwisata, ma rlen-
trava in un piano piu amplo 
la cul esecuzione era stata 

assegnata a divers! comman­
dos: alia stessa ora analoghe 
imprese squadristiche si sono 
avute al licei Cannizzaro, Urn-
berto ed al Terzo sclentiflco. 
A dare una lezione alle cana-
glie mlssine ed a bloccarne 
le imprese cl hanno pensato 
un gruppo di opera! dei can-
tier! navali che sono Imrae-
diatamente intervenuti a fian-
co degli student! democratl-
ci a presidio delle scuole. 
Piu tardl una telefonata ano-
nima ha avvertito la direzio-
ne che una bomba era stata 
nascosta all'interno degli sta-
bllimenti dell'Acquasanta, so­
no state Inizlate subito delle 
indaginl. - ^ 
' .; .:-. . ! • • - . : # • • lit;:,. :.." :•>. 

Ad Alberghl, una frazlone 
di Pescia. in provincia di Pi-
stoia, due bombe carta sono 
state lanciate da un'auto e da 
un motorino in corsa contro 
la casa del circolo ARCI, do­
ve si trovavano parecchie per-
sone. Sempre a Pescia ad un 
compagno - della FGCI sono 
stati sequestrati da un gra­
duate di PS 1 volantinl che 
distribuiva davanti all'istituto 
tecnico • commerciale perche 
non risultava pagata la tas-
sa comunale. 

PCI/ PSI, DC, 
PRI e PSDI: 
sciogliere le 

organizzozioni 
fasciste 

FIRENZE. 7. 
I gruppi del PCL del PSL 

della DC, del PRI e del PSDI 
(assent! 1 liberal! e 1 mlsslni) • 
del conslgllo comunale han­
no presentato e approvato un 
ordlne del glomo nel quale si 
chlede che «il governo della 
Repubblica italiana lmpegnl 
tutle le forze dello stato pre 
poste alia difesa delle lsti-
tuzlonl democratiche a reprl-
mere ognl atto eversivo del­
le organizzazionl fasciste flno 
a dispone lo scioglimento del­
le organizzazionl stessen nel 
rispetto della Costltuzione. 

H conslgllo ha anche e-
spresso solldarleta con 11 sin-
daco e la giunta dl Pontede-
ra. .-•••;. . ; 

Per impinguare sottobanco 
il btlancio della Difesa con 
altri 110 miliardi1— portan-
dolo cosl alia quota record di 
2000 miliardi — il governo 
di centro destra vuole varare 
l'operazione c svendita caser­
me »: ossia mettere all'asta 
edifici e aree, attualmente in 
uso airamministrazione mili-
tare, per un totale di 351 
immobili, fra cui 10 aeropor­
ti, 19 forti, una trentina di ca­
serme, decine di postazioni 
costiere, oltre mille ettari di 

jterreno fabbricabile. II dise-
gno di legge. presentato a que-

; sto scopo, al Senato parla di 
;«immobili , vetusti, non piu 
idonei » e di •« evidente non 
convenienza per lo' Stato di 

! conservare i beni stessl e di 
protrarre cosi una gestione 
antieconomica *. 

Un normale 
episodio 

Tnsomma, un € normale» 
episodio di quella c buona 
amministrazione» che An-
dreotti ama attribuirsi. E 
nessuno, certo, pu6 avanzare 
delle riserve sull'opportunita 
di sbarazzarsi di installazio-
ni che servono soltanto • ad 
aumentare il passtvo; caso-
mai, anzi, e'e da chiedere per­
che mai — se questi immo­
bili sono cosi antieconomici 
— si sia atteso tanto tempo 
prima di c dimetterli e alie-
narli». Ma, in realta. dietro 
la facciata del crisparmioi 
si nasconde un duplice true-
co: da un lato, appunto. ver-
sare alia chetichella altri mi­
liardi alia Difesa per l'acqui-
sto di nuove armi; dall'altro 
lato, e cosa non meno gra­
ve, prestare il fianco a spe-
culazioni colossal!, cedendo a 
prezzi irrisori ad alcuni pri-
vati fette del territorio fra 
le piu appetibili. Come gia, 
d'altra parte, in passato si 6 
fatto alle spalle degli interes-
si della collettivita. 
Vediamo. II disegno di leg­
ge propone di c anticipare * 
110 miliardi alia Difesa qua­
si come < ricompensa > per la 
cessione degli immobili; mi­
liardi che dovrebbero essere 
destinati < aH'ammodernamen-
to e al potenziamento del ma-
teriale bellico. E qui'il gio-
co si fa chiaro. Infatti. non 
si riesce davvero . a capire 
perche mai la Difesa. che gia 
si sbarazza di spese passive 
cedendo questi beni antieco­
nomici, dovrebbe essere ulte-
riormente c ricompensata > 
con questa pioggia di miliar­
di: tanto piu che, in sostan-
za. e lo Stato a dover sbor-
sare quattrini per riavere ci6 
che e gia suo (i beni sono di-

• fatti di proprieta del mini-
stero delle Firianze che li ha 
€ affittati» a quello della Di­
fesa). 

La soluzlone del piccolo re­
bus e assai semplice: in que­
sto modo il governo di cen­
tro destra vuole venire incon-
tro alle richieste degli altl 
gradi militari che avevano 
chiesto di portare il bilancio 
della Difesa a 2 mi la e 200 
miliardi; di fronte alia pre-
vedibile serie di proteste che 
una simile cifra avrebbe su-
scitato, il governo ne ha con-
cessi < ufficialmente » 1900, e 
adesso con questo trucchetto 
vuole < integrare » la somma. 
E bisogna sottolineare come 
una simile pioggia di miliar­
di potrebbe trovare ginstifica-
zione solo se questi soldi ve-
nissero investiti per migliora-
re le condizioni di vita del 
soldati; ma, al contrario. il 
centro destra parla soltanto 
di spendere altri quattrini 
per nuove armi. 

L'altro aspetto della vicen-
da riguarda le speculazionl 
che possono fiorire attorno a 
questa < svendita *. Un esem-
pio si e avuto nel '66, quan-
do fu approvata una legge 
che metteva all'asta un picco­
lo patrimonio di > immobili 
della Difesa per ricavare 
quattrini sufficienti a rimo-
dernare l'arsenale di La Spe-
zia. E, in una mattina. qual­
che dozzina di imprenditori 
— assai bene e tempestiva-
mente informati — fece affa-
ri d'oro. Le «stimei degli 
edifici risultarono, infatti, 
vecchie di almeno 15 anni: e 
nel frattempo il valore delle 
aree si era quintuplicato. D 
forte di Monte Parodi. sui 
mare, in posizione superpano-
ramica, fu ad esempio ven-
duto per 27 milioni: e analo-
gamente. a quanto sembra, 
furono venduti a prezzi incre-
dibilmente bassi postazioni e 
aree situate a Portofino, al-
l'isola del Gigh'o, all'Argenta-
rio. all'isola di • Montecristo, 
alia Capraia, alle Cinque Ter-
re. Per quaranta fra immobi­
li e aree vendute il ministe-
ro delle Finanze incassd due 
miliardi. Proprio questa vi-
cenda viene richiamata in 
questi giorni da una interro-
gazione presentata dal com­
pagno D'AIessio alia Camera, 
nella quale si chiede appun­
to conto dei prezzi base di 
a sta fissati per quegli immo­
bili. del prezzo effettivo di 
cessione. nonche dei nomi de­
gli acquirenti. 

Insomnia, il punto e di 
stroncare sui nascere ogni 
possibile speculazione. NelTe-
•enco dei beni che la Difesa 
e pronta a svendere ci sono 

! moltissimi ghiotti- •bocconi: 
basti pens are alle postazioni 
situate su promontori o iso 
le di grande interesse paesag-
gistico e turistico come 
Stromboli, Lampedusa, Milai-
zo, Siracusa, Crotone. Brin-
disi, e cosl via; basti penta-
re alle caserme e ai forti, 
spesso posti in zone che or-
oiai fanno parte del centro 
cittadino (ad esempio, la ca-
6erma La Marmora a Roma) 
e ai relativi terreni che, co­
me aree fabbricabili, hanno 
ormai un valore incalcolabi-
*e; oppure, ancora, basti pen-
«are alle < fette» di quel 18 
aeroporti messi in vendita e 
alle speculazioni che potreb-
bero fiorirvi intorno. 

I meccanismi della svendi­
ta, d'altra parte, si prestano 
a quanto pare a tutti i pot-
sibill « giochetti >. Oltre che 

; vecchie, infatti, le stime de­
gli immobili e delle aree so­
no sempre « di favore >: essen-
do cioe lo stesso Stato che 
ba dato <in uso» alia Dife­
sa questi beni. il prezzo pa-
gato dalla amministrazione 
militare e stato quasi sem­
pre poco piu che simbolico. 
E pud succedere che prezzi 
identic! vengano fissati co­
me base d'asta. 

La proposta 
comunista 

> Piu che mai giustificata e 
quindi la proposta comuni­
sta affinche l'operazione av-
venga sotto il controllo delle 
Regioni, delle Province e dei 
Comuni direttamente interes-
sati; e. inoltre. che a questi 
enti venga riservato un dirit-
to di prelazione neH'acquisizii)-
ne degli immobili quando 
questi siano suscettibili di 
una proficua destinazione per 
usi civili (scuole. ospedali. uf­
fici, biblioteche). Lo stesso di-
scorso vale per le aree edifi-
cabili, per i boschi e per i pa-
scoli (tra i terreni da svende­
re cl sono snche questi). e, 
naturalmente, per tutti que­
gli immobili e quelle aree si­
tuate in zone di '• particolare 
valore paesaggistico, e di rile-
vante interesse turistico. In 
sostanza. lo Stato non pud 
limitarsi a indossare le vesti 
di banditore d'asta al di so-
pra delle parti (o magari 
strizzando l'occhio ad alcu­
ni speculatori): al contrario 
deve awiare con le Regioni 
e gli enti locali una collabo-
razione che salvi questi be­
ni dalle mani degli specula-
tori e li restituisca. invece. 
alia comunita. 

Marcello Del Bosco 
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Coop e dalla parte di noi consumatori perche offre una 
vastissima scelta di prodotti di qualita a prezzo inferiore. 
A prezzo Coop. Prezzo e qualita senza uguali 
perche la catena di negozi Coop e creata e diretta 
dai consumatori nell'interesse esclusivo dei consumatori. 

Ottobre GOqp find all6 ottobre 

»»» 

Olio di arachide 
"Sol d'Oro" lattina It. 1 
Pasta di semola 
"Sirena" gr. 500 _ 
Caffe OOCp "Prestî io 
tir-hop macinato 
con salvaroma gr. 240 
The COCp 
scatola 20 filtri 
Biscotti "Eurocoop" 
Sprits gr. 175 
Merendina "Cofar" 
4 pezzi 
Biscotti "Pavesini" 
gr. 80 
"Ovomaltina" scatola 
Fette biscottate 
"Pellettier" 54 pezzi 
Sambuca "Molinari" 
extra bianca bottiglia 3/4 
Cynar "Pezziol" 
bottiglia 3/4 
Americano OOCp 
bottiglia 3/4 
Grappa riservaOOCp 
bottiglia 3/4 
Fontal "Sol d'Oro" I'etto 
Margarina "Sol d'Oro" 
gr. 200 
Formaggio "Invem&cina" 
da gr. 100 e gr. 200 I'etto 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 
L. 

L. 

420 

95 

640 

160 

115 

90 

105 
440 

210 

L. 1.690 

L. 

L. 

1.190 

490 

L. 1.390 
L. 140 

L. 

L. 

110 

125 

"Caprice Des Dieux" 
formaggio francese gr. 135 
"Camembert" ! 

formaggio francese gr. 125 
"Tartare Portion" 
formaggio francese gr. 96 
"Samos 99 naturale" 
formaggio francese gr. 80 
Mortadella in cryovac 
gr. 400 ca. Tetto 
Wurstel "Duke" 
gr. 100 4pezzi 
Saponette "Mira" bagno 
2 pezzi, profumata e 
superprofumata 
Lacca "Cadonett" 
bombola grande 
Fustino "Danke" 
per lavatrice kg. 5 
Deodorante per ambienti 
"Oasi" bombola gr. 200 
Salsiccia fresca 
puro suino I'etto 
Tacchinoal kg. 
Tacchino coscia al kg. 
Tacchino ali al kg. 
Tacchino petto I'etto 
Mele "Stark" extra al kg. 

: Pere "Kaiser" extra al kg. 
Patate "Binthje" al kg. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L a 

325 

245 

290 

200 

74 

90 

200 

890 

1.790 

L. 320 

L. 110 
L. 990 
L. 940 
L. 660 
L. 226 
L. 150 
L. 140 
L. 90 

nei supermercati OOCp 
cocp il negozio di noi consumatori 



PAG. 8 / roma - reg lone I ' U n i t A / domenica 8 ottobrt 1972 

Intervista con i l compogno Franco Raparelli 

L'insegnamento 
del Festival 

Perch6 la stampa borghese e TV hanno taciuto - Un fatto politico di 
portata nazionale, un grande avvenimento cittadino - Un punto di rife-
rimento per migliaia e migliaia di lavoratori • Impegnati oltre 6000 com­
pagni • Un'esperienza da utilizzare subito nel lavoro che ci attende 

/ / comilato dirctiivo Hella Federazio­
ne si e riunito ieri ed ha iniziato Vesame 
del bilancio politico del Festival e dei 
nuovi com pit i di lavoro che atlendono 
Corganizzazione comnnislu romana. Su 

questi stessi temi abhiamo rivolto alcu-
ne domande al compagno Franco Rapa­
relli, della segreteria delta Fcderazione. 
Ecco il testo delle domande e delle ri-
sposte. 

Domenica scorsa la gran­
de manifestazione di popo-
lo ivo l la t i netle vie di Ro­
ma e al Vlllaggio Olimpico 
ha concluso le nove intense 
giornale del Festival del-
I 'UNITA' . Qual e, anche 
alia tuce delle riflesstonl dl 
questi glorni — il giudfzlo 
e la valutazlone politlca 
complessiva che i compagnl 
romani danno del Festival 
Nazionale? 

Permcttimi di cominciare con 
un rilievo, del resto pertinente 
con il nostro Festival, circa l'at-
teggiamento della stampa bor­
ghese e degli organi della RAI-
TV. Un milione di persone han­
no visitato la nostra manifesta­
zione, 46 iniziative politiche. cul-
turali e ricreative si sono succe-
dute dentro e fuori il recinto 
dei Festival, tre immensi cortei 
hanno attraversato la citta sotto 
gli ocehi di migliaia di romani, 
una partecipazione forte e com-
battiva si e registrata intorno 
alle manifestazioni internaziona-
liste del 2'A e del 30 settembre, 
forza politica ed entusiasmo 
hanno caratterizzato I'indimenti-
cabile comizio di chiusura: tutto 
questo si e trasformato in « Tal-
limento » per la stampa fascista 
sconfitta nella sua campagna an-
tifestival. si e ridotto a qualche 
nota di colore piu o meno spiri-
tosa per qualche giornale, ha 
impattato nel silenzio vergogno-
BO e rivelatore della maggior 
parte della stampa e della TV. 
che ancora una volta non han­
no perso l'occasione per darci 

prova di cosa essi intendono per 
democrazia e liberta d'informa-
zione. 

Comprendiamo bene il loro 
imbarazzo. 

Abbiamo costruito e vissuto 
un fatto politico di grande por­
tata nazionale. che testimonia 
della validita della nostra linea. 
dei nostri consensi tra !e masse, 
dello stato di salute del nostro 
partito. L'organizzazione comu-
nista romana sente profonda-
mente questa valutazione e cio 
spiega i sentimenti di fierezza 
e di soddisfazione che animano 
tutti i compagni. 

Certo era difficile per i no­
stri avversari prendere atto a 
viso aperto di questa realta. Ma 
nessun silenzio interessato puo 
sminuire questo dato politico 
qualificante. che e gia parte del­
la storia e della lotta del nostro 
partito. 

Questa campagna per iso-
lare e Mmitare I'influenza 

• del Festival era cominciata 
a Roma fin dall'estate scorsa. 
Come ha risposto la nostra 
citta? 

II Festival 6 cresciuto nella 
citta giorno per giorno. C'e sta-
ta dapprima curiosita quando 
abbiamo cominciato a costruir-
lo alia fine di luglio. poi inte-
resse man mano che si definiva 
il programma e prendeva corpo 
questo modo nuovo d'incontro 
con le masse: infine — nei gior-
ni del Festival — la partecipa-
zione viva di tante e tante fami-
glie. di forze di ogni strato so-
ciale, di cittadini che gia ci so-

Oggi se ne concludono cinque 

Le feste deH'Unita 
Si svolgono a Fiano (parlera Ciofi), Tufello, Mon­
te Spaccato, Borghesiana, Tivoli (Villa Adriana) 

Si concludono oggi altre cin­
que feste deH'Unita. cinque fe-
ate con le quali sara raggiunto 
1'obiettivo delle cento manifesta­
tion! per la stampa comunista. 

T festival deH'Unita che si 
concludono sono quelli di Fiano. 
dove alle 18 parlera il compa-
gno Paolo Ciofi. segretario re-
gionale: Tufello. dove alle 18.30 
terra un comizio il compagno 
Gastone Gensini del CCC. re-
sponsabile della zona scuola di 
partito: Monte Spaccato. dove 
alle 17 parlera il compagno se 
natore Olivio Mancini: a Tivoli. 
Villa Adriana. alle 18. comizv 
col compagno Gino Cesaroni. 
sindaco di Genzano; Borghesia­

na. alle 19.30. comizio col com-' 
pagno Pietro Grifone del Comi-
tato centrale. • 

Continuano a giungere intanto 
altri versa men ti per la stampa: 
segnaliamo. tra gli altri. quello 
giunto ieri da Monteverde Nuo­
vo che ha cosi raggiunto 1'obiet­
tivo di 705.000 lire. 

Domani festa deH'Unita an­
che a Sora e a Ceccano. A Sora 
parlera il compagno Sedazzari. 
La sezione si e impegnata a 
diffondere 150 copie. A Ceccano 
i compagni diffonderanno 250 co-
pie del nostro giornale. Terra il 
comizio il compagno Ignazio 
Mazzoli, segretario della Fede­
razione di Frosinone. 

Lavoratori da luglio senza stipendio 

Serrate Sacsa e Alicar 
I 150 lavoratori dipendenti 

delle autolinee Sacsa e Ali­
car di Sora sono in sciopero 
ormai da venti giorni per re-
clamare la corresponsione de­
gli stipendi dal mese di luglio. 
Alle richieste dei sindacati 
(CGIL. CISL e UIL) la dire-
zione aziendale ha risposto 
eon la serrata ritirando tutti 
1 pull man dai capolinea. 

Di fronte aeh abusi delle 
due societa. i sindacati hanno 

votato un documento in cui 
tra l'altro e detto che le di-
rezioni delle autolinee hanno 
chiaramente perduto i requi-
siti richiesti dalla legge per 
gestire servizi di pubblico 
autotrasporto. Pertanto le"or-
ganizzazioni sindacali della 
CGIL. CISL. UIL. considerate 
la estrema gravita della si-
tuazione chiedono che le auto-
rita revochino le conce-isioni 
alia Sacsa e Alicar. 
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VITA DI PARTITO 
Mercoledi att ivo 

PCI FGCR 
Mercoledi »i terra l'attivo gene­

rate del Partito e della FGCR con 
I) compagno G.C. Pajetla sul tenia: 
« I compiti di lavoro e di lotta 
dei comunisti romani dopo il 
ruccesto del Festival nazionale del-
TUnita ». Introdurra il compagno 
Franco Raparelli. della Segreteria 
della Federszione. 

GRUPPO PARLAMENTARE — 
Domani, alle ore 9 presso il Co- ' 
mitato rationale, in via dei Fren-
tani 4, e convocato il gruppo dei 
parlamentari del Laxio. 
a) Stamane, alle ore 9,30 presto 
il Comitato regionale riunione dei | 
compagni responsabili degli Enti \ 
local! e i compagni impegna'i nel* j 
le Commissioni di controllo. j 
4> II Gruppo capilolino e convo­
cato per martedi 10, alle ore 16, 
nella sale rossa del Campidoglio. 
• COMITATO DIRETTIVO — II 
Comitato direttivo e convocato in 
Fcderazione, lunedi 9, alle ore 16, 
per la discusslone sul secondo pan­
to aU'ordine del giorno. 
• A CENTOCELLE. nella sede del 
PCI di via Valmontone, stamane 
alle ore 10, si terra un'assemblca 
fui problem! della rilorma sanita­
ria c le strutture locali sanitaria; 
Interverra il compagno Remo Mar­
ietta responsabile del gruppo »icu-
rezza sociale della Federazione. 
• A CINECITTA', nella scdc del 
PCI, in via Flavio Stilicone, alle 
ere 10, si terri stamane una con-
lerenza pubblica sul tema: • An-
tilascismo, damocrazia, socialismo 
nella rivolazione itMiana m. tenuta 
dal compagno Emilio Sercni della 
Direzione del Partito. L'iniziativa 
•wiene nel quadro della Le<ta 
Gramsci e deU'azione per il ral-
forzamento e lo sviluppo della 
•tampa comunista. 

Convegno Zona Nord 

A parziale moditica del prece-
dente caltndario dei lavori della 
Zona Nord, si comunlca che nti 
fiornl di domani • martedi • con-
vtcato alle ore 19, presso la se-

Trionfale, un Conveino dl 

Zona con il seguente ordine del 
giorno: 1) I problem! della scuola 
e l'iniziativa dei comunisti (rela-
trice la compagna Adriana Molina-
ri); 2) II lunzionamento • I'atti-
vita delle circoscrizioni (relator* il 
compagno Luigi Caputo). 
9 Guidonia, ore 9.30, riunione 
consiglieri di Irazione (Cirillo); 
Primavalle, ore 10, assemblea 
(Conca). 
• LUNEDI' — Appio Latino, ore 
19. CD. (Fredduzzi); La Rustica. 
ore 20, CD. (Cervi); Torpignat-
tara, ore 20, CD. 

FGCR — Casal Bertone, or* 
10.30, assemblea (Spera). 
• I circoli sono invitati a por-
tare in Federazione i cartellini del­
le tessere e i risultati della sot-
toscrizione per Nuova Generazionc. 
• Domani, alle ore 16.30. riunio­
ne del Comitato Direttivo della 
FGCR. 
• L'attivo della FGCR sui proble­
ms delle iniziative nelle scuole col-
legate al rilancio di tutta I'attivita 
da parte dei circoli e delle cel­
lule di istituto si terri giovedi 12 
•lie ore 16. 

Prenotazioni . 
per il viaggio 

a Parigi 
Inlormiamo i compagni che in­

tendono partecipare alia manifesta-
zione dei giovant per il .Vietnam 
contro I'lmperialismo americano 
che si svolgera a Parigi, domenica 
15 ottobre, che il prezze del vief-
gio e di L. 16.500. La partcna 
e lissata da Roma per venerdi 13 
mattina con arrivo a Torino per le 
sera dove e previsto rappunra-
mento dei giovani italiani dlretti 
a Parigi dove si arrivera nella 
mattinata di sabato. La data di ri* 
torno per Roma e lissata per do­
menica 15 sera; I'arriva e previsto 
per lunedi sera. Nel prezzo del 
viaggio e incluso il pernottamento 
di sabato notte ed e escluao II 
vitto. Per ulterior! inlormazionl 
rhrolfersi in Federuione dal com-
pegno Valentin). L* prenotMloni 
potranno esser* effettuete nen ol­
tre mercoledi. 

no vicini e sono venuti per co-
noscerci meglio e anche di tanti 
che per la prima volta ci hanno 
conosciuto per quello che sia-
mo. Straordinaria, soprattutto. 
la partecipazione di massa. con-
tinua, quotidiana di giovani e di 
ragazze che ha caratterizzato il 
Festival. 

Non e esagerato dire che il 
Festival e riuscito a toccare nel 
profondo l'oponione pubblica. e 
riuscito a « coinvolgere > questa 
nostra citta. ha finito col par-
lare a tutti. nffermandosi come 
fatto cittadino. di tutta la citta. 

C'e qui una esperienza pre-
ziosa che ci viene dal Festival: 
promosso e diretto dai comuni­
sti. e riuscito a suscitare intor­
no a se interesse, mobilitazione, 
impegno diretto di tante forze 
disposte a lavorare con noi 
(quanti giovani non iscritti ci 
siamu trovati al fianco nel la­
voro di ogni giorno?). ha assun-
to un marchio popolare e unita-
rio che e indice della forza di 
attrazione che noi esercitiamo 
e delle grandi iwtenzialita che 
ci sono intorno. 

Scriveva « II Mondo» in un 
suo commento: * ...grazie al Fe­
stival nazionale dell' "Unita" Ro-
rr.a ha riavuto la sua piazza del 
paese. La sera e'erano proprio 
tutti...». 

C'e del vero in questa con-
siderazione. In una citta disgre-
gata come la nostra, alle prese 
con problemi sociali gigante-
schi. dove la vita associativa 
trova sempre maggiori difficol-
ta ad affermarsi e a tro\-are 
le sue sedi il Festival e stato 
per nove giorni un punto di ri-
ferimento sicuro. capace di da­
re una risposta alle esigenze 
d'incontro e di partecipazione 
cosi vive anche nella capitale. 

C'e qui una lezione intorno al­
ia quale tutti dobbiamo riflet-
tere; come traduciamo nella vi­
ta dei nostri comuni e dei nostri 
quartieri questa domanda dl 
partecipazione. come apriamo fl 
nostro lavoro alia somma di in-
teressi che premono nella no­
stra realta provinciale. come 
ogni sezione (ma il problema ri-
guarda tutto il movimento de-
mocratico: sindacati. cooperazio-
ne. circoli culturali!) si impe-
gna e si attrezza per essere 
nella propria zona un centro di 
vita adeguato a questi compiti. 

Qual e II tuo giudizlo sul-
la partecipazione * I'lmpe-
gno del Partito in questa 
clrcostanza? 

Oltre seimila sono stati i com­
pagni e le compagne impegnate 
nelle varie attivita del festival 
e, tra questi. decine di giovani 
non iscritti. compagni socialist!. 
amici e simpatizzanti che han­
no sentito questa manifestazione 
come cosa loro e sono venuti a 
darci una mano. A tutti rinno-
viamo il riconoscimento e il 
saluto caloroso della Federa­
zione. 

Ma dobbiamo ricordare che 
questo impegno non e stato ca­
ratterizzato solo da entusiasmo 
e spirito garibaldino. Si e sno-
dato giorno dopo giorno con 
disciplina. con capacita. con 
una continuita che ci ha visto 
presenti alia chiusura del Fe­
stival con un numero di com­
pagni superiore a quello. gia 
alto, registrato nella giornata di 
apertura. 

E' questo che ci ha permesso. 
insieme al sostegno prezioso che 
ci e venuto dal centro del par­
tito e al contributo generoso dei 
compagni emiliani. di fare il 
Festival, di resistere con effi-
cacia alle awersita del mal-
tempo. di dirigerlo giorno per 
giorno fino al successo del 1. 
ottobre. 

Questa prova di maturita non 
e venuta dal nulla. Viene da im 
orientamento sicuro che ha fat­
to sentire ai compagni il valore 
politico della posta in gioco. 
viene dalk> stesso livello politi­
co culturale del Festival che il 
partito ha saputo cogliere ed e 
d'ventato fattore di mobilitazio­
ne. viene da un'autorita politica 
comDles-i'va che il gnippo diri-
gente del o^rtito a Roma — a 
tutti i livelli — ha saputo af-
fermare e co«»tniire in anni di 
dure e impj-^native prove, vie­
ne anche dalla fruttuosa espe­
rienza del decentramento che 
ha permesso di articolare a li-
vel'n di 70ia l>iaborazione. l'in-
contro e il lavoro comune con 
decine di artisti che hanno con-
tribuito alia costruzione del Fe­
stival. la gestione e la direzio­
ne di questa complessa mani-
fe«far'one. 

Si e trattato di un esame Se­
vern. di una grande prova de!-
la nostra organizzazione. 

E dopo il Festival? 
L'csito positivo di questo e«a-

me deve trovarci ora con lo 
s^uardo proiettato in avanti. con 
rimpegno di una forza che sa 
di potersi proporTe obiettivi an­
cora piu avanzati. 
• Su questa base imitiamo !e 
sczioni a convocare assembloe 
popo'ari che ri'ancino r<*sperie!i-
za del Festival nel Ia\oro che 
ci attende. E' possibile ancora 
estenriere la forza organizzata 
del partito e della FGCI. dare 
maggtnre ampiezza alia nostra 
propaganda e alia nostra pre-
senza ideale. dare spaz'o e re-
sponsahilita nuove a tante for­
ze emerse come protagoniste 
di questa grande esperienza col-
lettiva. 

E c'e. soprattutto un patrimo-
nio grande di esperienza e ai 
energia che non vogliamo te 
saurizzarc in attesa del... pros-
simo Festival, ma spendere su­
bito e bene neH'iniziativa unita-
ria e di massa che urge, per 
dare nuovi col pi ai fascisti. per 
battere il centro-destra. per fare 
avanzare la democrazia e il 
progresso a Roma « nella pro-
vincia. 

Scioperano edili, chimici, metalmeccanici. tessili e alimentaristi 

Martedi la grande giornata di lotta 
Tutte le categorie deirindustria. dei servizi, della pubblica amministrazione parteciperanno al corteo dal Colosseo a piazza SS. Apostoli • 
obiettivi della manifestazione: contratti, occupazione, un diverso sviluppo economico - Bloccate giovedi le linee della Stefer e Roma Nord 

Domani sara la giornata 
cruciate per la preparazio-
ne del grande appuntamen-
to di lotta di martedi. Tutte 
le categorie sono state im­
pegnate durante la scorsa 
settimana nel lavoro di pro­
paganda, e in tutte le ini­
ziative necessarie per assi-
curare la riuscita dello scio 
pero che interessa cinque 
categorie (chimici. edili, me­
talmeccanici. tessil. pastai e 
mugnai) e per una parteci­
pazione di massa al corteo. 
L'appuntamento e alle 9 
in piazza del Colosseo. Da 
qui i lavoratori raggiunge-
ranno piazza SS. • Apostoli 
dove si terra il comizio uni-
tario nel corso del quale 
parlera il segretario confe­
derate della CISL Macario. 

La giornata di lotta per 
i rinnovi contrattuali assu­
me un particolare signiflca-
to per il movimento sinda-
cale romano, impegnato per 
intero, anche se a vari li­
velli. Si tratta infatti di un 
appuntamento decisivo per 
il rilancio del movimento e 
dell'iniziativa dei lavorato­
ri su temi che acquistanu 
un valore piu generate: l'oc-
cupazione. un diverso svilup­
po economico. investendo la 
regione che si deve far ca-
rico di applicare i risultati 
della conferenza agraria e 
deve intervenire per un in-
tervento qualiflcato delle 
Partecipazioni statali, l'ap-
plicazione delta legge sulla 
casa. E sono stati in par­
ticolare gli edili a portare 
avanti questa lotta su due 
fronti collegando strettamen-
te battaglia per il contratto 
e battaglia per l'occupazio-
ne con gli scioperi artico-
lati a livello di zona del 

Manifestaz ione dei lavorator i della Luciani , fabbr ica tessile occupa ta . 

luglio scorso, con la grande 
partecipazione alio sciopero 
generate della settimana 
scorsa, e di nuovo con la 
giornata di martedi e con 
l'iniziativa decisa per it 17 
di un convegno regionale 
sulla casa e il rilancio del-
l'edilizia. 

Ed ecco come le varie ca­
tegorie parteciperanno alia 
giornata di lotta. Si tratta 
delle decisioni assunte dai 
vari sindacati fino a ieri; 
l'eventuale svolta che po-
trebbe determinarsi nelle 
trattative dei chimici, po-
trebbe portare oggi stesso o 
tutt'al piu domani a nuove 
indicazioni. 

CHIMICI — Nelle varie 
zone della provincia si e 

tavorato a lungo per pre-
parare la manifestazione: 
cosi alia SNIA-Montedison 
di C'olleferro. alia Pirelli di 
Tivoli. alia Pa'molive di An-
zio e nelle altre aziende chi-
miche della zona industriale 
pontina. a Civitavecchia. 
Da tutte queste tocalita 
giungeranno pullman e cor­
tei di auto per partecipare 
aH'appuntamento del Colos­
seo insieme alle delegazioni 
di tutta Italia e agti altri 
lavoratori. 

EDILI — Tutte le catego­
rie delle costruzioni (edili. 
lapidei. cementieri ecc.) so­
no mobilitate pressoche sen­
za soluzione di continuita 
dallo sciopero della settima­
na scorsa, in vista delle 

nuove scadenze di lotta. Nei 
cantieri e in tutte le azien­
de sono stati distribuiti mi­
gliaia e migliaia di volanti-
ni, sono state tenute riunio-
ni e assemblee. Anche per 
assicurare la piu vasta par­
tecipazione possibile degli 
edili, sono stati organizzati 

. pullman e vari mezzi di tra 
sporto nelle zone e nei co­
muni di tutte le province. 
La categoria scendera in 
sciopero in ogni caso. an­
che qualora dovesse suben-
trare un accordo per i chi­
mici. 

METALMECCANICI - La 
astenzione dal lavoro per 
i metalmeccanici iniziera 
alle 9.30 e durera per il 

' resto della giornata a dif­

ferent dalle indicazioni dej 
sindacati nazionali proprio 
per consentire una affluen-
za di massa al corteo. Si 
tratta per i metalmeccanici 
del primo sciopero per il 
rinnovo contrattuale e rive-
ste quindi una importanza 
particolare. 

ALIMENTARISTI — Per 
24 ore si fermeranno anche 
i lavoratori pastai e mugnai 
nelle aziende Bettini, Maci-
nazione Romana, Agostinel-
li. Costato, Sama. Una de-
legazione della Pantanella 
si unira alia manifesta­
zione. 

TESSILI — Astensione dal 
lavoro per l'intera giornata 
anche dei lavoratori delle 
aziende tessili e dell'abbi-

gliamcnto, particolarmenle 
colpite dall'attacco padrona-
le all'occupazione: basti 
pensare che ancora l'Aero-
statica, il Laniftcio Luciani 
e la Leader sono occupate 
e le operaie si battono per 
difendere il posto di lavoro. 

PARASTATALI - L'attivo 
dei lavoratori parastatali di 
Roma ha espresso plena 
adesione alia lotta dei chi­
mici. metalmeccanici ecc. 
decidendo di inviare folte 
delegazioni alia manifesta­
zione. Sono state inoltre in-
dette assemblee in ogni po­
sto di lavoro. 

FERROVIERI — Le se-
greterie provincial dei sin­
dacati ferrovieri aderenti a 
CC1IL. CISL e UIL hanno 
deciso di aderire alia ma­
nifestazione che rappresen-
ta la continuazione della 
battaglia dei lavoratori del­
le F.S. 

SCUOLA — Dal canto loro 
i sindacati scuola CGIL, 
e UIL hanno annunciato 
la partecipazione di tutto 
il personale della scuola e 
dei docenti universitari alio 
sciopero e alia manifesta­
zione, facendo appello an­
che agli studenti perche 
partecipino in massa al 
corteo. 

A U T O F E R R O T R A N V I E R I 
— Anche i lavoratori auto-
ferrotranvieri parteciperan­
no con delegazioni alia ma­
nifestazione. La categoria 
sara impegnata per6 gio­
vedi con To sciopero che 
blocchera dalle 9 alle 14 
tutti i servizi della Stefer, 
Roma Nord, metropolitana 
e autolinee per rivendicare 
la soluzione dei problemi 
aperti ormai da molti mesi. 

Denuneiate le drammatiche carenze edilizie in un incontro unitario 

Magliana: assemblea popolare per la scuola 
» . t t \ - ' 

Testimonianze dirette di due presidi — Le richieste delle org anizzazioni di quartiere — In via Bezzecca due istituti tecnici 
e un liceo in un unico edificio — Aule negli scantinati a Centocelle — A Fiano inaugurato un nuovo edificio scolastico 

L/assemblea popolare della Magliana sui problemi della scuola 

Genitori, studenti, insegnanti. 
lavoratori, rappresentanti delle 
organizzazioni democratiche han­
no partecipato ieri sera ad una 
assemblea che si e tenuta nel 
circolo culturale del quartiere 
Nuova Magliana. Nella riunio­
ne — convocata dalla sezione 

! del PCI, dai rappresentanti del 
i PSI, dal centro di cultura pro-
I letaria, dal sindacato FILLEA-

CGIL di zona, dal circolo cul-
; turale «Achille Grandi > e dal-

I'UISP — sono stati affrontati 
i problemi relativi alia grave 

; situazione scolastica della zona. 
Nella discussione sono state 

j portate testimonianze dirette 
: delle disastrose condizioni del-
• l'edilizia scolastica. Tra gli al­

tri la direttrice della scuola ele-
• mentare di via Vaiano ha rife-
' rito che nel suo istituto vi sono 
! 46 aule e nella media di via 
i Cutigliano 48 aule (un totale di 
i 94 stanze) per 2500 alunni. In 
• particolare - la direttrice si h 
! soffermata sulla questiorfe del-
• I'acquisto— fatto dal Comune 
• circa un anno fa — della pa 
• lazzina in via Vaiano destinata 

alia scuola elementare. Questa 
costruzione e insufficiente, con-
siderato il numero degli alunni 
non solo per la limitatezza delle 
nule. ma anche per le dimen-
sioni assolutamente esigue dei 
locali. * -• 

L'altra testimonianza e stata 
portata dalla preside della scuo-

i la media di via Cutigliano. la 
quale ha affermato che nella 
sua scuola sono in vigore i doppi 
turni e che sono state sospese 

le iscrizioni per mancanza di 
posti. 

Le organizzazioni di quartiere, 
dal canto loro, hanno sottoposto 
all'assemblea uno schema di ri-
vendicazioni incentrate sulle se-
guenti richieste: 1) costruzione 
di una nuova scuola elementare. 
media e asili nido. sufficienti 
per i bisogni della popolazione; 
2) l'affitto dei locali — come 
soluzione provvisoria — per eli-
minare i doppi turni: 3) portare 
a termine quanto prima i la­
vori della scuola materna in 
via Pescaglia. • . 

SALVEMINI ~ L'ediflcio del 
l'istituto • tecnico commerciale 
« G. Salvemini». in via Bezzec­
ca 14, ospita altre due scuole: 
un liceo scientifico ed alcune 
aule distaccate del < Duca degli 
Abruzzi ». 

La situazione per tutti gli stu 
denti delle tre scuole ed in par­
ticolare dei 700 alunni del « Sal­
vemini » sta diventando sempre 
piu gravosa per il fatto che dal-
1'inizio " dell'anno scolastico le 

21 sezioni dell'istituto tecnico 
commerciale sono ammucchiate 
in sole 11 aule. Si e fatto, percio, 
ricorso ai doppi turni. 

Mercoledi gli studenti daran-
no vita ad un corteo che mani-
festera fino alia sede della Pro­
vincia. 

CENTOCELLE — Le cinque 
classi della scuola elementare 
«t Renzo Pezzani », in via degli 
Aceri, a Centocelle, sono siste-
mate negli scantinati. Genitori, 
insegnanti. consiglieri di circo-
scrizione si sono riuniti in as­
semblea e hanno inviato all'as-
sessorc comunale all'istruzione 
la richiesta di inten-enire ad una 
assemblea nei locali stessi del­
l'istituto senntinato. 

LUNGHEZZA — Gli abitanti 
di Lunghezza, la popolosa bor-
gata pressc Tor Sapienza. hanno 
ottenuto dal Comune l'impegno 
per la costituzione di due se­
zioni di scuola materna. 

Molti sono i problemi scola-
stici che si sono presentati nella 
borgata all'apertura del nuovo 

anno: piu grave di tutti pero e 
quello della scuola materna per 
la quale, malgrado le numerosis-
sime richieste, mancavano anco­
ra le aule. In seguito alia lotta 
che ha visto mobilitati moltissimi 
cittadini e gli stessi alunni delle 
scuole medie ed elementari, la 
IX ripartizione del Comune ha 
assicurato l'istituzione di due 
sezioni di scuola materna nei 
locali fino ad ora utilizzati dalla 
condotta medica, che ora verra 
trasferita in un edificio private 

FIANO — A Fiano Romano e 
stata inaugurata ieri una nuova 
scuola media il cui costo com-
plessivo e di circa 150 milioni. 

II nuovo edificio scolastico 
— realizzato soprattutto per la 
sollecita azione degli ammini-
stratori di sinistra — e dotato 
di dieci aule di venticinque po­
sti ciascuna (tre saranno adi-
bite ad usi speciali). Alia ceri-
monia della inaugurazione. che 
si e svolta nella mattinata. sono 
intervenute autorita regionali c 
locali. 

Doppi turni, mancanza di aule e di attrezzature 

Pesante situazione a Viterbo 
Trentasei aule per cinquantadue classi - Insensibilita e respon-
sabilita dell'amministrazione comunale - L/azione dei comunisti 

Doppi turni, mancanza di 
aule. ai attrezzature. proteste 
di studenti e famiglie hanno 
caratterizzato questi caotici 
primi giomi di scuola anche 
nella citta di Viterbo. La si­
tuazione si presenta ulterior-
mente aggravata per la scuo­
la dell'obbligo. non e ancora 
possibile avere un quadro 
preciso delle scuole medie 
superiori non essendo anco­
ra completamente initiate le 
lezioni. 

Nella scuola elementare L. 
Concetti gh alunni deila pri­
ma e seconda classe il pri­
mo giorno di scuola sono 
stati invitati a ripresentarsi 
il 5 ottobre, di pomenggio. 
senza che le famiglie fosse-
ro state in alcun mooo awer-
tite. n direttore ha dichiarato 
che la cosa e normale. Ie au 
le disponibili. infatti, sono 36, 
mentre le classi 52 Si pensa 
di risohere il problema al 
piu presto con la sistemazio-
ne definitiva dell'edificio sco­
lastico al quartiere Cappuc-
cini. 

A questo punto ci si doman­
da perche non si e organiz-
zato un incontro con le fami­
glie e perche lamministrazlo-
ne comunale non ha nemme-
no proweduto a convocare 
una seduta del consiglio su 
tutti 1 problemi della scuola 
di sua competenza? II consi­
glio si e riunito soltanto gio­
vedi con all'odg ben 106 deli-
bere adottate d'urgenza dalla 
g lunu dove alia scuola e ri-
aervato uno ipaxio irrisorlo, 

limitandosi a piccoli prowe-
dimenti che non risolvono as­
solutamente niente. II gruppo 
comunista, da parte sua, ha 
preso una ferma e decisa 
posizione contro questo mo­
do di amministrare che elude 
i problemi e genera il caos 
nella citta. 

La ' situazione • dell'edilizia 
scolastica anche a Viterbo e 
disastrosa: il direttore delle 
scuole elementari del quar­
tiere Ellera, come ha riferito 
la stampa locale, ha prote-
stato perche costretto a siste-
mare le classi ;n 3 -locali 
diversi e insufficient!, men­
tre ancora non sono comin-
ciati i lavori per la costru­
zione del nuovo edificio. in 
cantiere gia da 8 anni. Si 
assiste al permanere d: fatto 
di circa 20 • scuole rurali e 
quindi delle plunclassi. la cui 
eliminazione e stata piu vol­
te richiesta dal gruppo con 
siliare comunista. Non si co-
struiscono nuove scuole • ed 
il Comune continua a spen­
dere milioni e milioni per lo 
affitto di locali che non ri-
spondono mimmamente alle 
esigenze che il loro uso richie-
derebbe. 

A tutto questo si aggiunge 
il problema deH'assistenza, 
che mantiene un aspetto cari-
tativo e del tutto inadeguato 
a ga rant ire il diritto alio stu­
dio: i buoni libro sono in-
sufficienti e vengono distri­
buiti con cnteri discutibili, 
non ai trovano nemmeno 1 
fondl per 11 funzioruunento 

della refezione per Tunica 
scuola a tempo pieno auto-
rizzata dal ministero. Ed in-
vece. proprio 1'attuazinne del­
la scuola a tempo pieno al 
quartiere Pilastro. costituisce 
un esempio, per il modo co­
me si sta realizzando (colla-
borazione con il comitato di 
quartiere. assemblee di geni­
tori, scuola aperta a tutti gli 
abitanti) e per i suoi nuovi 
metodi pedagogic!, che do-
vrebbe essere favorito e gene-
ralizzato nei prossimi anni. 

Si registra intanto una ri-
presa del movimento degli 
studenti nelle medie superio­
ri. Ieri hanno scioperato e si 
sono recati in delegazione 
dal proweditore gli studen­
ti dell'istituto professional 
per il commercio. dove con 
un criterio selettivo, 22 ra­
gazze sono state escluse (•al­
ia frequenza alia quarta clas­
se. dato che 11 ministero ha 
concesso 1'autorizzazione per 
un solo corso speri mental e. 

Situazione quasi analoga si 
presenta anche nMl'istituto 
professionale per l'industria e 
l'artigianato. 

Si intensifica infine I'atti­
vita del partito e dei giovani 
comunisti: il 4 ottobre si e 
svolto un attivo provinciale 
sulla scuola a! quale hanno 
partecipato amministratori, 
insegnanti e studenti. La FGCI 
ha distnbuito volantini da-
vanti a tutte le scuole .. 

g. >. 
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Duecentomila vani di lusso 
i * * i 

per sabotare la revisione 
del piano regolatore del '62 

A colloquio con i compagni Edoardo Salzano e Lucio Buff a, rappresentanti del PCI nella commissione urba-
nistica del Comune - La proposta viene dal collegio deg li assessori per I'assetto del territorio - Scoperto tenta-
tivo di mettere al riparo le Societa immobiliari dall'applicazione delle norme di esproprio delta legge sulla casa 
Liberali e fascisti appoggiano I'operazione - L'unita delle forze democratiche e di sinistra pub far fallire il tentativo 

« Revisione del piano repo 
latore», < tagliare le gambe 
alia speculazione edihzia ed 
ai suoi complici politici >. « po 
litica di riequilibrio regions-
le >: con questi slogan e in 
questi temini si svolse il con 
fronto fra DC. PSDI. PRI e 
PSI all'epoca del passaggio 
dalla giunta monocolore al­
ia « nuova gestione » di cen-

, tro sinistra che avrebbe do-
• vuto caratterizzarsi proprio 
t per un nuovo corso urbani-
[ stico. basato in primo luogo 
j sulla revisione del piano re-
, gola'1 •*•• 

! Formulazioni 
| ambigue 
J Che ne e di questi propo-
. siti? occorre dire che essi. 
gia nelle dichiarazioni program-
matiche della Giunta presen 
tavano piu di un lato crib-
cabile. L'ambiguita delle for­
mulazioni, la scarsa chiarez-
za politica delle indicazioni 
operative gia allora fecero so-
spettare che il legame che 
stringeva insieme le forze del-
la proprieta immobiliare ed al-
cuni gruppi politici capitoli-

| ni (identificati dalla sinistra 
! dc in primo luogo negli «a-
[ mici di Petrucci >) sarebbe 
I atato difficilmente reciso dal-
! la nuova edizione del centro 

sinistra. 
I sospetti si sono dimo-

strati abbastanza fondati. Sia-
I mo infatti giunti al punto 
I che si mira a svuotare di 
. contenuto 1'eventuale revisio­
ne del piano regolatore con 
una operazione che dovrebbe 
condurre al completamento 
delle zone edificabili dai pri 
vati alTintemo del raccordo 
anulare. dando nuovo impul 
so a quel gigantismo della ca­
pitate che proprio la modifi-
ca del piano doveva bloccare. 

Delia questione abbiamo 
parlato con i compagni Edoar-

Avvisi 
di sfratto 

per 20 
autoriduttori 
Ancora sfratt i per gli In-

qulllnl che si autoriducono i 
f i l t i : questa volla le notifi-
che sono arr ivate agli abi-
tanl i di viale dei Romant-
t t i 180, a Torrespaccata, 
circa 230 famiglie di cui la 
meta paga solo parzialmen-
t« gli a f f i i t i nella misura 
del 30 o del 50 per cento. 
Finora sono ar r iva l ! agli in-
•juilini una ventina di avvi-
t i di sfratto da parte del-
N S E S (istituto per lo svi 
luppo dell'edilizia sociale) 
cui appartiene il complesso. 

I I comitato inquilini di via­
le dei Romanisti ha deciso 
41 opporsi alio sfratto, por-
lando avanti la lotfa per 
Cautoriduzione e I'equo ca-
none. Mercoledi 11, intanto 
• I ter ra , indetta da l l 'UNIA , 
una manifastazione di pro-
testa contra gli s frat t i . Alle 
ere 18, in piazzale delle Pro-
vlncie, autoriduttori dei f i t -
tf, e inquilini andranno in 
corteo fino al ia sede del-
r i N P A D A I . 

Stamane 
congresso 

delle 
cooperative 

c Per un'agricoltura mo-
tfjtma, fondata sullo svilup 

F o della coopsrazione e del-
associazionismo f ra i con-

tadini > quetto il terna della 
relazione che apre stamane 
• l i e 9 il 1 . congresso dell'As 
•ociazione regionale coopers 
l ive agricole, aderente alia 
ANCA (Associnzione nazio-
nale cooperative agricole). 
I lavori , che si svolgeranno 
nella sede della Provincia 3 
Palazzo Valentin! a Roma 
saranno introdotfi dal com-
pagno Nando Agostinelli, se-
f r e t a r i o region.-ile delle con 
perative agricole, e termi 
fteranno in s t ra ta con le con 
elusion! dell'on. Valdo M a v 
«nani , preside/ite dell 'ANCA 

All 'ordme del giorno i pro 
Wemi dello sviluppo agri 
celo nel Lazio. strertamen 
le collegato a un deciso in 
fervento della Regione e de 
ejfl enti locall per una ra 
flfonale programmazione cen­
tra t a sullo sviluppo della 
•aeperazione. 

do Salzano e Lucio Buffa, i 
due consiglieri del PCI che 
fanno parte della commissio­
ne urbanistica e che. insie 
me ad altri consiglieri di al-
tn gruppi democratici, si 
stanno battendo contro I'opera­
zione che trova una parte 
della DC apertamente e signi-
ficativamente unita alle destre 

Che cosa sta facendo il 
centro sinistra per la revi­
sione del piano regolatore? I 
primo atto compiuto — non 
ancora discusso dal consiglio 
— e stata la costituzione di 
un comitato tecnico-scientifi-
co che dovrebbe guidare il 
Comune nella revisione del 
piano regolatore. Esso e 
composto da architetti ed in-
gegneri: Nucci e D'Erme per 
la DC. Vittorini per il PSI. 
Lugli per il PRI: Borsi per 
il PSDI. Gia alia rinuncia 
di questo comitato — nan-
no chiarito Salzano e Buffa 
— si possono fare due osser-
vazioni In primo luogo appa-
re quantomeno strano che si 
nomini un comitato con tali 
compiti senza aver definito 
gli indiri7zi politici della. re­
visione del piano: in secon-
do luogo e impensabile che, 
negli anni settanta. il proces-
so di revisione possa avve-
nire, senza una larga parteci-
pazione di base L'atto com­
piuto indica invece che si 
tenta di ndurre la questio 
ne ad un problema da affron-
tare esclusivamente ai vertici. 

Ma non e tutto — dice Sal­
zano —. II fatto sconvolgen-
te ed al tempo stesso poli-
ticamente significativo sta in 
una proposta che 6 attual-
mente in discussione nella 
commissione consiliare. L'as-
sessore Muu. democristiana. a 
nome e per mandato del co-
si detto collegio degli asses­
sori per I'assetto del terri­
torio (formato dalla stessa 
Muu. da Cabras, da Cecchini. 
da Pala e da Crescenzi) ha 
presentato alia commissione 
consiliare. per il secondo pro-
gramma di attuazione del pia­
no regolatore proposte so-
stanzialmente uguali a quelle 
avanzate nel luglio 1970 dal 
centro sinistra < vecchia 
gestione > e che gia allora 
provocarono un forte attacco 
da parte del PCI. Tale pro-
gramma era stato allora accan-
tonato e si sperava che con 
il « nuovo corso > capitolino 
esso sarebbe stato profonda-
mente modificato. proprio in 
relazione alia esigenza di una -
revisione del PRG. Niente 
di tutto questo — spiegano 
Salzano e Buffa. Proprio men-
tre si afferma. almeno in li­
nes di principle, l'esigenza 
della revisione del Piano, pro­
prio quando si parla di rie­
quilibrio fra Roma e regio­
ne proprio ora che si han-
no a dispo^'zmne strumenti 
nuovi per attuare. con la 
nuova leagp sulla casa. ope 
razioni di esproprio piu ampie. 
ecco che si propone di riem 
pire di costruzioni di lusso. 
realizzate da societa immobi­
liari private attraverso lo 
strumentn della convenzione. 
tutte le aree ancora libere al-
l'interno del raccordo anu­
lare. Lo scopo di questa fret-
tolosa proposta — spiega Buf­
fa — e evidentissimo: fare un 
favore ai proDrietari delle 
aree permettere la valorizza-
zione dei loro terreni. coprir-
li dal rischio di una revisio­
ne del piano regolatore ca-
pace di ndurre I'edilizia di 
lusso, cercar di mettere le 
societa immobiliari al ripa­
ro della possibile applicazio-
ne delle norme della legge 
sulla casa che consentono \o 
esproprio nelle zone di espan 
sione anche al di fuori del­
la legge 167 (e si badi be 
ne. il termine per indicare 
i compren^nn da espropriare 
scade il 31 ottobre). 

In effetti. la proposta e que­
sta: realizzare convenzioni per 
circa 200 m:la vani. come era 
stato gia chiesto nel 70, con 
la sola eccezone della lottiz 
zazione del Pineto. nella zo­
na Valmelaina Balduina. Pri 

j mavalle perche il consiglio 
, circoscrizionale s< e opposto. e 
• per un'altra lottizzazione pri-

vata a Tor Pagnoita. nella zo­
na sud. messa in forse per­
che i « tempi non sono ma 
tun > cioe perche; ai proprie-
tan ancora non conviene 

II lettore potra trovare nel 
graficn che pubblichiamo qui 
accanio la localizzazione del­
le zont- da > r emmre di ce 
memo Certo questa non e la 
sola cosa che propone il col 
legio degh assessori Propo­
ne anche la attuazione dei 
piani particolareggiati delle 
zone P I cioe la ristruitura 
zione delle borgate, ed il se­
condo piano di attuazione 

della 167. Per quanto riguar-
da quest'ultimo. si deve dire 
che e gia stato approvato dal 
consiglio comunale. mentre si 
attende ancora che sia por-, 
tato a termine il programma 
del primo biennio: per quan­

to riguarda le borgate. la ri-
strutturazione era prevista 
anche nel primo programma, 
ma e ancora tutta in alto 
mare. 

Ce poi un altro lato del­
la politica urbanistica del 
centro sinistra da sottolinea-
re — ricorda Salzano —. E' 
il fatto che nonostante i do­
cument! votati in consiglio co­
munale nelle zone . B e D. 
cio& nelle zone dei quartieri 
dove ad un piu alto grado 
di intensita e giunta la edifi-
cazione edilizia. da Nomenta-
no a Ludovisi. da - Centocel-
le al Salario. continua il rila-
scio delle licenze edilizie, 
mentre servizi e verde man-
cano. A Centocelle — precisa 
Buffa — si hanno questi due 
dati: per il verde 0.03 metri 
quadrati per abitante; per i 

servizi 0.i9 metri quadrati. 
Cioe mancano giardini, scuo-
le. asili. Si afferma che e 
pronta una « vanante > al pia­
no regolatore per i servizi. 
ma 6 tuttora in discussione. Al­
ia fine deU'anno, poi, scadran-
no i vecchi piani particola­
reggiati del 1931. e i nuovi 
non sono ancora pronti. 

Una forte 
opposizione 

Insomma la cosa principale 
che si propone, in concrete, 6 
una ulteriore espansione del 
cemento e dell'edilizia di lusso 
per quasi 200 mila vani. . 

Ma non e detto che l'opera 
zione passi. In commissione ur­
banistica. non vi e stata solo 
una forte opposizione dei con­
siglieri comunisti, ma i consi­
glieri socialisti Benzoni e Pie-
trim". alcuni consiglieri dc 6 
repubblicani hanno anch'essi 
avanzato critiche perplessita 

e riserve. Ad appoggiare la 
proposta dell'assessore Muu 
ci sono stati certo i-libera­
li ed i fascisti, ma la batta-
glia del PCI ha gia aperto 
una breccia. ' La segreteria 
del gruppo consiliare demo-
cristiano ha chiesto una bre­
ve sospensione della propo­
sta. Vi saranno altre riunio-
ni ed 6 possibile il verifi-
carsi di uno schieramento 
che blocchi la manovra in at­
to e punti veramente alia re­
visione del piano regolatore. 

II problema e di sapere se 
si vuole veramente combatte-
re il gigantismo e il caos del­
la capitale o se si vuol per-
petuarlo. Se cioe il c nuovo 
corso > capitolino 6 stato so­
lo una formula propagandist!-
ca per coprire la vecchia po­
litica o se quelle forze de­
mocratiche che si muovono 
nell'arco del centro sinistra. 
sul terreno dei contenuti. so­
no disposte ad attuare davve-
ro una svolta. 

g. be. 

TORdiQUINTO 
CASALde'PAZZI 
Altri 

11.000 
1.500 
1.500 

vani 

TOTALE VANI 
COIWENZIONAT1198.000 

TORMARANCIA 31 .000 
CECCHIGNOLA 27 .000 
TORPAGI\rOTTA(.n forse) 19.000 
TORRINO(coiombo) 56 .000 
Altri 3 .000 

vani 

Totale 136.000 vani 

Ecco, schematizzata, la localizzazlone dei circa 200.000 vani di lusso che dovrebbero coprire, secondo le intenzioni delle 
forze capitoline legate agli Interessf delle Immobiliari, futte le aree libere all'lnterno del raccordo anulare di Roma. Tra 
I'altro, se realizzata, la proposta, accentuerebbe I'espanstone urbanistica verso sud, mentre secondo le Indicazioni formu­
late all'atto dell'adozione del piano regolatore del '62, lo sviluppo avrebbe dovuto orientarsi verso il quadrante est. 

Presto sara aperto a auto il parcheggio sotterraneo al galoppatoio 

Una nuova strozzatura per villa Borghese 
• , • . * . , - < 

Sara un enorme « attrattore » del traffico privato - Le .tariffe in discussione e con esse le scelte: o un enorme garage per alberghi, 
enti della zona e « pendolari» e allora il blocco esterno sara terribile nelle ore di punta; o un parcheggio per tempi brevi e allora 
migliaia di auto, respinte dal parcheggio, ruoteranno nella zona - La realta conferma la giustezza della linea indicata dal PCI 

II sotterraneo del parcheggio 

LA SCHEDA DEL COMPLESSO 

SORTO AL GALOPPATOIO 

Tecnicamente e perfetto 
ma fuori cosa accadra? 

E' i! primo | i m » m l i i sotterraneo tostmilo a Roma • forse, 
come sostenaono i costnrttori che non hanno il eovere «1 essere 
preoccopsti se esso fifth* solo per «ttir*re verso il centro altre mi-
tliais di aoto, non ha eemfi in tatta Eorop*. Le citr* sono hnpo-
nenti: ono scaro di COO mila metri caM di terra; mteliaia di ton-
nellate di cakestrazte. otto railioni di chili di terra, qsattro chilo-
metri di fame. 60 mila metri quadrati di spasio effetthro. ottre on 
milione di ore lavorathre. Ouando sara inaneorato, saranno pnssati 
circa Ire anni dal eiomo defla prima pietra. 

Dentro. e a due pianh mill* ante per piano. I I cemento e pro-
taeonista assolutor 102 « cepota > prefabbricate. oonona pesante 70 
tonnellate, costituiscono il tetto del primo piano, m i o n o il peso 
del terreno sorrastante: allrettante « piastre ahreolate » prefabbricate. 
pesanti queste 140 tonnellate Ofnona. sono state mate per il tetto 
del wcowdo piano. Sopra e aotto, impianti antincendi del tipo « sprink 
ler »; seimita • bonheUe » e net case deprecabile la tampeiatuia to 
perasse i * t eradi. sprnxti d'acosa comincerebbero a « —cire > spon-
taneamente, E' stata creata a qoaato scopo ana vasca sotterranea 
di 5 0 0 metri cnbi. Grsxie affi impianti di venlilanone (I'ossido 
di carbonio viene attratto da nomeiose • prtse • costruite accanto 
ai pilastri con una volatamente dhntrsa e sinsolere srasatura; vienc 
filtrato • espolso attraverso dee • torri • ) in oatte minsti sara pos­
sibile sostituire per I'intero I'aria alllntarno. 

Ci sono anche poczi di aereaziona natnrale. •oattro nsdte pcdonali 
di sicurezza verso il ealoppatoio, oscite pedonali forse verso porta 
f inciana e, in eaJleria, verso via Veneto; per raeoiunasrle. btioawns 
passare attraverso le • forche caodine a del centre commerciaw. Tr» 
•ealche tempo, verra costrvlta an'aftra oscita direttamente in piazza 

, di Spasna. Per arrivare alle « bocche • sono mewtste scale mobifi 
e tapts-roelanf; torse anche on treno-navetta etettrko verso piazza 
di Speena. Non manca il circnito tetevisivo interne, che peiaielteit 
di controilsre e«fi eddetti I'aadamento del traffico interne, imJhiz-
zando eli automobillstl verso escite e verso alcone zone, invece che 
altre, del percheeaio; ma oenvna di qneste operaziont verra coor-
dinata e ailonota da nn cerveflo elettronHe che praticamente pren-
dera in conseena le ante alllneresso e le londurra, spieeano alle 
Condotta, sine all'uscita. 

Insomma. tutto in un clima di perfezlone tecnica, Che poi, fuori, 
al Muro Torto o a Villa Eoriheso il caos posse aumenlere visto 
rindiscutibile • richiamo » che esercilera il parchtetio, questo ri-
fuarda soltanlo I clttadini romenil 

II primo piano del parcheggio sotterraneo a Villa Borghese;'. il complesso dovrebbe entrare in funzione tra un palo di mesi 

Qualcuno lo aveva ribattezza-
to l'ottavo colle di Roma ma 
adesso e scomparso; 1'enorme 
cumulo di terra di riporto non 
spunta piu tra il verde degli 
alberi di villa Borghese. Pra­
ticamente tutto e tomato come 
prima al galoppatoio: le mi­
gliaia e migliaia di metri cubi 
di terra che erano state scava 
te per far posto alia grande trin-
cea del discusso parcheggio in 
sotterranea sono state rigetta-
te suite cupole dell'impianto. 
Sopra. e stato gia piantato qual-
che alberello. che presto sa­
ra seguito da altri alberi e 
dai fiori. ma che per ora fa 
stridente contrasto con le at-
trezzature tecniche — ruspe. ele-
vatori. camion — che sono an­
cora in piedl e scompariranno 
solo quando i lavori sot terra nci 
saranno stati completati. Ce 
stato un ritardo sui tempi pre-
visti; il paro*"*f£'n d-̂ *eva es-
sere pronto qualche mese fa ma 
adesso e solo questione di rifi-
niture: le vetrate alle uscite 
pedonali di sicurezza. la segna-
letica. gli impianti fissi di la-
vaggio e di distnbuzone ben 
zina. Per portarle a termine di-
cono i dirigenti delle Condotte. 
la societa costruttrice. ci vor-
ranno ancora trentacinque. qua-
ranta giornale lavorative. che 
owiamente non sigmficano un 
eguale numero di giornate ef-
fettive. Insomma. se non sorge-
ranno altri intoppi. il complesso 
dovrebbe essere pronto tra la 
fine di novembre e i primi gior-
ni del prossimo anno. Da allora 
e per trenta anni sara gestito 
dalle Condotte: poi. passera 
al Comune. 

Adesso esplodono i ven pro-
blemi. L'opera e stata realiz 
zata. almeno per l'occhio del 
profano. con efficacii e raffma-
tezza tecnica: le «o'az;oni sono 
owiamente le p̂ u moderne: le 
strutture — per esempic. le 162 
cupole del tetto del primo pia 
no o le € campane > delle prese 
d'aria — danno al tutto un 
aspetto vagamente fantascienti-
flco: i sistemi di sicurezza e di 
controHo appaiono efficient! per 
garantire tranquillita ed acco-
gliere le duemila auto previste. 
R tutto questo era quasi owio. 
nessuno lo aveva mai messo in 
dubbio. Dubbie sono state, e re-

t̂ano, invece le scelte del Comu­
ne: perche nessuno pud conte-
stare che il parcheggio avra 
una chiara funzione di c attira-
tore» del traffico: e a tutto 
servirA meno che a scoraggiare 
I'utenza automobilistica privata, 
ad indirizzarla invece verso fl 
mezzo puhblico. 

Fuori del Dtrcneccio. tutto 

intorno al galoppatoio. anche le-
ri — ed era sabato. un giorno 
relativamente piu c tranquillo > 
al tnattino — impazzava il traf­
fico. Da una parte, il Muro Tor-

, to era intasato. come al so-
lito, da code lughissime e 

1 strombazzanti. che iniziavano 
appena fuori del sottovia di 
Porta Pinciana e trovavano I'in-
toppo grosso ai semafori di piaz­
zale Flaminio: dall'altra. i viali 
principali di Villa Borghese pre­
sen ta\ano il consueto e deso-
lante aspetto di un enorme par­
cheggio. Cera silenzio solo al' 
centro del ga!oppato:o ma cosa 
succedera quando le grandi 

.« bocche» del parcheggio co 
> minceranno ad accogliere e a 
« rigettare » verso I'ingresso e 
le uscite previsti. cioe verso il 
Muro Torto e piazza delle Cane-
stre. che e come dire il cuore 
di Villa Borghese. centinaia di 
auto? 

Le conseguenze saranno quel­
le ovvie e temute da un quali-
ficato gruppo di studiosi ed ur-
banisti: un blocco ancor piu 
ferreo di tutta ia zona. E qua­
le che sia la soluzione tariffa-
ria. e quindi politica. che alia 
fine i dingenti delle Condotte e 
il Comune decideranno di adot-
tare. Infatti. le ipotesi alio sta­
to attuale sono almeno due: 
confermare le tariffe stabilite 
nella prima convenzione tra im-
presa e Campidoglio e die pre-
vedono 200 lire per la prima 
ora. 100 per Ia seconda. oO per 
la terza: oppure nbaltarle adot-
tando un sistema completamen-
te diverso. Insomma il pro-
h'ema e di una scelta. anche se 
alia fine «abbonati» — gia 
ce ne sono — e chenti occa-
sionah si divideranno lo spa-
zio: o accettare un parcheggio 
cstanziales. di pendolari e in 
questo caso sign ficherebbe aver 
costruito soltanto un enorme. 
certo bellissimo. garage. - dal 
quale, nelle ore di punta. usci-
rebbero. e sarebbe un guaio, 
centinaia di auto: o invece pun-
tare alle soste brevi e questo 
sigmficherebbe attrarre verso 
le grandi «bocche > del par­
cheggio forse il doppio. il tri-
plo delle duemila auto che pos­
sono trovarvi posto; altre mi­
gliaia di vetture. cioe, che. esclu-
se dal sotterraneo, continuereb-
bero a ruotarvi intorno alia ri-
cerca di un posto in superficie. 
Nell'uno e nell'altro caso. i cri-
teri c attrattivi > del traffico pri­
vato che sono stati alia base dei 
lavori. sono confermati da una 
serie di imprese commercial! — 
supermercato. autonoleggk). ban-
che sale da riunione e confe-
rente — che troveranno potto 

in 12 mila metri quadrati gia 
predisposti sui due piani. 

Sotto, comunque. tutto dovreb­
be filare liscio; una serie di 
corsie principali porteranno al­
le uscite scelte dagli automobi-
listi, che avranno pagato ancor 
prima di mettcrsi al volantc: ma 
se si creera una coda per esem-
pio nelle due uscite del Muro 
Torto (sensi Porta Pinciana e 
piazzale Flaminio). si accende-
ra un semaforo rosso e la co-
lonna verra dirottata verso piaz­
za delle Canestre. E qui vera­
mente esplode l'assurdo: il Co­
mune ha fatto capire. giorni or-
sono. che presto Villa Borghe­
se sara chiusa al traffico. che 
solo i bus potranno percorrere 
la dircttrice principale e alter-
nata Porta Pmciana-vialc Wa­
shington piazzale Flaminio; e 
non si • capisce come si possa 
conciliarc questa scelta giusta — 
e per la quale si battono da 
sempre i comunisti — con 1'al-
tra scelta compiuta anni orsono 
quando si accordo alle Condot­
te il permesso di costruire il par­

cheggio, e quindi anche I'in­
gresso nel cuore della villa. E' 
chiaro che adesso bloccando 
questa c bocca ». anche nel par­
cheggio si creerebbe un caos no-
tevole: ma e altrettanto chiaro 
che la scelta priontaria deve 
tener conto non degh mteressi 
privatistici della societa ma del­
le esigenze dei cittadim: e quin­
di essa va vista comunque in 
chiavc di chiusura alle auto del­
la villa. 

Insomma si e alle solite. Ades­
so anche la Giunta comunale 
comincia a riconoscere. sia pu­
re a denti stretti. la giustezza 
della linca che l rappresentanti 
del PCI hanno semore sostenu-
to nella citta e nelle aule con-
siliari: una linea che preve-
deva. e prevede, l'assoluta pre-
ferenza per il mezzo pubblico. 
il divieto del centro storico per 
le auto private. Ia creazione di 
metropolitane di superficie (bus 
che possono marciare veloci lun-
go \ere corsie preferenziali e 
strade sgombre) e di metropoli­
tane sotterranee. La doveva fa­

re da anni. questa scelta. la 
Giunta e adesso non esisterebbe 
nemmeno il dilemma: dire di si 
alle uscite del parcheggio in 
piazza delle Canestre. lasciare 
Ia villa in balia delle auto, ed 
abhandonare anche questo timi-
do tentativo di riforma: impedir 
le invece e quindi rendere quasi 
inutile un'opera costata miliar 
di e miliardi. 

E' chiaro. comunque. che e tut 
ta una politica sotto accusa. Ed e 
la politica che. anche attraverso 
la costruzionc di opere impo 
ncnti e perfette come e quest 
parcheggio sotterraneo. tende ad 
incrementare la motonzzaxion" 
privata. non a scoraggiarla. Ce 
da aggiungere soltanto una co 
sa; se il Comune, per miglicra-
re il trasporto pubblico. aves 
se messo la stessa crura, la stes 
sa raffinatezza tecnica impie 
gata dalle Condotte per rea 
lizzare il complesso sotterra­
neo. adesso forse non saremmo 
arrhati alia paralisi cittadjna. 

Nando Ceccarini 
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Le elezioni del 26 novembre 

Frosinone: si vota 
in 16 Comuni 
della Provincia 

-V 

Cinque sono retti attualmente dal commissario pre­
fettizio - Il Partito prepara i programmi e le liste 

Anche la provincia di Pro­
sinone sarà interessata dalla 
tornata elettorale di questo 
autunno per il rinnovo dei 
Consigli comunali giunti al­
la loro normale scadenza o 
retti da commissari prefet­
tizi. 

I comizi elettorali, convo­
cati dal decreto governativo 
per l giorni 26 e 27 novem-
be, riguarderanno ben sedi­
ci comuni della provincia per 
un numero di elettori aggi-
rantesl sui 62.000 (circa un 
quinto dell'intero corpo elet­
torale del Frusinate). Dei sedi­
ci comuni cinque sono quel­
li con popolazione superiore 
ai 5.000 abitanti dove si vote­
rà con il sistema proporzio­
nale, sono: Anagni (16.458 abi­
tanti), Arpino (7 601), Cassi­
no (24.695). Ceprano (7.640) e 
Roccasecca (6.243). Gli altri 
comuni, dove si voterà con 
11 sistema maggioritario so­
no Alvito, Castrocielo, Colle-
pardo, Esperia, Posta Fibre-
no. S. Giovanni Incarico, Sgur-
gola, Trevi nel Lazio, Vicalvl, 
Viticuso e la contrada Casal-
cassinese del comune di Ac-
quafondata. 

Dei sedici comuni ben cin­
que sono sotto gestione com­
missariale (Arpino, Castrocie­
lo, Esperia, Roccasecca e Tre­
vi nel Lazio) e da tempo at­
tendevano di essere chiamati 
alle urne per restituire la ge­
stione della cosa pubblica ad 
una assemblea democrati­

camente eletta. In tutti que­
sti comuni è la Democrazia 
cristiana che porta la respon­
sabilità di aver aperto le por­
te al commissario prefettizio 
sia per contrasti nel suo se­
no sia per non aver voluto 
tener conto delle forze popo­
lari e del partiti di sinistra 
per evitare crisi nelle ammi­
nistrazioni comunali. 

L'alto numero di elettori 
chiamati alle urne e l'impor­
tanza di alcuni grandi centri 
come Cassino, Anagni e Ce­
prano (tre poli del processo 
d'industrializzazione della pro­
vincia) danno a questa tor­
nata elettorale una rilevanza 
politica che va al di là del 
fatto amministrativo locale 
Investendo l'intero panorama 
politico della provincia di 
Frosinone. 

Il partito è già mobilitato 
per la preparazione dei pro­
grammi e delle liste: nume­
rose assemblee hanno già a-
vuto luogo nei comuni inte­
ressati ed altre se ne preve­
dono a breve scadenza. I co­
munisti della provincia sono 
chiamati cosi, anche per que-
ta occasione, a dare un con­
tributo alla lotta contro lo 
strapotere democristiano ed 
in particolare del capo del 
governo di centro destra An-
dreotti che proprio da queste 
parti ha il proprio feudo elet­
torale. 

m. f. 

i H n M w u w w M Schermi e ribalte mgmmm 

A nome degli artigiani romani 

Protesta 1* UPRA 
per il rinvio 

dell' assistenza 
Sollecitata l'approvazione della legge da parte 
della Regione - Un invito alle forze democratiche 

Una protesta contro 11 rin­
vio della legge regionale per 
l'assistenza farmaceutica ai 
lavoratori autonomi (coltivato­
ri diretti artigiani e commer­
cianti), rinvio imposto dalla 
DC, è stata espressa dall'Unio­
ne provinciale romana degli 
artigiani. In un comunicato 
ruPRA. dopo aver espresso la 
« più viva protesta contro il 
rinvio», ricorda che l'orga­
nizzazione si è «chiaramente 
pronunciata per una solleci­
ta erogazione dell'assistenza 
farmaceutica. In una recente 
tavola rotonda dove ha par­
tecipato lo stesso assessore 
Gerardo Gaibisso. In quella 
occasione gli Intervenuti fu­
rono sostanzialmente d'accor­
do in una sollecita erogazione 
gratuita dei farmaci ai lavo­

ratori autonomi, come primo 
passo verso l'istituzione del 
Servizio sanitario nazionale. 

«L'UPRA — conclude il co­
municato — invita pertanto le 
forze politiche democratiche 
presenti nel Consiglio regiona­
le di superare i contrasti In­
sorti nella seduta del 5 otto­
bre, di varare il provvedimen­
to tanto atteso dai lavoratori 
autonomi, confermando la fi­
ducia verso il ruolo dell'Ente 
locale ed evitando che la spe­
sa prevista di 650 milioni, va­
da a costituire un primo gros­
so residuo passivo di bilancio 
della Regione del Lazio. Per 
discutere questo problema, 
1TJPRA aveva richiesto nel 
giorni precedenti un incontro 
con l'assessore regionale al­
l'Igiene e Sanità». 

Stamane alle ore 10 

S'inaugura a Roccamassima 
la nuova sezione del PCI 

Oggi a Rocca Massima (pro­
vincia di Lat ina) sarà inaugu­
r a t a la nuova sezione del P C I . 

Al la manifestazione, che si 
svolgerà alle ore 10, interver­
ranno i compagni on. D'Alessio 
ed i l senatore Maff iolet t i . La 
apertura della nuova sede è il 
f rut to di un vasto lavoro con­
dotto dai comunisti della zona 
i quali sono stati all 'avanguar­
dia nella battaglia per la riso­
luzione di problemi fondamenta­
l i della vita civi le della popo­
lazione. I n particolare una co­

stante azione è stata svolta per 
porre f ine al grave disagio pro­
vocato dalla mancanza di un 
acquedotto ( i l paese infatt i si 
al imenta con acqua piovana di 
inverno e d'estate con quella 
trasportata con autobotti) e con­
tro l'abusivismo edilizio. 

L e lotte hanno accresciuto la 
forza ed i l prestigio del par­
tito t ra gli abitanti del paese 
i quali da oggi potranno dispor­
re del valido strumento di ela­
borazione e lotta politica rap­
presentato dalla sezione. 

A Tor Sapienza 
Nuova clinica R. Bastianelli 
S.p.a. • V ia della Rustica 218. 
te i . 224 033 - 224.190 - Oste­
tr icia. urologìa, ortopedia, 
otorinolaringoiatria, cardio­
logia. oculistica, radiologia, 
analisi cliniche, fisioterapia. 
chirurgia. Convenzioni mu­
tualistiche. nuova gestione 
sanitaria e amministrat iva. 

a m i U I H » ECONOMICI 
4) AUTO-MOTO-SPORT U £• 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MONACO 
Medico 
• I la 

ROMA VIA V I M N A I E S i f?< 
M I tanti tat» é W r O M r a l 

Con» ft 12 • 15 19«app tei «71110 
(Non ci curano veneree, pelle, ecc.) 

Per Informazioni gratuite «crivere 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Aeroporto Nationar» TeL 4 C S 7 / 3 5 M 
Aeroporto Internai. Tel. 601.521 

Air Terminal Tel. 470.3C7 
ROMA 

Tel. 4 2 0 3 4 2 - 425.624 • 420.419 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottoere 1972 
(Compresi km. 5 0 da percorrere) 
FIAT 500/F . . L. 1.600 

FIAT 500 Lusso . . . • 1.800 
FIAT 500 /F Giard. . . » 2,000 
FIAT 750 ( 6 0 0 , D ) . . a 2.000 
FIAT 850 Normale . . • 2.700 
FIAT 1100/R . . . . » 2.9O0 
FIAT 850 Special . . . » 3.000 
FIAT 850 Coupé . . . » 3.000 
VOLKSWAGEN 1200 . . • 3.000 
FIAT 127 . . . . » 3.300 
FIAT 128 » 3.300 
FIAT 850 Fam. ( 8 petti) » 3.300 
FIAT 128 S.V. (Fam.) . » 3.700 
FIAT 128 Rally . . . » 3.800 
FIAT 124 . . . » 3.800 
H A T 124 Special . . . » 4.000 
FIAT 125 . . . » 4.300 
FIAT 125 Special . . . » 4.500 

D o t t o r 

D A V I D 

Coatineera 
Oneri Attendali 

1 S % 
Ti ftalati 

n OCCASIONI L. » 

A U R O R A G I A C O M E T T I svende 
magnifici Quadri da S J M in poi. 
A l t ra mille occasioni in : Mobili • 
Tappat i Persiani • Lampadar i • 
Soprammobil i , eccetera. QUAT-
T N O F O N T A N E 2 1 / C 

STROM 
Medico SPECIALISTA oermetoiogc 
Diagnosi e cure aderosanre (ambula 

toriate, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VWE VARICOSE 
Core delie complicazioni: ragadi. 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

Veneree. Pelle. Disfunzioni tessuti 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
l e i . 354.501 Ore 8-20; restivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Saniti 
tv 778 '223151 del 29 M*e«io 1959) 

SESSUALI 
DISFUNZIONI . OCBOLEZZft, ANO­
MALIE SESSUALI d'Off** Di mas e 
natera, SENILITÀ' SESSUALE, PRE 
COCITA', STERILITA'. COT.REZlO 
N I IMPERFEZIONI SESSUALI. CO** 
SULTAZIONI PRE E POST M A T R l 
M O N I A L I . CURE RISERVATE RA 
PIDE MOOERNE INNOCUE INDO­
LORI 

Doti. G. MONACO 
Med. CD*. SPECIALISTA CL PaiBMa 

ROMA- VIA VOLTURNO n. 19 
Piane 1 . Int. S (Stallane T i i o l o l ) 
lei. 474 .784 • ora 8-20 . f—t l i l 
oro »,30-12 (aaia •sostate). 
Aut. Comune Roma 3179t/0-S>'69 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 3601702) -
Presto la segreteria dell'Accade­
mia Filarmonica sono aperte le 
Iscrizioni per le nuove associa­
zioni della stagione '72-73 che 
si Inaugurerà li 18 ottobre con 
un concerto mozartiano. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI 
Presso le segreterie delta Istitu­
zione (tei. 860195-4957234 /5 ) 
sono aperte le nuove associazioni 
alla stazione 1972-73 che si Inu-
gurerà al Teatro dell'Opera lune­
di 23 ottobre alle 21.15 con un 
concerto del pianista Maurizio 
Pollini. 

SALA DEI CONCERTI (Conserva­
torio S. Cecilia) 
Martedì alle 21,15 e Incontri 
musicali romani », I I I concerto. 
Musiche di Berg, Bettinelli, De 
Sica, Custelnuovo Tedesco, Mar­
tino, Revel, Carducci con G. Gar-
borino, B. Canino, A. Stetanato, 
M. Barton, M. Guglielmi. Inform. 
e vendita: American Express 
(P.za di Spagna, 38) teleioni 
688751 • 6 8 9 7 4 1 . 

PROSA - RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie­

ri 81 • Tel. 6568711 ) 
Dal 13 ottobre alle 21,45 la no­
vità assoluta • La grande trage­
dia di Faust • di Marlowe con: 
attori, burattini, musici, ballerini 
di Dario Serra. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten­
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17 la C.ia D'Onglla-Palml 
pres. « Le metamorfosi politi­
che » commedia in due tempi di 
Paolo Giacomelli. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (V . dei Castani i0\) 
Alle 17 Gianni Nebbiosi accompa­
gnandosi con il pianoforte pres. 
• E l i chiamaron matta », « Con 
la rabbia de noantri » canti e 
ballate di esclusione e di rivolta 
con C. Siliotto (chitarra), F. 
Sera (chitarra elettrica), G. Bar* 
redi (basso elettrico). 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta • 
Tel. 565352) 
Alle 17,30 a richiesta la C.ia 
Teatrale Italiana presenta « La 
morte ha I capelli rossi » giallo 
americano, di S. Loke e P. Ro-
berts con Tina Sciarra, Rino Bo­
lognesi e Tony Fusaro. Regia 
Paolo Pacioni. Ultima settimana. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tel. 480564) 
Alle 17.30 la C.ia di Prosa di­
retta da Alessandro Ninchi pres. 
« Infedele » di Roberto Bracco 
con Bianca Galvanln, Alessandro 
Ninchi, Mauro Bosco. Scenografia 
e costumi Titus Vossberg. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • 
Tel. 86 .29.48) • 
Alle 18 ultima replica * I l mo­
mento di Giuda » di Ernesto 
D'Orsi con M . Busoni, M . Chi oc­
chio, R. Del Giudice, I. Staccioli. 

ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 17 il Gruppo della Rocca 
pres. • Clizia » di Nicolò Machia­
velli. Regia di R. Guicciardini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tel. 
832254 ) 
Oggi alle ore 16,30 le mario­
nette di Maria Accettella per ini­
zio stagione presentano « I l satto 
con gli stivali » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

PARIOLI (Via O. Borsl, 2 0 - Te­
lefono 803 .523) 
Alle 16,30 e alle 19.30 « Chic-
chignola » di Ettore Petrolìni nel 
nuovo allestimento di Mario Scac­
cia con G. Giachettl, Carla Ma-
celioni, Giorgio Favretto. Scene 
di Misha Scandella. 

QUIR INO (Via Marco Mlnghettl -
Tel. 6794285 ) 
Oggi due spettacoli, alle 16,30 
e 19,30 Leo Wachter presenta 
Nundo Gazzolo in « Don Giovan­
ni involontario », di Vitaliano 

- Brancati con Mario Maranzana, 
Miranda Martino. Valeria Cian-
gottini Regia Giorgio Albertazzi. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Alle 19 e 21 ,30 (Cripta delle 
Basilica di S. Antonio • Via Me­
ntana 124 • Tel. 770551) a 
grande richiesta « Nacque al mon­
do un sole » (S. Francesco), lau­
de di Jscopone da Todi. Regia G. 
Maestà. 

TORDINONA (Via desìi Acooo-
aparta. 16 - Tel. 657 .206) 
Alle 17,15 e 21 ,15 ultime due 
repliche la C.ia del Teatro Con­
temporaneo in due atti unici di 
Carlo Terron « Camera 3 3 7 » • 
« Due volte Amelia ». Regia 
Gioacchino Mazzoli. 

CABARET 
BAGAGLINU AL SALONE MAR­

GHERITA (Via Duo Macelli 75 -
Tel. 6791439 ) 
Da giovedì 12 ottobre « Homun­
culus ». 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
- Alle 21 le più belle canzoni an­

tiche e moderne in uno spetta-
" colo di folklore italiano con can­

tanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via Sacchi. 3 • 

Tel. S892374) 
Alle 17.30 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening con 
la partecipazione di Mario Fales. 

INCONTRO (Via della »cal« 67 
Trastevere - Tel., 5895172 ) 
Imminente il Teatro de Poeti» 
in « Ottante volte figliola? • di 
Rovello con Aichè Nana. Sandro 
de Paoli. Lollo Franco. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tasti» 
mento, 9 ) 
Alle 16.30 e 21 discoteca a 
ballo 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Aliheet 

I-C - Tel. 650 .464) 
Rassegna del cinema giapponese. 
Alle 17-18.30-20-21.30-23 e So, 
Sa, due volte vergine » di Wa-
kamtsu (anteprima). 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 
n. 9 • Tel. 6S68570) 
Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte le Iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione. 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 ) 
Rassegna della canzone popolare 
e politica fino al 6 novembre. 
Alle 2 1 , Pino Masi: le canzoni 
di lotta del proletariato. 

TEATRO SCUOLA (VJo del Drvtao 
Amore 2-A • P.xza T o n f a sito 
Borgbej* - Tel . 5808148 ) 
Alle 18 e 21 ,30 • • e l l a c iao» 
con gli allievi del Teatro Scuola. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA iOVINELLI (T . 730316 ) 

La dama ressa occida 7 volte, con 
B. Bouchet V M 18) N e « 
Nuovo strip-tease intemazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tei. 35 .21.53) 

„ e poi lo cMaataroae il Magni­
fico, con T. Hil l SA « 9 

ALFIERI (TeL 290 .251) 
tot prima* noeti», con L Suz­
zane» ( V M 14) SA f ) 

AMSASSADE 
Ma papà ti man da sala? con B. 
Streisand SA • • 

AMERICA (TeL S M . 1 H ) 

Hco, con T. Hil l SA #># 
ANTARES ( T e l 890 .947 ) 

Decaaaerooe provMtiseieao, con F. 
Agostini ( V M 18) S • 

APPIO (Tot. 779 .638) 
Mimi eactafleeffjico ferito nctl OOJO* 
re, con G. Giannini SA • • 

ARCHIMEDE (Tel . 875 .567 ) 
The Carey Treataaent (in origin.) 

ARISTON (Tel . 3 5 X 2 3 0 ) 
Cirofrasoai, con N. Manfredi 

OR • » » 
ARLECCHINO (Tel . 3 4 0 . 3 5 ^ 6 ) 

La rafano dalla pelle « fona, 
con Z. Arava ( V M 18) S • 

A V A N A (Tei . 7 M . 0 M ) 
Fiatone sole sorella tene, con G. 
Faulkner OR • 

AVENTINO (Tot, 572 ,137) 
La polista i lapasla, con E.M. 
Salerno ( V M 14) 

BALDUINA (Tel . 347 .392) 

palme, con G. Gemme A 0 

La sigle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generli > 
A m Avventuroso 
C • Comico 
DA m Disegno animato 
DO m Documentarla . . 
DR m Drammatico 
Q m Giallo 
M • Musicale 
8 m Sentimentale 
SA • Satirico 
• M m Storico-mitologico 
I l nostro giudizio sul film vie­
ne espresso nel modo so-
suentsi 
• ) • • • • m eccezionale 

• • $ • • ottimo 
• • • • buono 

• « • a discreta 
» . medi 

V M 1 * * vietato a) 
di 18 oiral 

BARBERINI (Tel. 471 .707) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffmsn 

SA &ò 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
, Giù la testa, con R. Stelger ' 

( V M 14) A ® ® 
CAPITOL (Tel. 383 .280) 

Le luci della città, con C. Chaplln 
DR ® $ $ ® $ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re, con G. Giannini SA ® ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La cagna, con M. Mastroiannt 

DR « ® » 
CINESTAR (Tel. 789 .242) 

Pippo olimpionico DA ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Giù la testa, con R. Stelger 
( V M 14) A ® ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Giù la testa, con R. Steiger 

( V M 14) A ® ® 
EDEN (Tel. 380 .188) 

Nel buio non ti vedo ma ti sento 
con S. Jullien ( V M 18) DR ® 

EMBASSY (Tel. 670 .245) 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 18) DR ® ® « ® 

EMPIRE (Tel. 857 .710) -
II padrino, con M. Brando DR ® 

ETOILE (Tel. 68 .75 .561) 
I l padrino, con M. Brando DR ® 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
Non si sevizia un Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya ( V M 18) S ® 

F I A M M A (Tel. 471 .100) 
Non si sevizia un Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 

GALLERIA (Tel. 673 .267) 
Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Keil 

( V M 18) SA « 
GARDEN (Tel. 582 .848) 

Giù la testa, con R. Steiger 
( V M 14) A ® ® 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
La polizia ringrazia, con E.M. Sa­
lerno ( V M 14) DR $ & 

GIOIELLO 
The Eddie Chapman Story, con C. 
Plummer A ® 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Quando le donne si chiamavano 
madonne, con M. Carotenuto 

( V M 18) SA 9 
GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -

Tel. 63 .80.600) 
Meo Patacca, con L. Proletti C 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • Tel. 858 .326) 
I l padrino (versione originale) 

KING (Via Fogliano. 3 • Tele­
fono 831.95.41) 
Meo Patacca, con L. Proietti C 9 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
La cagna, con M. Mastroianni 

DR 9 9 9 
MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 

GII allegri pirati dell'isola del 
tesoro DA 9 

M A Z Z I N I (Tel . 351 .942) 
Storia di fifa e di coltello er se­
guito der più, con Franchi - in­
grassi a C 9 

MERCURY 
La polizia ringrazia, con E.M. Sa 
terno ( V M 14) DR 9 9 

METRO DRIVE- IN (T . 609.02.43) 
Via col vento, con C Gable 

DR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
. Lo scopone scientifico, con A. 

Sordi 5A 9 9 
M I G N O N D'ESSAI (Tel . 869 .493) 
v Me Magiaro d'amore, con J. Chri-

stia DR 9 9 9 
MODERNETTA (Tel . 460 .282) 

La corsa delle lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR 9 

MODERNO (Tel . 460 .282 ) 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 18) DR 9 9 9 9 

NEW YORK (Tel . 780 .271) 
I I padrino, con M. Brando DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396 .26 .36) 
Mimi matallargico ferito nell'Otto-

- re, con G. Giannini SA 9 9 
PALAZZO (Tel. 495 .06 .31) 

Sette scialli di seta gialla, con A. 
Steffen — ( V M 14) G 9 

PARIS 
~.e poi lo chiamarono il Magni­
fico. con T. Hill SA 9 9 

PASQUINO (TeL 503 .622) 
Sometimes agreat notion (in In­
glese) 

QUATTRO FONTANE-
Ma papà t i manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

QUIRINALE (Tel . 460.26.53) 
Chi è l'altro? con C Udvarnoky 

DR 9 9 
QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

Rome, di Federico Fellini 
( V M 14) DR 9 9 9 

RADIO CITY (Tel . 464 .102) 
Maddalena, con L. Gastoni 

( V M 18) DR 9 
REALE (Tel . 58 .10 .234) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
SA 9 

REX (TeL 884 .165 ) 
Mimi metillorgico ferito nell'ono­
re. con G. Giannini SA 9 9 

RITZ (Tel . 837 .481) 
Ma papà t i manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
Ai—eia —cernie», con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

ROXY (Tei . 870.5O4) 
Cabalai, con U Minnelli S 9 

ROYAL (Tel . 770 .549 ) 
All'ombra dello piramidi, con C 
Heston DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
Gfroiimoai, con N. Manfredi 

DR 9 9 9 
SAVOIA (TeL 605 .023) 

Lo scopone aUeaaJIko. con A. 
Sordi SA 9 9 

SMERALDO (TeL 351 .561) 
La spia che vide i l eoo cadavere. 
con G. Peppard DR 9 

SUPERCINEMA (TeL 485 .498) 
Meo Patacca, con L. Proietti C 9 

TIFFANY (Via A . Do Pretts - Te-
fefoao 402 .619 ) 
La rageaxa delta petto di tea». 
con Z . Arava ( V M 18) S 9 

TREVI (TeL «89 .01» ) 
Caaaorra. con F. Testi DR 9 9 

TRIOMPHE (TeL 838.00 .03) 
Pippo olimpionica DA 9 

UNIVERSAL • 
1 9 7 2 aarVeeCSlel C O f p Ì S C * 9 oMCOfe*» 

con C Lee ( V M 18) DR 9 
V IGNA CLARA (Tel. 320 .35») 

La cagna, con M. Mastroi-nni 
Dft 9 9 9 

VITTORIA (Tel . 571 .357) 
G l i osftrf ffeKcvnK *Ji CMstcrfewy» 
con l_ Vivaldi ( V M 18) SA 9 

SECONDE VISIONI 
con E. Mon-

( V M 18) C 9 
ABADANh 

tesano 
ACILIA: 

che taccio? con N. Devoli DR 9 
AFRICA: Gli ordini nano ordini. 

con M . Vitti ( V M 14) SA 9 9 
AIRONE: P i ranwona proìbitisai-

eao, con F. Agostini 
( V M 18) S 9 

A B V « % 9 V % A 3 I I e W o M C l O V f e V W f l l O eaMoVBi 

con G. Hackman DR 9 9 
Sansa eaeveate, con J.U 

Trintignant G 9 
ALCE; Cosa avete fatto a Seteaga? 

con F. Testi ( V M 18) G 9 
ALCYONEt f i meno eete serena te­

lano, con G. Faulkner DR 9 
AMBASCIATORI: I l i lwlatalii la. 

con L. Buzzanca C 9 
AMBRA JOVINEU.l t La deano me­

sa accio» sette sofie, con B. Bou­
chet ( V M 18) DR 9 e rivista 

ANIENEi | tra a m m u t i n i , con 
G. Ketty A 9 9 

APOLLOs I l braccto violento della 
legge, con G. Hackman DR 9 ® 

AQUILAi Don Camillo e I giovani 
d'oggi, con G. Moschln SA 9 ® 

ARALDO: Senza famiglia nullate­
nenti cercano affetto, con V. 
Gassman * ' S A 9 ® 9 

ARGO: Anche se volessi lavorare 
che faceto? con N. Dovotl DR ® 

ARIEL: I l sindacalista, con L. 
Buzzanca ' C ® 

ASTOR: Taklng Off, con B. Henry 
( V M 18) SA ® ® 

ATLANTIC: La spia che vide il 
suo cadavere, con G. Peppard 

DR ® 
AUGUSTUS: Storia di Afa e di col­

tello, con Franchi-lngrassla C ® 
AUREO: La banda J. A 5. cronaca 

criminale del Far West, con T. 
Mllian SA ® 

AURORA: Trastevere, con N. Man­
fredi DR ® 

AUSONIA: I l terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 

AVORIO: Tarzan contro gli uomini 
blu A ® 

BELSITO: Fratello sole sorella luna 
con G. Faulkner < DR ® 

BOITO: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S ® 
BRANCACCIO: Senza famiglia nul­

latenenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA 9 ® ® 

BRASILt Dieci ' Incredibili giorni, 
con M. Jobert G ® 

BRISTOL: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti ( V M 14) SA ® ® 

BROADWAY: Decantarono proibi­
tissimo, con F. Agostini 

( V M 18) S ® 
CALIFORNIA: La polizia ringrazia, 

con E.M. Salerno 
( V M 14) DR ® 9 

CASSIO: I l faro in capo al mondo, 
con K. Douglas A 9 ® 

CLODIO: Cosa avete fatto a So-
lange? con F. Testi 

( V M 18) G ® 
COLORADO: Amico sfammi lonta­

no almeno un palmo, con G. 
Gemma A ® 

COLOSSEO: Anche se volessi lavo­
rare che taccio? con N. Davoll 

DR ® 
CORALLO: Don Camillo e I giovani 

d'oggi, con G. Moschln SA ® ® 
CRISTALLO: L'uomo di Rio, con 

J.P. Belmondo A ® 
DELLE MIMOSE: I l caso Mattei, 

con G.M. Votonté DR 9 9 ® 
DELLE RONDINI : I l corsaro del­

l'isola verde, con B. Lancastcr 
SA 9 ® ® 

DEL VASCELLO: Fratello sole so­
rella luna 

DIAMANTE: I l sindacalista 
DIANA: La polizia ringrazia 
DORIA: I l braccio violento della 

legge 
EDELWEISS: I l corsaro dell'isola 

verde, con B. Lancaster 
SA ® 9 ® 

ESPERIA: La spia che vide II suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 

ESPERO: Storia di «fa e di col­
tello er seguito der più, con 
Fran:hi-lngrassla C ® 

FARNESE: Petit d'essai: La con­
tessa di Hong Kong, con M. 
Brando SA ® 9 ® 

FARO: Angelica alla corte del re, 
con M. Mercier 

( V M 14) A 9 ® 
GIULIO CESARE: Due fratelli in 

un posto chiamato Trinità, con 
B. Spencer A ® 

HARLEM: Boccaccio, con E. Mon­
tesano ( V M 18) C ® 

HOLLYWOOD: SI può fare amico, 
con B. Spencer A 9 

IMPERO: C'era una volta II West, 
con C. Cardinale A 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Senza famiglia nullatenenti 

cercano affetto, con V. Gassman 
SA 9 9 9 

IONIO: Qulen sabe ? con G . M . 
Volonté ( V M 14) A ® 9 

LEBLON: Amico sfammi lontano 
almeno un palmo con G. Gemma 

A 9 
LUXOR: La polizia ringrazia, con 

E.M. Salerno ( V M 14) DR 9 ® 
MACRYS: Anche se volessi tavora-
. re che faccio? con N. Davoll 

DR 9 
MADISON: Gli ammutinati del 

Bounty, con M. Brando DR ® 9 
NEVADA: I l merlo maschio, con 

L. Buzzanca ( V M 14) SA ® 
NIAGARA: La via del rhum, con 

B. Bardot A 9 9 
NUOVO: Senza famiglia •' nullate­

nenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA 9 9 9 

NUOVO FIDENE: Rapina record a 
New York, con S. Connery 

^ A ®6v 
NUOVO OLIMPIA: Le voci bian­

che, con S. Milo 
PALLADIUM: La più grande av­

ventura di Tarzan A 9 
PLANETARIO: La classa operaia 

va in paradiso, con G.M. Volonté 
DR 9 9 9 9 

PRENESTEs Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner DR 9 

PRIMA PORTA: Amico sfammi 
lontano «Insetto on palmo, con 
G. Gemma A 9 

RENO: I l faro in capo al mondo, 
con K. Douglas - A 9 9 

RIALTO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet ( V M 18) DR 9 

RUBINO: I l caso Mattei, con G. 
M. Volonté - DR 9 9 9 

SALA UMBERTO: Giornata nera 
per l'Ariete, con F. Nero 

( V M 14) G ® 
SPLENDI D: Continuavano a chia­

marlo Trinità, con T. Hill A 9 
TIRRENO: Chiusura estiva -
TRIANON: La più grande avven­

tura di Tarzan A 9 
ULISSE: Viva la muerte tua. con 

F. Nero A 9 
VERSANO: Taklng OH, con B. 

Henry ( V M 18) SA 9 ® 
VOLTURNO: Gli ordini sono ordini 

con M. Vitti ( V M 14) 5A 9 9 

TERZE VISIONI . 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re­

stauro 
DEI PICCOLI: Pinocchio DA 9 
ELDORADO: Anche se volessi la­

vorare che faccio? con N. Davoli 
DR ® 

NOVOCINE: I l corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 9 9 9 
ODEON: Miliardaria di oggi pro-

stirata di domani 
PRIMAVERA: Korang terrificante 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: La storia di Alice 

DA 9 
AVILA: Lawrence d'Arabia, con P. 

OToole DR 9 9 ® 
BELLARMINO: Er piò (storia di 

fifa e di coltello), con Franchi-
Ingrassi» C 9 

•ELLE ARTI : Guardie e ladri, con 
Totò SA 9 9 9 

CASALETTO: La foga di Tarzan 
CINE SORGENTE: Tra soperaun 

a Tokio 
COLOMBO: Franco Ciccio Maciste 

arila valle dei geai C 9 
COLUMBUS: I dee della forami* 1 
CRISOGONO: Sola roseo, con C 

Bronson A 9 
CINEFIORELLI: Er pio (storia di 

fifa a di cottene), con Franchi-
Ingrassia C 9 

DELLE PROVINCIE: Lawreace 
d'Arabia, con P. OToole 

DR 9 9 9 
DEGLI SCI P IONI : Gli invincibili 

DON BOSCO La _ 
di Tarzan A 9 

DUE MACELLI: Asteria il gallico 
DA 9 

ERITREA: I bucanieri, con Yul 
Brynner _, A 9 

EUCLIDE: Ercole SM 9 
FARNESINA: Paperino story 

DA 9 
CERINI : Venga a fare il soldato 

da eoi 
GIOV. TRASTEVERE: Per grazia 

ricevete, con N. Manfredi 
SA 9 9 

CUADALUPE: I senza nome, con 
A. Delon DR 9 9 

LIBIA: I l solitario di Rio Grande. 
con G. Pack A 9 

MONTE OPPIO: Gli sposi defl'ae-
no iiconso, con J.P. Belmondo 

SA 9 9 
MONTE ZEBIO: Dio pai de— io 

noi con T. Hill A 9 
NATIV ITÀ ' : La brigata del diavo­

lo, con W . Holdcn A 9 
NOMENTANO: 00110 

orato Aeatralia . 
peeoano illibata, con A. Sordi 

SA 9 9 
N . DONNA OLIMPIA: T i 

la valla dell'ora) A 

ORIONE: Per gratta ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9 9 

PANFILO: Vivi o preferlblllmente 
morti, con G. Gemma SA 9 

PIO X: I l solitario di Rio Grande. 
con G. Peck A 9 

QUIR IT I : Al soldo di tutte le ban­
diere, con T. Curtls A 9 

REDENTORE: L'ultimo gladiatore 
SACRO CUORE: Fuga dal pianeta 

delle scimmie, con K. Hunter 
a \ razl 

SALA CLEMSON: L'armala Bran-
caleone con V. Gassman SA 9 ® 

SALA S. SATURNINO: Un papero 
, da un milione di dollari, con D. 

* Jones C ® 
SALA URBE: Come svaligiammo la 

Banca d'Italia, con Franchi-ln­
grassla C ® 

SALA VIGNOLI: Sei già cadavere 
a \ far) 

S. FELICE: I magnifici Brutos del 
West, con J.R. Stuart A ® 

' SESSORIANA: Continuavano a chia­
marlo Trinit i , con T. Hill A 9 

TIBUR: I l solitario di Rio Grande, 
con G. Peck A 9 

T IZ IANO: I l clan del due borsa-
lini, con Franchl-lngrassia C ® 

TRASPONTIHA: Zorro alla corte 
d'Inghilterra A 9 

TRASTEVERE: Un papero da un 
' milione di dollari, con D. Jones 

C ® 
TRIONFALE: Correva l'anno di 

grazia 1870, con A. Magnani 
DR 9 ® 

VIRTUS: Tarzan nella valle del­
l'oro A ® 

ACILIA 
DEL MARE: Zorro marchese di 

Navarra A 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Le Inibizioni del dottor 

Gaudenzi vedovo con II comples­
so della bonanima, con C. Gluf-
frè ( V M 14) C ® 

MEDIA 

FERRARIS 
GINNASIO 

FERRARIS 
LICEI 

FERRARIS 
MAGISTRALI 

FERRARIS 
RAGIONERIA 

FERRARIS 
GEOMETRA 

FERRARIS 

antimeridiani 
pomeridiani 

serali 
per 

RECUPERO 

SCOLASTICI 
ISTITUTO 

FERRARIS 
SEDI 

Piazza di Spagna, 35 
Tel. 67.95.907 

Via Piave, 8 (P.zza Fiume) 
Tel. 48.72.37 

PRIMO PREMIO ASSOLUTO 
< COMWHTTR 1971 » 

fra le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 

scolastica 

LICEI e 

MAGISTRALI 

SERALI 
Sì comunica che presso l'I­
stituto Ferola, autorizzato 
dal Ministero PJ-. sono a-
perte le iscrizioni ai Corsi 
serali di liceo classico e 
scientifico e magistrali. Fun­
zionano. inoltre, i normali 
corsi di recupero per licenza 
media, maestre d'asilo, ra­
gionieri e geometri con ora­
rio diurno e ««rate. Asilo-
giardino; diploma di Steno-
dattilografia. Via Fabio Mas­
simo, 72 Tel. 352967 - Via 
Tonevecchia, 147 T. 3378656 

ACEA 
A causa dei lavori di sposta. 

mento del 5° sifone al Prene-
stlno/ necesarl per la costruzio­
ne del viadotto dello scalo S. 
Lorenzo, martedì verrà a man­
care l'acqua, dalle • alle 24, 
nelle seguenti zone: Trieste, 
Appio Latino, Prenestino, Pre-
nesttno-Labicano, Tuicolano. 

, INPS 
L'IN PS assume per urgenti tsl-

genze di servizio personale non di 
ruolo per mansioni ausiliarie, di 
dattilografia a amministrative-ese­
cutive. Gli aspiranti non devono 
avere meno di 18 anni e più di 35 
e dimostrare di essere residenti 
In un comune della provincia di 
Roma almeno dal 1 . gennaio del 
1972. E' necessario il diploma di 
Istruzione secondaria per I posti 
da Impiegati e da dattilografi, 
mentre per gli ausiliari è sufficien­
te la licenza elementare. Le doman­
de di assunzione devono essere in­
viate entro il prossimo 30 novem­
bre a via Amba Aradam, 5 • Sede 
provinciale dell'INPS e agli uffici 
della direzione generale, In viale 
Ciro 11 Grande (Eur) . 

Zlone delle autorità sanitarie su 
questa malattia che si sta diffon­
dendo anche In Italia terra la sua 
prima assemblea stamane presso 
l'ospedale S. Camillo. La sclerosi 
multipla è una malattia organica 
che colpisce il sistema nervoso 
centrale per lo più in età giovanile 
(20-25 anni) mentre le cause e I 
rimedi sono ancora allo studio. Esi­
stono, tuttavia, cure, sistemi di rie­
ducazione degli arti colpiti. Di qui 
l'urgenza di un maggiore Impegno 
da parte delle autorità sanitarie. 

Cul le 

Corsi edili 
SI è svolta la cerimonia per 

la premiazione del partecipanti al 
corsi di addestramento professiona­
le Istituiti dal Centro formazione 
maestranze edili. Sono intervenuti 
alla cerimonia I rappresentanti del 
costruttori e delle organizzazioni 
sindacali del lavoratori, oltre al 
rappresentanti del Ministero del 
Lavoro. Il Presidente del Centro, 
ing. Adriano Cerasi, ha Illustrato 
le finalità del centro e ha posto 
l'accento sulla crisi che il settore 
edile attraversa in questo momento 
e sulle necessità di predisporre con 
urgenza efficaci misure. 

AISM 
La sezione romana dell'AISM 

(Associazione Italiana sclerosi mul­
t ipla), sorta per richiamare l'atten-

A Vittoriano, Manuela e Marina 
è arrivato un fratellino a cui è 
stato dato nome Luigi. La casa di 
Franca Badlnl e del compagno Al­
fredo Vittorini per questo lieto 
evento è In lesta: auguri vivissimi 
dell'Unità. 

Il compagno Elio Ramacci, dipen­
dente della GATE, lo stabilimento 
tipografico dove si stampa il no­
stro giornale, è diventato padre. 
La moglie Miriam ha dato alla lu­
ce un bellissimo bambino. Ai cari 
compagni, a) nonni, le felicitazioni 
vivissime della GATE: e dell'Unità. 

La casa de] compagni Angelo e 
Giovanna Anastasio è stata allie­
tata dalla nascita di un bel bam­
bino. Ai neogenitorl le fraterne 
felicitazioni dell'Unità. 

Smarrimento 
La compagna Marcella Serangell 

ha smarrito al mercato del Testac­
elo il suo portafoglio. Tra le altre 
cose conteneva la tessera del Par­
tito. La presente vale anche come 
diffida. 

Graduatorie 
Le graduatorie degli aspiranti 

agli incarichi nei • Corsi popolari 
Cracis » e corsi di orientamento 
musicale sono pubblicate nell'atrio 
della Scuola materna « Di Donato » 
In via Conte Verde 47. Entro il 9 
ottobre prossimo sono ammessi in 
carta bollata da 500 eventuali re-

* clami al Provveditore agli Studi. 

PyCCKMM 
A3blK 
• IL RUSSO non è difficile 
• Il RUSSO apre grandi prospet­

tive di lavoro e di arricchimento 
culturale 

• IL RUSSO si impara alla 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-URSS 

• Insegnanti di madre lingua 
• Borse di studio e viaggi in URSS 
• Lettura della stampa e proie­

zione di film e documentari in 
lingua originale 

• Seminari di studio sulla cultura 
dell'URSS 

• Ricca biblioteca con testi per 
ogni livello di età, e di studi e di 
interessi 

Roma - Piazza della Repubblica, 47 
(Esedra) - Tel. 46 45 70-48 59 45 

Le iscrizioni sono aperte 
Orarlo di segreteria *-13 e 16-19 (sabato escluso) 

FARMACIE 
' Acl l ia: via delle Alghe. 9. 
Ardeatino: piazza dei Naviga­
tori 12-13; via A. Leonori 27. 
Boccea: via Aurelia 560; via Au­
rei la 413; via E. Bonifazi 12-a/ 
12-b. Borgo-Aurelio: via della 
Conciliazione 3-a; via Grego­
rio V I I 129-131. Casalbertone: via 
G. Ricotti 42. Cello: via Celimon-
tana 9. Centocelle-Prenestlno Al­
to: piazza dei M i r t i 1: via Tor 
de* Schiavi 281; piazza Ronchi 3; 
viale Ai'essandrino 387; via dei 
Ciclamini 91-97. Collatlno: via 
del Badile 2-5d. Della Vi t tor ia: 
via BrofTcrio 55; via Euclide " 
Turba 14-16: via Monte Zebio 
34. Esqulllno: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter­
mini ; piazza V. Emanuele 116: 
via Emanuele Fil iberto 145; via 
dello Statuto 35 a. EUR e Cec-
chignola: viale Europa 70; v i i 
deil'Esercito 62. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
viale del Vignola 99-b; piazza 
Grecia 11. Glanicolense: circon­
vallazione Gianicolensc 186; via 
Giuseppe Ghisleri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12: via Bre­
vetta 82; via Vil la PampivU 
194; via Casetta Mattei 200. 
Magllana - Trul lo: piazza Ma­
donna di Pompei 11. Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21 : via Ba.'duina 132. Monte 
Mar io : via Trionfale 8291. Monte 
Sacro: via Valmelaina 151; via­
le Adriatico 107; via Pantelle­
r ia 13; piazza Conca d'Oro 35; 
via Val di Non 10. Monte Sacro 
Alto: v . Ettore Romagnoli 76 78. 
Monte Verde Vecchio: v. Federi­
co Torre 27-31. Monti : v. Urba­
na 11, v. Nazionale 245; v. dei 
Serpenti 177. Momentano: v. G. 
B. Morgagni 30: piazzale delle 
Provincie 8; viale X X I Apn 'e 

31. Ostia Lido: piazza delta Ro­
vere 2: via A. Olivieri , ang. via 

Capo Passero. Ostiense: via L. 
Fincati 14: via Filippi 11: via 
Ostiense 168: via di Vil la in 
Lucina 53. Pariol i : via Berto-
Ioni 5; via Chelini 34. Ponte 
Ml lv io: via del Golf 12. Porto-
naccio: via Eugenio Checchi rj7-
59. Portuense: via G Marconi 
180; via Leopoldo Ruspoli 57. 
Prat i - Tr ionfale: via Andrea 
Doria 3 1 ; via Scipioni 57-61; vii} 
Tibullo 4; via Marianna Dioni­
gi 33; piazza Co/a di Rienzo 
3 1 ; via Angelo Emo 100 Pre­
nestino - Labicano - Torpignat-
ta ra : largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77-b; via Casilina 
461; v ia Ettore Giovenale 10 10a-
10b; via V . Coronelli 46 Prl-
maval le: via Federico Borra 
meo 13-15: via del Millesimo 25: 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro • Cinecittà: via G. 
Snlvioh 5: via Tuscolana \2Vi; 
via Tuscolana 699; via dei Quin 
tili 256. Quarticciolo: piazzi le 
Quarticciolo 11. Regola - Cam­
piteli! • Colonna: piazza Famo­
se 42; via Pie* di Marmo 38; 
via S. Mar ia del Pianto 3; via 
Tor Mi l l ina 6. Salario: via An­
cona 36; via Salaria 288. Sai-
lustiano - Castro Pretorlo - Lu­
do visi : v ia X X Settembre 47; 
via CastelMdardo 39; piazza Bar­
berini 49; via Po le - l f ; via Lom­
bardia 23: piazza S. Martino 
della Battaglia 8-10. S. Basilio-
Ponte Mammolo: via Casato S 
Basilio 208 S. Eustachio: piazza 
Capranica 96. Testacelo - S. Sa­
ba: piazza Testaccio 48; via C i -
damosto 3-5-7. Titurbino: v. T i -
turtina 40. Tor di Quinto - V i ­
gna C la ra : v. Vigna Stelluti 36: 
p.zza Monteleone da Spoleto 6-7. 
Torre Spaccata e Torre Gain: 
via Pippo Tamburr i 4; via dei 
Colombi 1 : via Casilina 1220. 
Borgata Tor Sapienza e La Ru­
stica: via di Tor Sapienza '.' 
Trastevere: via S. Francesco a 
Ripa 131: via della Scafa 23; 
piazza in Piscinula 13-a Trevi -
Campo Marzio - Colonna: via 
Ripeti a 24: via della Croce 10: 
via Tornaceli! 1 : piazza Trevi 
89; via del Tritone 16. Trieste: 
piazza Istria 8: via Tripoli 2; 
corso Trieste 8; viale Eritrea 

32. Tuscolano - Appio - Latino: 
via Taranto 50: via Britanni.! 
4; via • Appia Nuova 405; via 
Amba Aradam 23: via Numi-
tore 17: piazza Ragusa 14: via 
Gino Capponi, ang. via G. Man 
no; via Etrur ia 13 (ang v n 
Salunto). 

grazie mille...Simca 1000! 
(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 

L'automobile a sole L. 884.) 

1 
• : • : • 

( ige e trasporto compresi ) 

I 
^553». 

SIMCA 

rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 

AUTOCOLOSSEO 
BELLANCAUTO 

IAZZ0NI 

MUCO 

AUTOMAR 

Vìa Ubicana, 88/90 
Vìa della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderìsi da Gubbio, 64 

i Viale Medaglie d'Oro, 384 
Via Tuscolana, 303. 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 
Vìa Siracusa, 20 
Via S. Angela Menci, 77 

i Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 
i Via dei Corazzieri, 83/85 

tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
tei. 59.51.18 
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SEQUESTRATO 
IL FILM 

DI PASOLINI 
! 

Incora una volta preso di mira uno dei più pre­
stigiosi registi italiani - Il provvedimento della 
,'rocura di Napoli • Interrotte le programmazioni 
ielle sale cinematografiche di Roma e Milano 
I II film « I racconti di Can-
jrbury » di Pier Paolo Paso-
.ni è stato sequestrato Ieri a 
fapoli su disoosizione della Io-
ale Procura. L'accusa è di 
oscenità ». A Roma il prov-
edimento non ha assunto an-
ora veste ufficiale, ma le dl-
ezioni delle sale clnematogra-
iche « Embassy » e « Moder-
0 » hanno disposto da oggi 
i sostitu/ione de « I racconti 
1 Canterbury » con altre pel-
cole. Lo stesso è avvenuto in 
uè cinema a Milano. 

' Ancora una volta la censii-
a — non importa di chi, non 
mporta per che cosa — si 
ccanisce contro ti cinema e, 
na volta di più, contro un 
'lm di Pasolini, un autore, si 
irebbe, che costituisce il 
bersaglio « privilegiato », ri-
orrente e quasi obbligato per 
utta la poco nobile confra-
ernita nazionale di denun-
iatori anonimi, benpensanti 
"assalto e oscurantisti di an-
ica vocazione reazionaria. 
• Eppure, questo nuovo, gra-
« intervento censorio, se 
'obbiamo dire la verità, non 
i coglie del tutto di sorpresa, 
mi: nel clima di generale 
estaurazione reazionaria, An-
'reotti imperante, il fatto as­
oline un suo logico coerente 
tgniflcato, sol che si pensi 
on quale pervicace, ininter-
•otta politica persecutoria 
mesto personaggio si è sca-
iliato da sempre contro il 
nialior cinema italiano. 
• Protagonista e animatore ' 
ndefesso della scatenata cani. 
mgna che stroncò la esaltan-
e stagione del neo realismo 
taliano negli anni cinquanta, 
Xndreotti ancora oggi, a ven-
'anni di distanza, vuol far 
ivivere i fasti e il clima da 
: caccia alle streghe » che ca­
ratterizzarono quel nero pe­
rìodo attaccando su un fron-
e il cinema italiano nelle sue 
itrutturc portanti — la pre-
'aria situazione dell'Ente ge­
ritone cinema e la « diret-
iva» autoritaria di Ferrari 
iggradi sono in proposito il-
umilianti — e da un altro 
alo i singoli autori, con par-
Hcolare oculatezza soprattut-
'o nel colpire i cineasti più 
»terodossi o in posizione di 
permanente, radicale critica 
ri « sistema », come appunto 
°asolini. -

Perchè, al di là di tutto, si 
mio affermare sempre e co­
munque che ogni opera di 
Pasolini è stata sempre pro­

posta attraverso una media­
zione culturale meditata e sof­
ferta; mediazione che essa 
stessa riscatta dalle accu­
se, dalle denunce e dalle cen­
sure più filistee il lavoro di 
un cineasta per molti versi 
tra i più originali e stimolan­
ti del cinema d'oggi. 

E poco conta che si addos­
si allo stesso Pasolini perlo­
meno l'indiretta responsabili­
tà della dilagante volgarità 
che sta inondando (del resto 
Jion da oggi) i nostri schermi: 
è questa una mistificazione 
facilmente smascherabile poi­
ché se è vero, come è vero, 
che Pasolhii mette in atto nei 
suoi film una ricerca, una 
analisi, una proposta specifi­
camente culturale — come 
puntualmente avviene anche 
nei racconti di Canterbury 
dove egli si rifa al classico 
autore inglese Geoffrey Chou-
cer — yion è poi senza moti­
vo che la censura, guarda ca­
so, colpisca sempre e comun­
que i film dello stesso Pa­
solini, mentre per contro dà 
prova di una longanime quan­
to sospetta tolleranza verso 
film che fanìio della volgarità 
l'unica loro ragion d'essere. 

Naturalmente, non voglia­
mo spezzare qui alcuna lan­
cia in favore della censura, 
neanche, al limite, per agire 
contro i film peggiori (per 
questo problema, infatti, la 
causa e la soluzione vanno ri­
cercate intervenendo contro 
l'ingorda sete di prò fìtto che 
caratterizza produzione, di­
stribuzione ed esercizio del 
nostro cinema, gestito oggi 
come una qualsiasi impresa di 
stampo capitalistico borghe­
se): vogliamo soltanto sotto­
lineare il fatto che la censu­
ra contro il film di Pasolini 
rivela tutto il carattere em­
blematico e strumentale di 
una operazione autoritaria-
repressiva volta specificamen­
te contro il cinema e la cul­
tura in genere, cui si fa ca­
rico — ogqi come ieri da par­
te di Andreotti e soci — di 
7io7i essere, a dirla eufemisti­
camente, «omogenei», né 
« omogeneizzabili » — stando 
ad esempio a quello che han­
no dato a vedere le recenti 
giornate del cinema di Vene­
zia — al regime di centrode­
stra e ai suoi scopi ormai ma­
nifesti di restaurazione rea­
zionaria in campo culturale e 
in tutta la vita nazionale. 

s. b. 

Ferme richieste 
per lo sviluppo 

del nostro cinema 
L'o.d.g. approvato alla manifestazione di venerdì • Presa 
di posizione delle associazioni culturali del pubblico 

Il cinema italiano e unito 
t vigilante a difesa della sua 
libertà, e per uno sviluppo in 
ienso democratico dell'inizia­
tiva pubblica nel settore, con­
tro le ricorrenti velleità cen­
sorie e repressive del potere 
esecutivo. Questo il significa­
to della battaglia in corso in 
questi giorni, e che ha avuto 
un suo momento culminante 
nella dimostrazione di vener­
dì sera a Roma, dinanzi alla 
sede dell'Ente gestione cine­
ma. Decine e decine di auto­
ri, lavoratori, attori, anima­
tori culturali, dopo la pubbli­
ca assemblea, hanno esposto 
r> Illustrato al presidente del­
l'Ente gestione cinema, Mario 
Gallo, e ad alcuni del Consi­
glieri di amministrazione del­
l'Ente un ordine del giorno 
votato all'unanimità, il quale 
testualmente dice: «L'assem­
blea chiede che: 

1) il Consiglio di ammini­
strazione. prendendo atto del­
la parziale ritrattazione for­
mulata nel comunicato stam­
pa del 5 ottobre dal ministro 
delle Partecipazioni Statali 
sotto la pressione del movi­
mento delle forze del cinema, 
dichiari formalmente l'inap­
plicabilità della direttiva mi­
nisteriale del 25 settembre; 

2) la formale assicurazione 
del Consiglio che verranno 
immediatamente poste in at­
to quelle attività previste ed 
{Imposte dalla legge, che fino 
Ud ora erano state paralizza-
!te da quella stessa volontà 
politica negativa di cui la di­
rettiva del ministro è stata 
espressione; 

3) rende noto al Conslzlio 
di amministrazione dell'Ente 
gestione cinema che le cate-
forie non smobiliteranno lo 
stato di agitazione e di vigi­
lanza in cui si sono poste 
finché non verranno date pro­
ve concrete di un'inversione 
di tendenza che porti alla ri-
lltrutturazione delle società 
Inquadrate dall'Ente e alla ri­
costituzione dell'Esercizio di 
Stato». 

Al termine della riunione è 
stato deciso un successivo in 
contro tra le forze del cine 
ma e i consiglieri dell'Ente 
per il giorno 16 ottobre alle 
1*30 

Sindacati dello spettacolo e 
rappresentvize dei lavoratori 
delle aziende cinematografiche 
di Stato avranno intanto un 
BJBJOVO incontro, domani (do­
po quello della settimana scor­
sa) con il ministro delle Par­
tecipazioni Statali, Ferrari 

Aggradi. 
Le maggiori organizzazioni 

di cultura cinematografica 
hanno preso anch'esse posi­
zione contro la « direttiva » 
ministeriale. In un documen­
to redatto dalla Federazione 
italiana circoli del cinema, 
dalla Federazione italiana ci­
nefonim e dalla Unione del 
circoli del cinema ARCI, si 
dichiara: 

« Mai prima d'ora il mini­
stro di un governo della Re­
pubblica si è ritenuto auto­
rizzato a dare direttive in cui 
si afferma, tra l'altro, che 
l'ente cinematografico di Sta­
to, dovendo "agire per eleva­
re gradualmente il gusto del 
pubblico", deve escludere dal 
la sua produzione cinemato­
grafica "altre finalità specie 
di carattere politico e, prin­
cipalmente. se contestino 1 
principi costituzionali • gli 
ordinamenti democratici del 
nostro paese ". Il verificarsi di 
tale brutale attacco in un con­
testo politico-generale caratte­
rizzato da un governo di cen­
tro-destra e da pericolose 
spinte involutive e restaura 
trici non sorprende certo le 
associazioni culturali del pub­
blico, che da tempo si bat­
tono contro una politica tesa 
a condizionare nei modi più 
diversi l'associazionismo di 
base e I suoi ricchi fermenti 
per una crescita della coscien­
za critica e civile. 

«Di fronte a siffatte inac­
cettabili enunciazioni, che ri­
velano la mal celata inten­
zione di snaturare la funzio­
ne dell'ente cinematografico 
di Stato, fino a negare le ra­
gioni stesse della sua esisten­
za. e alle conseguenze gravis­
sime che da esse vorrebbero 
farsi derivare — al di là di 
poche credibili precisazioni. 
parziali quanto prive di effi­
cacia giuridica, che non an­
nullano e non attenuano la 
sostanza della direttiva mini­
steriale — le associazioni cul­
turali del pubblico — conclu­
de il documento — afferma­
no la più decisa opposizione 
a questo come ad altri analo­
ghi interventi, e ne sottoli­
neano la estrema trravità in 
quanto conferma ulteriore d: 
un disegno politico repressi 
vo che. attraverso l'attacco 
alla libertà di espressione, d: 
Informazione e di critica, ten 
de a colpire e a negare prin­
cipi e valori che, questi si. 
sono alla base del nostro or­
dinamento costituzionale an-
tifaseli**».' 

Siamo tutti Oreste 
dice Luca Ronconi 

Un pessimismo antistoricistico è la chiave del lunghissimo spettacolo, 
che si vale di congegni imponenti ma anche macchinosi - Complessità 
e ricchezza di motivi culturali e di soluzioni estetiche • Ottimi gli interpreti 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 7. 

La gran macchina di Ron­
coni si è messa final mento 
in moto, dopo giorni di su­
spense e di rinvio. Arrivata 
da Belgrado (dove si è pre­
sentata al Festival del BITEF. 
rassegna del teatro d'avan­
guardia) a bordo di cinque 
autocarri, ha dovuto penare 
per trovare una sistemazio 
ne adeguata al suo peso 
(35 tonnellate). Scartato 11 
Casinò del Lido, si è siste­
mata In un cinema all'Arse­
nale. svuotato delle poltrone 
e riempito con la sua mole. 

La pianta di questa mac­
china teatrale è rettangolare: 
sul due lati più lunghi e su 
quello corto all'Ingresso sor­
ge un'Impalcatura di ferro e 
di legno divisa in tre piani. 
spazio destinato agli spetta­
tori; sul quarto lato, di fron­
te a quello d'ingresso, inve­
ce, v'è una gran parete di le­
gno che di volta In volta si 
apre; essa cela la reggia di 
Agamennone, dalla quale si 
affaccia una lunga scala mo­
bile. Al centro del rettango­
lo v'è una specie di larga e 
lunga pedana, anch'essa mo­
bile: mediante argano essa 
può essere, infatti, con mo­
vimento di altalena, solleva­
ta o abbassata. Ed è su que­

sta pedana che gli attori in pre­
valenza recitano. Al di sotto 
di essa, uno spazio per 1 mac­
chinisti e gli attori in atte­
sa di entrare in piattafor-

' ma. Sovrastano II tutto, in 
alto. In cima al tre plani di 
cui si è detto, due «tetti» 
che salgono e scendono co­
me ascensori, elettricamente 
(come una botola che sta tra 
la piattaforma mobile e la 
gran porta). 

Ideata da Enrico Job, que­
sta Imponente « machlnerie » 
(le strutture di Ronconi su­
scitano sempre curiosità per 
la loro originalità inventiva) 
vorrebbe essere II supporto 
utile e necessario per l'azio­
ne drammatica che in essa e 
per essa è stata congegnata: 
teatro dell'« envlronnement », 
del coinvolgimento del pub­
blico (che qui siede attorno 
al luogo dell'azione con varie 
possibilità di visione a secon­
da dei posti), quello.di Ron­
coni vuol-essete anche tea­
tro della macchina, un tan­
tino per assolvere la sua fun­
zione di creare spazi nuovi 
di recitazione, un tantino per 
épater, per sbalordire, per 
l'effetto del meraviglioso. • 

Dentro questo complesso 
congegno sferragllante. Ronco­
ni e la sua compagnia Coope­

rativa Tuscolano di Roma han­
no dunque immesso la loro 
Orestea. la trilogia di Eschilo 
(458 a.C.) sul mito degli Atri-
di: l'Agamennone, le Coefore 
e le Eumenidi, valendosi del­
la traduzione di Mario Un-
tersteiner. che tra le nume­
rose esistenti si raccomanda 
per la sua ricerca di arcai­
cità. 

Ma non è una ricerca di 
arcaicità quella che Ronco­
ni ha qui tentato, tutt'altro. H 
suo discorso vuole essere di 
oggi, sulla condizione umana 
odierna'sia sul piano esisten­
ziale sia su quello della «po­
lis». quello politico. Ma egli 
ribalta questa condizione a 
metà del primo millennio 

' avanti Cristo, esemplificando­
la con la leggenda di Oreste. 

Vari sono i mezzi adottati 
dalla, regia per indicare que­
sto legame, questa • fuga in­
dietro nel tempo» per parla­
re del presente: dalla presen­
za di attori vestiti In abiti. 
da sera all'uso della piatta 
forma-altalena che porta in 
primo piano e staglia gli at­
tori nello spazio centrale; so­
prattutto con l'uso imposto 
agli attori di una recitazione 
tutta « spaziata », priva di ef­
fetti drammatici tradizionali, 
volta, invece, ad effetti per lo 
più fonici (se non fosse cosi 
sarebbe quasi recitazione 
«straniata», e non è detto 
che certi risultati, soprattut­
to in Marisa Fabbri che fa 
Clitemnestra, non siano del ti­
po brechtiano), piena di gri­
da a freddo. Una recitazione, 
quanto a movimenti (curati 
da Marise Flach e da Ange-
Io Corti) che non appartiene 
alla consueta ieracità teatra 
le. ma che tende a sfruttare 
al massimo lo spazio scenico 
originale, in una dimensione 
allargata. Incombente, minac­
ciosa. 

In questo suo lavoro di ri 
cerca Ronconi ha anche tocca­
to soluzioni e momenti feli­
ci; va detto tuttavia che la 
presenza della « machinerie » 
è qui davvero invadente, e 
in molti casi non la si accet­
ta per la sua gratuità. Soprat­
tutto la discesa dall'alto dei 
due « tetti » appare pleonasti­
ca, cosi come spesso l'alzar­
si della botola; meglio risol­
to l'uso della scalinata mobi­
le. dalla quale fa la sua ap­
parizione Clitemnestra, resa 
con piecisione e fredda pas­
sione da Marisa Fabbri. Nel 
le Coefore e nelle Eumenidi 
l'uso dei vari ascensori è più 
contenuto. L'impiego del Coro 
è interessante, ma risulta 
troppo sminuzzato a «capito 
della comprensibilità delle 
battute Non ha. ci è parso. 
una caratterizzazione sociolo­
gica; in certi passaggi entra 
di prepotenza come protago 
nista. 

Personaggio principe della 
vicenda eschilea è ovviamen­
te Oreste interpretato con 
bel vigore e tremori di colpa 
da Glauco Mauri Lo spetta 
colo ci dice che slamo tutti 
Oreste, immersi nel delitto e 
nella persecuzione del penti­
mento (le Erinni), ma te­
stardamente convinti di avere 
giustamente agito (uccidendo 
la adultera madre): • a nul­

la vale, dice lo spettacolo, la 
assoluzione dell'Areopago, 11 
consesso democratico dei clt 
tadinl di Atene. Mauri-Oreste. 
mandato mondo da delitto, se 
ne va tristemente, mentre die­
tro a lui resta Atena a cele 
brare la sua festa <• democra­
tica» in Atene, dove alla giù 
stizia-ingiustlzia divine si è 
voluto sostituire la giustizia 
fatta a maggioranza e mino­
ranza. Dove un reggimento 
matriarcale ha lasciato 11 po­
sto ad uno patriarcale: pas­
saggio celebrato da Eschilo In 
modo stupendo, con le battu 
te di Apollo in cui dice che si 
è figli del proprio padre, men­
tre la madre non è che la 
mera portatrice del seme ma 
schlle. 

Qui, nello spettacolo, c'è 
amara derisione verso que­
sto trapasso e questa Ingiù 
«tizia: 1 cittadini della « po­
lis» sono rappresentati da 
tante sagome senza testa, ap­
pese a fili, o da attori imba­
vagliati e inguainatl di bian­
co; il momento del voto cir­
ca la colpevolezza di Oreste è 
Indicato dal deposito di cor­
pi-fantocci in un mucchio. 
C'è evidentemente sfiducia e 
tristizia In Ronconi verso il 
momento della conquista, epi­
camente reso da Eschilo ma 
corrispondente a una fase 
dell'evoluzione storica greca. 
dell'umanità: umanità che sto­
ricamente raggiunge un gradi­
no più su sulla via della de­
mocratizzazione (anche se nel­
l'Eliade esisteva ancora la 
schiavitù). , * 

Con questo - pessimismo di 
fondo di Ronconi e del suo 
spettacolo, che • lascia solo 
l'uomo di oggi — Oreste di 
fronte alla società e alle sue 
trappole (lo spettacolo atteg­
gia ad esempio a seduta psi 
canalitlca l'interrogatorio di 
Oreste nelle Eumenidi — le 
Erinni si trasformano qui 
sarcasticamente nelle dee be­
nigne) non si può essere d'ac­
cordo. per il suo antistorici­
smo. praticare il quale por­
ta nell'irrazionale più Impre­
vedibile. 

Dunque, uno spettacolo, 
questa Orestea ronconiana, 
complesso, ricco di motivi cul­
turali e di soluzioni estetiche; 
farraginoso, lento e talvolta 
scostante, tuttavia "bene reci­
tato nella sigla voluta dalla 
regia. Citare tutti .gli interpre­
ti sarebbe impossibile: 'oltre 
al già nominati, ricordiamo 
l'Agamennone di Massimo Fo­
schi, di solenne imponenza;. 
la Cassandra di Mariangela 
Melato, tutta chiusa nelle sue 
bende come In una condan­
na a leggere nel futuro pre­
sagi di morte; Claudia Gian 
notti che è un'Elettra vendi­
cativa e raziocinante di rara 
efficacia; 8ergio Nicolai che 
è Egisto. Barbara Valmorin 
In un buffo costume di cuoio 
(1 costumi sono anche essi 
di Job, di un carico baroc­
chismo) è la Pizia. Le tre 
Erinni sono Liù Bosislo, Ora-
zia Marescalchi. Miriam Ace-
vedo; compongono un effica­
ce terzetto, anche se certe po­
se (alludiamo all'inizio delle 
Eumenidi con le tre dee ad­
dormentate su scranni, nero-
vestite, le enormi ' capigliatu­
re scomposte bianche) sono 
un po' .buffe. Non vi sono 
musiche di scena. Ronconi ha 
cercato nel coro di realizza­
re un andamento polifonico. 
Quest'Oresfea un po' cosmo­
politica che dura sette ore 
(una è di pausa) è stata sa­
lutata con applausi alla fine 
da parte di un pubblico di 
estimatori di Ronconi e del 
suo teatro; gli altri non han­
no detto nulla, per la buona 
ragione che nei due interval­
li tra Agamennone. Coefore e 
Eumenidi se ne erano andati 

Arturo Lazzari 

CANZONISSIMA 

Nada è 
la prima 
Di Bari al secondo posto — Marisa Sac­
chetto si piazza terza e Nazzaro quarto 

Jean Gobin 

ne l l ' « Affare 

Dominici » 
PARIGI, 7. 

TI regista Claude Bernard-
Aubert ha cominciato a gira­
re. in questi giorni. In Pro­
venza. L'affaire Dominici, 
film dedicato al celebre caso 
avvenuto circa venti anni fa. 
quando tre campeggiatori in­
glesi furono assassinati sul 
terreno della famiglia Domi­
nici. TI ruolo del vecchio pa­
triarca Gaston. ritenuto col­
pevole de] delitto, è affidato 
a Jean Gabin. 

Nada, con la canzone Dna 
chitarra, un'armonica, ha vin­
to la prima puntata di Can-
zonissima in base ai voti del­
le giurie (tre esterne e una 
in sala). 

Ed ecco la classifica della 
serata: • 

1) Nada (Una chitarra, 
un'armonica) 161 voti; 

2) Nicola Di Bari (Occhi 
chiari) 158 voti; 

3) Marisa Sacchetto (Il mio 
amore per Mario) 155 voti; 

4) Gianni Nazzaro (La no­
stra canzone) 153 voti; 

5) Donatello (Gira gira sole) 
151 voti; 

6) Caterina Caselli (Le ali 
della gioventù) 147 voti; 

7) Tony Del Monaco (A Ma­
ria) 128 voti; 

8) Mima Doris (Venezia nel 
mio cuore) 116 voti. 

La prima puntata della di­
ciassettesima edizione di Can-
zonissima ha preso il vìa con 
la nuova sigla (Vieni via con 
me, taratapunzl-è) cantata da 

Loretta Goggi. E' stata, quindi, 
la volta di Pippo Baudo e 
nuovamente dì Loretta Goggi, 

• che ha presentato gli otto can-
-.tanti della serata e la giuria 
. in sala, composta di dieci atle­
ti, tra cui le «medaglie» di 
Monaco Klaus Di Biasi, No­
vella Calligaris, Giorgio Ca­
gnotto, le nuotatrici Talpo, Mi-
serini e Stabiltni e, inoltre. 
il capitano della squadra di 
pallanuoto Pizzo. 

La Goggi si è poi esibita 
nell'imitazione di Mina, De­
lia Scala e Raffaella Corrà, 
che l'hanno preceduta nel pre­
sentare Canzonissima, e final­
mente sono entrati in campo 
i primi tre cantanti. Marisa 

• Sacchetto ha cantato II mio 
amore per Mario. Nicola Di 
Bari Occhi chiari e Caterina 
Caselli Le ali della gioventù. 
Altro intermezzo, stavolta «oc­
cupato» da Pippo Baudo. che 

• si è intrattenuto con il primo 
ospite l'attore Aldo Giuffré, 
quindi ecco di nuovo in scena 
i cantanti. Gianni Nazzaro, 

' uno dei favoriti per la vit­
toria finale — è anche il vin-

r citare del recente Disco per 
' l'estate — ha presentato La 
nostra canzone, mentre Tony 
Del Monaco si è esibito in 
A Maria. 

Altra sosta nell'esibizione 
canora che Loretta Goggi ha 
riempito con un balletto, e 
infine ecco sul piccolo scher­
mo gli ultimi tre cantanti in 
concorso. Mima Doris con Ve­
nezia nel mio cuore. Donatel­
lo con Gira gira sole e Nada 
con Una chitarra, un'armo­
nica. 

Dulcis In fundo è arrivata 
Monica Vitti che, impegni ci­
nematografici permettendo, 
parteciperà almeno a sei del­
le quattordici puntate di Can­
zonissima. Anche la bionda at­
trice si è cimentata nel canto, 
e ha così interpretato Follia. 
una canzone degli «anni ven­
ti», Tuli tuli tulipan. cavallo 
di battaglia del celebre trio 
Lescano, e la recentissima 
Crauti. 

Ed ecco qualche indiscre­
zione sulla prossima puntata 
Cinque degli otto cantanti in 
gara hanno già fatto cono­
scere i titoli dei motivi che 
presenteranno. Massimo Ra­

nieri canterà TI ruberei, pro­
posta anche alla Mostra della 
musica leggera di Venezia. 
Tony Astarila Non mi aspet­
tare questa sera, Tony Cuc-
chiara Vola cuore mio. Dona­
tella Moretti Io per amore e 

Giovanna Io volevo diventare 
Nella foto: Nicola Di Bari e 

Nada al termine della prima 
puntata. 

Canti d i Gal lura a Roma 

Gli «Aggius > perfetto 
strumento musicale 

Autori giapponesi 
al «Filmstudio 70» 

Ha inizio oggi al «Filmstu­
dio 70» (via Orti d'Alibert, 
l e - Trastevere, tei. 650.464) 
una breve rassegna di film 
giapponesi presentati alla re­
cente Mostra di Pesaro. Dopo 
Nagisa Oshima, con cui il 
« Flmstudio 70 » ha inaugurato 
la nuova stagione, è ora la 
volta di quattro nuovi autori 
ancora poco noti al pubblico 
italiano, ma che il successo 
riscosso a Pesaro ha subito 
Imposto all'attenzione della 
critica. Ecco il calendario del­
la rassegna: ofgl, domeni­

ca 8, Su, su, due volte ver­
gine di Kòji Kafcamatsu; do­
mani, lunedi 9: Minamata. 
le vittime e il loro mondo di 
Noriaki Tsuchimoto (un film 
sui gravissimi problemi che 
comporta la polluzione in 
Giappone); martedì 10: / con 
tadini della seconda fortezza 
di Shinsuke Ogawa; mercole­
dì 11: Summer Soldiers (Sol­
dati d'estate) di Hiroshi Te-
shigahara (autore conosciuto 
in Italia per La donna di sab­
bia). Tutti I film, eccetto 
quello di Ogawa, hanno sotto­
titoli in italiano. 

La stagione del Folkstudio 
romano — che sembra aver 
trovato la sua sede definiti­
va in Trastevere, dopo una 
peregrinazione durata quasi 
un anno — si è aperta l'altra 
sera con il gruppo sardo de­
gli «Aggius», di cui fa parte 
l'ormai leggendario « Gallet­
to di Gallura » Salvatore Stan-
goni. Gli «Aggius» (che mol­
ti ricorderanno nello spetta­
colo di Dario Fo Ci ragiono e 
canto del 1966) propongono, 
in una chiave linguistica as­
sai particolare 1 canti di Gal­
lura — una delle regioni mu­
sicalmente più interessanti 
della Sardegna — tramandati 
in virtù di una tradizione po­
polare non comune, che non 
trae spunto da un'ispirazione 
astrattamente lirica, ma si ri­
volge alla vita, agli avveni­
menti quotidiani di una terra 
povera e tormentata. 

Salvatore Perù, Gabriele 
Serra, Salvatore Cassoni, Gior­
gio Leoni e lo straordinario 
Salvatore Stangoni formano 
collettivamente una sorta di 
« strumento » musicale (che 
potrebbe assomigliare ad un 
organo), grazie ad una dosa­
ta ripartizione di toni, che 

permette loro Impasti vocali 
a molti sconosciuti. Infatti. 1 
cinque « Aggius » si dispon­
gono come una sezione stru­
mentale polifonica, e ognuno 
determina il proprio ruolo di 
contrappunto nell'insieme, in 
base alle caratteristiche spon­
tanee delia voce. Il gruppo 
mantiene, cosi, un modulo ti­
picamente «strumentale», di­
sponibile a qualsiasi formula 
armonica. Il risultato è ecce­
zionale. Vedere all'opera Sal­
vatore Stangoni che è solista 
e «voce impostante» ai tem­
po stesso, dà quasi i brividi: 
francamente, non avevamo 
mai assistito a uno spettacolo 
come questo. 

Gli «Aggius» sono 1 depo­
sitari di quest'arcaica tradi­
zione di linguaggio e di con­
tenuti che in nessun angolo 
d'Italia trova adeguati corri­
spettivi: sta a loro traman­
darne fascino, vigore espres­
sivo e rigore stilistico, affin­
ché non si perda in un vec­
chio microsolco di Stangoni, 
buono soltanto per qualche 
collezionista sofisticato. 

d. g. 
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controcanale 
UNA REPLICA, anche que­
st'anno, e forse ancor più che 
nel passato Canzonissima si 
è presentata come uno spet­
tacolo per famiglie. Una si­
gla che ha per ritornello un 
7ioìi senso come la parola « ta-
ra-ta-pun-zie », che, come scri­
ve Pippo Baudo sul Radio-
corriere, « dovrebbe piacere 
soprattutto ai bambini »; una 
soubrette come Loretta Goggi, 
che ha cominciato da bambina 
a frequentare le telecamere e 
a recitare alcuni teleromanzi 
d'avventure, ma, con qualche 
sfumatura sexy, adesso strizza 
l'occhio anche ai papà (secon­
do il modello instaurato da 
Raffaella Cara negli anni scor­
si); gli olimpionici in giuria 
destinati ad attirare i ragazzi 
già cresciuti; Monica Vitti, e 
ancor più, la settimana pros­
sima, Vittorio Gassman, per 
compiacere le mamme; e, infi­
ne, un presentatore come Pip­
po Baudo, particolarmente 
gradito alle nonne. E poi, na­
turalmente, canzoni per tutti. 

Stabilita questa chiave, che 
il programma funzioni o no 
sul piano dello spettacolo ha 
una importanza relativa. Ba­
sta che esso offra alle fa­
miglie riuniie davanti al tele­
visore qualche spunto di con­
versazione: la toilette di Lo­
retta Goggi, il fisico di Baudo 
ormai padre, l'umore della 
Vitti alla vigilia del matrimo­
nio, e così via. E, in realtà, 
in questa prima puntata di 
Canzonissima non si potevano 
trovare altro che spunti di 
questo genere. Raramente, in­
fatti, l'annuale programma-lot­
terìa ha avuto una partenza 
così vecchia e incolore. 

Persino le trovate sceno­

grafiche e i lustrini del bal­
letto erano stantii: in nessun 
momento lo spettacolo è riu­
scito a vivacizzarsi, a creare, 
almeno, quell'atmosfera da se­
rata di gala che altre edizioni 
in apertura avevano attinto. 
Loretta Goggi ha moltiplicato 
sorrisi, inchini, giravolte fino 
a slogarsi mascelle e ginoc­
chia; Baudo ha ìnesso in ope­
ra tutte le sue arti da sedut­
tore di famiglia; Carlo Giuf­
fré primo ospite a sorpresa 
ha dato fondo alle sue risorse 
napoletane, Monica Vitti — 
pur senza sforzarsi molto, a 
dire il vero — è ricorsa ad 
una specie di antologia dei 
personaggi del suo ultimo pe­
riodo cinematografico. Ma 
tutto aveva l'aria di un rito 
conosciuto a memoria: l'im­
pressione era quella di assi­
stere a replica. 

Quanto ai cantanti, sembra­
vano in gara per la canzone 
più brutta: anche le loro esi­
bizioni, nonostante i soliti gri-
dolini giovanili in studio, so­
no state particolarmente fiac­
che: comunque, un elemento 
di curiosità esiste. E scaturi­
sce dalla lettura dei titoli di 
testa. Si capisce, ovviamente, 
perché sul video i nomi di 
Baudo, di Loretta Goggi, di 
Enrico Simonetti, che dirige 
l'orchestra, di Romolo Siena, 
che cura la regia. Ma franca­
mente, è difficile giustificare 
la presenza dei itomi di Mar­
chesi e Verde: perché di que­
sta Canzonissima tutto si po­
trà dire, tranne che, per met­
terla in scena, siano state ne­
cessarie le idee di qualcuno. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15; 2°, ore 16,35) 

Il riposo Imposto all'attività calcistica del campionato di 
Serie A (l'Italia, infatti è stata impegnata ieri nella partita 
con il Lussemburgo, valevole per le qualificazioni al mondiali) 
dirotta 1 programmi dedicati allo sport verso altre disci­
pline, a parte, beninteso, il consueto collegamento — alle 19.20 
sul primo programma — per un incontro di calcio della se. 
rie B. Il pomeriggio sportivo è dedicato quest'oggi all'ippica 
(potremo assistere all'annuale «Are de Triomphe» che si 
disputa a Parigi, la più importante competizione internazio­
nale riservata al galoppo) e al motociclismo, con un colle­
gamento in diretta da Ospedaletti, per l'ultima prova del 
campionato italiano. 

LE SORELLE MATERASSI 
(1°, ore 21) 

Remo, 11 nipote delle sorelle Materassi accolto nella loro 
casa dopo la morte del genitori, ha ormai definitivamente con­
dotto alla rovina le tre ricamatrici. Le tre zitelle passano la 
vita a guadagnarsi il pane, mentre Remo finirà per sposare una 
ricca ragazza americana e le lascerà per sempre, appena dopo 
il matrimonio. . -

t 
l * ' -

LA FRANCIA OGGI (2°, ore 22,20) 
L'inchiesta di Vittorio Marchetti e Gilberto Tofano sulla 

vita culturale In Francia si conclude con una puntata dedicata 
alla condizione degli intellettuali. Nel corso della trasmissione, 
verranno intervistati alcuni fra gli uomini di cultura transal­
pini più In vista: Claude Lévi-Strauss, Roland Barthes, Michel 
Foucault, Alain Robbe-Grillet, Edgar Morin. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12.30 Oggi cartoni animati 
12,55 Canzonissima il 

giorno dopo 
13,30 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
avvenimento agoni­
stico 

18.45 La TV del ragazzi 
«La valle dei re» -
« I mille volti di Mi­
ster Magoo» 

17.45 90° minuto 
18,00 Telegiornale 
18,10 Telefilm: > Paul Tem­

pie, quadri d'autore ». 
19,20 Campionato Italiano 

di calcio 
2030 Telegiornale sport -

Cronache del Partiti 
2030 Telegiornale -
21,00 Le sorelle Materassi 

Terza puntata dello 
sceneggiato televisi­
vo di Luciano Codi-
gnola e Franco Me­
nicela* tratto dal ro­
manzo di Aldo Pa­
lazzeschi. Interpre-

, ti: Rina Morelli. Sa­
rah Ferrati, Ave 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 8 , 

13. 15, 20 , 2 1 , 235 6,05» 
Mattutino musical*; 8.30: Vi­
te n«i campii 9,30: Messa; 
10,15: Buona la prima!» 10.45: 
I malalin***; 11,35: I l tir* 
ceto del genitori} 12: Via 
col disco; 12,2»: Hit Para**; 
13.1 Ss Gratis; 14: Carosello « 
«ischi; 15.10: PosBsritUo con 
Mina; 16: Archi in vacanza; 
17: Batto quattro; 17,50: Com­
plessi alla ribalta; 18.15: In­
vito al concerto; 19,30: Aspet­
ta • spera. Storia tfel West; 
20,25: Andata • ritorno; 20.45: 
Sera sport; 21.15: Libri; 21.45: 
Concerto del pianista Dino Cia­
ni 22,20: " • Romeo Giulietta » 
e le tenebre; 2 2 ^ 0 : Intervallo 
musicale; 23.10: Palco di pro­
scenio; 23.15: Prossimamente, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Or* 

6.30. 7.30. 8.30, 9 .30, 10.30. 
11.30, 13,30, 17. 19,30. 
22.30; 24; 6t I I m*ttini*r*i 
7.40» «nonsJomo; 8,14: Mu­
sica espresso; t , 40 i I I manfia-

Ninchi, Nora Ricci, 
Ivano Staccioli, Si­
ria Betti, Norma 
Martelli, Monica 
Carcassi, Laura Tor­
chio. Erna Schurer, 
Roberto Sanettl, Al­
fredo Bianchini. Bru­
no Breschi. Regia 
di Mario Ferrerò 

22.10 Prossimamente 
22,20 La domenica spor­

tiva 
23.10 Telegiornale 

TV secondo 
16,35 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 

19,10 VII parata di prima­
vera 
Rassegna di music* 
leggera 

21,00 Telegiornale 
21,15 11 buono e il cattivo 

Trattenimento sul­
l'umorismo condotto 
da Cochi e Renato 

22,20 In Francia, oggi 
e La condizione In­
tellettuale ». Quarta, 
puntata del pro­
gramma-inchiesta di 
Vittorio Marchetti e 
Gilberto Tofano 

23,10 Prossimamente 

dischi; 9.14: I tarocchi; 9 . 3 k 
Gran varietà; 1 1 : Aperto anco­
ra per ottobre; 12: Anteprima 
sport; 12,30: Le cantoni dell* 
domenica; 13: I l *amb*r*i 
1 3 3 5 : Alto gradimento; 14,30: 
Coro** seria questa mssicat 
15: La corrida; 15.40; Saper-
sonic; 17: Domenica sport; 18: 
Saccessi di C A. Rossi; 18,40: 
Canzonissima *72; 19,05: L'abc 
del disco: 20.10: I l mondo d**-
ropera; 2 1 : donat is t i italiani 
dell'800; 21.30: La vedova * 
sempre allegra?; 22.10: I l •>-
rasketches. 

Radio 3° 
Ora 10: Concerto; 11.Ola 

• La Cecchin» »; 13,45: Oresaa-
sta Hans Hemtze; 14: Musiche 
di Rossini: 14.45: Musiche di 
danza; 15,30: I palcinella; 
17.40: Rassegna del disco; 
18.10: Pel i letterari; 18.40: I 
classici del (azz; 18.55: I l fran­
cobollo; 19,15: Concerto sera­
le; 20,15: Pasasto • presente; 
20.45: Poesia nel mondo; 21t 
Giornale del Terzo; 21.30: Clab 
d'ascolto; 22,40: Musica loort 
•che ma. 

LIBRERIA B D I S C O T E C A RINASCITA 

J V b Botteghe C o i r e 1-2 I U R U 

• Tuoi 1 Ori « tiucki rulùoi ed esteri 
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Contro il modestissimo Lussemburgo facile ma non convincente vittoria italiana 

VENDE MMIATA AZZURRA SENZA GLORIA: 
Nel primo tempo goal di Chinaglia e doppietta di Riva; nella ripresa arrotonda il punteggio Capello - Due traverse, un goal annullato, altre occasioni sciupate dalla Nazionale 

LUSSEMBURGO: Zender; Da 
Orava, Jeltz, Flenghl, Johnny, 
Hoffmann, Reemer, Weiss, Dus­
tier, Martin, Phlllpp, Baberg. 

In panchlna: Noes (1 bis), 
Strauss (12), Schmltt (13), Han-
ten (14), Jempy Hoffman (15). 

ITALIA: Zoff, Splnosl, Bellu-
gl, Agroppl, Rosato, Burgnich, 
Mazzola, Capello, Chinaglia, Ri­
vera, Rlva. 

In panchlna: Alberlosl (12), 
Bet (13), Benettl (14), Causlo 
(15), Anastasi (16). 

ARBITO: Wurtz (Francia) 
RETI: nel prlmo tempo al 4' 

Chinaglia, al 6' e al 36' Rlva; 
nella ripresa at 17' Capello. 

NOTE: Tempo buono, glor-
nata mite, spettatorl 15 mi­
le circa tra cut mlgllaia dl 
amlgratl Italian). Angoll 10 
• 5 per I'ltalla. Nella ripre­
sa II Lussemburgo ha sostl-
tuito Baberg con Jauplerre Hoff­
mann. 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 7. 

E* finita oome doveva esat-
tamente finire. Con una ven-
demmiata azzurra, cioe, che 
altro non dice se non la scon-
tata pochezza dei lussembur­
ghesi che onorano in fondo al 
meglio la loro settimana cor-
ta. Questi bald! ragazzotti po-
tevano solo rlchiamarsi alia 
volontk per tener fede all'im-
pegno, e a quella puntual-
mente sono ricorsi senza uno 
sgarro. Ma la volonta, da so­
la, in questi casi, non ba-
tta. Troppa. abissale la dif-
ferenza di classe. di tecnica 
e di preparazione perche po-
tessero in qualche modo spe-
rare di limitare i danni. 

E cosl e stata la prevista 
pioggla dl gol. Owiamente ci 
aara adesso in casa azzurra 
chi sbandierera questo 4-0 per 
tdrare acqua al suo mulino, 
per trame facill deduzioni e, 

con quelle, luslnghlere prevl-
sioni. 

Molto pin giusto sarebbe in-
vece dare a questa « goleada » 
lo scarso peso e il poco valo-
re che in effetti ha. molto piu 
saggio sarebbe non illudersi 
oltre il lecito per cosl facile 
gloria. La squadra, e vero, ha 
di quando in quando girato. 
esprimendo a tratti del buon 
football, ma, rlpetiamo, non 
pub esse re un «test» in al-
cun modo Indlcatlvo per l'as-
soluta inconsistenza dell'av-
versario. La coesistenza Ri-
vera-Mazzola. la regia di Ca-

rllo, l'lntesa Riva-Chlnaglla, 
problema dell'ala destra, 

le recenti perplessita sulla dl-
fesa, sono tutte cose che tor-
neranno slcuramente e pun-
tualmente a galla gia dal 
prossimo incontro con la 
Svizzera. 

Oggi si. oggl le due prime-
donne hanno soddisfatto la 
platea con prestazioni piii che 
dignltose. oggi Riva s e esal-
tato e Chinaglia l'ha assecon-
dato come meglio mi e tutti 
non avrebbero sperato, oggi 
Capello non ha mostrato pec-
che e Agroppi ne e stato 
la validissima spal la, oggi 
Spinosi. Bellugi, Rosato non 
hanno avuto una sola battu-
ta a vuoto e Burgnich, addlrit-
tura, ha trovato tempo e mo­
do. pur nei rlsaputi e invali-
cabili limiti stillstici. di arieg-
giare nliberiw di lui ben piu 
celebri. Oggi insomma, uno 
per uno, hanno fatto tutti di-
screta figura. Ma, non vale 
la pena. credeteci, di tenerne 
gran conto. Esimersi sarebbe 
stato lavoro dawero Impossl-
blle. come dira, giusto giusto, 
la cronaca del match. 

Una gioiosa giomata dl so­
le, come qui ne capitano di 
poche. E tutt'intorno alio sta-
dio, e nello stupendo vallo 
che divide di netto la citta e 
di cul i lussemburghesi van 

J " ^ ^ • • s 
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Chinaglia segna la prima rata Italiana invano ostacolato dal difensore lussemburghese Flanghl 

tanto e giustamente fieri, 1 
morbidi, soavl color! dell'au-
tunno. 

Gil spalti, gia poco preten-
ziosi, sono tutt'altro che col-
mi, nessuno ha avuto fretta; 
sono venutl in diecimila, su-

pergiu, senza clamore, senza 
resse, a digestlone debitamen-
te smaltita. Piu felici, forse, 
che la nazionale azzurra ab-
bla portato sole e bel tempo 
prima che i Euoi celebri assi. 
U pre-partita e quello di sem-

pre, con rimmancabile banda 
mllitare che si cimenta im-

rttita in gale marcette, con 
carosello dei fotografi e le 

cortesie d'uso. 
II tutto va perb un poco 

per le lunghe per cui si ini-

Dopo aver staccato il gruppo sulla salita di Schignano 

Anche nel "Lombardia 
Merckx 

H 

II f rancese Guimard batte in volata Felice Gimondi ed un altro 
gruppetto di inseguitori giunto a 1'27" dal grande Eddy 

Dal nostro inviato 
COMO. 7. 

71 Giro di Lombardia 1972 
ei ha ridato Vestate in una 
fantasia di colori piu da ve-
dere che da descrivere. E ci 
ha dato il solito Merckx con 
i suoi mezzi di dominatore. 
Sicche il cronista si trova in 
imbarazzo perchi ha solo da 
ripetersi. Parlando di Eddy si 
pub scrivere il giorno prima 
quello che combinera Vin-
domant. Sbagliure e difficile. 
Scritto teri che avrebbe mes-
so le ali alia svolta di Arge-
gno per Schignano e pressap-
poco cosl e stato; scritto che 
per vendicarsi delta sconfitta 
di Gap fperdita delta maglia 
iridata) avrebbe vinto il Giro 
dell'Emilia e quindi il «Lorn-
bardian, e fin qui azzeccato il 
facile pronostico. Probabilmen-
te vincera pure il trofeo Ba-
racchi se appena appena 
Swerts gli dara una mano: 
probabilmente stabilita il nuo-
vo record dell'ora. 

E faccia presto. Diavolo 
fun uomo. Cosl andra in fe-
rie lui e andremo in feri» noi. 

E' un Merckx ancora bello. 
Ancora in palla. Ancora su-
perman fe siamo in ottobre!) 
quello che e finito sul podio 
di Como. Va talmente forts' 
da intimidire i suoi rivali che 
manco si coaltzzano, come di-
chiara Gimondi. Rivali im-
pauriti, quindi, quasi ipnotiz-
rati da tanto vincitore. E di 
conseguenza e un onore arri-
vare secondi, come dimostra-
va il sorriso di Guimard che 
ha preceduto Gimondi, Ver-
beeck, Houbrechts e Zoete-
melk. 

Una classiflca signiflcativa: 
Merckx a parte. I nomi dei 
piazzati confermano cosl il 
Giro di Lombardia, cioi una 
eompetizione che riserva a 

pochi la soddisfazione di su-
perare lo striscione. Perb mol-
ti non hanno piit la benzina 
(vedi De Vlaeminck) per es~ 
sere protagonisti. Per contrap~ 
porsi al gigante dai stivali del-
le sette leghe. 

Lo stesso Guimard non era 
a Guimard del Tour. E da Gi­
mondi bisogna accettare quart' 
to i nelle sue gambe, nel suo 
cuore. nei suoi polmoni. Ha 
un cuore generoso Gimondi, 
di una generosita senza Unit 
te, ma c't Merckx che di cuo-
ri ne ha due: due cuori, quat-
tro leve, quattro polmoni. for­
se. E buona notte suonatori. 
Erano in 158 al cenno del mos~ 
siere. e sono 17 i classiflcati: 
141 corridori hanno alzato 
bandiera bianca e in buona 
misura anche questa «colpat> 
e da attribuire all'atleta di 
ferro, al signor Eddy Merckx. 

E ora vi dobbiamo le fast, i 
vari episodi dell'ultima, gran­
de sflda cictistica dell'anno. 
E' una storia lunga. sette ore 
abbondanti > di sella, con i 
158 concorrenti gia in piedi 

al primo sferragliare dei tram: 
colazione a base di riso. Met-
to, prosciutto e contornt. ri-

L'ordine d'arrivo 
1. Eddy Merckx (Bel) che 

compie i 266 chtlometri del per-
cerso in 6h47'54", alia media 
oraria di km 39,127; 2. Guimard 
(Fr) a 1'27"; 3. Gimondi; 4. Ver-
beeck (Bel); 5. Houbrechts (Bel-
gio); 6. Zoetemetk (01) tutti con 
lo stesso tempo di Guimard; 
7. Delisle (Fr ) a 1'30"; I . De 
Geest (Bel) a 1'35"; 9. Bitossi 
s. f.; 10. Dancelli s. t.; 11. Go-
sta Pettersson (Sve) s.t.; 12. Rit-
ter (Dan) a S'10"; 13. Panizza 
s. t.; 14. Lazcano (Sp) i . t.; 
15. Poulidor (Fr) s. t.; 1 i . Ver-
reydt (Bel) a 1S'4S"; 17. Bey. 
sens (Bel) s. t. 

trovo alle sette nello scenario 
del Castello sforzesco, e par' 
tenza alle 8£Q dalla periferia 
milanese in un mattino spten-
dido. Chi scappa subito (To-
sello, Zandegu, Genet, Levati, 
Santy. Polidori, Botherel, 
Emanuele Bergamo) e zittito 
da Merckx. 

Un avvio a rulli di tamburi, 
una scaramuccia dopo I'altra, 
e viene concesso disco verde 
a quel motto di Zandegu che 

. accumula 3'30" e si ferma in 
vista dei tornanti di Sor-

>mani. 
« Basta », fa cenno Zandegu 

formai preso dal nuovo com-
pito di direttore sportivo del­
ta G.B.C.): Marino Vigna lo 
rimettbe in bicicletta, perb 
Dino non va lontano, e sea-
lato il Sormano, abbandona 
in compagnia di due che han­
no sbagliato strada, i belgi 
Vriders e Planckaert. 

II panorama 6 sempre piu. 
bello e piu vario nelle sue 
tinte un po' smorzate, un po' 
verdi, rosse e gialline. e dopo 
il Ghisallo e'e la sponda la-
riana. Le acque del grosso 
lago luccicano, e intanto han­
no tagliato la corda Conti e 
Spruyt i quali giungono a 
Lecco con 2'40", ma Vattenzio-
ne maggiore & rivolta alia ca-
duta di Motta in localita Vol-
madrera: Gianni rimane a 
terra dolorante e il dottor 
Frattini gli riscontra ferite 
all'anca destra e al ginocchio, 

,e cosl il * Lombardia* del 
brianzolo termina al novante-
simo chilometro. 

La corsa transita sul colle 
di Baltsio, inftla stradine e 
viuzze di paesini dtmenticati, 
e da Taceno (3'W per Conti 
e Spruytl piomba su Bellano. 
E nella pianura di Colico, per 
iniziativa di Bitossi. Ritter e 
Perletto. una pattuglia di 
25 element! comprendente 
Merckx, De Vlaemink. Gimon-

Oggi si conclude il campionato italiano di motociclismo 

Ad Ospedaletti in palio 
cinque caschi «tricolori» 

OSPEDALETTI, 7 
Bui difficile circuito di 

Ospedaletti, verranno asse-
cnati i cinque caschi tricolore 
di motociclismo categoric 50, 
125, 230. 350 e 500 cc. In tut­
te le classi la lotta sara mol­
to serrata, ma particolarmen-
te nella «350» dove il cam-
pione del mondo Giacomo 
Agostini e Renzo Pasolini gui-
dano la classiflca appaiatl 
con 15 punti. Chi vincera ad 
Ospedaletti sara cam pi one 
Italiano Di Giacomo Agostini 
frmal tutti sanno quale sta 
ft valore e quindi non dovreb-
bero esserci dubbl sul suo 
rendimento, mentre Renzo 
Fasolini ha dlmostrato anco-
f» recentemente in America, 

•1 e claaslficato terzo 

neU'Ontario. di poter valida-
mente contrastare il grande 
awersario. 

Scontato, invece, il titok> 
nelle «500» dove Agostini 
guida la classiflca seguito dal 
compagno di scuderia Paga-
ni, da Gallina (Paton) e Man-
dracci (Suzuki). Nella «125» 
la lotta e ancora aperta fra 
Cocchi (Yamaha). Bruscheri-
ni. (Morbidelli) con alle loro 
spalle ('outsider Lazzarini 
(Lazzarini) Nelle «250» Man 
dracci non dovrebbe fallire 
l'obiettivo a bordo della « Ya­
maha J> anche se Cocchi, che 
in questa categoria correra, 
sulla «Suzuki n, non ha an­
cora abbandonato 1'idea dl 
fargll k> agambetto. Inline, 

nelle picoole «50» si aspetta 
un accanito confronto fra 
Jeva, su cMalancau, Larcher, 
su « Guazzoni» e Lusuardi su 
« Villa ». 

Ma Ospedaletti non signifi­
es soltanto campionato italia­
no: lo spettacolo e assicurato 
anche dalla nutrita partecipa-
zione straniera, a comincia-
re daU'inglese Charles Morti­
mer, che avra a disposizione 
le « Yamaha » 125 e 500. l'olan-
dese Jean De Vie su « Maico J», 
11 tedesco Brown su « Maico» 
250. 1'australiano. residente in 
Francia. Jack Flndlay, su 
m Yamaha» 350 e 500. lo sve-
dese Andersson, anche lui su 
«Yamaha* 250 e 350. oltre a 
numerosl altri di minore un-

di, Hezard, Lazcano,' Euchs, 
Gosta Pettersson, Zilioli e 
Dancelli, impone Volt al tan­
dem di punta, 

A Dongo, il grosso accusa 
1'30", ma il successivo coos 
di macchme e di corriere 
fun brutto, pericoloso momen­
ta: cattivo servizio d'ordine, 
evidentemente) blocca i pri-
mi e permette numerosl Tien-
tri. uMangi e bevi» di Por-
lezza invitano Dancelli ad in-
crociare i ferri: lo imitano 
Simonetti, Intven e Van Ne-
ste, e s'annuncia il passo d'ln-
telvi. Nel frattempo, Morten-
sen sbatte contro un muro e 
finisce sull'autoambulanza con 
ferite al braccio e alia spalla. 

II passo d'Intelvi. Mollano 
Simonetti e Van Neste, idem 
Dancelli e Intven, e dalla flla 
sbucano Merckx, Poulidor, 
Lazcano, Verbeeck, Ritter, De 
Geest e Gosta Pettersson che 
in vetta anticipano di 30" De 
Vlaeminck, Gimondi, Bitossi. 
Panizza, Guimard, Dancelli e 
pochi altri i quali rinvengono 
nel tuffo su Argegno. -

Da Argegno si gira a destra 
per Schignano. L'ultimo disli-
vello. Un tentativo di Gimondi 
fcontrollato da Lazcano, De-
lisle e Ritter) dura meno di 
un fuoco di paglia, poi scatta 
Merckx, che si togtie dalla 
ruota Lazcano e Ritter, e qui 
comincia (mancano 45 chtlo­
metri) la galoppata solitaria 
di Eddy, accreditato di r3V 
nei confronti della pattuglia 
di Gimondi al secondo pas-
saggio di Argegno. 

n resto e un «Tutto 
Merckx* che completa il suo 
recital creando uno spazio di 
Z, un margine che dtminuira 
perchi dietro Ci mbagarre* 
per la seconda moneta e per­
chi il belga ttra i remi in 
barca. Dietro, la pattuglia del 
quindici inseguitori si sgreto-
la. AUungano Guimard e Hou­
brechts, e sulla rampa di 
S. Fermo s'agtrandano Gimon­
di, Verbeeck, Zoetemetk, e si 
arrende, si riUra De Vlae­
minck. II mostro (Merckx) 
entra trtonfalmente nello sta-
dio Sinigaglia e nella disputa 
per la seconda moneta, Gi­
mondi rimonta bene, ma in 
dirittura ha da fare con Gui­
mard e dene accontentarsi del 
terzo posto. 

Gimondi commenta: «Sem­
pre in testa daWinizio deU'ar-
rampicata di Schignano sino 
ad Argegno, sempre io a sgob-
bare nella speranza dl colma-
re il distacco da Merckx. e 
tnftne sul liscio ho guardato 
coloro che avevano sfruttato 
la mia fattca. Sono stanco di 
preparare ta pappa a tipi piu 
sbrigatiui di me alio sprint 
Ho mandato Houbrechts alle 
calcagna di Guimard, quindi 
ho recuperato nei pressi del 
traguardo, ma quel furbetto 
di un francese ha avuto modo 
di antldparmi. Tanto di cap-
pello a Eddy, perb se tutti si 
rimboccassero le maniche 
qualche volta potrebbe andare 
diversamente.„ ». 

-• AT* andala come Vanno scar-
so, come ha voluto Merckx, 

' magniflco, stupendo attore 
nella sua parte di dcltsta tr-
resistibite.. 

Gin© Sala 

I I vfttortose arrive di Mt rckx 

Oggi a Fiano Romano 

z4a • con qualche ritardo. II 
calcio d'awio e degli azzurri, 
in maglia bianca con fascia 
per ragioni televisive, ma le 
prime battute, volutamente 
non forzate. sono di... assesta-
mento. Al 3' perb Rivera ac-

Duello Basso-Bitossi 

nel Or. Pr. Unita? 
Per affrontare la corsa di 

Fiano Romano in plena effi-
c:enza Marino Basso ha diser-
tato addirittura il G. di Lom­
bardia, corsa nella quale la 
presenza del «mostruoso * 
Merckx chiudeva per tutti 
ogni velleita di successo.. 

Quindi col Campione - del 
Mondo deciso a tutti i costi 
a farsi valere oggi a Fiano 
Romano correranno una schle-
ra di campioni di primo pia­
no. Con Basso saranno In cor­
sa, oltre a tanti altri, Bitos­
si, Dancelli, Boifava, OK Rit­
ter, Gosta e Tomas Petterson, 
Gianni Motta, Panizza, Poli­
dori, Paolini, Francioni; Fab-
bri, Poggiali, Sgarbozza. 

La gara prevista su 70 girl 
di un circuito di Km. 1,700 
(per una distanza' totale di 
Km. 119), per le carfttteristi-
che del tracciato e per labre-
vita del percorso, sarm slcurm-
maote affrontata dal ooncor> 

renti alia garibaldina e alia 
fine, come sempre awiene in 
kermesse di questo tipo lo 
spettacolo sara stato quanto 
di meglio il pubblico potesse 
attendersi. -
" Naturalmente il sale e il pe-
pe della corsa sara la rivalita 
che tra Basso e Bitossi si e 
particolarmente accesa dopo 
che nella corsa del Campio­
nato mondiale a Gap il tosca-
no fu beffato proprio sul fi-
lo del traguardo da Basso. I 
due non nsparmieranno nien-
te per imporsi sul traguardo 
di Fiano Romano, valido per 
il primo G. P. de lTJnlta e 
per la Coppa Magniflex. Natu­
ralmente con loro anche Gian­
ni Motta e Michele Danceli 
aspirano, con fondati motivi, 
al successo; per tutti quanti, 
gli stranieri dl turno saranno 
una sella mlnaccia, visto che 
non e'e piu un traguardo che 
al addlcm agll ttaUaol. . 

celera i tempi e serve in pro-
fondlta Riva che crossa al 
centro, irrompe Chinaglia e 
azzeccare 11 bersaglio e glo-
co da ragazzi: il signor Wutz 
perb giustamente annulla per 
fuorigiooo di Riva al momen-
to di agganclare il lancio di 
Rivera. Neanche il tempo di 
rammarlcarsene che Rivera 
cj riprova, questa volta con 
Agroppi, il laterale di «piat-
to» fa parti re Chinaglia ohe 
si incunea, controllo al volo 
la palla e ' spara 11 destro: 
una gran sciabolata e il ghiac-
cio e rotto. Tutto azzurro, 
com'e owio; si gloca in pra-
tica ad una sola porta. 

Al 6' Riva ruba una palla 
a Jeitz, entra in area e sca-
rica il smistro: una fucilata 
a filo d'erba su cui Zender 
arriva solo ad opporre la pun­
ta delle dita, che si piegano, 
ed e cosl il 2-0. 

«Tris» al 10'? Chinaglia in-
fatti, lanciato da Mazzola, ir­
rompe davanti a Zender, Da 
Grava alia disperata allunga 
una ciabatta e la palla colpi-
soe la traversa e finisce in 
corner. Di questo passo la 
storia della partita non po-
trai che essere la storia dei 
gol, quell! fattl e quelli fallitl 
magari dl un soffio. 

Come quello di Riva, al 17' 
che spreca a lato di un nien-
te un bel servizio di Capello. 
Chiaro che in partite di que­
sto genere chi parla di mar-
cature, dl tattiche, di schemi 
fa un poco ridere: ognuno 
giooa come sa, e come pub; 
i lussemburghesi non sanno 
e dunque, non - possono. 
Johnny Hoffmann con occhia-
li, basette e grosse cosce lat-
tlgginose, ha tutta l'aria dl 
un placido e distinto ragio-
niere di banca. Si impegnano 
anche, da buoni diavoli, ma 
arrivano solo a cavarne un 
calcio d'angolo. 

Adesso, gli azzurri sembra-
no gih giocare con annoiata 
sufficienza, e ne esce quindi 
un derby da Brianza, con 
meno animo anzi, e dunque 
piu spento, piii insipito, piii 
sciattamente monotono. 

In area lussemburghese e 
1'ammuchiata che temevamo, 
e gli errori, anche gross!, par-
rocchiani, si succedono piii nu­
merosl dei tirl. tutti regolar-
mente spuntati nella gran sel-
va di gambe davanti a Zen­
der. Al 34' un cross dalla si­
nistra di Mazzola (che glo­
ca, appunto, di preferenza 
sulla sinistra) e clamorosa-
mente interoettato col brae-
d o da Jeite, ma all'arbltro 
manca l'anlmo dl infierire per 
cui chiude entrambi gli occhi. 

E\ per il povero Zender, 
una specie dl campanello d'al-
larme: un minuto dopo. Infat-
tl, Agroppi centra semore dal­
la sinistra perchi a destra e 
il pronosticato deserto una 
palla alta alia quale s'arram-
pica Riva per schiacciarla di 
incomata in rete. 3-0. dunque. 
e siamo solo a meta. 

Nell'intervallo e gran festa 
di ragazzinl. e come 1 gendar-
mi del granduca riescono a 
seomberare il camoo. si ri-
prende. Con un pallonetto dl 
Riva che va alto di poco sul­
la traversa e con una triango-
lazione Rosato-Rivera-Rosato 
che frutta un calcio d'angolo. 

I lussemburghesi. poveretti. 
se ne stanno buoni buoni nel 
loro guscio, quasi a pietlre 
comprenslone e generoso trat-
tamento. I nostri mostrano al 
solito staccata sufficienza, ma 
s'ingenera a questo punto 
sempre piu insinuante 11 so-
spetto che stiano nasconden-
do dietro a quella l'incapacita 
di far meglio. Pensare che Rl­
va sbagli infatti a volutamen­
te » tutti 1 tirl che sbaglia ci 
pare eccesoivo, che le « prime-
donne » snobbino la facile pas-
serella pure, che Capello, per 
fare un altro esempio. «si na-
sconda» anche. E* dunque 11 
tran tran. sempre owiamente 
nella meta campo del lussem­
burghesi. con una saetta di 
Chinaglia, al 15' bloccata in 
tuffo da Zender e, 2' dopo. 
quasi lnawertitamente. col po­
ker centrato da Capello: Ri­
vera si gingilla palla al ple-
de al llmite deH'area. poi al-
za un delizioso pallonetto al 
di la della barriera dove si 
precipita Io juventino. gran 
tiro al volo in diagonale e il 
portiere pub solo abbozzare. 

Adesso. a tratti. qualcosa dl 
buono si vede, qualche bello 
spunto. qualche sprazzo dl pas-
sabile football. Uno stupendo 
lancio fiondante dl Capello, 
per esempio. che al 28' sca-
tena Chinaglia. gran tiro in 
diagonale e gran parata dl 
Zender. Che si ripete, 1' do­
po. su una secca fucilata di 
Spinosi, ben servito da Maz­
zola. II quale Mazzola cerca 
ora con insistenza. ma pun-
tualmente con scars! risultati, 
II successo personale con drib­
bling awerttati quando como-
da e slcuramente fruttifera sa­
rebbe la rifinltura per II com­
pagno meglio appostato (Riva 
in un'occasione e Chinaglia in 
un'altra). 

Si approssima la fine e l'an-
dazzo si fa via via piu stracco. 
Un colpo di testa di Riva, pa-
rato senza scomporsi da Zen­
der. un altro tiretto asfittico 
di Gigi. uno abbondantemen-
te a lato di Rivera, poi anco­
ra una bordata di Riva sul 
tetto della traversa compen-
diano quest'ultima fase. I 
molti italiani. adesso. sono gia 
sul campo per la festa conclu-
siva. Una festa che tutto som-
mato. gli azzurri non si me-
ritano. O non se la meritano 
tutta. 

Bruno Panzer* 

Bouttier batte 
Chirino (squolifica) 

NOUMEA, 7 
TI campione d'Europa di pugi-

lato dei pesi medt Jean Claude 
Bouttier ha battuto oggi a Nou­
mea l'argcntino Jose Chirino 
per squalifica alia quarts ri­
presa. In seguito ad una ferita 
riportata all'arcata sopraccilia-
re sinistra da Bouttier con un 
colpo di testa daU'awaraario. 

Oggi all'Olimpico (ore 15) 

La Roma contro 
rindependiente 

SPA DON I e atteso alia riprova contro rindependiente 

Viva attesa, presso i tifosi 
capitolini, per la partita che 
oggi, sul terreno dello stadio 
Olimpico i giocatori della 
Roma disputeranno contro 
gli argentini dell'Indepen-
diente I campioni del Sud 
America e vice-campioni del 
mondo sono giunti venerdi 
sera a Roma, intenzionati a 
bissare, sul campo dei giallo-
rossi, il successo colto recen-
temente, ad Atene, contro II 
Panathinaikos di Puskas. 

I romanisti, per voce del 
loro allenatore Helenio Her-
rera, hanno assicurato che 
non prenderanno sottogamba 
rimpegno, intenzionati come 
sono a mantenere intatta la 
propria imbattibilita che dura, 
sul suolo italiano, daU'inizio 
della stagione e intascare, 
inoltre, il premio promesso 
dal presidente Anzalone in 
caso di vittoria. E proprio 

quest'ultimo fattore, cioe il pre­
mio, dovrebbe garantire gli 
spettatori circa lo spettacolo 
ed evitare che la partita si 
risolva in una accademica esi-
bizione quale si sono rivela-
te le ultime amichevoli col 
Santos, col Borussia, col Co-
rinthias e via dicendo. 

Assodato, quindi che da 
parte giallorossa si fara tutto 
il possibile per onorare lo 
spettacolo, resta da vedere II 
ruolo che reciteranno gli ar­
gentini I quali, peraltro, no-
toriamente non gradiscono 
molto la parte di comparsa. 
I vari Santoro, Pastoria, Pa-
voni, Maglioni e Mircoli. tanto 
per fare dei nomi, sono in 
grado di realizzare qualsia-
si impresa. specie se (come 
probabilmente accadra oggi) 
vengono solleticati nel loro 
tipico orgoglio di argentini 
dallo scenario di una vasta 
e completa platea. 

La Roma, dal canto suo. 
scendera in campo con la me-
desima formazione che. sette 
giorni fa, ha liquidato la 
Sampdoria di Heriberto Her-
rera per tre reti a una, va­
le a dire: Ginulfi; nlorlni. Pec-
cenini; Salvori. Bet, Santari-
ni; Orazi Spadoni, Mujesan. 
Cordova Franzot. L'impiego di 
Bet sara possibile dato che 
il giocatore e rimasto inuti-
Hzzato nella trasferta azzur­
ra in Lussemburgo. 

Sara interessante vedere al-
1'opera, ancora una volta, l'ex 

riminese Spadoni che. con un 
inizio di torneo sfolgorante, 
sembra essersi ben incammi-
nato per percorrere ad am-
pi passi la strada di una bril-
lante carriera. A contrastar-
10 nella sua azione di «gua-
statore », trovera questa volta 
gente esperta e decisa, rotta 
a mille impegnative battaglie 
e alle situaztoni piu difficili. 
11 pubblico, comunque, sara 
tutto per lui. 

Non mancano, perb, altri 
validi motivi di interesse. 
Morini, per esempio, dovra I 
confermare che l'infelice epi-| 
sodio di Verona e stato del 
tutto occasionale e che la | 
pronta riabilitazione di dome-
nica scorsa e stata la conse­
guenza di un impegno serio 
ed efficace. E poi Mujesan, 
Orazi, Santarini; tutti, per un 
verso o per l'altro, sono os-
servati speciali Le premesse, 
dunque. sono buone; staremo j 
a vedere. 

La partita, come e noto. | 
iniziera alle ore 15; i bigliet-
ti sono in vendita al prezzo di 
1000 lire (le curve); 2 5001 
(la Tevere) e 4 000 lire (la I 
Monte Mario) 

g. d. a. 

Sabato 21 in 71 
da Berna 

Svizzera-ltalia 
Svizzera-ltalia, I'incontro in-1 

femazionale di calcio che vedra 
impegnata la nazionale italiana I 
il 21 ottobre a Be ma, sara tra-l 
smessa sul programma nazlo-f 
nale dalle radio e dalla TV a 
partire dalle U,55 in diretta, 
Telecronista della seconda par-1 
tita di qualificazione della na-l 
zlonale italiana in vista della I 
Coppa del Mondo 1974, sara[ 
Nando Martellini. 

Con I'occasione la radio ri-l 
prendera ad intervistare, dallo I 
studio cenfrale nei moment! piu I 
significativi dell'incontro, gli I 
alienator! delle squadre itallanel 
di serie A che saranno colle-1 
gall in diretta con lo studio. 

Oggi a Parigi (ed in TV] 

Arco di Trionfo 
senza italiani 

Per gli appasslonati dell'ip-
pfca e arrivata la domenica 
della piu pTestigiosa corsa eu-
ropea, e anche mondiale, ri-
servata al purosangue: si 
tratta del parigino Arco di 
Trionfo. In questa edizione, 
che sara tuttavia seguita in 
diretta dalla TV, nessun rap-
presentante di scuderie no-
strane sara della partita. K 
una constatazione che ci rat-
trista, ma in questo momen-
to. ad eccezione di Tierceron 
che punta al nostro Jockey 
Club, nessun cavallo italiano 
appare in grado di affrontare 
un confronto cosl impegnati-
vo. II campo dei partenti sa­
ra, come al solito molto ele-
vato, e i favor! dei tecnici so­
no rivolti verso Hard To Beat, 
Roberto. Paraell, Pluben e 
Steel Pulse ma un arrivo a 
sorpresa non e certamente da 
escludere mancando alia gr.w 
de prova il vero e proprio 
matador. Le assenze di Briga­
dier Gerard e Mill Reiff han­
no avuto Indubbiamente peso 
sotto un profilo squisitamen-
te tecnico. ma nello stesso 
tempo hanno Invogliato mol­
ti concorrenti a tentare. 

Alle Caparmelle sul 2400 me-
trl del Premio Villa Borgheee 

e atteso con curiosita il rien-l 
tro di Fernet, l'unico tre an-l 
ni italiano che non abbia oo-l 
nosciuto sconfitta nel oorsol 
della camera. II figlio dil 
Veronese fermato pochi gior-f 
ni prima del Derby italiano! 
per un incidente di box. rive-1 
latosi poi piu serio del pre-l 
visto. sembra essersi ben ri-| 
preso ed e chiamato a dimo-l 
strare di essere ancora in pie-1 
na sufficienza prima che Ia| 
scuderia ne decida o menol 
1'invio a San Siro per Tor-" 
mai vicino Jockey Club. 

La prova di maggior dota-l 
zione del trotto si disputa adl 
Agnano ed e la penultima pro-1 
va valevole per il lungo cam I 
pionato italiano del trotto [ 
Anche il Premio del Golfol 
(L. 8.000000 - metri 20B0) ve" 
dra alia partenza un nume 
ro ridotto di partecipanti oon| 
Barbablu e Salemi anteponi 
bili a Torsello. Quifum e Rab 
bi. Data la distanza Barba 
blu nonostante cominci a de 
nunciare qualche estrosital 
nella fase iniziale. potrebbeI 
prendersi la rivlncita sul di 
retto av\-ersario Salemi chel 
lo ha battuto neU'moontTO di| 
Montecatlni. 
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La Germania democratica compie 23 anni 

Willi Stoph ribadisce 
il diritto della RDT di 

essere membro dell'ONU 
Imponente bilancio di realizzazioni: la Repubblica democratica tedesca, 
nona potenza industriale del mondo, h un solido baluardo di pace in Euro-
pa - II riconoscimento di 31 paesi - L'evoluzione dei rapporti con Bonn 

Un articolo di « Za Rubegiom » 

I rapporti USA-URSS 
in un giudizio sovietico 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7 
Rapporti tra Unlone Sovle-

tlca e Statl Unlti, situazione 
In Europa occidentale e si-

, fnlficato della rlpresa delle 
relazlonl tra Cina e Glappo 

,ne, sono al centra dl una 
.ampla rassegna degll ultlml 
• avvenimentl lnternazionall 
. pubbllcata oggl dal Za Ru-
i begiom. 
i La rlvlsta sovletlca, che o-
, gpita regolarmente nelle sue 
'paglne artlcoll dei piu impor­
tant! giornall stranlerl, rlcor-
da la cerimonla svoltasi a 
Washington per lo scamblo 
tra Nixon e Qromlko degll 
atrumentl dl ratifica degll ac-
cordl sulla limitazione della 
corsa agll armamentl strate­
gic! e sottolinea che la con-
cluslone stessa degll accordl 
«signlfica che le vecchle teo-
xle sulla superiorita mlsslll-
Btico-nucleare degli USA. pre­
dicate per decenni dal loro 
dirigenti, hanno sublto un fia­
sco totale e che 1 rapporti 
tra Mosca e Washington pos-
sono basarsl solo sulla pari-
ta assoluta». 

Dopo aver accennato alia 
prossima ripresa a Ginevra 
delle trattative per l'ulterio-
re limitazione delle arml stra-
tegiche offensive, Za Rube­
giom afferma che 1 pericoli dl 
confllttl armatl continuano a 
persistere, per cui «e neces-
aaria una rlnuncla all'uso del­
la forza, 11 che deve assu-
mere la forma dl una legge 

lnternazionale. A questo oblet-
tivo e diretta la proposta del-
l'URSS all'ONU relatlva al 
non Impiego della forza nel 
rapporti lnternazionall e al di* 
vieto permanente dell'uso del­
le arml nuclearl. Anche que-
sta proposta e basata sul 
prlnciplo della slcurezza 
eguale delle parti». 

Nella parte dedicata all'Eu-
ropa occidentale. l'artlcolo rl-
leva che «la lotta contra le 
alleanze chiuse diventa piu 
attiva». I due referendum 
sull'adesione al MEC in Nor-
vegia ed in Danimarca, pur 
dai rlsultatl different!, ed 11 
dibattito svoltosl alia confe-
renza annuale del partlto la-
burista In Inghilterra sullo 
stesso argomento. dimostrano 
che «1 popoli sono per una 
collaborazione vasta e vantag-
glosa per tuttl e lottano quin-
dl contro le forze che osta-
colano 11 mlglloramento del* 
l'atmosfera internazionale ». 

Per quanto riguarda l'lnte* 
•a cino-glapponese, infine, 11 
settimanale Bcrive che «l'av-
viamento dl rapporti norma-
11 tra Statl divisi soltanto 
da una stretta striscia d'ac-
qua e senz'altro da salutare, 
se le parti aspirano veramen-
te a consolidare la pace sen-
za trarre da questo atto van-
taggi militarl e politic! a spe-
se del popoli dl altrl paesi. 
Non tuttl perft danno credl* 
to alia dichlarazione del di­
rigenti clnesl». 

Romolo Caccavale 

Dal direttore di «A l Akhbor El Yom » 

Chiesto al Cairo 
vertice Sadat-Breznev 

- IL CAIRO. 7. 
II glornalista Ihsan Abdel 

Kuddus. considerato un com-
mentatore politico autorevole 
e assai vicino alia presiden­
t s della repubblica, ha pub-
bllcato oggl sul settimanale 
da lui diretto, Al Akhbar El 
Yom, un lungo articolo sul 
rapporti fra l'Egitto e l'URSS. 

L'artlcolo e costruito In mo-
do da attribuire esclusivamen-
te a Mosca la responsabili-
ta delle incomprenslonl e de­
gli attriti che hanno portato 
al ritlro dei consigner! mill* 
tart sovletici dall'Egitto, e a 
un raffreddamento dei rap­
porti fra i due paesi. Con 
frasi che celano appena, o 
piuttosto rivelano, una forte 
dose di frustrazione e dl rl-
sentlmento, 11 giornalista rim-
provera in sostanza all'URSS 
di aver — essa sola — otte-
nuto vantaggi politic! e mili­
tarl Important! dalla amlcl-
zla con l'Egitto, dando In 
cambio, non sempre, ma spes* 

Direttore 
ALDO TORTOREUA 

Condlrettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsablle 
Carlo Rlcchlnl 
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so, soltanto a fronzoli» e a or­
nament! » (una eccezlone co-
spicua che Abdel Kuddus ha 
la bonta di riconoscere e rap-
presentata dalla Diga di As-
suan «che non era un sem* 
pi ice omamento»). 

E' superfluo sottollneare la 
infondatezza di un ragiona-
mento che trascura l'lngente 
quantita di armi fornlte, nel 
corso dl annl e anni, dal-
10JRSS all'Egitto; arml che 
purtroppo sono a suo tempo 
cadute facilmente nelle man! 
dell'aggressore, o non sono 
mat state utllizzate. Senza con* 
tare i solleciti Invli dl gra-
no, In moment! di grave pe-
nuria (invii che Nasser piu 
volte rammento come pegnl 
di amfcizia dlsinteressata); o 
il contribute sovietico all'elet-
trificazione del viilaggi egizia-
ni, tuttora in corso; o Paiu-
to per la costruzione dei can-
tieri naval! di Alessandria. 

Ma nonostante l'artificiosita 
e tendenziosita del ragiona-
mento, l'articolo contlene de­
menti interessanti e perfino 
positivi, ed e per questo che 
merita di essere segnaiato. Ab­
del Kuddus, infatti. si displa­
ce del fatto che dalla «fine 
della missione degli esperti 
militari sovietici» non si sia 
«manifestata nessuna evolu-
zione (sottinteso: posltiva), 
nelle reiazioni fra 1 due pae­
si », e giudica «necessario» 
che si giunga «alla stabiliz-
zazione dei nostri rapporti 
con Mosca ». 

Piu avanti 11 glcrnalisu pa­
re compiacersi del fatto che 
a la situazione tuttavia non 
ha mai raggiunto un punto 
di rottura tale da farci pas-
sare dalla parte degli Stati 
Unit!, poiche l'Egitto ha fat­
to la sua rivoluzione sulla ba­
se della neutrality posltiva e 
del non allineamento» 

Conciudendo. Abdel Kud­
dus esprime la speranza che 
la avlsita del primo mini-
stro Sidki a Mosca contribui-
sca alia realizzazione di un 
incontro fra Sadat e Breznev. 

Se l'articolo e ispirato dal-
I'alto, come e ragionevoie sup-
porre. si tratta di un'aaper-
turn » non trascurabile a nove 
gioml dalla partenza di Sidki 
per Mosca. 

Uganda e Tamania 
concordano il 

ritiro delle 
tnippe dal confine 

DAR ES SALAM. 7. 
Uganda e Tanzania hanno 

concordato di ccssare ie attivita 
o>tili c di < ripristinare gh ami-
chcvoli legami sempre csistcnti 
fra i due Paesi»: cosi si legge 
ncH'accordo raggiunto il 5 ot-
tobre con la mediau'one della 
Somalia c pubblicato oggi nolle 
capital! dei tre Paesi. Le due 
parti si impegnano: a ritirare 
cntro il 19 ottobre le nspettive 
forze armatc a una distanza di 
almcno 10 chilometri dalla fron-
tiera; a cessare la propaganda 
ostilc; a non offrire rifugio o 
sostegno a gruppi eversivi della 
contropare. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 7. 

II premier della Germania 
orlentale, Willi Stoph, in un 
discorso pronunciato oggi in 
occasione del XXIII annlver* 
sarlo della fondazlone della 
RDT, si e dichiarato favore-
vole al riconoscimento incon-
dizlonato delle realta tedesche 
formates! nel dopoguerra, ed 
ha ribadito la necessita dl ri* 
spettare le frontiere esistentl. 
la sovranita e l'intogrlta ter-
ritoriale dei due Btatl tede-
schi. Stoph ha inoltre rlcor-
dato il contribute costruttivo 
della RDT alia elaborazlone 
dell'accordo quadripartite per 
Berllno ed ha sottollneato gll 
sforzi complutl dal suo gover-
no per normal Izzare i rap­
porti fra RDT e RFT. Dopo 
aver riaffermato la necessita 
che la Germania democratica 
sia ammessa all'ONU al piu 
presto, Stoph ha messo In rl-
lievo gll eccellentl rlsultatl 
dello svlluppo economlco, e-
sortando ad un incremento 
quantitatlvo e qualltatlvo del­
la produzlone, per soddisfare 
le crescent! eslgenze del clt-
tadinl. 

La RDT entra nel suo ven-
tlquattresimo anno con un bi­
lancio Imponente dl realizza­
zioni. Nona potenza Industria­
le del mondo, seconda nel 
campo socialists, e terza nello 
sport dopo URSS e USA. co­
me hanno dimostrato le ec­
cellentl prestation! del suol 
atletl a Monaco, ben presen-
te nella vita politlca interna-
zlonale. la Germania demo­
cratica si e affermata ed e 
cresciuta a dispetto di ognl 
congiura e di ognl sabotag-
gio, tanto che si e potuto 
parlare di un vero « mlraco* 
lo economlco». E' un'aBSurdl* 
ta che per alcunl paesl, fra 
cul purtroppo anche 11 no* 
itro, la RDT contlnul ad es-
Bere formalmente «ineal-
stente ». 

Ci sono volutl venture an­
ni — al dice oggi a Berllno 
— perch* » Bonn « altrove 
si comlnclasse a parlare del* 
la Repubblica democratica te* 
desca, e non piu di « zona so­
vletlca » o dl« governo dl Pan* 
kow». Ma cl vorra certa-
mente molte meno perche In* 
fine cl si decida a riconosce­
re giurldlcamente cl6 che sla-
mo e rappresentiamo nel cuo-
re dell' Europa. Lo prova-
no, fra l'altro, 1'ammlsalone 
del gruppo di deputati della 
RDT al lavori dell'Unlone ln-
terparlamentare svoltlal di re-
cente a Roma, 11 riconosci­
mento diplomatlco da parte 
della Finlandia e gll accordl 
con la RFT. 

A Berllno si e convinti che 
siano ormai pochl coloro 1 
quail continuano a nutrlre 
dubbl sul fatto che la RDT 
6 una solida realta, un dura-
turo elemento dello $tatu$ quo 
In Europa, che ha sconfitto 
le dottrine revansciste e mill-
tariste tedesco • occidental!, 
ed ha contribulto a far ma 
turare, nella Germania Ovest, 
quel processl di ripensamen-
to realistico che hanno per-
messo l'andata al governo del­
ta coalizione Brandt • Scheel. 
l'abbandono della cieca poli­
tlca dl a totale negazlone » del­
la RDT e l'instaurazione dl 
un clima nuovo In Europa. 

I trattati di Mosca e Var-
savia. l'accordo quadripartite 
su Berlino ovest e lo svllup­
po del contatti con la RFT 
sono fra i maggiori success! 
politic! di questi 23 annl di 
vita della RDT. anche se il 
kToverno di Bonn non ne ha 
ancora tratto tutte le conse-
guenze. prima fra le quali 11 
riconoscimento giuridico del­
la Germania socialista. 

II trattato firmato da 
Brandt a Mosca. col ricono­
scimento dello status quo ter-
ritoriale, e venuto a confer-
mare per la prima volta l'in-
tangibilita delle frontiere del 
primo state socialista tede­
sco. che e ormai riconosciu-
to da altri trentun paesl. 

Consapevole del successi 
raggiunti e fiduciosa nel fu­
ture, Berlino e oggi in festa. 
Lontane, ormai. appaiono le 
terribili difficolta che si sono 
dovute superare in questi ven­
ture anni, per costruire uno 
state autonomo, forte, vltale. 
dinamlco. Spaventose erano le 
distruzioni provocate dalla 
guerra, deboli ie strutture ln-
dustriali rispetto alia Germa­
nia ovest. date l'ineguale svl­
luppo delle varie region! del 
vecchio Reich. Nel '49. per 
esempio. sul territorlo della 
nascente RDT e'erano appena 
quattro altiforni. Mancavano 
total mente alcunl rami fonda-
mentali dell'industrla, come la 
metallurgia. 1 cantierl navall 
e Tenergetica. Altre Industrie. 
come quella automobilistica e 
quella metalmeccanica. non 
avevano Tappogglo di azlende 
collateral!, rimaste dall'altra 
parte della linea di demarca-
zione. Mancavano. come tutto­
ra mancano. ricchezze mlnera-
rie oltre %\ sail di potassio 
e alia lignite, n paese era 
prostrate e dissanguato. Oggl 
si pu6 dire, senza enfasl, che 
esso e rinato dalle sue cene-
ri. Ed e naturale che. al di 
sopra di ognl preoccupazione 
autecritica, prevalga la soddi 
sfazione per 1 successi rag 
giuntl. 

- Al dirigenti della RDT Ho 
necker, Ulbricht e 8toph ^ 
giunto un caloroso messag 
gio di congratulazioni da par 
te di Brrznev. Podgomi e 
Kossighln. 

Franco Petrone 

CONTINU AZIONI DALLA PRIMA PAGIN A 
La Maddalena 

%non uno strumento di pace, 
bens) di tensione >, ma anche 
tquanti, pur lontani da que-
ste posizioni, -. dall'arrivo dei 
sub atomici a La Maddalena 
paventano altri danni: come 
la minaccia delle radiazioni e 
i possibili injlussi negat'wi sul-
Veconomia dell'isola e sul tu-
rismo>. r "i .JV. - ' 

Clb che atrova tuttl d'ac* 
cordo (...) 6 • prosegue 11 Cor-
riere • il biasimo per la cor-
Una di riserbo che e statu 
stesa per tanto tempo sulla 
vtcenda, nonostante I'allarme 
e le pressioni dell'opinione 
pubblica.' L'annuncio dell'ar-
rivo di una nave-appogglo 
per sommergibili atomici a 
La Maddalena e stato dato 
non dalla marina italiana, ma 
da quella americana e quando 
gia un'altra nave si trovava 
da piu di un mese nell'tsola, 
con la sua scoria di sottoma-
rini. Legittimo, quindi, il so-
spetto del proposito di tenere 
celata la nottzia fino a cose 
iatte. Invece della politico del­
ta verita, quella del silenzio, 
che non e mai la strada mi-
gliore ». • -, » - ^ • 

La Stampa di Torino, vloe-
versa, si e allineata con le te­
st governative ed ha, perclb, 
« mlnlmizzato», relegando in 
seconda pagina il resoconto 
del dibattito svoltosl al Se­
nate e mettendo In secondo 
f>iano, nel resoconto stesso, 
I «caso La Maddalena». II 

titolo del quotldlano della 
FIAT fe Infatti questo: Medici 
parla di Lorna Caviglia, del 
Vietnam, della Maddalena. Nel 
sommario, viene pressoche" te* 
stualmente rlpresa la stru-
mentale « glustlficazione » for-
nita dal ministro: Alia base 
della Maddalena (per assicu-
rare <t un valido e stabile equi­
libria » con il Patto di Varsa-
via nel Mediterraneo) vi sara 
« soltanto Vattracco principale 
di una nave-appoggio». Ad 
« appogglarsi » a questa nave 
saranno, appunto, 1 sommergi­
bili nuclear! della VI flotta. 
ma La Stampa trascura que­

sto « particolare ». 
Una linea non dlsslmlle e 

stata adottata anche dal quo. 
tidiano mllanese II Giorno, 
che presenta in prima pagina 
11 resoconto della discusslo* 
ne al Senate, ma con un ti­
tolo (a tre culonne) che so-
stlene 11 tentatlvo dl Medici 
volto - a « sdrammatizzare »: 
Nella base della Maddalena 
solo una nave appoggto USA. 

I glornali parafasclsti, che 
nel giorni scorsl avevano aper-
tamente esaltato l'atto di sog-
gezione agll USA compiuto dal 
governo dl oentro-destra, si 
&ono splnti, owiamente, an­
cora piu oltre. La Nazione di 
FJrenze, per esempio, forzando 
perfino le parole di Medici, 
ha aperto la prima pagina con 
questo titolo: La Maddalena 
non sard una «base» navale 
USA. Addirittura « meglio » ha 
fatto l'altro giornale del pe­
trol iere Monti, II Resto del 
Carlino di Bologna, 11 cui ti­
tolo sulle « esaurienti» dichia-
razioni del ministro degll este-
ri al Senate dice: Smascherata 
la montatura del PCI per La 
Maddalena (sic!). II Tempo dl 
Roma — inline — ha aperto a 
cinque colonne la seconda pa­
gina, anch'esso ignorando le 
ammissionl dello stesso mini­
stro degll esteri, con questo 
titolo spudorato: IVienre som. 
mergibili atomici nelle ac-
que della Maddalena. Ma, ac-
canto alia cronaca della se-
duta di Palazzo Madama, su 
questo giornale 6 apparso un 
compiaciute e (slnlstramente) 
« programmatico », commento: 
Gli obblighi di un'alleanza. 

• • • 
II professor Valerlo Glaco-

mlnl, direttore dell'Istltuto 
deirOrto-Botanlco dell'Unlver-
slta dl Roma e presldente del­
la Federazione nazionale Pro-
Natura. ha dichiarato a nome 
della Federazione: 
«La Federazione Italiana Pro-

Natura, vivamente preoccupa-
ta dalle notlzle rlguardantl le 
utllizzazloni militarl dclFIso 
la Maddalena, delle quali non 
e dato di misurare le con-
seguenze, per lo stesso riser­
bo che le clrconda, tlene a 
rlcordare come 1'isola stessa 
costitulsca un lembo residuo 

dl una eredita naturale sem­
pre piu depauperata e deva-
stata che non si pu6 contl-
nuare a sottovalutare e a 
posporre ad altrl interessi 
spesso dl carattere contin­
gent©. - - " > 

i « Preoccupa ^ in ' partlcolar 
modo 11 gravame cul potrebbe 
essere sottoposta 1'isola a dan-
no di valorl amblentall che 
potrebbero essere difficilmen-
te recuperabili. Ma preoccupa 
ancor piu un appesantimen-
to di situazlonl In questo 
bacino del Mediterraneo, gia 
oosl gravemente offeso da 
tante degradazioni, a tuttl 
ben note, che stanno condu-
cendo verso Irreparablll ca-
tastrofl ecologlche. 

«II Mediterraneo, per l'ln-
tenslta delle contaminazioni, 
reae particolarmente gravl 
dalla condizione di mare chiu-
so, costituisce oggl un proble-
ma non solo internazionale, 
ma mondiale, come e stato rl-
levato nelle piu recentl confe* 
renze a questo llvello; soprat-
tutto, la sua Integrita o 11 
suo recupero ecologico lnte-
ressano vitalmente 11 nostro 
paese, che dovrebbe non ac-
centuare 1 fattorl dl disturbo 
e dl degradazlone, ma piutto­
sto - lntraprendere un'azlone 
di conservazione costruttlva ». 

Piccoli battuto 
ha diretto la Federazione del­
la stampa e alllnearla al go­
verno dl centro destra. 

I suoi galoppln! hanno fat 
te la spola fra Trento (quar­
ter generate del notablle d.c.) 
e Bolzano. Piccoli attendeva 
nella sua abitazlone. La mac-
china era pronta per traspor-
tarlo alia Casa della Cultura 
dl Bolzano, dove lntendeva 
complere un'entrata trlonfale. 
Alle prime ore del mattlno 
dl oggl, quando lo scrutinio 
era giunto verso la meta • 
Piccoli si trovava in vantag-
glo rispetto al presldente 
uscente Adrlano Falvo. un dl-
rigente dell'unlone cattollca 
della stampa italiana di Ro­
ma telefonava al capo dei de­
putati d.c. annunclandogli una 
ormai sicura vittoria. Le tele-
fonate fra Bolzano e Trento 

del galopplnl democrlstlanl si 
erano succedute per tutta la 
notte. L'ultlma telefonata e 
stata quella della sconfitta; 
una sconfitta sublta in casa 
nelle terre dove Piccoli rltle-
ne dl poterla fare sempre da 
padrone. 

II 13. congresso della stam­
pa italiana si e concluso al 

grldo dl « Slndacato, unltA, sin-
dacato. unltal »: una frase che 
ha inteso riaffermare l'auto* 
nomia dell'organlzzazione e la 
sua collocazione fra le forze 
che in Italia si battono per 11 
rinnovamento economlco e so-
ciale. L'attacco dl Piccoli • 
della DC s'inquadra nel cllma 
piu generate dl attacco al sln­
dacato e al lavoraterl, dl cui 
e segno anche 11 pesante In-

, tervento compiuto dalla DC 
, nel confrontl della CISL. TJ 
fatto che anche tra i giorna* 
listl la linea dl cul Piccoli 
si e fatto portatore non sia 
passata, e dl grande lmpor-
tanza. . , 

La cronaca dl queste ultl-
me ventiquattr'ore del con­
gresso, ventiquattro ore di la­
vori lnlnterrotti, da 11 senso 
della gravlta dell'attacco por­
tato da Piccoli. Gia ne! giorni 
precedent! si erano svolte riu* 
nlonl dell'unlone stampa cat­
tollca, con l'evldente tentatl­
vo di premere sul giornall-
sti democrlstlanl, che fino ad 
oggi hanno diretto, insleme a 
comunisti, socialistl ed altre 
forze democratiche, il slnda­
cato. SI mirava apertamente 
a isolare questi giornalistl, e 
in prima fila 11 segretario del­
la Federazione della stampa 
Luciano Ceschia, della corren-
te morotea, dal resto del de­
mocrlstlanl piu disponiblll ad 
Ibride alleanze con le forze 
conservatricl 

La pesante ingerenza di Pic­
coli era nota fin dalla mat-
tinata. Sul suo nome, secon­
do 1 pianl stabiliti dai suol 
galopplnl, al momento della 
prima votazlone per 11 presl­
dente della Federazione, sa-
rebbero stati fatti conflulre 
pochl voti: quelll necessarl 
per metterlo In gara. Piccoli 
infatti ha preso 22 votl con­
tro I 123 che sono andatl al 

presldente uscente, Adrlano 
Falvo, sul quale sono conflul* 
tl 1 votl della coraponente de­
mocratica e 1 75 dl Barzinl, 
sostenuto dai delegati fllofa-
sclsti, alcunl dei quali lscrlt-
ti e dirigenti del MSI della 
associazlone romana. 

II gioco e dlventate scoper-
to alia seconda votazlone (an­
che in questa, come nella pre­
cedents, per l'elezlone erano 
necessarl due terzl del votl). 
Fascist] e conservatorl hanno 
abbandonato Barzinl, metten­
do 1 loro votl a dlsposlzione 
dl Piccoli, che e passato da 
22 a 65, mentre le schede 
blanche sono risultate 49. Fal­
vo ha preso 114 voti. A que­
sto punto 6 esplosa la pro-
testa di tuttl 1 giornalistl de-
mocratlcl. Numerosl delegati 
dl « Rinnovamento sindacale » 
si rlunlvano. 

Al termine della rlunlone 11 
compagno Alessandro Curzl 
— vice direttore dl Paese Sera 
— e il compagno socialista 
Mllanl, direttore dell'agenzia 
«ADN Kronos», proponevano 
un documento in cul si de* 
nunclava con forza « rintolle* 
rablle Ingerenza di un grup­
po dl potere politico nella li­
bera dlalettica Interna del sln­
dacato dei giornalistl Italian!» 
e si lnvitavano tuttl «1 colle­
gia, i comltatl dl redazione e 
le organlzzazionl dl base del 
giornalistl ad un approfondi-
to esame della gravlsslma si­
tuazione ed a respingcre unl-
tariamente 1'lnquallflcabile at­
tacco alia liberta e alia auto-
nomia del slndacato, che e 
attacco alia liberta dl stam­
pa e alia sua insostltulbile 
funzlone nello Stato democra­
t i c ». 

II documento veniva subito 
sottoscrltto da decine dl de­
legati e trasmesso telefonica-
mente alle redazloni dei gior­
nall. Telegramml sono comln-
clatl ad arrivare da assocla-
zionl e comltatl dl redazio­
ne. Mentre Barzlni, scarlcato 
dal filo-fascisti, annunclava 11 
ritlro della sua candidatura, 
Adrlano Falvo, invece, la con-
fermava per rlspondere — dl* 
ceva In un Intervento — alle 
gravl ingerenze e all'attacco 

portato airautonomla del sln­
dacato. Era in questo clima 
dl tensione che si passava alle 
votazlonl delle mozlonl conclu­
sive. quella presentata dal 
gruppo dl «Rinnovamento 
sindacale» non veniva appro­
v a l per pochlsslml votH La 
parte piu debole del giorna-
lismo italiano — quella dei 
pubbliclstl, facilmente sotto* 
postl a rlcatti polltici proprlo 
per la precarlela del loro rap-
porto dl lavoro — evldente-
mente cedeva in alcunl setto* 
ri alle pressioni. 

Dopo alcune ore venlvano 
resl notl i rlsultatl delle ele* 
zionl per 11 conslgllo nazio­
nale; e gia questi datl dlmo-
stravano come 11 tentatlvo dl 
Piccoli avesse incontrato for* 
tl ostacoll e che le forze del 
giornalismo professlonlsta (in 
tale occasione professionlsti e 
pubbliclstl hanno espresso un 
vote separate) erano declse 
a contrastare fino in fondo le 
gravlsslma manovre del capo-
gruppo del deputati d.e. « Rin­
novamento sindacale » conqul* 
stava 8el consigner! su undl* 
ci, mentre nel precedente con­
gresso dl Salerno ne aveva 
conquistatl cinque. Toccava la 
maggioranza assoluta del votl. 
Lo stesso risultate delle pre* 
ferenze segnava una vittoria 
della lista dl Rinnovamento. 

Luciano Ceschia rlsultava il 
primo eletto; 11 compagno 
Alessandro Curzl il secondo 
e pol 11 compagno Milani. Inl* 
ziavano subito gll scrutlnl per 
l'elezlone del presldente. 81 
era ormai alle prime ore del 
mattlno, ma nessuno lasciava 
la Casa della Cultura. Sin dal­
le prime schede usclte dalla 
urna si caplva che su Flaml-
nio Piccoli erano conflultl 1 
votl del giornalistl filo-fasol* 
stl, misslnl e dl tutte le altre 
componentl reazlonarle assio* 
me a quelll della destra d.c. 
Ma questo schieramento rl­
sultava alia fine ugualmente 
battuto. Adrlano Falvo. infat­
ti, era eletto con 123 votl 
contro 1 121 dl Piccoli. Quan­
do l'ultlma scheda veniva 
estratta daU'urna, 1 delegati 
a gran voce scandlvano la pa­
rola « Slndacato. un'ta ». 
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L'esclusivo ^lavaggio temperato,,@ della nuova Candy 2.45. 

ll"Tik"piu rivoluzionark) 
nella storia delle lavatrici. 

Sistema brevettato Candy. 

Aumenta il pulito, 
diminuisce il costo 

H T i k w del bvaggio temperate? 
Inserendo il tasto "Special", la nuova lavatrice 

Candy 2,45 utilizza il sistema esclusivo a 
"lava^io temperato*^ un procedimento 
brevettato che permette di lavare a soli 60° 
tutti i tessuti resistentisfruttando anche 
i nuovi detersivi a due poh/eri. 

Eliminando la bollitura, i tessuti duranb di piu, 
i colon mantengono la loro brillantezza e si 
ottengono risultati di pulito ancora migliori. 

E tutto questo,con un risparmio sensibile: meno 
acqua calda, meno corrente, meno detersivo. 

Ogni quattro bucati, uno gratis! 

Lsvaff io tr«uinioffiale potenziate. 
Ma la Candy 2.45, con 18 programmi super* 

automatic! (8 per i tessuti resistenti, 5 per i delicati, 
4 per i delicatissimi, 1 per la Pura Una Vergne), 
attraverso un rinnovato equilibrio delle varie 
fasi di prelavaggio, lavaggio e centrifugazione, 
ha migliorato anche il lavaggio tradizionale. 

La lavatrice piu completa. . 
La nuova Candy 2.45 ha proprio tutto: I'orologio 

per regolare la durata deH'ammollo (fino a 12 ore), 
il tasto risparmio 5/3 per i piccoli bucati, 4 vaschette 
per un bucato completo e modemo, 
il risciacquo graduate per preservare le fibre, 
il tasto non-scarico per evitare la formazione delle 
pieghe, una centrifugazione superveloce, il libero" 
piano di appoggio, i comodi comandi frontali e, 
come sempre, la moderna ed elegante linea Candy. 

' J&' 5 " * ^ ' ^ J % / " 

elettrodomestici da arredamento idee-esperienza 
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SETTIMANA NEL MONDO 
e* *J* 

Lotta contro la politica an-
tioperaia del governo Heath, 
rilancio di una < alternativa 
socialista », ricerea dell'uni* 
tà sul problema della parte­
cipazione alla Comunità eco­
nomica europea: questi i 
temi centrali del dibattito al 
71" congresso annuale del 
Labour Party, che si è svol­
to nei giorni scorsi a Black-
pool. Si tratta, come è evi­
dente, di problemi stretta­
mente connessi è come tali 
li hanno affrontati i mille­
duecento delegati, anche se 
l'ultimo — l'atteggiamento, 
cioè, dei laburisti nei con­
fronti dell'integrazione euro­
pea — ha quasi monopoliz­
zato l'attenzione della stam­
pa internazionale. 

A ciò hanno contribuito, 
da una parte, le grandi « no­
vità » registrate di recente 
su questo terreno: dapprima 
il no della Norvegia alla 
CEE, che ha ridotto i « die­
ci » a « nove >, poi il sì della 
Danimarca, giudicato, nono­
stante il margine di voti con 
cui è stato espresso (il 57 
per cento contro il 36,5 per 
cento), una sorta di « vitto­
ria di Pirro » per il gover­
no socialdemocratico, date le 
tensioni che lo hanno ac­
compagnato nel paese e le 
divisioni che si sono mani­
festate nel partito, e, infine, 
le clamorose dimissioni del 
primo ministro Krag, che lo 
hanno immediatamente se­
guito; dall'altra, l'ovvio in­
teresse della stampa conser­
vatrice a sfruttare i con­
trasti esistenti anche tra i 
laburisti inglesi. : 

Tre tendenze si delinca­
vano, per l'Europa, tra que­
sti ultimi. La primaL èra 

WILSON — e Trionfo» 
• Blackpool 

quella del gruppo dirigente, 
che non respinge il princi­
pio della partecipazione alla 
CEE ma critica le condi­
zioni negoziate dal governò 
conservatore con gli altri 
partners. ' La seconda era 
quella « anti-MEC » della si­
nistra, che si esprimeva tra 
l'altro nella richiesta di ele­
zioni anticipate, da tenere 
entro il 31 dicembre (pri­
ma, cioè, che l'adesione del­
la Gran Bretagna divenga 
operante), o di un referen­
dum, avanzata dal presi­
dente del partito, Anthony 
Wedgwood Benn. C'era, in­
fine, una minoranza favore­
vole al MEC, guidata da Roy 
Jenkins e da George Thom­
son. E' chiaro che differen­
ziazioni così nette non pote­
vano non riflettersi negati­
vamente sulla capacità dei 
laburisti di riproporsi con 
successo al paese come par­
tito di governo. ; 

Animato da questa consa­
pevolezza, Wilson ha impo­
stato con abilità e vigore 
un'operazione che è stata al 
tempo di mediazione e di 
rilancio del partito su tutto 
l'arco di problemi posti al­
l'ordine del giorno del con­
gresso. Nel suo intervento, 
mercoledì scorso, egli ha ri­
preso e fatto proprie le 
istanze di opposizione senza 
compromessi alla legislazio­
ne anti-sindacale varata dal 
governo Heath, la cui abro­
gazione i delegati avevano 
chiesto la sera prima a 
schiacciante maggioranza, e 
alla politica di blocco sala­
riale, e ha proposto, co­
me alternativa, un piano 
di rinascita economica da 
attuare con la partecipa­
zione dei sindacati. Ha ac­
colto, inoltre, la richiesta 
di elezioni anticipate. È, per 
quanto riguarda la CEE, ha 
chiesto nuovi negoziati, a 
partire da < condizioni irri­
nunciabili » (revisione della 
politica agricola della « co­
munità», riconoscimento, per 
la Gran Bretagna, del dirit­
to a una politica di pieno 
impiego, mantenimento del­
le prerogative parlamentari 
in materia di pianificazione 
regionale, industriale e fisca­
le, rifiuto degli impegni de­
rivanti dalla imposta sul va­
lore aggiunto). 

L'operazione è stata coro-

KRAG — Un partito 
diviso 

nata da un successo che il 
Times non esita • a definire 
« trionfale ». In particolare, 
il testo proposto da Wilson 
per il MEC è passato 
con 3.407.000 ' voti contro 
1.002.000. Ha prevalso, così, 
un compromesso che lascia 
le mani libere ai dirigenti, 
nell'eventualità che l'eletto­
rato li chiami nuovamente 
al governo, ma dà largo spa­
zio al sentimento della mag­
gioranza, chiaramente mani­
festatosi negli interventi e 
nelle votazioni. La sinistra 
esce rafforzata dal congres­
so, notano i commentatori, 
rilevando sia il consolida­
mento della posizione di 
Wedgwood Benn, sia il suc­
cesso personale di Michael 
Foot, massimo esponente de­
gli « anti-MEC » e ormai 
candidato al ruolo di vice-
leader. . • • . . . . 

Ma il risultato essenziale 
del congresso è che Wilson, 
diversamente da Krag, è sta­
to in grado di ripristinare 
nel partito la necessaria uni­
tà, accantonando i contrasti 
sull'Europa, e di dare ad 
esso uno slancio e una fi­
ducia nuovi, in vista di un 
attacco a fondo alla politica 
dei conservatori. Se la Da­
nimarca ha dato il suo con­
senso, in una situazione di 
crisi, a quello che Le Monde 
definisce « un matrimonio di 
convenienza », i laburisti in­
glesi pongono la loro candi­
datura al potere contestando 
fin da ora i modi dell'inte­
grazione e il piano di ristrut­
turazione adottato dal capi­
tale britannico in vista del­
l'ingresso in Europa. 

Ennio Polito 

Per l'embargo a un carico di rame 

PERSONALITÀ D C CILENA 
ATTACCALA KENNECOTT 

Il presidente della Camera dei deputati protesta fermamente contro 
« l'inqualificabile atteggiamento » del monopolio USA e difende la nazio­
nalizzazione del rame decisa unanimemente dal parlamento di Santiago 

» 

H presidente della Camera 
dei deputati del Cile, Fernan­
do Sanhueza Herbage, del 
partito democristiano che si 
trova a Roma in occasione 
della 60. conferenza interpar; 
lamentare, venuto a conoscen­
za della grave decisione del 
tribunale di Parigi di dichia­
rare l'embargo per un carico 
di rame cileno destinato al 
mercato francese in base ad 
una richiesta della compagnia 
nordamericana nazdonalizza-
zata «Kennecott Co.», ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: • • -

« La nazionalizzazione del 
rame è stata decisa in Cile 
mediante una riforma costi­
tuzionale che è stata approva­
ta da tutti i settori politici. 
Nell'articolo 17 della costi­
tuzione sono state fissate nor­
me ben precise sul procedi­
mento delle nazionalizzazioni, 
alcune delle quali riguardanti 
il diritto di indennizzo alle 
compagnie straniere, ed è sta­
ta data facoltà al presidente 
della Repubblica di decidere 
il valore sui libri contabili 
al 31 novembre del "70 nei 
casi in cui esistesse una re­
tribuzione eccessiva per le 
compagnie straniere che fi­
no a quel momento avevano 
sfruttato il rame. Inoltre, gra-

. zie a queste facoltà, la magi­
stratura contabile decise che 
]a compagnia americana sud­
detta aveva diritto ad inden­
nizzo, salvo le imposte sui 
guadagni ottenuti dalla " Ken­
necott Co.". 

« A questo punto — continua 
la dichiarazione di Herbage — 
la compagnia si rivolse al 
"Tribunale speciale del ra­
me" riconoscendo cosi im­
plicitamente l'autorità giuri­
sdizionale cilena. Il "Tribuna­
le speciale del rame " rifiutò 
l'appello della " Kennecott 
Co. '* e di fronte a questa si­
tuazione la compagnia ameri­
cana ha reso ultimamente di 
pubblico dominio la decisio­
ne di non accettare la senten­
za del tribunale al quale si era 
sottemessa e di far valere le 
proprie ragioni a prescìnde­
re dalle leggi e dalla costitu­
zione del mio paese, 

«Di fronte a questa circo­
stanza, in data recente, la 
Camera dei deputati cilena ha 
unanimemente e senza distin­
zione di parte politica, denun­
ciato all'opinione pubblica 
mondiale questo atto che mo­
stra una volta ancora la pre­
potenza delle compagnie mo­
nopolistiche straniere. In oc­
casione della conferenza in­
terparlamentare di Roma, la 
delegazione cilena ha fatto 
sentire la propria voce per de­
nunciare queste manovre della 
•ocietà americana e chiedere j 

I» aoUdarfett degli altri 

si per difendere le nostre ric­
chezze naturali e la sovranità 
del nostro paese. 

«Oggi — conclude il pre­
sidente della Camera dei de­
putati cilena — nell'apprende-
re la concretizzazione delle 
minacce della " Kennecott 
Co.", protesto a nome del 
parlamento cileno per questo 
inqualificabile atteggiamento 
che • rappresenta una grave 
aggressione economica al no­
stro paese ed il misconosci­
mento dell'operato della magi­
stratura in armonia con la 
legge e mi auguro che la defi­
nitiva sentenza della magistra­
tura francese ci renda giusti­
zia, accogliendo le nostre tesi 
nella loro totalità e ponendo 
fine, in questo modo, ad at­
teggiamenti censurabili che 
pregiudicano il Cile e che dan­
no luogo ad ima ingiusta si­
tuazione di discredito, a par­
te i danni causati al nostro 
paese». 

• • • -
SANTIAGO DEL CILE. 7 

H cardinale cileno Raul 

Silva Henriquez, con una di­
chiarazione pubblica, sì è uni­
to alla protesta generale del 
paese contro le minacce del­
la società . • nord-americana 
« Kennecott copper » che ha 
fatto sequestrare in Francia 
un carico di 1.250 tonnellate 
di rame cileno. 

«La proprietà e lo sfrutta­
mento della nostra principa­
le ricchezza, ha detto il car­
dinale. appartiene con tutta 
la sovranità al popolo cileno 
in base ad un principio consa­
crato dalle Nazioni Unite e 
ad un processo costituzionale 
inattaccabile ». « Sono convin­
to, ha detto inoltre, che l'opi­
nione pubblica nazionale ed 
internazionale favorirà la 
creazione di un clima di in­
tesa e di dialogo che permetta 
di giungere ad una soluzione 
rapida ed efficace». 

Mons. Henriquez ha conclu­
so assicurando che il popolo 
cileno merita che gli sia ri­
conosciuto il diritto di «con­
solidare la sua indipendenza 
e di lavorare al suo destino». 

Peron tornerà 
in Argentina 

nelle prossime 
settimane 

MADRID. 7. 
Juan Domingo Peron tome 

ra in Argentina, «giorno più 
giorno meno, intomo al 30 ot­
tobre». o. comunque, entro la 
fine dell'anno. Lo ha dichia­
rato oggi, all'aeroporto di Ma­
drid il rappresentante spe­
ciale di Peron. Hector Cam 
poro, in arrivo dall'Argentina. 
dove ritornerà tra due o tre 
giorni. 

Scopo del colloqui fra Cam-
pora e Peron dovrebbe essere 
la messa a punto del ritorno 
dell'ex presidente in patria. 

A Buenos Aires, frattanto, il 
presidente gen. Lanusse ha di­
chiarato di essere pronto ad 
aprire un dialogo con Peron, 
ma ha aggiunto che l'accordo 
ricercato dal suo governo do­
vrà avvenire « con tutti i mo­
vimenti politici e non con uno 
solo». Inoltre Lanusse ha 
parlato delle proposte peroni-
«te In 10 puniti come di una 
cosa «non nuova», che i mili­
tari propongono da quando 
hanno preso il potere. In ul­
tima analisi — ha detto — sa­
rà la «commissione di coordi­
namento del piano politico». 
compremUnte tre alti ufficia­
li, che Modierà le proposte 
e sottoporrà infine alla giunta 
Il ano elaborato parere. 

Ammonimento 
di Mosca a Sanaa: 

non invadete 
il Sud-Yemen 

BEIRUT. 7. 
Nonostante i nord-yemeniti 

continuino ad * accusare le 
truppe del Sud-Yemen per la 
pretesa occupazione della cit­
tà di Qataba. i più importan­
ti sviluppi della crisi sono 
ora quelli dì carattere poli­
tico. Oggi il primo ministro 
nord yemenita. Mohsen Einl, 
si è incontrato con l'amba­
sciatore sovietico a Sanaa; sul 
colloquio non si è avuto al­
cun comunicato, ma fonti di­
plomatiche a Beirut afferma­
no che il rappresentante del­
l'URSS ha messo in guardia 
il governo di Sanaa sulle con­
seguenze che avrebbe una in­
vasione militare del Sud. A 
sua volta, il primo ministro 
di Aden, Ali Nasser Mohamed, 
ha detto che l'URSS « non re­
sterebbe inerte» di fronte a 
una invasione dello Yemen 
popolare. E* da rilevare che 
l'URSS — che ha stretti rap­
porti di collaborazione con 
Aden — ha ancora un gruppo 
di esperti, anche militari, al 
Nord, fin dai tempi della guer­
ra contro 1 ribelli monarchi­
ci; e nelle settimane scorse 
era stata ventilata l'intenzio­
ne di Sanaa di chiedere — 
sull'esempio egiziano — 11 ri­
tiro di questi esperti, il che 
però non è ancora avvenuto. 

Fulminea e audace azione del Funk contro la capitale cambogiana 

Penh 
per sei ore 

I reparli sono penetrati nella zona settentrionale della città e vi hanno distrutto depositi, ponti, parchi di autoblindo 
Violenti scontri intorno a Saigon mentre gli aerei USA continuano i bombardaménti sulla RDV e sul Vietnam del sud 

SAIGON, 7 
Le forze di liberazione cam­

bogiane, che combattono sot­
to la bandiera del Pronte uni­
to nazionale (FUNK), han­
no attaccato stanotte le instal­
lazioni militari dell'esercito 
del regime fantoccio nella 
stessa capitale, Phnom Penh. 
Erano da poco passate le due 
di notte quando gruppi di 
combattenti della • liberazio­
ne entravano nella parte set­
tentrionale della città, dove il 
regime tiene concentrata la 
maggior parte delle sue for­
ze. attaccando immediatamen­
te una serie di obbiettivi. 

L'obbiettivo principale è sta­
to uno stadio che i fantoc­
ci avevano trasformato in par­
cheggio fortificato per uno 
squadrone di carri armati 
e di autoblindo, situato a me­
no di duecento metri dalla 
sede dell'ambasciata francese. 
Rapidamente, una parte delle 
autoblindo e dei carri arma­
ti venivano distrutti con ca­
riche di esplosivo. Altri mez­
zi blindati e corazzati veniva­
no invece immediatamente u-
tilizzati dai combattenti - del 
PUNK, sia per proseguire la 
azione che per farli uscire 
dalla città e portarli nelle zo­
ne libere, che lambiscono or­
mai la capitale. Obbiettivo 
dell'azione è stato anche 11 
grande ponte stradale che, su­
perando uno dei quattro brac­
ci del Mekong. collega la ca­
pitale alle Provincie setten­
trionali. E* stato - distrutto. 

I combattimenti che si so­
no sviluppati in seguito al-
l'attaco dei partigiani sonò 
durati non meno di sei ore. 
I fantocci affermano che una 
settantina di patrioti (da essi 
definiti « nord-vietnamiti » e 
«vietcong»: il regime non vuo­
le riconoscere che esiste un 
grande esercito popolare di li­
berazione cambogiano), sono 
stati uccisi in questi combat­
timenti. Ufficialmente: il regi­
me ammette una trentina di 
morti e di feriti, e il «dan­
neggiamento» di «alcune au­
toblindo»: versione che offre 
una misura della sincerità del 
regime. 

Nel corso dei combattimen­
ti i soldati del regime fantoc­
cio hanno bersagliato di col* 
pi anche l'edificio dell'amba­
sciata francese, giustificando 
l'attacco con 11 fatto che al­
l'interno. si erano rifugiati 
del partigiani, cosa contrarla 
ai fatti. 

L'attacco, portato nonostan­
te la rigida vigilanza e la se­
rie di fortificazioni con le 
quali il regime ha circonda­
to la città, ha provocato una 
enorme impressione tra la po­
polazione e tra gli osservato­
ri, in quanto dimostra la fra­
gilità del regime, che pure di­
spone, almeno sulla carta, di 
almeno duecentomila soldati, 
armati, pagati e controllati 
dagli Stati Uniti. La maggior 
parte del Paese sfugge del re­
sto al controllo del regime. 
Appena ieri una operazione 
di «riapertura» di una stra­
da che collega Phnom Penh al 
Sud Vietnam si era risolta 
in uno scacco. 

Nel Vietnam del Sud le for­
ze di liberazione hanno dal 
canto loro proseguito la loro 
azione nelle Immediate vici­
nanze di Saigon, a nord del­
la quale ieri avevano caccia­
to le guarnigioni fantoccio da 
una serie di villaggi distanti 
appena da 11 a 40 chilome­
tri dalla capitale. Stanotte es­
se hanno attaccato con gran­
de violenza le installazioni mi­
litari di My Tho. un impor­
tante centro del delta del Me­
kong a 50 km. a sud-ovest 
della capitale. I reparti del 
PNL hanno colpito un co­
mando di reggimento, un cam­
po di unità corazzate ed il lo­
cale aeroporto. A mezzogior­
no di oggi i combattimenti 
erano ancora in corso. Nella 
zona a nord di Saigon, pres­
so la città di Phu Cuong, si 
continua a combattere. Un ge­
nerale americano. Ronald J. 
Pairfield. vice capo dei consi­
glieri militari USA della ter­
za regione militare (cioè quel­
la di Saigon) è rimasto fe­
rito. . 

I B-52 hanno effettuato com­
plessivamente 16 bombarda­
menti a tappeto sul Sud Viet­
nam. 7 dei quali nella zona 
di Saigon. 5 sulla regione di 
Dong Hoi. nel Nord Vietnam 
e uno sulla zona smilitariz­
zata. Gli americani hanno am 
messo solo oggi che, giove 
di scorso, un Phantom è sta­
to abbattuto da un Mig del­
l'aviazione da caccia nord-viet­
namita. Radio Hanoi ha dal 
canto suo annunciato che nel 
corso delle incursioni di ieri 
sono stati abbattuti sei aerei 
americani, 

Theodorokis 
chiede 

di ritornare 
in Grecia 

ATENE. 7. 
I giornali delia capitale 

greca hanno dato, ovviamen­
te, un certo risalto alla notizia 
che il compositore Miki Theo-
dorakis ha chiesto di tornare 
in Grecia, promettendo in 
cambio di sospendere qualsia­
si attività di sapore politico 
e di dedicarsi esclusivamente 
alla musica, e ponendo come 
unica condizione che 31 go­
verno e l'opinione pubblica 
dimostrino «il loro desiderio 
di riaverlo in Patria». Ponti 
ufficiose hanno fatto sapere 
che un rientro di Theodorakii 
è «giuridicamente possibile» 
in quanto su di lui non pen­
de alcun " ' *-

Tenendo in carcere; la Caviglia-Briffa 

I 
le loro stesse leggi 

ATENE. 7. , 
' Un portavoce della Corte 
marziale della capitale gre­
ca ha dichiarato oggi che 
la magistratura militare 
< attende da un giorno al­
l'altro » dallr polizia milita­
re il fascicolo con gli inter­
rogatori relativi all'* affare 
Panaghulis », per procedere 

' quindi alla apertura di una 
regolare istruttoria. Per con­
fessione esplicita delia stes­
sa magistratura ' militare, 
dunque, la dittatura greca 
sta violando le sue stesse 
leggi :e non già leggi « de-

' mocratiche». antecedenti al 
colpo di stato, ma le stesse 

. leggi che regolano le < istrut­
torie militari ». 

Sono infatti trascorsi esat­
tamente 47 giorni dall'arre­
sto dei protagonisti — veri 

, o presunti — dell'* affare 
Panaghulis » (fra cui l'ita­
liana Lorna Caviglia-Briffa) 
senza.che sia stato fornito . 

; anche il più labile lelemgpto.--
\ su una qualsiasi, lorò'rèspòh-/, 
'sabilità; e sono passati esat­
tamente 33 giorni da{t)iìandò'j 

r si è avuta l'ultima "notizia 
•• — tult'altro che rassicurane 

te. date le condizioni in .cui 
si svolse l'incontrò cqri il 

, viceconsole italiano — dèlia : 

signora Caviglia-Briffa. Eb­

bene, secondo la stessa leg­
ge procedurale della magi­
stratura militare, la polizia 
ha esattamente venti giorni 
di tempo, dalla data dell'ar­
resto. per rimettere il fasci­
colo al giudice istruttore; 
altrimenti, gli arrestati devo­
no essere rimessi in libertà. 

Le stesse leggi della dit­
tatura diventano dunque 
troppo strette per i colon­
nelli di Atene, che sono co­
stretti ad andare più in là. 
infrangendo la loro stessa 
« legalità > (se cosi si ouò 
chiamarla). E se ne è avu­
ta un'altra • prova ancora 
oggi, quando-il procuratore 
della Corte suprema. Dimi-
trios Kyriakis. ha inviato a 
tutti i giudici una circolare 
per invitarli « a vietare nei 
dibattimenti ogni domanda. 
risposta o arringa di carat­
tere politico o comunque che 
tende a recare pregiudizio 
al governo». 

filila base di..queste" pre-
..messe.-.è sta.to\. annunciato 

che entro; il mese. ihizierà 
làd. Atene ir-procèsso contro 
: cinque .giovani tedesco-occi­
dentali, arrestati' cinque me­
si fa sotto l'accusa di'aver 
aiutato Una donna nel • suo 
tentativo di fuggire al-

' l'estero. . 

Allarme in America latina 

1 

ala: trucidati 
enti comunisti? 

Tifo: «La 
Legava 

riorganizzata 
a fondo» 

i 

''••-• • > MESSICO. 7 
Il « Comitato messicano di 

' solidarietà con il popolo del 
Guatemala » ha denunciato 
in questa capitale la repres­
sione esercitata dal governo 
guatemalteco contro i lea-
des della sinistra e la scom­
parsa — dal 16 settembre 
— di otto dirigenti del Par­
tito guatemalteco del lavoro 

. (PGT) arrestati in pieno 
giorno, 

La polizia politica del Gua­
temala ha arrestato Bernar­
do Alvarado Monzon, segre­
tario generale del PGT e i 
dirigenti Mario Silvia Jona-
ma. Carlos Alvarado Jérez, 
Hugo Barrios Klee. Carlos 
René Valle, José Hernàndez, 
Fatima • Rodriguez e Hay-
dée Flores. Dal giorno in cui 
i nostri compagni.sono sta­
ti sequestrati non. si è .sa­
puto più nulla e si teme che 
siano stati assassinati. Il mi­
nistro degli interni sostiene 

: di non. essere a conoscenza 
della lóro sòrte. . - ;' 
. Secondo.' vóci che circola-
no con insistènza, gli otto 

.dirigenti- comunisti sarebbe-
, ró 'morti sotto la. tortura in • 
una casèrma del nord della 

•'. capitale. Accade spesso in • 
Guatemala che la polizia o 
l'esercito procedano ad ar­

resti di dirigenti politici o 
di persone sospettate di ap­
partenere alla guerriglia e 
neghino successivamente di 
sapere dove si trovino. I ca-
daveri degli e scomparsi » 

; vengono ritrovati più tardi. 
in molti casi con segni evi­
denti di sevizie. 

Il giornale parlato e Gua­
temala Flash > ha dichiara­
to giorni fa che gli otto « sa­
rebbero interrogati dal mem­
bri della CIA (i servizi se­
greti statunitensi - n.d.r.) 
sulle loro attività sovversi­
ve » ed ha aggiunto cho, do­
po l'arresto, sono stati dro­
gati e sottoposti a vessazio­
ni psicologiche. 

Scrittori e artisti messi­
cani hanno firmato un docu 
mento di denuncia nel qua­
le si ' afferma che « il Gua­
temala oggi è il laborato-

: rio dove l'imperialismo pro­
va i metodi' di repressione 
che poi estende in altri pae­
si dell'America, latina ». -'-'-

Anche 'la'- Confederazióne 
generale dei lavoratori cô  
stancarli, la Confederazione 
unitària sindacale dell'Ame­
rica [centrale é la Federa­
zione degli studenti centro-
americani hartnò inviato te­
legrammi e dichiarazioni del­
lo stesso tenore. 

Dal nostro corrispondente 
;,-' .•' * • "" BELGRADO. 7 ! 

In una Intervista al quoti­
diano Vjesnik di Zagabria il 
Presidente Tito è tornato og­
gi nuovamente sui problemi 
che travagliano la Jugoslavia 
e sul ruolo che nella loro so­
luzione deve assumere il par­
tito. «C'è all'interno del pae­
se un gruppo di persone — ha 
detto Tito — che alimentano 
le voci che la Jugoslavia sia 
In crisi e alimentano in que­
sto modo anche le forze anti-
socialiste che dall'estero agi­
scono cóntro la Jugoslavia. 
Abbiamo delle difficoltà ma 
abiamo anche la forza per 
risolverle purché • lavoriamo 
con molta energia». — 

In primo luogo deve essere 
diverso 11 comportamento dei 
comunisti e la Lega va rior­
ganizzata fino in fondo, senza 
fermarsi al molto che è già 
stato fatto. Il centralismo de­
mocratico è assolutamente ne­
cessario, ha detto Tito e cen­
tralismo democratico signifi­
ca anche che bisogna pren­
dere • misure energiche nel 
confronti dei comunisti che 
non seguono le decisioni pre­
se e che non agiscosno da co­
munisti. Tito è stato parti­
colarmente duro contro ehi 
si è arricchito alle spalle del 
lavoro altrui. 

«Quando parliamo del par­
tito e della necessità di rior­
ganizzarlo e di rafforzarlo — 
ha detto ancora Tito — non 
manca mai chi strilla che sia­
mo contro la democrazia. La 
realtà è ben diversa ed è 
che non possiamo permettere 
che il nemico di classe ap­
profitti della democrazia per 
sabotare il nostro socialismo 
e la Lega dei comunisti deve 
essere forte per impedire le 
macchinazioni degli avversari 

.della classe operaia. Siamo 
nel pieno della lotta e non 
c'è posto per alcun liberali­
smo. Essere forti e decisi non 
vuol dire tornare a metodi 
superati, vuol dire andare 
avanti sulla strada che la 
classe operaia desidera versò 
la realizzazione più piena del­
l'autogestione che * 
alta forma di 

la più 
democrazia ». 


